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DELL’ ASIA* 

INTRODUZIONE. 
Paragrafo I. 


t 


Q Uella parte della Terra , a cui diamo il nome 
à! Afi»-, ritrovali a Levante relativamente airEn* 
ropa. Benché qiiefte due parti fieno unite me- 
“■ diante una linea , che nell’ Impero Riiflb ften- 
defi per più centinaja di miglia geografiche, tuttavia ove 
l’una e l'altra parte s'avvicinano più a Mezzodi , edé 
vengon feparate per mezzo di fiumi e mari, che fono 
la parte bada del fiume Don , il mar d’ Afow , lo ftret- 
to di Cada j il mar nero , lo firetto di Cofiantinopoli 
(detto anticamente Bosforo di Tracia) il mare di Mar- 


mora, l’Ellefponto e l’Arcipelago. DaU’ifielTa parte oc- 
cidentale r Afta confina inoltre col mare Mediterraneo, 
coir Affrica, alla quale è unita per mezzo dcll’illmo di 
Suez; e col Golfo d’Arabia, che erroneamente chiamali 
Mar rodo, ellendo piuttollo un fieno di quello mare. 
A mezzodì l’Afia confina coll'Oceano , che fin dove 
bagna le. colle meridionali dell’ Afia, dagli antichi Geo- 
grafi Greci fu chiamato col nome di Mar rojfo , i qua- 
li , come con gran probabilità aderifice il Signor Reland , 
diedero a cotcilo mare quella denominazione a cagione 
del gran calor del Sole , che vi regna, per il quale t 
Poeti Greci e Latini alla Zona torrida diedero anche 


il nome di Zona Rojfa. Ma nelle Carte moderne il det- 
to Oceano prende dai Paefi confinanti i nomi di mar 
d'Arabia, e di Perjìa , e quello di Oceano dell' Indie, di 
cui il Golfo di Bengala n’è una parte . Da Levante 1’ 
Afia è circondata da quella parte dell’Oceano, chechia- 
mafi Mare del Sud, che la divide dall’ America. Qtiella 
parte che confina colla China addimandafi Mare di Chi- 
na, e per rapporto alle diverfié contrade di quello Impe- 
ro prende le diverfie denominazioni di Mar Meridionale , 
AJia . A Oi icH- 
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2 dell’ ASIA. 

Orientale, e di Mar j^iallo. Alle parti più Settentriona- 
li del Mare del Sud H danno i nomi di Mar di Corea ^ 
del Giappone , di Kamtfciatka ^ e di jinadir . Nel Marc 
d’Anadir l’Afia e l’America talmente s’avvicinano, che 
nella vicinanza del Circolo Polare artico non v' è , che 
uno ftretto , detto in altri tempi ftretto di Anian , che 
le fcpari ; il cjiiale unifee il Mare del Sud col diaccia- 
to , da cui l’Alìa verfer Settentrione è circondata. Lo 
ftretto mentovato , ove più s’ accolla al Mar diacciato 
non è largo, ritrovandoli in eftb un Ifola , ove a tem- 
po fereno può vederfi la terra ferma d’ America . Da 
Tfciukotfcioi Nofs a quell’ Ifola fi arriva in una mezza 
giornata in barche fatte di pelle di Cani marini, e per 
arrivare dalla detta Ifola in America vi vuole una gior- 
nata intera. L’America è tanto vicina , che i Tfuktfci 
fpefe volte guerreggiano cogli Americani. Indi è chiaro 
che la maggior pane dell’ Afta è bagnata da differenti 
Mari. Da ciò c’ho detto apparifee ^ che l’Afia, quan- 
to alla di lei p.irte Occidentale, è unita alla Tcrrafer- 
ma ; del reffo la maggior parte di effa è circondata 
dal mare. 

§. 2. L’ Afia è più che quattro volte maggiore d’ Euro- 
pa ; imperocché la fua cftenfionc è circa 641000. miglia' 
quadre Geogrefiche, di cui quafi due quinti ne fono dell' 
Impero Ruffo. 

§. g. Non è poffibile di determinare l’Etimologia del 
nome di AJia . Certo è , che in varj tempi fu dato quello 
nome ora ad lyi maggior trattodi paefe , ora ad un minore . 
Nelfenfopiù riftrettodagli antichi fu detta Affa quella parte 
dell’Afia minore ofia della Natòlia y che nella Lidia antica 
è più vicina al Fiume Cayffro ed al Monte Tmolo, 
ove eziandio fu una Città di nome Alia. L Afia propria- 
mente detta da’ Romani, fu quella parte-deli’ Afia mino- 
re , che giace tra’ gradi 36. e 41. della latitudine, c 
tra 44. e 50. della longitudine ( incominciando a conta- 
re dall’ Ifola del Ferro), nella quale cracomprefa V A^a 
Lidia , di cui fi fa menzione negli Atti degli Apoffolt 
cap. 16. V. 6. Al tratto di paefe lìtuato tra l’ Arcipelago 
da una parte , cd il Fiume Halis ed il Monte Tauro 

dall* 
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dall’ altra parte , i ^ Romani diedero il nome d ’ Afta di 
^ua dal Monte Tauro ^ è folto’ il nome A' Afia di là dal 
Monte "Tauro in tefero . tutto il rimanente dell’ Afia fin 
dove^ da eflS era còriofciiita . L’ Afta . Alinore apprelTo 
i Romani fu quella Penifola^ die verfo Settentrione con- 
fina col Mar nero,' da Ponente, collo fretto di Ccilan- 
tinòpoliì e cól Mar di Marmofa,' dall’ Eildpontò c Ar- 
cipelago,- e da mezzodi col, Mediterràneo. Ebbe arJco il 
nome d’ Anatoli*" cioè ^ di Paole Orientale per rapporto 
all’Europa,' e fpecialmente alla Città di Colìanrirtopoli . 
Tutto il rimanente della medefima , fin dove fu nota a 
Romàni,’ ebbe.il norrie d‘ Afia maggiore . Appena là quar- 
ta parte deW Afià , i di cui confini furono deferirti §. i. 
fu nota a Greci , e Romani . 

, 4. La maggior parte dell’ Alia è comprefa tra 1’ 

Equatore, ed il Circolo Polare Artico. Le fue Ifplc ol- 
trepalTano di io gradi l’Equatóre dalla parte di Mezzo- 
giórney, ed arrivano fino a 78 gradi dalla parte del Po- 
lo Artico. Indi conila, chela maggior parte dell’ Afia è 
polla nella Zona temperata, una piccola parte ridia tor- 
rida , e la minor porzióne nella Zona fredda . Il gran 
freddo dell’ Afia Settentrionale in tempo d’inverno non 
deriva folamente dal fuó maggior avvicinamento al Po- 
lo Settentrionale,' ma anche dal non elTer interrotta da 
alcun mare, anzi dall’eiTer iontanlUime dal mare le fue 
parti interiori. Nell’ Afia ritrovali un numero di Campa- 
gne vallillìme, che fono ò llerili affatto , o almeno in- 
colte. Ciò non òllante generalmente parlando , è ricca 
d'ogni forte di prodotti naturali . Del Regna de' Vegeta- 
bili non vi addurrò la molta copia d’erbe lalubri , ne i 
frutti dellà terrà e degli alberi , che Icrvono di nutri- 
mento, e di delizia agli abitanti; non illatò a rammen- 
tare , che r Afia abbia dato all’ Europa le piante più no- 
bili; e la vite; accennerò folamente qne’ prodotti , che 
l’Afia a’ di nollri vende in quantità all’Europa , quali 
fono I ) Aromati , Cannella , Cardamomo , Cubebe , Garofa- 
ni, Zenzero , Noce Aiafcata, ed il fior della medefima^ Pe- 
fe, Piflacebi, 2) Le Droghe da Speziale , quali fono. 
Aloe , Balfami , la radica di China , Galanga , Galla , Gora- 

A 2 maj 
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ma , Canfora , Cajia , Manna , Mirra , , , Rabarharo , 

7 r«»/o , c molte oltre cofe fimili . 3 ) I Materiali de' 
colori, quali fono : Indaco y CHremne, Gomma gatta , San- 
gue di Drago ec. 4.) Cofe da manj^iarc e da bere, co- 
me Sago, Caffè, i Tì^. y ) Il Cotone per le manifattu- 
re . 6 ) Varie forti di legne eccellenti, come Ebano, Ugno 
di Sandalo , c di Sapan . Del Regno de’ Minerali l’ Afia 
manda in Europa il yetro Mofeovitico ( glacies Maria ) , 
la pietra dura belliffima , e le gioje più eccellenti , alcu- 
ne delle quali, come \\ Diamante, Rubino, Safiro, t Sme- 
raldo , fupeiauo tutte l’ altre della loro l'pccie nella du- 
rezza ; Salnitro , Borace , Salmiac , Ambra , Oro , Rame , 
Stagno, Zinco , e Argento vivo . Del Regno degli Animali 
V Afra non folamente è provveduta di tutte quelle fpc- 
cic, che ritrovanfi in Europa, ma ne ha eziandio delle 
altre molto pregevoli , per efempio J ) tra gli Animali 
quadrupedi v’ è V Argalo , che raflbmiglia più al Cervo, 
che alla Pecora , quantunque non ha della fpccic nè di 
quello, nè di quella; la Capra di Angora e di Beghazar , 
che fornlfce nel pelo bianchifluno, c fopraffino; un ani- 
male detto Gafelk , che là ove efee il membro virile, 
porta una tahfirrr^ ripiena d’un fugo vifeofo di foavif- 
fimo odore; il Becco di Bezjoar , nel cui ventricolo fi ge- 
nera la pietra di Bezoar ; la Barbirorfa , i] Rinoceros , 1 ' 
Elefante , il Cammello , Panzerthier , di cui la più bella 
fpecic chiamali Armodillo ; gli Scusatoli di color nero, d' 
argento, di neve, e da volo ; \' Ermellino, lo Zibellino, 
il Porco Spino coll’ orecchie pendenti da porco , e con 
fpinc lunghifllme ; l’animale di nome Tfcakal, la Volpe 
nera, lo Zibeto , 1 ’ lena, la Pantera o ha il leopardo, la 
Tigre , il Leone , la Scimia, la Lontra di Mare, ì’Orfo 
Marino , ed il Leon Marino. 2) Tra gli Uccelli v’è lo ' 
Strazza, il Cafuar, il Pappagallo ec. Tra gli Animali te- 
ftacei vi fono AcW Oflriche , e Lumache di fmifurata grof- 
fezza. Nell’.Oflrichc c Conchiglie ritrovanh le perle pre- 
zàofe. La coliivazione della Seta è nell’ Aha un’oggetto 
di grand’ importanza . 

$. 5. E' vcrihmile, che i Paefi dell’ Aha htuati a Set- 
tentrionc della Perha, dell’ Indollan, e della China, che 

for- 
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formano più della metà dcU’Afia , non contengano piu 
di jo milioni d’anime . E quantunque la China ed il 
Giappone fieno Paefi ricchilTimi d'abitanti, pure gli al- 
tri Pacfi dell' Afia Meridionale o fon mediocremente po- 
polati, oppure fcarfeggiano d’ Abitanti . Perciò, eflendo 
l’Afia Meridionale il doppio più grande d'Europa, fono 
di parere, che il numero de’ fuoi abitanti fia foltanto il 
doppio più grande di quello degli Europei , e che /«//.z 
V A fi» non contai^» più di 300 milioni à’ anime . 

Qiianto ai colore degli Aliatici , fi noti che coloro, i 
quali abitano fotto l'Equatore, fon neri , e che la ne- 
rezza và viepiù accodandoli al giallo, e al bianco, a mL-. 
fura , che i popoli fi difeoftano dall’ Equatore - ^ 

§. 6. Sono vari i popoli, che abitano l’Afia . Ne for- 
merò un Catalogo in ordine d’ Alfabeto, per vederli in 
un colpo d’ occhio . 

Abalarì , vedi Tatari o lia Tartari. 

Abinzi, V. Tatari . 

Abdollj nella Perda , che fi credono oriundi dagli 
Awgani . 

Agemi o Agiami, nome che dagli Arabi fi dà a tut- 
ti i popoli , che fono Arabi , e nel fenfo più riflretto 
a’ Perfiani . Lo danno anche alla gente ordinaria e igno- 
rante . 

Akufchinzi . V. Lefgi. 

Alani abitano le montagne più vicine agli Awchafi . 

Andamani , nelle Ifole Andamane, fon gentili lenza 
cultura . 

Arabi fi fon dilatati anche in altri Pacfi fiori d'Ara- 


bia . Elfi dimorano o nelle Città , oppure in Campagna 
fotto padiglioni . Quedi ultimi chiamanfi Badavi o Be- 
dewi , oppure Beduini, e s’ imaginano d’ edere i piti No- 
bili. La lingua Arabica è la volgare d’Arabia , Siria, 
Mefopotamia , fui golfo d’Arabia , e di Perda, ed in 
varj paefi dell’ Africa . Eda è la Lingua Santa , e de’ 
Letterati predo tutti quei popoli , che profedano la Re- 
ligione Maomettana . Vi è però una didèrenza notabile 
tra la lingua Arabica moderna e antica . 

Arinzi o Aralazi , fui fiume jenifei nel territorio 
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a, iCr.rnojarsk, popolo , che per la 'maggior parte fi h 
fociuo ed il rdbme ha adottato la lingua 1 artara . 
Kel lolo linguaggio parlano ancora i Xotor/A»’ ovvero 
K nski lui buine Kan , gli fiume troika nel 

Ter. itone di lenilesk;gli OiUM le- 

nilei e gli Ofitab Pumpokolfci lui fiume Kei . Onde co- 
lla , che quelli Popoli , qua c là dilperfi formano tutta 

iipà Tolii nazione* - ■ • 

Afwtni ritrovanfi non folamente in Armenia ^ ma an- 
che in' molti altri Paefi dclPAfia, e d’, Europa. Il loro 
linam’eio' fi difcolla molto dall’ antica lingua Arme- 
‘che ha dell’ affinità coll’ Egizia Eili in parte 
fonò della Chiefa Armena , e parte della Cattolica 

Romana. 

Anfani, V. Arimi. li 

jlffajjini nel governo Ottomanno Tar»blus. 

AJlaki ofliaki. ' ' ' ^ ^ . 

A^yari, tra'l Mar nero, e Cafpio , ufano un proprio 

linpuaegio, e fon Maomettani Sunnefi. ‘ ' • 

- livxhasà, o Avchaji (non Ablfgt', non AbhaJJì, c nt 
anco Abajji) abitano nella vicinanza de Tlcher^li , 
variano un linguàggio diftinto,' ed erano pnma tutti Cn-- 
lllani. Benché di quelli di prefente ritrovanfi alcuni, che 

parlano la lingua Georgiana. ' ‘ '' , „ d 

^ abitarono' anticamente quel diftretto della Per- 

r.a che chiamafi Mufchkur,^ tra Dcrbent c Baku ,' e' fono 
Criftlam Armeni .• Effi p»t la magfior; pane abban^do- 
nato il detto Paefe , fon andati a llabilirfi preflo Can- 
dahar fui confini dell’ Indoftan , e fono per la maggior 
parte Maottiettani. QW Abdollj., Balufci , o Cligj fi cre- 
dono derivare da elfi . . , r 

'■■'A^fibari'iti Perfia nella Provincia di Choralan. 
Atfciani fui Fiume di Amur, vedi 'Katkani . 

Bj^tiarj,‘ m Perfia, divifi in 2 . rami detti Tjcbabar^ 

Badagai y gli abitanti di Karnata nella Pe- 
rijùU di qua dall’ Mia. Il loro linguaggio e un Dia- 
le! io de’ 1 amulifci , e fono' Gentili . 

' La'jcti in Chureftan della Perfia. 

. t • • • • » . . . - • 
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Balnfci in Perfia e nell’Indoftan , credonn derivare 
dagli Àwgani . 

Barahinzi, V. Tati art. 

Barmi, nel Pegù, e nell’Ava, 

Bashkirij V. Tartari . Elli in oggi contanfi tra Tar- 
tari, benché alcuni gli credano diicéndere dagli amichi 
Bulgari . 

Batiniti nel governo Ottomanno Torahlus . 

Beddas nell’ lioia di Ceylon , e fon Gentili . 

Beduini, V. jirabi . 

Begdeleei Y, Turcomanni. 

Bogdoj, e Bogdoitjf, V, Manfuri . 

Bornefi , ^li abitanti dcll’lfola di Borneo, parte Mao- 
mettani, e parte Gentili. Coloro che abitano nel centro 
deirifola chiamanfi Byayo. 

Brazki y V. 'È.almucki . 

Buchari fon gli abitanti delle Città nella Bucharia mag- 
giore e minore, ed in Chiwa. Nel dialetto loro nazio- 
nale chiamanli Sarti, cioè Cittadini, ed in lingua Tar- 
tara e Perliana Tadjiki , che lignifica l’iftcflb. Il loro 
linguaggio, è Tartaro. Son Maomettanni Sunncfi. 

Euruti, o Buretti, v. Kalmnki . 

Baratti , v. Kirgift . 

Byayo, v. Bomefi. 

Calingi abitano nella Penifola di qua dal Gange, ed 
hanno un proprio linguaggio. 

Canarini. V. Kanarini . 

Chaitaki fui Mare Cafpio, ed i Kara-Chaitaki che abi- 
tano i monti , cioè Neri o vili Chaitaki, ed hanno un 
proprio linguaggio , che ha dell’ affinità colla lingua de' 
Kumuki, e fon Maomettani Sunneiì, 

Chaldei , o fia Mendai lahia , che parlano e fcrivono 
malamente la lingua Caldea o fia Siriaca , e ufano an-. 
che la lingua Arabica ; abitano nella Provincia di Perr> 
fia , di Curdifian , nella Città di Baflbra, nel piccolo 
Paefe di Kiumalava , ed in altri luoghi del dominio Pcr- 
fiano e Turco . Eflì chiamanli anche Crifliani di S. Gio-. 
vanni, c Sahei. La loro R.eligione c un mifcuglio dell;^ 
Religione Crilliana, e del Gentilefimo. 

A 4 ChlTu,- 
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C kaffu Kumiiki y V. Dagejìani. 

' . C bazar i , abitanti della Provincia Pcrfiana diAlìrabaJ. 

Chinejiy che nella lingua Manfurefe, Daurcfc e Tun- 
gulcfe chiamanfì Nikani y non abitano folamente la Chi- 
na, ma anche i Paefi di Kochin-China , Tongking , 1’ 
Ifola di Giava, e l’Ifole Filippine. Ripetono però tutti 
la loro origine dalla China. 

Cbondi Cbni , v. Ofiiak: . 

Chofcbuty V. Kalmuki . 

Cingalejfy V. Singalcji, 

Cligiy V. jlvgani . 

Congani abitanti di Cuncan nella Penifola di <jua dal 
Gange hanno il loro proprio linguaggio . 

Coreiani nella Penifola Corea . 

Cofakjy cioè quelli di Siberia y del Fiume Jaiki , iGre- 
benski y e Semeini y abitano ne* Governi di Siberia, Oren- 
burg, e Aftracan dell’ Impero Rullo, e derivano da'Co- 
iaki del Fiume Don. 

Curdi nella Provincia Perfiana di CurdiUan , e nella 
Siria, credonlì efler oriundi d’Arabia . Il loro linguag- 
gio corrotto col Perlìano dialetto s' accolga molto al- 
la lingua Perfiana ; dU parlano anche l'ureo , e fon 
Maomettani . 

Dagefttini , detti anche Kum'ùchi , della Provincia di 
DagdVan, e parlano un mifcuglio ^ lingua Tartara c 
l'urea , c fon Maomettani Sunnelì . 

Dargufsj popoli della Perfia. 

Dauri y detti anche Saloni y ibttopudi all’ aito dominio 
della China , come i Manfuri , iòno un ramo de' Tan- 
gulì , come lo iufegna l’alHnità de i loro linguaggi, 
fotto il nome d’Hoi fon compre!! i Putfeheri , Nat^J , 
C Gtljaki . 

Decani o Dacaniy in Decan o Dacan della Penifola di 
qua dal Fiume Gange , il cui linguaggio è uno de’ Dia- 
letti Principali della lingua dcirindollan. 

Dilemiti y in Perfia dalla parte Meridionale del Mar 
Cafpio, o fia in Gilar>. 

Drufiy Durzi , Trufei , nella Siria, già conofeiuti in 
tempo delle Crociate . Con efiì !ì fono mefcolati de' 

Fran- 
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Francefi , che con Goffredo di Bouillon fon venuti in 
A(ìa . Sono Gentili , e fcguaci dèlia Setta di un certo 
Mohamed Ibn limaci el Darari , il quale nel principio 
del quinto Secolo dopo la Hedfchra fi è refo famolo 
in Egitto. 

Dfciari ^ o Dfciartali, V. Lefgi . 

Dfongari, V. Kalmuki . 

Ebrei fono fparfi per l’AHay e parlano i linguaggi de’ 
Paefi,' ove dimorano, 

Eluti , V. Kalmuki . 

Efcblingi\ V. Baktiarj . 

Franchi chiamanG in AGa gli Europei. 

Farji, V. Parji . 

Gammi, V. Maraitj . 

Cauri i o Gehri in PerGa e India ; detti nella lingua 
loro nazionale Behendini , fon Gentili , ed hanno il loro 
linguaggio particolare . 

Georgiani, o Ga Grujini nella Geot^ia e nel GurdiGan, 
Ibno in parte CriGiani, e in parte Maomettani, e ufa- 
no un linguaggio diGinto . 

Giljakl , detti da’ ChineG ^upìtatjt , nelle contrade 
baffe del Fiume Amur. 

Gnaj , nella Penifola di là dal Gange . 

Coglili fui Fiume Amur. 

Grafiai nell’ IndoGan . 

Grtifini V. Giorgiani^ 

Hajfarai nella Perfia . 

Hindui , Hindowi , Hendi , Hendovrì , Hindu , Indiano ; 
in linguaggio Siriaco nel plurale Hendevoje, Heudoje , In- 
diani ; gli abitanti antichi , e originar) dell’ India , o Ga 
dell’ IndoGan . Se ne ritrovano anche nella PerGa . Nel- 
la loro lingua fono Gati adottati molti termini PerGa- 
ni, e nel culto della lor Religione anche delle parole 
Arabiche . La lingua loro ha 3 Dialetti principali , cioè 
il Padtanefe, Dacnefe, e Mogulefe. 

Jahiti , V. Tartari. 

langomas , nella Penifola di là dal Gange, credonG 
effer un iGeffo popolo co’ Lanjeyani . 

Japani o Ga Giapp<mtfi, è veriGmile che abbiano origir 

ne 
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ne da' Tartari , avendo la loro lingua qualche aflfìniù 
con quella de’ Tartari. E(Ti fon Gentili. 

lafades nella Siria fon Gentili . Si dicono meglio Je- 
fedi o Davafin .' Eilì lianno la loro Sede principale Alila 
Montagna Sindfchar; Vedi il governo di Wan. 

'lavani, Giavani, neU’Ifola di Giava , hanno un lin- 
guaggio proprio . 

ìeiifchtinzi , ovvero leufcbt alari , v. Tartari, 

Inbaki , o Inbaski OJìiaki , v. Arinzi. 

Indiani, v. Henàni. 

Jfmaeliti nel Governo di Tarablus. 

Jukagiri, nella ' contrada di Nord-OA dell’ Afta , o Aa 
in Siberia dalla parte del Mar diacciato , hanno il loro 
proprio linguaggio . 

Kathtti, tra’l Mar Nero, e Cafpio, parlano la lingua 
Georgiana, ed un altro mifciiglio delle lingue Turca é 
Tartara; c fono per la maggior parte Maomettani , ccl 
in ' parte CriAiani . ' ‘ 

Kalifcha, o Kalifcbani, v. Tartari, 

Kalkas , v. Mongoli, 

Kalrnuki , ^rofùnmcme Kalmaki , è il nome, che una 
parte de’ Tartari dà a un popolo numerofo, che ha 1* 
iAeffa origine co’ Mongoli, ai quali conformaA alquan- 
to nel linguaggio . CodeAo ' popolo non chiamali nella 
Aia lingua col nome fuddetto, ma bensì con quello di 
Oelbt, che nel Anfo più ri Aretto conviene al più princi- 
pale de’ loro Rami in cui il popolo è divifo , Chiamanfi 
anche Virat e Kalmuki neri . Il Popolo è compoAo di 
quattro Rami, o Aeno Tribù’ principali , che fono: 

I ) Gli Oeldt o Aa Eluti , detti da’ RulA Sengorzi , o 
Aa Kalmuki Dfongar^ , nome che deriva da una razza 
de’ loro antichi regnanti , e per qualche tempo ebbero 
anche il nome di Kalmuki Cmta]eji . EAl perla maggior 
parte fono Aati diArutti , e diicacciati dai ChineA nel 
^ 757 - 

2) 1 BUreti, detti da RuAì Brazki , fuddiii dell’Im- 
pero RufCb , dimorano dall’ una edall’ altra parte del La- 
go di Baikal nella Siberia. 

3) 1 Ciofeioti, in Tangut , e fu’ conAni della China 

/ ne’ 
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nc’ contorni del Ilagò Kokonor’. Molti di quella nazio- 
ne abitano tra’ Kalmuki' Dlongarefi e Tergetifci '' 

■ 4^ I róVgot/, ’fotto il Dominio Ruffo “nel Governo di 
Affrac^'. I Chineft gli chiamano To-eul-gut , “ 
Kamafcinzì ^ v.‘ Samojtdf . ' . - . , • 

KamboJ nella Penifola di là dal Gange. 

Kamtjctdali y detti nella lor lingua nazionale Itelmen^ 
dalli ftabiliti'Koriàki vengon àtx.ù Hiimylahn ^ e 'da’ va- 
gabondi da Kurili , abitano la 

penifola di Kamtfciatka fono ffati battezzati dai 'Rudi,' 
ed ufano un*^ linguaggfo particolare', che ha' due Dialetti 
molto' differenti , a* quali danno' il nome di KfclMuigfchi y 
c'Tfciupiagfci . Effì probabilmente hanno avuta l’ origine 
dai Mogoli;’ ..... .. ^ , . . . _ . 

' Kam Chaitaki y v- Chaitaki. 

Karàgajji y v. Samojedi . 

Kàràkalpakiy “ ) ' 

Kafatfcia~Orda , ) 

Kashkar o Kashtar,) 

KatfeimUy ' ) 

Kien v. Manfnri , 

Kirgifiy- • )' 

Xirgis-Kafaki . ) . 

Kocbin-Chinefi nella Penifola di là dal Gange , der^ 
vano da’ Chinelì, co’ quali hanno l'ifteffa lingua e Re- 
ligione. - • ' . ' 

' Korjàki o Koraki abitano nc’ contorni del feno diPen- 
feinsk ,’e là ove principia la Penifola di Kamtfciatka.' 
Una parte di quello pòpolo è {labile', c chiamali T/c/èiiaf- 
fcbH, ed un altra' parte n’ è vagabonda^,' ed ha il nome 
di THmnbutH '^ La' loro lingua ha z Dialetti ' principali . 
I Kurili gli chiamano Korjà'ki vagabondi 

danno il nome di Elutetaf a quella parte della lor na- 
zione j che s’è {labilità fui fiume Olutora, 

Kotovziy v.'Arìnzi, " ... 

Kowli nella Provincia di Gufurat della Penifola di quà 
dal' Gange . ' 

^ Kubefctani di Kubefcia nella parte alta di Dagellan , i 
. ■ cui ‘ 


V. Tartari. 


Tartari, 
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ctii antenati probabilmente furono Europei. Hanno un 
proprio linguaggio , e fon Maomettani Sunnefi . 

Kumiiki, V. Dagejìam . 

Kurdi e Kurdli^ v. Lefgi. 

Knrili i detti nella lor lingua Vivut Eeie ^ dai Koraki 
Kuinala , dai Kamtfcedali Eufein , abitano parte nel con- 
tinente dell’ Afia a mezzogiorno per rapporto a’ Kamtfcc- 
dali , e parte nell’lfolc fra Kamtfciatka ed il Giappone. 
A quelli Ifolani i Kamtfcedali danno il nome di Hych- 
Kafcin , cioè veri e fchietti Kurili , ed i loro nazionali 
di terra ferma quello di Jdcmkur • Efli hanno un proprio 
linguaggio di varj dialetti, e fono gentili. 

LMnjeyanni , o Lenjeyam , o Lanjani , Labos o Laot , nel- 
la penifola di là dal Gange, fon Gentili, ed il loro lin- 
guaggio ha deir affinità con quello de’ Siamefi. 

LeJ'gi, o Lefginzi , è il nome di tutti ipopoli di Lcfgi- 
ftan , i quali però hanno anche de’ nomi particolari , 
quali fono, Akjifcinziy Tabaffarani , Dfctari o Pfciartali y 
C hajJ'uì^HmuKi y Kurdli , Kurdi, e Sciaki . Tutti parlano la 
lingua Lcfgia , e molti fi fpiegano anche in un linguag- 
gio compofto del Turco , -Tartaro , e Kumiikefe . Son 
Maomettani Sunnefi. 

Loys o Loyer nel paefe di Tfchampa della Penifola di 
là dal fiume Gange. I Moys ovvero Moyer fon comprefi 
in qacftó popolo. 

Lutori , V. Olutorzi . 

Malabari , v. Tamuli . 

Maldivj, nell’ Ifole Maldive, credonfi cflcre Arabi d’ 
origine . 

Malajefi nella Penifola di Malaka. La lingua Malaiefe 
non fi parla folamente in Malaka , ma anche nell’ Ifole 
^Meridionali dell’ Afia . 

Maleiami nelle Montagne Gadefi della Penifola di qua 
dal Gange. 11 loro linguaggio è un dialetto della lingua 
Tamulefe . 

Mankati , v. Tartari . 

Manfuri , Mandsjnri , Mantfeeu , detti da’R.uffi Bogdvi , 
Bogdoitji, nome che allude al Bogdo Chan , 0 fia all' 
Imperator della China , a cui altra volta furono fotto- 

po- 
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porti ; hanno anche il nome di tiiocbteri , Nubi , Dfcinrtji , 
e Kinn. ElTi abitano nella Tartaria Chinefe, e ripetono 
la lor origine da’ Tungufi , come lo dimollra l' affinità 
della lingua. Scrivono però alla maniera de* Mongoli o 
ùa. Kalmuki, e fon gentili. 

JUjradti , Maratti, Marajìi , nella Penifola di quà dal 
Gange . Chiamanfì anche Ganimi . Hanno il lor proprio 
linguaggio , e fon gentili . 

Maroniti nella Siria fui Monte Libano parlano in lin- 
gua Arabica. 

Mari, V. TfceremiJJi , 

Mmdai labia , v. Chaldti . 

Moganzi , nella Perfia fui Fiume Aras , abitano folto 
Padiglioni , e portan il nome del Deferto di Mogan . 

Mongidi ; v. Mongoli. 

Mori , nome che fi dà a tutti i Maomettani dell’ Alia 
di qualunque nazione che fieno. I Portoghefi fono flati 
f primi a dar loro coteflo nome , e gli altri Europei 
hanno feguitatò Tefempio di elfi.. 

Monakobos nella Penifola di Malaka . 

Mongoli, Mungali, Moguli, che vivono fotto l’impero 
de’ Chinefi fono dell’ iflefla origine de’ Tartari , e in al- 
tri tempi parlarono anche con effi l’ iftcflb linguaggio ; ora 
però nè 1’ uno nè 1’ altro popolo intende l’ antica lingua 
Mongolefe , ed i loro linguaggi fon differenti . Effi fon 
gentili della Religione di Dalai-Lama. 1 Kalkas foncom- 
prefi in quello popolo . I Mogoli , che dominano nell’ 
Indoflan, fon Mongoli d’origine. 

Mordami , Morduani , Morduini nel governo di Kaffan , 
c Oremborgo dell’Impero RulTo. Effi medefimi fi chia- 
mano Mokfchord . La loro origine prima fi chiama En- 
fad , e la feconda in un fenfo più riflretto Mokfchad , 

Afoys , o Moyer , v. Loys , 

Navarci nel governo Octomanno di Tarablus. 

Natkani, Natki , At [ciani , nomi d’ un’ iflefla nazione 
fui fiume Amur . 

Nejloriani , noem che in oggi fignifica più torto un 
certo popolo , che una Setta della Religìon Crifliana in 
Syria . 
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Nicohari nell’ Ifole Nicobarie parlano un proprio lin- 
guaggio j che ha vari dialetti. 

hl\aniy V. Chineji'. 

Kiochttri , V. Manfuri . - 

Kocer'és i in Siria fon Gentili . 

NogaUji Tartari y V. Tartari. 

Nukfy y. Manfuri'. 

Oelót y V.‘ Kalmuchi. 

Oewóny V. Tmgufi. , . 

, . Olutorzi fon Koraki che abitano fui Fiume Olutora 
Il Signor Wijletl gli thiama Latori . 

OftiakJi in lingua Tartara, Jfchtjack, nome comune a 
più popoli di Siberia . Gli Oftiaki de’ Territori di To- 
bolsk, Berefow , e Surgut ralTomigliano molto a’ Per- 
miani e Finni nel linguaggio ed in altre cofe . Sono del 
<utto differenti, e dovrebbero piùttofto contàrfi tra' Sa- 
mojedi quelli Oftiaki , che dimorano ne’ Territori di 
Tomsk , e Narim La lingua degli Oftiaki in primo luo- 
go nominati in foftanza è l’ iftcfla con quella de’ ITogu- 
li j perciò in alcune parti i Woguli e Oftiaki ftimanft 
ùn iftcffo popolo . La lingua Wogulefe Oftiacca ha g 
Dialetti . , ' 

Padtani nell’ Indoftan ripetono 1’ origine da’ Turchi 
Perfiani e Arabi, che circa l'anno looo. fecero la con- 
quida di Dehli e Multan . La loro lingua è uno de' 
principali Dialetti delia lingua d’ Indoftan. Effi fon Mao- 
mettani. I Safj ne fon un R.amo. 

Paragani nell’ Indoftan nella Provincia di Gufurat. 

Parji o Farfi nell’ Indoftan difcendono dagli antichi 
Perfìani, che adorarono il fuoco. 

Putatas y cioè Tartari Settentrionali nome ùfatcì da 
Chinefì . 

Peguani nel Pegù e Siam hanno un proprio lin- 
guaggio . 

Ptrfiani , nella Perfia , parlano un linguaggio cómpofto 
della lingua antica Pcrftana, dell' Arabica, Turca, Tar- 
tara, Indiana, ec. Sono Maomettani della &tta di Alì. 

Portogh^fi non fono folamente coloro che nati in Por- 
togallo parlano la lingua fchietta de’ Portogheft , ma 

• ■ anche 
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anche coloro , che fi fpicgano nella lingua Portoghcfe 
corrotta. Qiiefii dividorifi in titri e Bianchi. I Neri fo- 
no i Mdlabari , che parlano Punoghefe , e fon Soldati 
rivcftiti alldPottoghele. Sotto il nome di Pohoghcfi s’ in- 
tendono tutti .coloro, che nafcono d’un padre Europeo, 
per efempio Portoghefe Francefe Inglefc Olandefe e 
Danefe , e dà una Madre nera che pària Portoghefe 
corrotto . Qiicfii fon difperfi per tutta l' Afia Meridio- 
nale . 


Pampokolefi Ofiiaki , V. jlrinzi . 

Rasbati y nell’Indofian , cioè in Kashmir. Di elfi fo 
ne trovano ancora nella Penifola dell’ India . Gli Tzaati 
c Allieti fon deirifielfà origine. 

RufcioW'anc nella Siria. . . 

. RulJi nell’ Alia Settentrionale detti da Kamtfciadali fui 
Fiume Bolfciàia Brychiatini da’ Korjàki Melgytdngy ^ da’ 
Kurili Siijiani , da’ Tartari oUruJJif da’TfciuWafli 
U'Ure£l, ua Gli ine fi Olojji. 

Sajj , V. Padtani. . , . 

Samaritani, in lingua Arabica Semri , fon divenuti po- 
chi e fe ne ritrovano in Palefiina , Siria e Egitto, e 
non parlano la lingua Samaritana, ma l'Arabica. 

Samojtdi ^ in Siberica fui Mar diacciato , detti nelle 
Cancellerie della Rufiia Sirojedzi ; cioè gente che man- 
già cibi crudi. E(Ti chiamanfi nella lingua loro Nihez e 
Chafoxro , e fon Gentili . Tra i Somojedi per rapporto 
alla conformità de linguaggi poflbn contarli i Jnraki , 
Tawgi, Ofiiaki de’ Territori di Tonask e Narim, ed al- 
cuni popoli del territorio di Krafnojarsk per efempio 1 
Kamafcind i Karagajfi, e Taiginzì. 

Sangani o Zingani , nella Provincia di Gufurat dell’ 
IndoAan . 


Sarti y V. Buchari . , 

Saytatas, cioè Tartari Occidentali y nome tifato preflb 
i Chinefi . 


Scia/faanzi j nella Perfia fui Fiume Kur. 

Scelagi , V. Tfciul^tfci. 

Selmumi nel governo Ottomanno di W'an y che fi di- 
cono ancora Benbelis. V. quello governo. 

StTh 
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Sengorzìt V. Kalmuki . 

Siami i in Siam . Il loro linguaggio è differente dall* 
antica lingua del Paefe . 

Siddj , nell’ Indoftan . 

Si- fan y V.Tanguti . 

Sindiani , nell’ Indoftan . 

Singaleji o Cingaltfi , o Cingali nell’ Ifola di Ceylou , 
ripetono la loto origine dalla China ; ufano però il loro 
proprio linguaggio , e fon Gentili . 

Sioni y V. Tay, yay . 

J oc baiar i , V. JaKuti . 

Sojeti y V. Tartari. 

Soloni y V. Dauri e Tungiifi. 

Sonti o Sondi , in Tawliftan , hanno un proprio lin- 
guaggio , e fon Gentili . 

Tadfikeny V. Buebari . 

Taiginzi , V. Samojedi . Il nome allude a’ Bofehi 
folti , ove abitano , che chiatnanft Taiga nella Si- 
beria . 

Tarmdiy detti anche Malabari , Pandies, e da Warugi 
AratrarUy un vafto popolo della Penifola di qua dal Gan- 
ge, e dell’ Ifola diCeylon che hanno un proprio linguag- 
gio poco differente dalla lingua di Malejam , e fomiglian- 
te alla V^arugefe. Molti di cotefti Gentili hanno a^rac» 
ciato il Criftianefimo. 

Tanguti y Si -fan , o Tn-fan y abitanti di Tangut, ò 
lìa del Gran -Tibet. 

Tarcha popolo MongoJefe fui Fiume Selenga. 

Tartari o Tatari ( nome , che non è gradito preffo 
que’ popoli, a’ quali vien dato) d’origine fono l'ifteffo 
popolo de’ Mengoli, e fon divifi in 

j. Tartari fottopofti all’ Impero della Ruffia, e di- 
morano 

i ) In Siberia , ove i Tartari fono il popolo principa- 
le , e abitano le contrade Meridionali de’ fiumi Tobol , 
irtifeh, Ob, Tom, elenifei, ed i deferti frappofti. Elfi 
per lo più prendono la denominazione dai fiumi, dalle 
città e contrade, ove dimorano. Son Maomettani , op- 
pure Gentili. Una gran parte ha ricevuto il Battefimo. 

Elfi 
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Edì poflbno dividerfi fecondo i diverH dialetti della lor 
lingua f in 

( I ) Tartari , che dimorano nel territorio Werchotu- 
refe c Catherincburghefe fui fiumo Bifert. A cfli confor- 
mane i Baihkiri delle provincic d’Ifct e d’Uffa del go- 
verno d’ Orenburg . 

(2) Tartari, che abitano ne’ contorni di Turinsk, e 
Tumen fui hume ; i Tartari di Tumen, e Tobolsk da* 
Baskiri vengon chiamati col nome àìTurali . 

(3) Tartari che abitano ne’ contorni di Tobolsk c Ta- 
ra fui fiume Irtifch . 11 lor dilaletto è ufato anche da 
Barébinzi (detti da Chinefi fa-eul-pat) propriamente Ba- 
rata o Earama , e da altri Kami dell' iflelTo popolo , qua- 
li fono iLutay Terenja, Tunni ec. 1 Tartari Ialini, che 
abitano full’ imboccatura del fiume Tara, con maggior 
proprietà fi chiamarebbcro yljali. 

(4) Tartari Tfciatzki ^ e Jenfiini , che'abitanó preflb 
Tomsk chiamati nella lingua Tartara lenfcbtalar . 

(5) Tartari fu’ fiumi Ob, e Tfciulim , che pagano 
il lor tributo a Tomsk. 

(6) Tartari TckngMti , o Teìcuti del territorio di 
Tomsk, e Kufutzk, che formano un piccol numero, e 
dalle Cancellerie Rulfe per lo più chiamonfi Kahnuki 
bianchi , perchè antichamente abitarono co’ Kalmuki , e 
fon più bianchi di effi. 

(78 9 ) Tartari jibinzi ( propriamente Abaiar ) 
Kat [chinò (meglio Kashkar^ o Kashtar) Koibali , Sagay , 
Beltiri , Tutuberi/ii , o Ttiluberdfciy Kangati , Madori o 
Maboròy fui fiume Tuba . Tutti quelli Tartari abitano 
ne’ Territori di Kufnetzki, e Krafnojarski , ed hanno 3. 
dialetti diverfi. 1 Sojeti de’ contorni diTunkinskoi Ollrog 
nella provincia di Irkutzkufano l’ ifleffo dialetto eo’ Tar- 
tari di Krafnojarsk . « 

(io) Tartari detti nella lingua loro Socba, e 

nel numero di più Sochalar , abitano le contrade inferio- 
ri del fiume Lena. 11 lor linguaggio s’ accoda molto al 
Mongolefe , ed al Dialetto de’ Buratti, e difccndona 
da’ 'Tartari. 

Ajiit . B » i 
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i) Tartari del governo di Cal'an, che fono della Reli- 
gione Maomettana. 

3) Del governo d’Aftracan, i quali fon un ramo de’ 
Tartari hoga]efi , o de’ Manicati . Nel principio del 17.' 
fecolo i Kalmucchi gli fcacciarono dall’ antico loro fog- 
giorno, che fu tra fiumi laik clrtish;’ quindi è che una 
parte dt efli fi è fermata nel governo d'Afiracan prelfo 
Afiracan c Kislar, ed un altra parte è andata a foggior- 
nare a ponente del Mare Cafpio’ tra fiumi Sulak e 
Axai, ed in parte fi fono uniti co’ Tartari di Cuba c 
della Crimea. 

4) Nel governo di Orenburg, ove riirovanfi, 

( 1 ) 1 Tartari Vffefi . 

(2)1 Bashkjri di fopra mentovati 

( 3 ) La Kafatfcia Orda ,• c 1 ’ Orda piccola de' Kirgis 
Kafachi y che tra gli anni 1733. e 42. fi fottopofcro al 
Governo Ruffo. La Kafatfcia Orda ^ detta anche la Orda 
di mezzo è compofta di varie Orde minori , delle quali le 
principali chiamanfiAW»7(»»/^o/ , o 4 rgynskoi ^ tKiptfciaxkoi . 
L’Orda piccola comprende le orde minori che chiamanfi 
j^ltjcms^iy o 4 danskoi y Moskorskoi , Tumiskoi , Tahrnskoiy 
Kitginskfiiy Rara - Kit aiskoi y Tfciamanikoi y- T fciklinskoi , c 
Dfagabailmskoi . 

2. I Tartari liberi, quali fono: 

i) I Kirgifi y detti da’ Chinefi Ke-eulKifsy che fi fon 
ritirati dal Territorio di Krafnojarsk e dalla Siberia , c 
trattengonfi tra' Kalmuchi Dfongarefi , che fi chiarriano' 
Buratti .. Con effi fi fon unite più altre Razze Tartare, 
che fono i Tubinziy Jefari, o Dijefariy e alltirzi . 

2 ) L’ Orda maggiore de’ Kirg's Kafachr , che com- 
prende le Orde minori , dette lanyshskoi y Sykymskoi ^ Tscy- 
marskoi y Siunskoi , KalynsKoi y Tfcianytfcilynskoi y Alman 
Sitcnskoi y e Slynskoi . 

3 ) L' Orda fuperiore de' Karakalpaki fui Mar d’ 
Arabia . 

4) I Kicraminzi . 

5) 1 Scibanzi , o Ak-Ialovrshi , onde difccfc il Chan 
Kutfchum della Siberia. 

6 ) I 
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6) I Sarfebidt . 

, 7) Gli Matu Kirghì y abitanti delle Montagne di Al- 
iatane e fecondo la differente altezza dei Monti chiamanfi 
Bachalshi e Kur^ur. , . 

8) I Tiirkomamt, detti da’ RuiTl Truchmtnzl i abitano 
a levante del Mar Cafpio, ed in molti paefi dell’ Impe- 
ro Turco e Perfiano. Alcuni di eflìe che dirriòrano nel- 
la Siria chiamanfi Begdeleei . Effi parlano la lingua Tur- 
ca,' ed è vérifimilé , che fieno Turchi d’origine. 

9) Uesbechi abitanti delie pianure della Ghiwa , di 
Arai,' e della BucHaria. Abitano fotto padiglioni, e fon 
Maomettani Sunnefi. 

.10) Kalifcia^ o Kalifciani ne’ contorni della Provincia 
Perfiana di Candahar. 

I i ) I Tartari Cubani . 

Tavlinzi, o Tawlintai, in Tawliftari j è il nome cO- 
triune di vari popoli di differenti linguaggi , quali fo- 
no gli Sv.midziki , Tujcbiy ec; c fon Maomettani 
Sunnefi . 

Taj-yajy cioè Gente di libertà grande , nella Penifola 
di là dal Gange verfo il Settentrione di Siam , che fem- 
brano aver l’ illeffa origine co’ Sionì. 

Telengi nella Provincia di Telcnga nel Regno di De- 
can nella Penifola di quà dal Gange, hanno un linguag- 
gio difiinto creduto da alcuni effere rifieffo degli abitan- 
ti delle Canarie . 

Telcngutiy e Teleutij V. Tartari. 

Tibttenfi nel Tibet. 

Tamgkintfiy o Tonquinejiy in Tongking ò Tunquin del- 
la Penifola di là dal Gange . 11 loro linguaggio ha 
dell’ affinità col Chinefe , cd hanno cu’ Chineli l’ illeffa 
Religione ^ 

T orgot , V. Kalm'ùchi . 

Truchmenziy V. Turkomanni . 

Tfciaharlini , V. Badiarj . 

TfctremiJJì , detti nella lingua lorb Mari , abitano la 
Città di Cafan di proprietà Ruffa . La loro Lingua ha 
dell’ affinità colla Finnica , ed è mefcolata di termi- 
ni Tartari . Vi fono 1. dialetti differenti . Sono per 
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lo più Maomettani , parte gentili , c parte battezzati 
<la’ Rufli . 

Tfcbefehenà in Dagcflan parlano la lingua Tartara, c 
ibn Maomettani Sunncfi. 

Tfcerkaffit detti da’ Rudi Tfcirkajfi^ c dagli Arabi Mc- 
jnalik (Mamelucchi) podiedono la provincia di Cabarda 
tra’l mar Nero e Cafpio. Hanno il lor proprio linguag- 
gio , e parlano anche Turco Tartaro . Altri ne fono 
Maomettani Sunnefi , altri Gentili . 

Tfchingant, o Zin^ani fono fparfi qua e là nell’Impe- 
ro Ottomanno. 

Tfcinkt/ci t detti da’ Korjaki TangìnjaKH , abitano folla 
punta di Nord Oli della Siberia ; i Scelagi ne fono un 
Ramo . 

Tfciitvafciy detti da’Morduani W]tàkt^ abitano nel ter- 
ritorio della Città di Cafan, nel Governo di Orembur- 
go . Il loro linguaggio ha grande affinità colla lingua 
Tartara , c fi parla in 2 . dialetti differenti . Edì fon Gen- 
tili , e molti ne fono dati battezzati da’ Rudi. 

Tu-fan, V. Tanguti. 

TmIhKÌ , nome, che i Malabari danno a certi Mori, 
che dairindóftan vengono nella coda di Coromandcl ; i 
quali però non voglion eder chiamati con cotedo nome , 
amando più todo quello di Padtanigól . Effi parlano la 
lingua Dacnefe, e fon Maomettani Sunned. 

Tungn/i , in lingua Chinefe Solm o Solon, e appredb 
gli Oftiachi Kehem , yellem , uno de’ principali popoli 
della Siberia , che abita quel tratto di paefe , che dal 
fiume lemfei dendefi fino all’Oceano orientale. Il fuo 
linguaggio è divifo in 8. dialetti . I Tungufi fon Gen- 
tili , c nella lingua loro chiamanfi Oewdn . Tungus non 
deriva dal Tengas , parola Tartara , che lignifica Porco , 
ma è termine adottato nella lingua degli Odiaiki P«m- 
fokfllfci , che dimorano fulle fpiagge fuperiori del Ket , 
e confinano co’ Tungufi . I Tungufi vicini al Mare chia- 
manti Lamuti , termine che deriva da Lamu , Marc . I 
Paurit c Manfui fon rami di Tungufi. 

Turchi fon Maomettani Sunnefi . Il loro linguaggio Si 
Darla in molti paefi. 

r«r- 
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Turkomannt ^ V. Tartari. 

Usbechi , V. T artari . 

Vdy o Udmurt j V. Wotiachi . 

Vraifi appartengono ai Torkomanni, 

Warreli nella provincia Gulurar dell’ Indoftan . . 

Warugi o Wardugi , fulla colla di Cororaandel , detti 
nella lingua loro TehiguvFandlu , hanno un proprio lin- 
guaggio, detto anche Gentovefe., c Telugefcy che ha dcU’ 
affinità colla lingua Malabarefe. EfS fon Gentili. 

VPjedke , V. T fciuwafci . 

WogHlif 0 WoguUbfci nella provincia di Tobolsk, parla- 
no una lingua, che molto s’ accoda alla lingua Permia- 
na , e Finnica . Effi contanfi tra gli Odiachi . Son Gen- 
tili, molti de’ quali fono dati battezzati dai R.ufli. Pui> 
edere che fieno Permiani d’origine. 

Wotiachi^ detti nella lingua loro Vdmurt, o Vd, e de’ 
Tartari jlr ^ abitano nel territorio della Città di Cafan 
del governo Ruflb d’Oremburgo. Il lor linguaggio s’ af- 
fomiglia a quello de’ Tfceremiffi , e più ancora al Per- 
miana, ed ha 2. dialetti differenti. Son Gentili, molti 
de’ quali fono dati battezzati da’ Rudi. 

§. 7. Non podiarao dar contezza ficura della prima, 
e antichiffima lingua dell’ Afia , e popolazione, bensì 
podiamo dimodrare , che la lingua Ebraica , Arabica , 
Caldea, Siriaca, e Samaritana, ne fieno tanti dialetti. 
Qucdc lingue però fi fono fpente, eccettuata la lingua 
Arabica, c quel corrotto gergo di lingua Caldaica, o 
Siriaca , che fi parla da Caldei di fopra accennati . Fu- 
rono detti anche nel §. 6. quei popoli, che o volgar- 
mente o foltanto nel culto Divino, e come lingua de’ 
letterati , ufano 1 ’ Arabica . La lir^ua Perjiana non è fo- 
lamente la volgare nella Perfia, ma fi parla anche alla 
Corte del Gran Mogol, c de’ Signori dell’ Indodan, 
Ove la corrifpondenza di Lettere fi fa folamente in que- 
lla lingua . La parlano anche i Maomettani nella Chi- 
na, come aderifee Witfen nel libro intitolato Noord en 
Oft Tartarje. In molte provincic parlano le lingue Tar- 
tarye , e Turca ^ che hanno dell’ affinità tra loro, ed un 

lingue. Anche la lingua 
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na Mongokfe , o fia Kalmucca è la volgare di jnolti 
popoli, fa lingua Cl>inife fi parla non (blamente inchi- 
na ma anche in Kochinchina , Tonj.king , ed in alcune 
Jlole ; alla quale s’ alTomigl a n olto la lingua di Siam . 
La lingua Tamulefc, o ùzMalabarefe (i ufa non lolamen- 
te nelle colle di Coromandcl e Malabar , ma ezian- 
dio in >in tratto di paele, che importa più di' 400. 
miglia .Geografiche; ed a cagione del traffico, che i 
Mercanti ^ial:lbarcfi fanno co’ loro proprj valcclli , quali 
in tutte le Colle dell’ Indie orientali. E(fa' però èdiyifa 
in molli dialetti, che rigiiardanfi come lingue differenti, 
cd hanno diverfe denominazioni . La lingua' Malayfe ' Ci 
parla non folamente nella Pcnifola'di Malaca da’ Ma- 
laycfi, ma eziandio in tutte l’ifole meridionali dell’Afia, 
ov’è quafi la volgare, cd in 'alcune Ifole deL mar dej 
Sud da’ Letterati e Mercanti che la parlano come lin- 
gua volgare, ed ha varj dialetti. La Lingua Rujja {[en~ 
defi per tptta l’Afia feitentr.'pnale del Dominio Ruffo. 
La lingua Portoghefe corrotta parlafi in un gran numero 
del luoghi dell’ Afta rneridionaie . Lelinguc finora accen- 
nate, oggigiorno fono le principali ‘dell’ Afia . ^ 

§. 8. Gli abitanti dell’ Alia fono 0 Gentili , o Ebrei , 

0 Criftiani , o Afaomettùfii Chì^inziiCi Gentili coloro che 

non fono nè Ebrei , nè Maomettani j nè Criftiani. Qiian- 
tunque in Afra fi ritrovino de’ popoli per efempio i Bra- 
marli tra gl’ Indiani , che non vogliono chiamarfi col 
nome di Gentili , pretendendo, che coiefip nome convenga 
folamente a coloro, che non adorano veruna Divinità j 
e menano una vita fcellerata j pure non fiamo di fen- 
timcnto , che il nome di Gentili debba prenderfi in un fenfo 
tanto limitato. I Gentili generalmente parlando fon di 
3. fpecie: • r 

I. Una parte de’ Gentili adora un Effere fupremp fenza 
immagini, per mezzo di Preghiere, e Sacrifizj in diverfa 
maniera. In quello numero' debbon contarfi, 

1) iTfceremrffi y Tfciuwafchi , Wotiachi, Wogufi, fd 

1 popoli Tartari dell’ Afra fettentrionale , che npo fooo 

nè battezzati , nè Maomettani . ‘ ’ 

.2)1 Bchendini (cioè Ortodofji ^ detti per modo di vi- 

TU- 
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Supero Gutri o Gtbri cioè increduli) che dimorano inPer- 
fia e nell' Indodan. ElTi abboriicono l'Idolatria, ealCcu- 
rano, non venerarli da elQ il fuoco ed il fole , fe non 
perchè fono immagini p ftrumenti dell' Edere lupremoed 
incomprenfibile.. 

3 ) PolTono aggiungerli qui i feguaci dell’ antichilTima 
Religione della China . Quella Religione .comanda la ve- 
nerazione dell'Ente Supremo, detto Tien , o Tfciang-Ti 
Ci quali nomi fignificano anche il cielo materiale) e di 
certi fpiriti , che all'Ente Supremo lon fubordinati, e 
preliedono alla Terra, e ai defunti di merito fingolarc. 
Dal celebre Filofofo Curri fu ztt , o fia Confucio quella 
Religione fu rinnovata c riformata. Nel 1400. un certo 
numero di Letterati la riformarono con tali modificazio- 
ni, che caddero in fofpetto d'Ateifmo, Ciò non ollan- 
te di quella Religione detta lukiao fono l’Imperatore, i 
Cortigiani , Minillri di dato, e Letterati. Ella è poco 
differente dalla Religione detta Hciuto o Sinto, che do- 
mina nel Giappone, e nella Corea. Ha anche degli ade- 
renti nella Kochin-China , 

a. Un altra parte de’ Gentili riconofee un folo Ente 
fupremo, a cui però credono ellèrc lòttopolle altre Di- 
vinità . Edì l’adorano fiotto legni vilibiii , o naturali, 
oppure artefatti , riconofeiuti da efli come drumenti e 
fbggiorni della Divinità. Di quella forte fono, 

j ) I Samojedi f e probabilmente anco i 7 uf>g>ifi , Jrt' 
fuiti ec. 

1) I nuovi Sahei , o Sabeiti o Sab) oppure Caldei., 
detti nella lingua loro Mendia Jahia , cioè dificepoli di 
Giovanni, pvvero Crifliani di S. Giovanni. La loro Re- 
ligione è unmefcuglio d<^l Cridianefimo , e dell’Idolatria 
antica de’ S^hei, 

3) Coloro, che aderifeono all’Idolatria de' Bramani y 
i quali oltre ad un Ente Supremo dabilificono altre Di- 
vinitàmaggiori, dette (i) Ifur , Jfpur, Moiufer y Jiuttir y 
ó/tTf», p Tfebiveny a cui i Kalmuchi o Mongoli danno 
il nome di jlbida , c che ha varj altri nomi ; e crcdeli 
edere l ’ Ofiris degli Egiziani , e che ripetano quella Religione 
dall’Egitto. (2) Wisbtnu che ha anche i nomi Ràmen y, 
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Perimalf Scì'avrì , cc< c da' MongoH chiamafi jliiukU , 
Qucfta Divinità deriva probabilmente dalla Perfia . (3) 
Bruma o B ir urna o Bramha , prdib i Mongoli jliiufcidy 
a cui però non preftafi culto pubblico di Religione , ma 
venerali folamente nella perfona dei Bramani , che cre- 
donfi elTere della fua difeendenza Divina , neh di cui lin- 
guaggio chiaraafi Kirendum^ Grandum, Grendam^ e Sam- 
fcrudan . Elfi hanrlo inoltre delle Divinità campeftri , e- 
tutelari , ed un numero indicibile di Divinità minori 
Elfi non ufano dipinger l’Ente Supremo in qualfifia im- 
magine, ma r altre Divinità fon venerate da elfi in Pit- 
■* ture . A quella fpecie d’ Idolatria aderifeono i Malabariv 
e con qualche mutazione moht Indiani . 

4 ) Gli aderenti d’ un Idolatria , che in vario modo- 
s’è dilatata in molte nazioni. L’inventore dielfa daKal^ 
machi chiamafi Tfeiakamuni , da’ Mongoli Sciginmtmi , 
da’ Tanguti &ciak Djaa-dom-bx o lemplicemente Dom-ha^ 
ed in China, Giappone , Corea, Kochin-China , Laos^ 
Tongking , ed in altri paefi vicini, Tfeekja , e Tfsiakia., 
e Tfciaka, come pure fo oppure Foe , e nel Giappone 
ànc^ Buds , in Sciam Sommona-Codom y e nella Penifola 
di quà dal Gange fu venerato fono il nome di Budda 1 
Ó Butta , il qual nome fi è confervato tra’ Siameli nel- 
la parola Futi-Sat, cioè Signor Pati. IKalmuchi raccon- 
tano, che un figlio di cot^a Divinità (i cuidiverfi no- 
mi fi fon detti poeanzi ) detto Artmifur , a cagione de’ 
molti miracoli fatti , abbia ottenuto il titolo di Dulai^ 
Lamay cioè il grande , Fcccelfo , oppure il Sommo Sa- 
cerdote . Nel paefe di Butan in un Monte di nome Po- 
tala dimora tuttora il Dalai - Lama , che da una gran 
parte degli aderenti di quella Religione , fi venera come 
il Capo , e come un Dio , creduto immortale , perchò 
dopo la morte l’anima di eflb credefi palTare in un al- 
tro corpo. Un altro Capo di quella Religione è il Gran- 
Sacerdote de' Mongoli , che ha il titolo di DJìp-Dfun- 
Domba-Kutuchtu-Gegen , ed in compendio Gegen-KutuchtH 
o Kutuchta. Tutti i Minidri di quella Religione da Kal- 
murhi, e Mongoli vengon chiamati col riome AiLamas, 
cd i principali di elfi hanno il nome di Cbiibulgans (Ri- 
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nati). A’ Sacerdoti di queAa Religione i Qiine /1 danno 
il nome di Còfciang ; in LaOS , Pegù , e Siam cfli chia- 
manfi Talapoini , ed in Laos anche fe, nel Giappone 
Titndes e Bonzi, il nome di Bonzi è fiato dato dai Ge- 
filiti a’ Sacerdoti della China. 

5 ) Gli aderenti dell’ Idolatria detta Xnto o Sinto net 
Giappone , il cui capò chiamafi MiKaddo . Elfi adorano 
Ja Divinità fiiprema Amida , ed un numero indicibile di 
Divinità minori . 

J Una parte de’ Gentili adora più Divinità , eguali 
tra loro, e l’una indipendente dall’altra. Idolatri fimi^ 
li fono i Taojìee, cioè aderenti di Zso-Kim, nella Chi- 
na , ec. 

$. 9. Gli Ebrei abbandonata la Palefiina loro patria, 
lì fon inoltrati dalla parte di mezzodì fino alle Cofie di 
Malabar, e Coromandel , e dalla parte di Levante fino 
nella China. Efiì perlopiù fon del partito del Karéi, o 
"Karaiti , cioè rigettano tutte le Tradizioni, e perciò fi 
difiinguono di’ Rabbattiti o {uTalmudifti . (*) Nella Chi- 
na elfi venerano anche Confucio ; ed in Golconda, e 
più oltre ne’ Dominj del Gran Mogol elfi non hanno 
ribrezzo di fpofarfi con Donne Indiane. 

$. IO. I Maomettani ripetono il nome e la Religione 
da Maometto Arabo di Nazione , che fui principio del 
7. fecolo fi fpacciò per Profeta, e Deputato da Eho, e 
pretefe, che la fua Dottrina fo/Te rivelazione Divina. I 
Maomettani fi fon dilatati pet tutta l’Afia , e divifi in 
due Sette molto nemiche tra loro , che fono : 

I I Maomettani Stoini, Sunnefi, o Sanniti , i quali ve- 
nerano il libro delle Tradizioni del loro Profata , come 
libro Canonico , detto Sonna , e riconofeendo Abnbekr, 
Omar, e Othmann per veri fucceffori di Maometto, gli 
preferifeono id Ali. Elfi credono eflcre gli Ortodofii Mao- 

met- 
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( ') Si dicono 7'almudifli, perche fej^uono li dottrina del famofo li- 
bro efaianwo Talmud . Gli Ebrei di Gemo Amo chiamaci parimama 
Talmudifii . 
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luettani , e fanno il loro pcllegrinasjgio alla Mecca per 
vifitare la Caana . Secondo la dottrina de’ 4 loro princi- 
pali dottori fon divifi in 4. partiti, che fono. 

1 ) Il Partito di Ab:t Ganifay uno de’ Commentatori 
del JCoran ; di quello partito tra gli altri fono i Turchi , 
p T urtili. 

a) Il partito di Malte, che fu o Maedro di Cafa, o 
Marefciallo , oppure Ciamberlano di Maometto . 11 luo 
partito è maggiore in Affrica che in Afta. 

3 ) Il partito di Schi.ifei , che oggigiorno ritrovali 
quafi nella fola Arabia . 

4) Il partito di Ebn-Hanhalè , quali nella loia Arabia, 

2 I Maomettani di Adtliah, cioè del Partito de‘GÌH}li, 
del qual nome fi vantano gli aderenti del Califa Ait Ebn 
AbntaUb , a cui però i Sonnefi nemici danno il nome 
vituperofo di Schiiten, cioè aderenti (di Ali) il qual no- 
me però vicn rellituito a’ meuefimi . (*) Effi credono, 
che 4 foffanza della R.eligione Maomettana confilla nel 
determinare , chi fia il vero Imam o Ila fucceflbre di' 
Maometto nella fuprema autorità fpirituale e temporale, 
c riconofeono per tale il folo Ali colla fua difccndenza . 
Effendo efcluli dal diritto di vifjtare la Caaba di Mec- 
Cfi, effi fanno il loro pellegrinaggio e la loro villta a* 
Sepolcri degli Imam, o fia de’ Dilcendenti da Ali. Son 
divifi in 5. partiti principali, fuddivifiin fette partiti mi- 
nori. I cinque partiti maggiori fono i KaJJabiani, GJbolai- 
ti , ^ofairìanì ( Hazureni ) If ariani , e Zeidiani , ovvero 
ancor meglio Ztiditi. Di queffa feconda fetta de’ Mao- 
mettani fono molti Perfiani o Indiani. 

§. Ji. I Crijìiani dell’ Affa fono: 

I J CrifiiatH fTQpriamente Orientali , ove fon com- 
prefi 

1 I CriJÌM^ì Greci f effe fi vantano effere gli OrtodoJJì 
Crifiiaatf Orientali ^ c diftinguonfi dagli altri Criftiani per- 
ciò , 

■■ a .- 

(•) I PerCani Op" vergognano d’ cITer chiamati Sciuten . Etiì fan- 
pu il Pellegrinaggio della Mecca , ma devono pagare ivi il tributo . 
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^ÌQ , che ^cconfentono a’ 7. primi Concili generali, e 
non' riconolcono la giurifdizione del Papa . Di quello par^ 
’tiib fono : ' . . . , 

1 ) Coloro che fon fubordinati a' 4. Patriarchi di Co^ 
ftantinof>oli , u 4 lejjandria , aintiochia , t Gerufaltmmt , de’ qua- 
li il principale è quello di Collancinopoli, da cui gli al- 
tri dipendono, ed egli ufa il titolo di Arcivefeovo diCo- 
llantipopoli , e di Patriarca univerfale. 

Al Patriarca di Aleflandria in Egitto, che per lo più 
rifjede nel Cairo j fono fbttopoAe non ’folamenfe alcune 
Provincie Aflricane, ma eziandio una parte d’Arabia. 

Dal Patriarca Greco d’ Antiochia , che per lo più n- 
fiede in Demeschk o Scham nella Provincia di Scham 6 
fra Siria ; dipendono i Mekbiti di Siria , Mefopotamia e 
di altre Provincie. Chiamanli Melcbiti per vitupero d’ef- 
ferfi lòttopolli all’ ordine che diede l’ Imperator Marcia- 
no, di accettare i decreti de) Concilio Calccuonefe . Di- 
cono la'MclTa in lingua Arabica ^ 

Dal Patriarca Greco di Gerulalemme dipendono mol- 
ti paefi , fe fi crede ai fupi titoli , ma pochi fono | 
Criftiani . ' ' • • . 

2) y Raffi, Cofachi , ed i nuovi Criftiani dell’ Alia 
fettentrionale, battezzati da Sacerdoti )<.uAì. Coloro che 
fi oppongono alla Riforma de’ Riti EcclefiaAici , fatta da 
Niconc Patriarca de’ Rulfi, pretendono il nome di Sta~ 
roirrr«,‘ cioè gente d’ antica credenza; quantunque gli 
altri RulTi diano loro il nome di Roskelnikf , o Roskol~ 
yrir/fAiiti, cioè Scifmatici, 

3) I Georgiani , 'dcn\ da’Rufli Grufini, e nella lingua 
loro Mclitttfi. Lo ftato della loro Chiefa è mel'chino. 

2 l tlejìoriani , che portano il nome daNeAorio, che 
nel V. fecolo fu Vefeovo di CoAantinopoli . La di lui 
Dottrina fu che CriAo nop folamente habbia due nature, 
ma anco due Perfone } ' le quali nature e perfone , feconde» 
lui , fon talmente unite , che formano un fol Barfopa , 
cioè un fol colpo d’ occhio. Per conicguenza fotto un 
altro nome egli intefe )’ eAcrc di pcrfona ,ediede il nome 
di perfona' a quel che noi chiamiamo natura . 1 NeAoriani 
fi fon molto dilatati in Afia , e fon fottopoAi a due Pa- 

triar- 


Digitized by Coogle 



.18 n E L l' A S I A. 

triarchi. Il primo Patriarca riefiede a Moful b Muffaf 
in Al Dfchcfira , ed ha fempre il nome di Elia . Il fecondo 
ha la fua Sede in Ormia della Perfia, echiaraafi fempre 
Simeone. Nel numero de’ Neftoriani debbono contarli i 
Crijìiani di Tommafe fulla Corta di Malabar , clic portano 
il nome da un certo Mar Tommafo Armeno. Elh in 
]parte fì fon uniti colla Cliiefa Romana . E nell' anno 
3771. fu pubblicato a Roma che il loro Patriarca di 
MefopOtamia con 5. altri Vefcovi abbia riconofciuto il 
Papa cóme Capo della Chiefa . 

3 I Monofijiti, o fia Giacobbiti della Siria. Chiamanfi 
Monofifiti , perchè foftengono, che la natura Divina, ed 
umana in Crirto formano una fola natura, non perchè le 
due nature fon confufe infiemc, ma bensì perchè l’unica 
natura di Crirto è doppia c comporta. Hanno il nome di 
Giacobbiti, perchè Giacobbe Baradéo o Zanzalo nel 6 . 
fecolo regolò i Riti della lor Religione. Il loro Capo è 
il Patriarca d’ Antiochia, di cui la Sede principale è in 
un Monartero poco lontano dalla Città di Mardin,acui 
è fuberdinato il Mafrian (cioè Catholicus, Primas) di 
Mefopotamia, la cui Sede è in Tagrit, quantunque ora 
rifeda nel Monartero S. Matteo poco dirtante da Mo- 
ful . Molti di querto partito fi fono uniti alla Chiefa 
Romana . 

4 Cli jlrmeni s’ accordano co’ Monofifiti nel credere 
una fola natura in Crirto; fe ne diportano però da’ Riti, 
ed in parecchi dogmi, ed in mólti punti convengono co’ 
Greci. Erti fon fottoporti a’ 4. Patriachiì II primo de’ 
Patriarchi , che chiamafi Cattolico o fia Univerfale di 
tutti gli Armeni , rifiede nel Monartero di Etshmiadzin , 
circa 2. leghe dirtante dalla Città di Eriwan ( in Armeno 
VP'alarfciabat); il fecondo rifiede in Sis della Provincia 
di Carman; il terzo in Gandfafar della Provincia Perfiana 
di Scirwan, ed il quarto nell’ Ifola d’ AghthamarjErtì 
dicono la Merta nella lingua Armena antica . A Gerufalemme 
rifiede un Patriarca Titolare Armeno, ed a un altro 
Patriarca Titolare di Coflantinopoli fon fubordinate le più 
vicine Chiefe dell’ Afia minore. Gli Armeni hanno i 
loro Vefeovi c Arcivefeovi . Molti Armeni fi fono uniti 

alla 
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alla Ghiefa Romana, c dipendono dall’ Aicivcfcovo di 
Nachdfccwan , che è femprc dell’ Ordine de’ Dome- 
nicani . 

5I Maroniti., che vivono ne’ contorni del Monte Libano 
nella Siria, e nell' Ifola di Cipro . Il lor nome deriva 
da quello del lor primo Patriarca di nome Maron , e con 
c(Ti n fono uniti i Mardaiti. Molti d’edì quantunque s* 
accordino con la Ghiefa Cattolica Romana, non ollan* 
te non depofero i riti dell’ antica lor Religione . Sono 
fubordinati a un Patriarca, che chìamafì di Antiochia, 
€ femprc ha il nome di Pietro. Elfo rificde nel Monaftero 
di Cannobine del monte Libano . 1 Maroniti nella loro 
Liturgia fi fervono della lingua Siriaca . 

II. I Crìjliani Cattolici Romani fon crefciuti di numerò 
nell’ Afta meridionale, dacché i MilTiunarj Cattolici Ro- 
mani vi fi fono moltiplicati . I Gefuiti vi hanno contri- 
buito più che altri , ed una gran parte fe ne deve nell’ 
Indie a’ Teatini, ed Agofiiniani , e nel Giappone c nella 
China a’ Domenicani, Francefeani, Cappuccini, e ad altri 
Religiofi . Nella Penifola di qua dal Gange in tutte le 
Provincie erano iMilTionarj Gefuiti , ed in maggior numera 
fi trovano i Crìlliani Cattolici Romani nel Regno di 
Madurei, e nel Territorio di Goa. I Gefuiti fi erano 
inoltrati anche in Siam Tongking , Kochinchina, Corea, 
e Tibet. Nel Giappone i Cattolici Romani fono fiati 
efiirpati ; ma nella China fe ne tjova tuttora gran nu- 
mero. Anche in Siria, in Afiracan, ed in altri paefi;e 
alcuni luoghi fi ritrovano di Comunità Cattoliche Ro- 
mane . 

in. Gli Olandefi, Inglefi, e Danefi non fi fon meno 
affaticati a predicare la Dotrina Crifiiana in quelle con- 
trade dell’ Afia meridionale', ove hanno le loro colo- 
nie, di modo che i .Crifliani Calvinijìi c Luterani vi fi 
fono accrefeiuti in un numero confiderabilc . Anche in 
Smirne ed in Afiracan v’ è una Comunità Luterana , e 
dell’ altre fe ne ritrovano nella Siberia . Paficròfotto filcn- 
zio quei Luterani , Calvinifii , c Anglicani , che vivono 
difperfincir Afta . 

§. 12. Che nell’ Afia Meridionale non fi fcarfeggi di 

Me- 
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Mcftieri, Manifatture e Fabbriche, Io dimoftrano le Mer- 
canzie, che ne vengono trafportate in Europa, le quali 
fono la Tela di Cotone , l’ jlndiana ,’ la Tela Ortichina , 
i Fazzoletti ,' le Tovaglie i Tappeti , il filo di Cammel- 
lo e Cammellotti, le Stoffe di Seta intelTute eziandio d’ 
Oro,' e d’ Argento, Sagri,' Marrocchino, mobili rivediti 
di Lacca,’ Vafi di Porcellana ec. Benché, gli Afiatici tra 
loro traffichino i prodotti naturali, c dell’Arte; pure il 
trafporto di qiie’ generi, che pattano in Europa , Affri- 
ca , e America , quafi interamente fi fa per mezzo degli 
Europei. Tra popoli dell’Afia neffuni vanno in Paefi tan- 
to lontani a cagion del traffico, come gli Armeni e Bu- 
chari, de’ quali i primi paftano anche in Europa e Af- 
frica. Tra gli altri Mercanti Afiatici norr v’è chi intra- 
prenda viaggi funghi , come i Malabercfi e Chinefi ,* per 
Mare; i Chinefi neppure oltrepaflano l’Ifole piu vicine,’ 
ed il Regno di Siam . 

§. ij. La Letteratura dell’ Afta, par.igonata con quel- 
la che ora fiorifee in Europa, è di poco rilievo. Con- 
fifie principalmente nella Poefia ,' Morale , Aritmetica , 
Aflronomia, o piuttofto Afirofogia , in un poca di Lo- 
gica e Metafifica , nella Medicina , cioè neirintenderfì 
dell’ erbe falutevoli , e nell’ applicarle . La Sede principa- 
le della Letteratura, e le Scuole più cofpicue’ dell’Afia 
trovanfi a Benares (o Waranafi, oppure Kafci) fui Fiu- 
me Gange nell’ Indoftan per gl’ Indiani Idolatri , ed a 
Samarkand della' Bucharia per i Maomettani .- 

$. 14. La Storia de' popoli, e de’ Regni dell’Afia è 
la più antica ,■ giacché Iddio fcelfe l’ Alia per effere la 
Sede de’ Patriachi del genere Umano , Adamo e Noè . 
Ambedue furono porti da Dio in un' Paefe dell’ Afia , 
che in circa forma' il centro delle tre parti della' terra , 
che tra effe fon unite; acciocché con maggior facilità i 
loro difeendenti poteflero dilatarfi- fulla liiperficie della 
terra . Le altre Parti del Globo Terrcflre hanno avuti 
dall’ Afia non folamente i loro primi abitanti, ma anche 
le beftie, e molte piante , o direttamente, o indiretta- 
mente. Indi è venuta anco la cognizione di Dio,^ e del- 
le prime Arti , e Scienze . 

I pri- 
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I primi Regni dell' jifia , che fono quelli di Bahilonia, 
JlJlJiria, e China, ebbero principio dopo il Diluvio Uni- 
vcrfalc , accaduto nell' anno' del Mondo 1656, c nell’ 
ifteflb tempo è nato anche il Regno d' Egittef in Af&ica . 
E' verifimile ,* che l’origine de’ detti Regni coincida col 
principio' del Secolo 19. L’Imperio d’ jìfflria fa AVVAniito 
ad una potenza di gran rilievo fotto Amo, che dilatò 
il fuo dominio non folamente fui Regno di Babilonia , 
ma anche fopra altre parti dell’ Afta, e fopra l’Egitto. 
L’impero' perfiftette in quella grandezza fotto i fuoi pro- 
pri Monarchi fino al principio del Secolo 32, nef qual 
tempo contro il Re Sardanapalo rivoltaronli di concerto 
Arbace Prefetti de’ Medi, e Bel^i Prefetto di Babilo- 
nia. Arbace s’impadronì dell’impero d’ Alfiria e della 
Media. Ma i Dilcendenti d’ Arbace non ne rimafero gran 
tempo in poflclTo. Imperocché gli AJfirj furono i primi 
a rivoltarfi , ed il loro efempio fu di poi feguitato an- 
che da Babihnefi , onde nacquero due Regni diflititi. E 
quantunque dopo’ qualche tempo il nuovo Regno di Babi- 
lonia folfe alTorbito dal Regno nuovo d' AJfiriA\ pure que- 
lla riunione non fu di gran durata Imperocché nell’ 
anno del Mondo 3359 NabOpolalTar liberò la Babilonia 
fua Patria dal Dominio degli AlTiri, e nuovamente ne 
formò un Impero independente , che da lui fu accre- 
feiuta coll'acquiflò di nuove Provincie, e maggrormcnte 
dal fuo figlio Nebucadnetzar ( Nabuchodonofor . ) Il Regno 
«f Ajjiria fu incorporato a quello' de' Medi circa l’ anno 
3388. Nel Secolo 35 il Regno di Perfià prefe fommò 
vigore fotto il Re Ciroj che nel 3425 non folamente li 
refe padrone della Monarchia unita di Affiria e Medi» , 
ma anche in apprelTo del Regno di Lidia y e àeW ultimo 
Regno di Babilonia. I fuoi SuccclTori dilatarono anche il 
loro dominio fopra uua parte confiderabile dell’ lodollan, 
e fopra una porzione dell' Af&ica, ed Europa. Lo Stato 
profpero della Monarchia Perfiana durò fino al Secolo 
37 de) Mondo , nel qual tempo AleJJandro Re di Mace- 
donia s’impadronì della Perfia, e di tutti i Paefi fótto- 
polli a cotella Monarchia. Ma quello primo dominio 
degli Europei fopra una gran parte dell’ Alla fu di po- 
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ca durata; imperocché dopo la morte di Aleflandro, ac- 
caduta nell’anno del Mondo 3653 , quel grand' Impero 
fu difciolto. Tra’ Regni particolari, che ne nacquero, fi 
difiinfe quello de' Parti , fondato nel 3734 da Àiface , 
e s’ avvanzò a una grandezza mirabile, malTime quando 
xicl 2 z 6 dopo la Nafcita di Grillo a Parti fu tolto da 
Perjiani fotto la condotta di Artaferfe. Nel Secolo 38 
i Celti y e dipoi i Sciti e Sarmati dall’Afia pafTarono in 
Europa, ove s’impadronirono di molti Paefi, ed i Ro- 
mani avanti e dopo la Nafcita di Grillo fi refero pa- 
droni d’una parte conltderabile dell' Alia Meridionale . 
La Nafcita di Gesù Crijìo accaduta nel 3973 fu utile a 
tutto il Mondo, e la Religion Grifijana, che ebbe prin- 
cipio in Alia, indi s’è dilatata per tutta la terra. 

L Emigrazioni de' popoli dall' AJia in Europa continua- 
rono anche dopo la Nafcita di Grillo : imperocché nel 
IV. Secolo dall’ Alia Settentrionale pacarono in Europa 
gli Hunni y nel V. Secolo i Bulgari y nel VI. gli Avari 
( propriamente i Geageni ), e ne’ Secoli Vili, e IX. gli 
Vngheriy ì quali tutti vi fecero delle gran conquille .Emi- 
grarono parimente dall’ Afia per paflare in Europa nell’ 
Vili, c IX. Secolo gli o(ìì Saraceni y nel IX. Secolo 
ìRuJft'y nel Secolo XIII. i Tartari, c nel XIV. i Turchi. 
Ma ne’ Secoli, chefeguono, le cole fon andate a rovefeio; 
imperocché gli Europei fono paffati in Afa y e vi fi fon impa- 
droniti di molti Paefi. I Riilfi fin dal Secolo i 5 a po- 
co a poco fi fono refi padroni dell’ Afia Settentrionale , 
che forma circa due quinti di tutta l'Afia. I Portoglieli 
acquillarono gran parte dell’ Afia meridionale nel Secolo 
XVI. II loro dominio fi llcfc fulle code de’ Golfi di 
Arabia, e di Perfia, fu quelle delle Penifole di qua e 
di là dal Gange fino alla Ghina , e s’ impadronirono an- 
che dì Geilon , e dell’ Ifole di Sund , delle Moluche , e 
d’altre, le quali polfelTioni per la maggior parte fon paf- 
fate nelle mani degli Olandeji. Gli Spagnuoli vi polTiedo- 
no rifole Filippine, e gli Inglefi y Franeejì y e Danefi vi 
fon padroni di varie Fortezze e luoghi fulle code della 
Pcnifola di qua dal Gange . E ficcome ne’ tempi antichi 
la cognizione della vera Religione dall’ Afia è padata in 
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Europa, così fin dal fecolo j 6 gli Europei hanno ri- 
portato in Afia la R.eIigion Crifiiana , e fi fon affaticati 
a dilatarvela, come colla dal ii. 

Non ho detto ancora tutte le gran rivoluzioni accadute 
nel Governo de’ Popoli dell' Afia . Ve ne fono alcune altre , 
chenondebbon tralafciarfi . Nel Secolo VII. da Maometto 
fu pofto il fondamento della gran Monarchia degli Jlrabi , e 
Saracini , che fotto il Governo de’ Caliti fi ftefe non folamen- 
te fopra una gran parte dell’ Afia Meridionale , ma anche 
fopra una parte dell’ Affi ica eJ Europa. ElTa non ebbe fine 
prima del Secolo XIII, quando gli avanzi della medefima 
furono alTorbiti dall’ impero Mongolefe molto maggiore di 
quello degli Arabi . Il Fondatore di cflb fu Dfeingis-C han , 
Mongolo di nafeita , che ville fui principio del Secolo XIII , 
ed ebbe la fua Sede nell’ Afia Settentrionale. Ellb riunì i 
Mongoli e Tartari, popoli potenti, e dell’ iftelTa origi- 
ne, i quali unitamente s’impadronirono della maggior 
parte dell’ Afia, e inoltraronfi per un gran trattoezian- 
dio in Europa, Dfcingis Cban mori nel 1157, lafciando 
4 figliuoli, Tfeiutfebi ( Zuzzi ')Zegatui, Ugndai , eTau- 
lai, il quale fu privato dell’eredità. Tfebiutfei , viven- 
do ancora il padre, ottenne il dominio de’ Paefi vicini 
a’ Fiumi Wolga e Don, che allora ebbero il nome Tar- 
taro di Daschte Kipfchiak , o Kaptfchiak , cioè la Pianura 
di Kipfchiak. Sotto quello Dominio erano comprefi i 
Regni d'Aftracan, e Calan , tutta la Tartarià piccola , 
cd alcuni vicini Paefi d’ Europa . Da cotcllo Tfeiutfei 
difeende la Gafa regnante del Chan della Crimea. Zaga- 
tai o Jagatai ottenne i Paefi , efie formano la Bucharia 
grande e piccola, e la difeendenza fi fpenfe nel tempo 
che Timur Beg fondò il fuo Regno, a cui furono in- 
corporati i detti Paefi . Ugadai dal fuo padre fu fat- 
to regnante de’ Mongoli e Tartari ; ma dopo la mor- 
te di Chaink, figlio d' Ugadai cotelli popoli, e Paefi pal- 
farono fotto il Dominio de’ figliuoli di Taulai, di cui 
fu fatta menzione di fopra. Manga o Mengko, il maggio- 
re di elfi mandò il fuo fratello Malaga con un’ cfercito 
in Iran o fia in Perfia , il quale conquifiò i Paefi che 
da Ponente confinano colla Perfia, a lafciò tutti quélU 
Jfia . G Pac- 
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Paeli a fuoi difccndenti. Afanga frattanto portò lagueiv 
ra alla China e vi fece delle conquide. Gli fuccede il 
fuo fratello Cablai Chsrt che fr fiabili nella China , c vr 
fondò quella fiirpe de’ regnanti che chiamali Jjuen. Fin 
da quel tempo il Paefe de’ Mongoli fu fatto Provincia 
della China , ed i Chani della detta fiirpe Mongolefe 
fecero governare cotefia Provincia da’ loro più fedeli pa- 
renti. Ma nel 1368 i Mongoli furono fcacciati dalla 
China, e finalmente ebbero rificlTa fortcdel popolo det- 
to Kalkas , che è un ramo de’ Mongoli , di pafiare fot- 
te il Dominio de’Chinefiy i quali nel 1757 »’ impadro* 
nirono anche della maggior parte del Paefe degli Odo- 
ri, o fia de’Kalmuchi Sengori . Quella parte della Si- 
beria, che fu fottopofia a Dfeingis Chan,- cda Kutfcium' 
Chan fuo- difeendente , ora è dominata da’ Rudi I Pae- 
fl conquidati da- Dfcingis Chan e dalla fua difeendenza 
neU’Afia Meridionale, nel Secolo J4 pafiarono fotto 1 ’ 
Impero, che fin dal 1370 fu fondato da Timur Beg , 
detto ordinariamente Tamerlano , che più propriamente 
li direbbe Timur Leng, cioè Timur lo Zoppo. Egli ebbe 
la fua relidenza* z- Samarkand della Bucharia , e conqui- 
ftò r Alia dall’ Arcipelago fino al Fiume Gange ed a' 
confini della China y e dal Mare di Perlia fino alla Si- 
beria, e s’inoltrò per un gran tratto eziandio' nella Ruf- 
fia. Ma il fuo Impero dopo la fua morte fu difciolto, 
ed i luci difeendenti regnanti di Chorafan furono efiir- 
pati nel principio del' 16 Secolo . Una linea della fua 
Cafa regna- ancora nell’ Indofian fotto il nome di Cran 
Atogol . 

§. 1^. La forma di governi negli Stati e Paeli' dell’ 
Alia è o Monarchica, oDifpotica,. oppure Repubblicana. 
La froma di Repubblica non folamentc vi fr ufa tra 
molti popoli piccoli , governati o da’ più anziani , an- 
nualmente eletti,, oppure da’ Principi, a cui li' pretta ob- 
bedienza , quando li vuole f ma anche in quegli Stati di 
maggior cftenliune, che fembrano Monarchie, quantun- 
que l'autorità fuprema vi fia più toflo' nelle mani de' 
Governatori delle Provincie, però trattano i Sudditi co- 
me fchiavi. Uno Stato di quella natura è l' Indofian. 

§. 16. 
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. $. 76 . Avendo già defcritta i'AGa Settentrionale dell*' 
Impero Ruffo, nella prima parte delia Geografia, la 
palfo’ qui fotto filenzio. Gli Scrittori Orientali loglioil 
dividere una gran' parte dell’ Afia in jfran e ruyan. Il 
fiume Amu o' fia Gihoir, anticamente Oxus ne fa il 
confine . C^efto fiume dalla parte orientale del Mar , 
Cafpio ne’ tempi antichi formò i confini Settentriona- 
li del Regno di Perfia, e sbocca nel Marc" Cafpio, ora 
però fi perde nel Lago d’ Arai .• Sotto il nonie d ’ Iran 
s ’ intendono i paefi del Regno di Perfia ,• e fotto quel- 
lo di Turati i paefi di Turkomanni e Uesbeki. Comin- 
cierò la dcfcrizione dell’ Afià dalla parte di Ponente , o' | 
fia da paefi dell’ Impero' Turco, c indi andrò' inol- 
trandomi veVfo Mezzodì e Levante 
§. 17. Prima però' accennerò le Carte Geografiche ge- 
nerali dell' Afia, adattate all’ufo,* quantunque non ve 
ne fia alcuna ,* che non abbia bifogno di molte correzio- 
ni.' Nel Secolo corrente la Carta generale dell’ Afia' è 
fiata molto migliorata da Guglielmo de l' Is le e Her- 

inatmo Moli; ma la Carta dell'uno e l’altro non può 
paragonarfi con quellà ài Giov.' Mattia Hafe: La di lui 
Carta non portata dà effo al fuo intero compimento fu 
terminata da .tlug.- Gottlieb Bohm., e nel 1743. pubblica- 
ta dall’ officina' Hom.inniana. Alcuni anni dopo fu data 
alla luce da Rohert la Carta corretta di Sanfon, che 
però è inferiore a quella,' che dall’anno I75t fino al 
53 fu pubblicata in j fogli da Anville; la quale però 
non è fenzà difetti j 

I. ì Paefi dell' impero Ottarrianno, 

La Carta, ove quefii paefi, quantunque ih piccola, 
fi trovano ben rapprefentati,' è quella di Giov. Michele 
Franz de Imperio Turcteo^, pubblicata nel 1734- dall’ Offi- 
cina Homanniana di Norimberga ; 
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L’Afia Minore. 

§. I. Ebbe amicamente il nome à.’ J/f a Minore quella 
Pcnifola , che dalla parte di Settentrione confina col 
Mar nero, da Ponente col Canale, detto anticamente 
’Qosplyjrm Thratim , col Mar di Marmora , co’ Dardanelli 
(anticamente Ellefponto) e col Mare bianco o fia Arcipe- 
lago; da mezzogiorno col Mar Mediterraneo, da Le- 
vante coll’ Eufrate . Quello tratto di paefe ha circa 
jzooo miglia geografiche quadre. I Greci all’Afia mi- 
nore diedero il nome à’ AyartXtx» lottintcndendo il 
follanlivo Paefe orientale , perchè relativamen- 

te alla Grecia, e fpecialmente alla Città di Collantino- 
poli cotello tratto di Paefe è fituato a Levante . Dalla 
parola greca AyaroXn (Levante) n’c nato il termine 
Turco yinjdoli^ c la parola Latina A'atolia , adottata 
dagli Europei , che fignifica l’ illelTò che Levante , termi- 
ne, che i Mercanti e Navigatori danno a quello paefe. 

§. z. Una Carta dell’ Alia Minore con indicibile fati- 
ca , e con un gran genio e con profonde cognizioni è 
Hata fatta dal Signor Profeflbre Giov. Mattia Nafe,che 
nel J743, dopo la fua morte fu pubblicata dagli Eredi 
di Homann a Norimberga . Che quella Carta ciò non 
ollante abbia bifogno di molte correzioni , ce lo info- 
gna la Carta, quantunque ancora difettofa, che ritro- 
vafi inferita nella terza parte della deferizione dc’Paelì 
orientali di Ricardo Pocok^ della quale, come pure della 
deferizione de’ Viaggi per la Turchia e Perfia di Ot- 
ter , il di fopra lodato Autore non potè fcrvirfene , 
perchè l’una e l’altra furono date alla luce dopo la di 
lui morte . Qiiantunquc però quelle ultime due Carte 
fupcrino tutte 1* altre precedenti in efatezza , ciò non 
ollante non fon del tutto conformi alla vera figura 
del Paefe , c fi difcollano affatto dalla prefente collit^■^ 
zion politica di elfo. 

§. 3. La Eerra ferma dell’ Afta Minore ha gran mj- 
mero di Monti affai alti , e delle Montagne riguardevoli , 
delle quali quella è la principale, che anticamente ebbe 

il 
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il nome di Taurui . Comincia dal Promontorio' Chelido- 
nefe, e da principio voltandoli vcrfo Settentrione, dopo 
un breve trattto prende la direzione verfo Levante , c 
inoltrali molto neH’Afia. Le cime de’ Monti più alti 
fono fempre coperte dinei'e. Tra’ Monti vi fono Itati 
anche de’ Vulcani. Delle Pianure ve ne fono alcune di 
grand’ ellcnlìone . U Inverno vi è rigido, ma breve. In 
tempo à’ Eflate il caldo vi è grande, che in alcune con- 
trade vien temperato da’ venti, che in cotclla Itagione 
fogliono foffiare; e dalle contrade , ove le padii'i ed il 
Caldo rendon l’aria malfana , gli abitanti fe ne ritirano 
ne’ Monti vicini, per godervi l’aria frefea e falubre . La 
Pelle talvolta vi fa grande ftrage. L’aria vi è più tempe- 
rata in quel tratto di Paefe, che è più vicino al Mar 
ne ro . In molte contrade il Terreno è cattivo c Iterile , 
il qual difetto vien compenfato dalla gran fertilità degli 
altri terreni , quantunque appena la metà ne fia coltiva- 
ta; i Campi ben coltivati producono le Biaàe in abbon- 
danza. Vi fi coltiva anche il Rifo^ che è eccellente ne* 
contorni di Angora, e nelle vicinanze di MillelT lì fa 
anche del Tabacco, che dopo quello che fi fa ne’ con- 
torni di Latichea, è il migliore della Turchia. Lo Zaf- 
ferano deH’Afi.i Minore è di bontà e virtù fingolare, e 
molte vi fono le contrade, che ne fono affai ricche - 
Evvi una pianta d’ un fiore turchino , il cui feme s' 
adopra a farne un color turchino. Il Paefe abbonda di 
frutta d’alberi^ che fono le Mele, Pere, Nefpole, i Pli- 
chi, Limoni ec. Degli Olivi, e Gelji , ve n’è gran co- 
pia, ed il cotone raccoglie!! in abbondanza. Il Paefe 
produce più yitio , eccellente e ordinario, bianco e ro(f- 
fo, di quel che abbian bifogno gli abitanti. Evvi la 
Quercia, che produce le ghiande groffe, di cui fi fa ufo 
nel conciar le pelli. Il Legno da fuoco in alcune contra- 
de è tanto fcarfo , che la gente balta fi vede collretra 
a bruciare Io Iterco fecco di vacca. La Lana delle Peco- 


re è groffa; ma dall’altro canto ne’ contorni di Angora 
ritrovanfi le famofe Capre di nome Kamel , che per Io 
più fon bianche, molte di color grigio, e poche di co- 
lor nero, delle quali il pelo è eccellente. Qjiielto pelo 
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^ ricciuto, e talora arriva alla lunghezza d’un piede f 
f J1 più tino è quello de’ Becchi d’ uno e d* due anni . 1 ^ 
pelo più corto ; e ordinario, il quale' efee tra ’I pelo 
più lungo , li leva dalla pelle , quando la Capra è mor- 
ia, e le nc manda gran copia in Europa, ove fi ado- 
pra nel far cappelli. La coltivazione della Seta vi forma 
|in oggetto importante . Del Miele e della Cera non ve 
n’è icarfezza . Il maggiore de’ laghi, che vi è, fornifee 
Sai nitro, Sai marino^ e Sale ordinario'. A piè del Mori- 
te, detto anticamente Ida, fonovi delle Miniere di 
gento. Piombo, Rame, Ferro, e Allnme ; fono però po- 
co utili. Vi fi ritrova gran numero di Bagni caldi , con 
parecchie forgenti di acqua falfà,' pregna di Zolfo . Iti 
poca diftijnza da Izmid featurifee dell’ acqua' mefcolatà 
d’ Allume , che lerve di medicamento contro i calcoli ^ 
e la dilenterla . I Terremoti fin da’ tempi antichi hanno 
fpeffe volte danneggiata 1’ Afta Minore . 1 Fiumi princi- 
pali del Paefe vanno a sboccare nel Mar nero, i quali 
{ono, l’^va p j 4 )ala ^ àcuz da’ Turchi p Saia- 

ria, anticamente Sagàris , p Sangariui-, il Bartin, anti- 
camente Parthenius', il 'fiume Kial-lrmak, anticamente 
Fialyt ,' e quel fiume che in antico ebbe il nome <il 
Iris . Nel Mar Mediterraneo scioccano i fiumi Seihan ^ 
anticamente Sarus , che ’preffo ' Kaiferie, o KailTariah 
nafee nel Monte Kormez , e dopo elTervifi unito il fiu- 
me Dfceihan, detto anticamente Pyramus , va a getlarifi 
nel Mediterraneo . Il Maander con altri fiumi più picco- 
li sbocca nel Mar bianco. 

Delle Ifole che appartengono all’Afia Minore, altre 
fono fertili, c altre ftcrjli, le quali hanno bifogno df 
grani toteftieri. Alcune Ifole producono del buon Vino ^ 
c tra varie altre fpecie un Mofeado roflb, e bianco, 
eh’ e gagliardo. Producono znehè Catene . Neil’lfola' di 
5c/<; ritrovanfi de’Ze»rr/«, p Terebinti , ‘ A\ìex\ , e Pini 
molto pregni di ragia , onde fi fa della pece e catrame . 
Si fa anche gran quantità di Seta. In Samo e Milo ri- 
trovafi una fpecie di terra bi.inca, che s’adopra nel la- 
var i panni . In Lesbus vi fono d^ Bagni calai. 

J. 4. Gli abitanti dell’ Afra minore fono i Turchi , 

Tur- 
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'Turcimanni , Vrucbi , Ebrei , Greci , Armeni , e Franchi o 
Europei^ i quali a cagion del traffico dimorano nelle 
Città Mercantili, e vellono alla Turca. Il numero de- 
gli Abitanti è minore d» <)uel che comporterebbe la 
grandezza c il fito naturale del Paefe; e da per tutto 
ìi trovano degli argomenti della gran decadenza del Pae- 
fe. Le Città ed i Cafieili , che anticamente furono ce- 
lebri , o fon del tutto a terra , oppure per la maggior 
parte fono in uno fiato mefchino. Il numero de’ Silag- 
gi è piccolo. Le Strade maefire per il gran numero d’ 
affaffini, tra quali i Turcomanni occupano il primo luo- 
go , fono tanto mal ficure , che i paffaggieri fon coftret- 
ti a viaggi^ in compagnie, dette volgarmente Carava- 
nc , propriamente Kiervant . Da’ nomi di fopra accenna- 
ti delle nazioni , che vi abitano , vedefl anco la diver- 
lità delle Religioni, che vi fono. Poco fi coltiva la 

Letteratura^ e quel poco ritrovafi ne’ foli Greci, e la 

loro Scuola è la migliore neli’Ifola di Patmos, ove 
fiudiano l’antica lingua Greca, la Fifica , Metafifica, c 
Teologia, ed è frequentata da’ Giovani di varie Provin- 
cie. Vi fi ritrovano anche de’Greci, maffime nell’Ifole 
che mandano i loro figliuoli a Padova in Italia , per 
Audiarvi la Medicina , e vi fono chi da Letterati fan- 
no i viaggi d’Europa, e talora vi fi fiabiJifcono. 

$. 5. Le Manifatture dell’ Alia minore confiftono prin- 
cipalmente ne’feguenti Articoli . Il cotone vi fi fila , e 
A teffe in yaric maniere. Vt fi fanno de’ Tappeti di Se- 
ta in vario modo. I Tappeti Turcomanni fon lifci , ador- 
ni di ftrifce larghe , figurati . Vi fi teflbno delle Tele di 
mezza Seta e mezzo Lino, da farne eamue, varia for- 
te di Rafo per lo più llrilciato , da farne calzoni alla 
Turca , una fpecie di Drappp fiottile di Seta , detta 
Brunlucke, da farne camiciuolc da Donna; varia forte 
di Dommafco, c altri Drappi di Seta, Guanciali di 
velluto di varia fpecie e bellezza. Il pelo della Capra 
d’ Angora non folamente adoprafi a filarlo , ma anche a 
tefferlo. Se ne tefle un Drappo a due fila, che s’affoi. 
miglia alla Sargia la più fina , ed è o lifcia o rigata , 
un Camellotto fino a 3 o 4 fila , che talora è ondeg- 
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piante ( di codcfte due fpecie di Stoffa fcrtronfi i Tur-' 
chi per vcAirfene d’Eflate ) un altro CamelloHo a 
tredici fila , che trafportarfi in Europa , c non ha il fi- 
mile in bontà, altre forte di Stoffa, e Pcluzzi di vario 
genere. Vi fi prepara anche dd buon Marocchino rollò- 
Neirifola di Lesbo fi coilruikono di abeto le Barche, c 
Navi groffe , che quantunque fiano affai leggiere , pure du- 
rano fino a 12 anni, perchè il legname è pieno di ragia. 

$. 6. Il Traffico fiorifce tuttora fullc Colle Maritti- 
me. L’Afia minore manda a Coflantinopoli ed in altri 
Paefi d’Europa grani. Tabacco , c frutta d’AIberi , Olio 
d’ Olivo, Vino, Uva palla, generi da Speziale, Ghiande 
grolle da conciare le pelli , Cotone, Lana grolla di pe- 
core, filo di Turchia, pelo ordinario di Capra, filo dr 
pelo di Capra detta Kàmel ( non elfendovi permelfa P 
eltrazione del pelo rozzo ) Camcllotti , c altre Stof- 
fe, fatte di pelo della detta Capra, Seta, Tappeti di 
Seta, Guanciali di Velluto, Cera, Pelli di Bufalo, 
Marrocchino, c Allume. La Piazza principale di traf- 
fico è Smirna. Il traffico, che gli Europei fanno per I’ 
Afra minore, nel fenfo più riftretto chiamali Traffico di 
Levante ( § * ), e le Piazze Marittime di Traffico 
chiamanfi ordinariamente le [cale dt Levante , ks Echel- 
les du Levant. 

§. 7. Anticamente l’ Alia minore fu divifa iti picco- 
li Regni e Provincie . Nella parte di Ponente vi fu- 
ron le Provincie ed i Regni di Frigia maggiore e mi- 
nore y Mifia , Eolia , Ionia , Lidia , Caria e Doris , che 
nel fenfo de’ Romani formano V y! fi a propria. Ne’ con- 
torni della Montagna Taurus, e di là da effa, vi furo- 
no Licia , Pifidia , Pamfilia , Licaonia , Cappadocia , e Ci- 
lìcia . Nella parte Settentrionak vi furono Bitinia , Ca- 
lazi a ^ Paflagonia, e Pontni : le Provincie A' Eolia ^ Ionia 
e Doris eran abitate da’ Greci. Tutti quelli Paefi col 
fucceflb de tempi paiTarono fotto l’ Impero di Perfia , ed 
infieme con elfo fotto la Monarchia Greca . Quando do- 
po la morte di Alelfandro Magno la detta Monarchia 
fu difciolta in varj piccoli Regni , la maggior parte 
deli’ Alia minore pafsò nel Dominio dCHegi di Siria y e 
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(ìhalmente Te ft’ impadronirono i Romani , i quali se for* 
marono una Provincia ^ governata da Pretori. L’Impe- 
rator Auguito trovò bene , di fottoporne una parte al 
Governo d’ un Proconfole , la quale perciò ottenne il 
nome d’ yljfa procmfolat'e ; e ficcorae l’ altra parte conti* 
nuò ad efler governata da un Pretore!, effa fuchiamata 
yifia Pretoriana. A tempi dell’ Imperator Coilantino il 
Grande, ed in appreflb , 1 ' Alia Minore fu divifain alfia 
proconfolare , e nella Diocefi Afiatkai quella parte era 
governata da un Proconfole, e queda da un Vicario. 
Orando l’Impero Romano fu divifo nell’Occidentale, e 
Orientale, l’Afia minore fu parte dell’ Impero Orienta- 
le , e rimafe fotto il Dominio degli Imperatori Romani 
Orientali , o fia degli Imperatori Greci , fino a tanto , che 
gli Arabi ne tollero la parte Orientale , che però ritor- 
nò fotto il Dominio degl’ Imperatori . Ma dopo la me- 
tà dell’ 1 1 Secolo que’ Turchi , che eran fottopofti a 
Sultani Selgjuki del terzo Ramo, fecero un’ irruzione 
nell’ Aita minore, detta allora Rum^ cioè Paefe de' Ro- 
mani j e ne conquidarono la maggior parte, di modo 
che gl’imperatori Greci non ne confervarono altro, che 
un tratto dalla parte Occidentale . A Sultani , che n’ 
ebbero il podiedb, fu dato allora il nome di Selgjuki di 
Rum f e dall’anno 1074 ** igoo ve ne regnarono 

15, dipoi tutta l’Afta minore pafjò fucceflivamente fot- 
to r Impero de Mongoli , fondato da Dfcbingis Cban , fot- 
to quello di Tamcrlano, e finalmente fotto il dominio 


Ottomano, che la podiede anche prefcntemente . 

§. 8. I Turchi hanno divifa l’Afia minore in 7 Pro- 


■<j incie , che chiamafi Anadoli , o fia Natòlia , Konia , Jt- 
fcbil, Adana^ Merafcbe ^ e Siwas, la quale nel fcnfo più 
ridretto chiamafi Provincia di Rum. 



I. Anttàoìt . 

La Provincia , a cui i Turchi danno il nome d’ Ana~ 
• doli o fia Natòlia, ha gli dedì confini della Natòlia o 
da Afia minore defcritta di fopra ($■ 1.) dalla parte 
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di i'ettentnone , ponente, e mezzodì; ma dalia parte di 
levante oltrepaila i confìni della Provincia de’Caraman- 
ni, c di Si^V'as, e comprende l’ anticlic Provincie di 
Bitiniai Pafiagonia y Galazia y Frigia y Mifia, Eolia y Io- 
nia y Lidia y Caziay Doris, Pi/Uta, Lieta, e Pamfiliaf 
Il Governatore di quella Provincia, deao Btgilerhegj d’ 
ainadoli y è il primo dei Governatori dell’ Afta minore, 
e rifiedc in Kiuiahya. La Provincia è divil'a in 14 . Sand. 
fciacati o fia Dijiretti , che fono Angora , Aidin , Boli , Ha- 
tnid , KarabiJJdr , Karafi , Kajle/nuni , Khudavendkiar , Ki- 
angmri y KiMtahya, Menttfcc , Sarishban , òtiltan Engni Te- 
kiè - Cosi gli trovo nominati da Ricatti, e Otter . 11 Si- 
gnor Qtter deferive anco il Dillretto ci Kodja-fli, fenza 
dire, fe elTo fia uno de* Didretti di fopra accennati, o 
quale de’ Diftretti accennati fia l’ idelfo con cito . Vi fo- 
no anche de’ Luoghi non comprefi ne’ detti Dillretti, c 
che appartengono alla Valide Sultana , cinè alla Madre 
del Gran Signore, la quale ne ritrae le rendite, e gli fa 
governare da chi efla vuole , tra quali luoghi è compre- 
fa per efempio Smirne . Può elTcrc che anche il Dillret- 
to di Kodja-Ili fla della Madre dell’Imperatore. An- 
che i confint de’ Sandfciacati non mi fono abbadanza 
noti, e fono pochi i Scandfeiacati dicui io fappia le giu- 
rifdizioni fubalterne. Perciò non ardifeo di determinare 
i confini e le appartenenze de’ Didretri , e mi contento 
di far la deferizione de’ luoghi più confiderabili. Comin- 
pierò dalla Città Capitale . 

j. Kiutahya in alcune Carte Geografiche Cataye an- 
ticamente Cotanta , la Città capitale d’Anadoli, e del 
Didretto di Kintahya ove rifiede il Begilcrbcgi d’ Anado- 
li è poda a piè d' un Monte . Dalla parte di Nord-Pll 
v’e una bella pianura, bagnata dal Fiume Purfak, che 
di là da Esiti Sccher s’ unifee al Fium^ Sakaria : Oltre 
un buon numero di Mofehee Turche vi fono anche 
Oiiefe Armene. Accanto in un alto dirupo v’è un an- 
tico Cadello. Nella vicinanza della Città, cd in dìdan- 
za di tre ore da effa dalla parte di ponente , nella pia.- 
pura di Fandgaln , ritrovanfi alcuni Bagni caldi . 

2 . Kti- 
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2 KHjalakì, yillaggio a’ piè dell’alto monte Domalia ^ 
/coperto d’abeti molto alti. 

3 Segata anticamente Synaai ^ città piccola. 

4 Vezàr Khani y cioè albergo del Vifir ; anticamente 
Agrilium y Borgo, i cui abitanti quafi tutti fon Greci. 

5 Rhsndeky Borgo, c luogo capitale della Giurildizio- 
ne di Akyaù nel Diftretto di Kodia Jli. 

6 Gatevé , anticamente Protomacre , poco dinante dal 
lido orientale del fìume Sakaria nel Didretto di Kodja- 
Jli. 

7 Schiky Schitli y Cadello fui mar nero nel Didretto 
di Kodja-Jli . 

8 II Cadello d’ Anadoli Kara dìngi Hifsar , pofa fui 
Canale in faccia al Cadello di Ramili Kara dingi tìif’- 
far y in poca didanza dal Mar nero. L’uno e l’altro 
cadello detti Cajlelli naovi da’ Franchi (Europei) furo- 
no codruiti da Araurath IV. Nella vicinanza del primo 
vi fu anticamente il Tempio di Giove Urio (Jupiter 
Urius). 

p Anadoli Eshi Hiffdr y cioè antico Caflello dtW Ajia in 
faccia al Cadello Ramali Eski Hijfary podo in Europa. 
ifCredono , che in queda contrada il franale da più dret- 
to che' altrove . Ambedue i Cadelli foglion chiamarli 
Camelli vecchi da’ Franchi . 11 primo fu codruito da Ba- 
jazet I. quando alTediava Cudantinopoli . Quivi yengo^ 
no vidtate tutte le navi che padano nel Mar Nero. 

IO Eskiadar y Efcodar, Jfcadar y detta dagli Europei 
Scatari o Scataret'y anticamente Chryfopolisy Città gran- 
de fui Canale, in faccia a Cudantinopoli, nei Didretto 
di Kodia- Hi .'Li fuà dtuazione è affai vaga, e nel Col- 
le , che dancheggia la Città dalla parte di Nord-Od d 
gode un bellidìmo profpetto. In poca didanza dalla 
Città, per andare a Kadki Kioiyy v’è un Sarai o da Pa- 
lazzo del Gran Signore , ove elfo fuol tratt^nerd alcun| 
giorni fuir entrare d’edate, 

In faccia a queda Città, nel Canale y’è un Ifoletta, 
o da uno Scoglio, con una Torre detta da’ Turchi £;/- 
kaìay cioè Torre delle Fancialle y e da Franchi Torre di 
Leandro y c con un’altra Torre, più piccola; in c i di 

not- 
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notte tempo fi tiene accefa una Lanterna per comoilo 
delle navi che vi palTano . 

Il Kadbi-kioi , Kadikui i cioè vilaggio d’un Kadhi o 
giudice) porto dallA patte di Ponente del Promontorio , 
ove anticamente fu la Città di Calcedonia, il qual nome 
vien dato tuttora da’ Greci a quello luogo. Altri gli 
danno il nome di Villaggio grande, e altri vogliono < 
che fia Città. L’ Arcivelcovo Greco, che ne porta il 
nome, è il fello di rango tra 12. Arcivcfcovi primari . 
Nel 451 vi fu il quarto Concilio Generale. 

Il Kartal, o Kortal, lui mare, a cui altri danno il 
nome di Villaggio , ed altri quello di Città . 

13 Pantik c Pendik anticamente Pantichioy fui Mare 
detto da alcuni Villaggio, e da altri Città. 

14 Gehfe Gebife , c Gegnebize , detto da alcuni Borgo, 
c da altri Villaggio , in un luogo poco diftante dal fe- 
no d’Ilmid. O in quello luogo, o in un altro piùvici- 
cino al mare fu amicamente la Città di Libyff'a , ove, 
oppure nella fua vicinanza Annibale prefe veleno, e vi 
fu fotterato. 

• 15 Ma!)oUom^ porto piccolo fui feno d’Ifmid. 

16 Corfatt, luogo di poco rilievo filila rtrada per an- 
dare a Scutari , ove in un colle vicino veggonfi delle 
vertigia, che probabilmente fono un avanzo della Città 
d’ Aflacus . 

17 Chaiefit^ luogo ove dalla Terra featurifee dell’ac- 
qua d’allume, che in gran copia trafportafi a Cortanti- 
nopoli , come rimedio falutevole contro i Calcoli , e la 
Diienteria . 

18 Izmid, o Ifmid , propriamente Jzntmid , o Jzntk- 
mtd , anticamente Nicomedìa , la Città capitale del Di- 
ftretto di Kodia-lU, e la Sede dei Pasha, che la gover- 
nano; quantunque alcuni Viaggiatori le diano il nome, 
di Villaggio. Erta pofa fuH’crtremità d’un feno di Ma- 
re, che ne porta il nome, e che anticamente fii chia- 
mato Shms Aflacenus c Obbianus . E' in una vaga fituazi- 
one, TOfando nella pendice d’im Monte oppmttofto di 
due Colline, e flendendofi fino al Marc. Tutte lecafe, 
maflìme quelle, che fon poftefulle Colline , fon adorne 
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di orticelli, piantate d’alberi fruttiferi, e di viti, cd t 
fianchi delle cplline fon parimente coperti di Orci e Vi- 
gne. Quivi è il termine de’ Viaggi delle Caravane che 
vengono dall’ Alia, e tra quello luogo e la Città di 
Coilantinopoli v’è un continuo palfaggio di Navi. La 
Città vende anco delle navi, e molto legname da fab- 
brica, che lì taglia ne’ vicini bofchi, e del fale. La 
Nazione Greca e Armena, vi hanno la refpettiva Chie- 
fa ed il fuo Arcivefcovo. Nel Cimitero Armeno giace 
fotterrato il famofo Principe Emerico Tockely di Kef- 
mark, che vi morì nel 1705. L’ Arcivefcovo Greco è 
de’ 12. Arcivefcovi primari, e il fecondo di rango. Nel- 
la cima della più alta delie due Colline» nel cui pendio 
pofa la Città, veggonlì gli avanzi conlìderabili dell'an- 
tica Città di Nicomedia, che da principio ebbe il nome 
d’ Olbia, pollo che 0 /é/a non lìa Hata una Città diHin> 
ta, fjtuata nella vicinanza di Nicomedia. Qiiella fu la 
capitale di Bicinia, bella e grande, ove talora gl’ Impe- 
ratori Romani lì trattcncro. 

jp Karamufal, e Ptbrendeb , due Porti fui feno d’ 
Ifmid . 

20 In Curai, lakvay , e vicino al Porto Armohui, 
fui feno di Montagna ritrovanlì delle forgenti d’ acqua 
txjllentc . 

21 Pfcemhlick, anticamente Cius, dipoi Prufias , Cit- 
tà fui Golfo di Montagna, ove abitano circa 600. fa- 
miglie Greche, e circa 60. Turche, e l’ Arcivefcovo di 
Jgnik vi ha una Cala . Da quello luogo trafportanlì a 
Collantinopuli grani , vin bianco , e varie forte di 
frutta . 

22 Sapandfè , S alani ab , Chabangi , Borgo fopra un 
Lago ricco di pefei, che ne porta il nome, in una 
contrada deliziofilTima del Piflretto di Rodio- Ili. Vi fi 
concentrano tutte le Brade che conducono a CoBanti- 
nopoli, e dal palfaggio de'foreBieri gli abitanti ricava- 
no il lor miglior mantenimento . 

Annotazione. Nel Ì503. il Pasha Sinan fece un pro- 
getto utile , di far una comunicazione tra ’l fiume Saka- 
ria cd il Lago di Sapandiè mediante un Canale, c di 

con- 
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continuare quefta comunicazione fino nel Golfo di If- 
mid , fcavando un altro canale tra ’l detto Lago ed il 
Golfo. Quefti Canali avrebbero facilitato’ il trafporto 
delle legna',' che fervono' alla coflruzione delle Galere 
del Gran Signore. Ciò non oft.inte q’ueflo Progetto' nonr 
fu efeguito. , 

23 Ak-Hiffar'y ( cioè Camello nuovo ) Borgo’ popolato' 
nel Dijiretto di Kodja-Jli . 

14 Jzfiik; anticamente Antigonìa^ dipoi Nictea,' Città 
del Diflretto di dalla parte orientale d’ un Lago’ 

ricco di pcfci che anticamente ebbe il nome di Lacm 
AfcansHs, le mi acque hanno lo fcolo nel feno di Mon- 
tagna. Quantunque le' mura della Città fieno d’una 
gran circonferenza, pure la Città ora non ha piu di 
300. Cafe, e l’aria vi è mallana . Nel 325,* vi fu te- 
nuto il primo concilio Generale della Chiefa. L’Arci- 
vcfcovo Greco, che porta la denominazione di quefta 
Città, è il quinto de’ 12. Arcivefcovi primarj. Egli df- 
mora ordinariamente a Cofiantinopoli benché abbia 
una cafa in Dfcemblic. ^ 

25 Jeni-o Yegni Setcher (cioè Città nuova) , Città piccola 
dirimpetto a Biledgik, porta il detto nome, perchè fu 
cofiruita da Sultan Ofman' Gazi fui principio del fuo 
governo', c fcelta da lui per rifedervi , avanti che Bur- 
fa dev'enilTe la fua Refidenza'. E’ abitata per lo piìr da- 
Turchi ,- e da pochi Armeni * 

26 Cbiotlec , e Lefkiè Borghi . 

27 Buffa.,' Burfia , Brufa, Bruffa Prufea (npmi che 
tutti fono in ufo, maflime il primo ed il terzo) Città, 
che dagli antichi fu detta Prufa cioè a dire Caftel bian- 
co . Pofa a piè del Monte Olimpo ,- in’ un altro' Monte 
più piccolo', dalia cui' parte fettentrionale vi è una pia- 
nura valla e deliziofa. Effa ha una ricca provvifione d’ 
acqua' di' fonte , maffime' dalla' parte di' Sud-Weft , ove 
ritrovafi una fonte ,• che verfa le fue acque ih un Cana- 
le riveftito’ di marmo , le quali nella città talmente foh 
diftribuite ,■ che la maggior parte delle cafe ne vengono 
provvedute. Il picco! fiume' M/wyàr,- che feorre accanto 
alla Città ,' vicn dal Monte Yeg^i~Pag, eh' è un rahto 
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^Ha Montagna Olimpo. Quello fiume porta il nom^ 
di Nilufar, conforte di Orcano la quale vi fece co- 
flriiir un ponte. Secondo le relazioni di Otter, elfo en- 
tra nel Lago Ulubad Ma fe fi crede a quel che ne di- 
ce TotirneJ'ortf preflb Montagna, entra \'n cotefto' feno 
di Mare. Nel luogo piò elevato della -Città’ pofa l’ an- 
tico i.Callello murato, eh’ è d’,un recinto' grande , e go- 
de un bellilTimo profpetto. In cotefio Callello non fo- 
lamente veggonfi degli avanzi, e un antico Palazzo , ma 
ve n* è anco un nuovo Palazzo (Sarrai) , ed in una Mof- 
chea, che vi e, e che anticamente fu una Chiefa Gre- 
ca', v'è il fepolcro del Sultano Orcano conquifiatore di 
quello luogo . La Città è la maggiore c la più bella 
dell' Alla minore , e vi rifiede un Pasha . La, Città prò-- 
priamente detta è abitata da’ foli Turchi, e v’è gran 
numero di Mofehee o Mefchede. I fubborghi fon abita- 
ti dagli Ebrei, Greci , e Armeni . Gli Ebrei vi hanno 4 
Sinagoghe ,' ed f Greci 3. Chiefe con un Metropolitana 
che tra’ 11. Primari Arcivefeovi e Metropolitani Greci 
è l'undecimo di rango .' Anche gli Armeni vi hanno un 
Arcivefeovo con una Chiefa . In quella Città fi fanno 
i migliori Tappeti di feta alla Turca, Stoffe d’oro e 
argento : Belli guanciali di velluto di varia forte ,< per 
lo piu rigato: FLafo di cui fi fervono i Turchi per farct 
f calzoni,' molti drappi di mezza feta, e di mezzo lino 
di cui fi fa ufo principalmente per farne camice, ed 
un’ altra fpecie di drappo fiottile di feta , detta Brunlu- 
ke,- che ferve per farne calzoni da Donna. Da quello 
luogo trafportafi anche gran quantità di feta rozza a 
Collaniinopoli e Smirne, e lo Zafferano, che fi fa in 
quelli contorni.' In quella Città s’ adunano le Carava- 
ne ,• che da Aleppo e Smirne vanno’ » Colìantinopoli. 
Fuori di Città fulla llrada per' andare a’ Bagni, ritro- 
vanfi i fepolcri di parecchi Sultani, collruiti a forma 
di Cappelle ,' e ricoperti di marmo e diafpro. 1 famofi 
Bagni caldi di quella contrada fono' una lega francefe 
dillanti dalla Città verfo Nord-Nord-Well , e da gran 
tempo molto frequentati. Elfi chiamanfi Ani CapÙza^ 
cioè nuovi y per dilVingucrli di’ Bsgni vecchi y detti 


Digitized by GoogiC 



4$ D E L L’ A S I A. 

Esh CaplizMt due leghe franccfi diftanti da Burfa. La 
Ctttà ebbe la Tua prima fondazione, ed il nome da 
Prufa Ke di Bitinia. ElTa fu conquil'.ara nel 947 da 
Seifeddulat Principe della Cafa di Hadaman d'Arabia; 
ma i Greci fe ne refero nuovamente padroni , e ne ri- 
mofero in pofleflb fino al 1356, nel qual anno fu pre- 
fa da Creano Figlio di Cimano II, il quale la* fece 
fua refidenza e Città capitale di tutto il fuo Regno. 
Ella rimafe infignita di cotello carattere finché Collan- 
tinopoli fu conquiflata da’ Turchi .■ 

yinnotaame. 11 Monte di fopra ^cennato, che anti- 
camente ebbe il nome di Olympus Myfiorum , addiman- 
dali oggigiorno ulnadoli Dag, oppure Kiefchifche Dagui 
cioè Monte de' Monaci j che vi hanno un Monaftero Gre- 
co. E' una delle più alte Montagne dell’ Afta, ed ha 
molta fomiglianza co’Pircnci e Alpi, c la fua cima è 
Tempre coperta di neve. 

28. Philadar , detto così da’ Signori W’helcr e Spon , 
e Phifidar da Tournefort , Borgo grande un mezzo mi- 
glio geografico dinante da Burla , abitato da’ Greci , 
che pagano un certo tributo doppio: (che gli Italiani 
dicono delle Bocche) per non eder obbligati ad abitare 
mefcolati co' Turchi . 

19. Montagna , Montanla , Montagniat , Afudania , un 
Borgo fecondo Stochov^, e gli altri la chiamano Città 
poda fopra un feno di Mare, che ne porta la denomi- 
nazione, ove l'Arcivefcovo Greco di Burfa ha un Pa- 
lazzo. Vi abitano più Greci e Ebrei, che Turchi. Que- 
llo luogo è il Porto di Burla , ed ivi fi fa un buon 
traffico di Biade, Seta, manifatture di Burfa, Salnitro, 
Vin bianco ordinario, e di varie forti di frutta, che 
trafportanfi a Codantinopoli , onde fi riporta ogni forte 
di mercanzie per Ja Città di Burfa ed ilPaefe confinan- 
te. In quella contrada dalla parte di Sud-Oli fu anti- 
camente la Città di MyrUa, che dal Re Filippo fu di- 
firutta, e rillaurata dal Re Prufa, che le diede il no- 
me di Apamea fua Conforte . Dipoi ebbe il nome di 
^pamea Myrlea , e di utpamea di Bitinia . 

30. MeMlitfch Città fui fiume dell’ ifteflb nome , eh’ è 

il 
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il RhyniacMs degli antichi, che formava anticamente I 
confini tra la Bitinta e Mifia. Qiiattro «miglia Inglefi 
diftante dalla Città v’è il Porto di elTa, che ha 1’ iftef* 
fa lontananza dal Lago di Marmora. £' abitata da' 
Greci e Armeni. Dalla Città trafportanfi per lo più a 
Coftantinopoli , ed in parte anco a Smirne gran quanti* 
tà di feta, lana grofTa di pecore, grani, e frutta. 

31. Abellionte, o Abnillòtut detta da* Greci AptllonÌM., 
Ifola alta con una Città in un Lago deirifleiTo nome, 
detto anticamente Apolloniatis , e prefenteokente da’ Tur- 
chi Vlubai , che danno anche quello nome alla Città . 
Quella infieme coll* Ifola è fìtuata neireflremità orien- 
tale del Lago, tanto vicina alla terra, che vi fì può 
pervenire in tempo d’eflate a piè afeiutto, ed in altre 
flagioni a cavallo . Da Levante a Ponente la lunghezza ' 
del Lago arriva a iz miglia Inglelì, e la larghezza in 
alcuni luoghi non è maggiore di 3 o 4, e comprende 
parecchie Ifole . Dalla parte di Mezzogiorno il Lago ter- 
mina a piè del Monte Olimpo . Sui Lago vanno le 
barche , che per il fiume Lubat, e Rhyndacus padano 
nel mar di Marmora per andar a Coflantinopoli , ove 
dalla Città d’ Apollonia trafportafi aceto e fera . 

32. Mendjalitfcie , luogo nominato cosi da Otter, 
MinaUkbt Aa Lucas , Michaliàt da Tournefort, e Mi- 
hslajia da Pocock. E' una lega francefe diflante da 
(Jlubad. 

33. Ulubdiy nominato cosi da’ Turchi, Lubdt o Lu- 
pai da’ Franchi, Lopadion da’ Greci, e Lopadi da alcuni 
Viaggiatori, luogo piccolo di circa 200 cafe cattive, 
che anticamente fu Città murata . Pofa fui fiume dell' 
ifledb nome, che nella diilanza di circa due leghe france- 
fi efee dal Lago d’ Abellionte , e fecondo il fentimcntó 
d’ alcuni Viaggiatori ebbe anticamente il nome Rhynda- 
ciis ; ma Pocock , che ha fatto un difegno del La- 
go , riferifee che il fiume Lubat sbocca nel Rhyn- 
dacus , 

34. Dulakui Borgo, nella cui vicinanza, fecondo il 
fentimento di Pocock fu anticamente la Città di Mileto- 
polis . 

Afta, D 3J. Pa- 
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35. Panormo Città piccola fui Mar di Marmòra con 
un Portò per i VafceiJi meno groflì, onde- trafportanlì 
a Ccftantinopoli grani, fnitta, c vino. 

36. ^rtakiii , anticamente ^rtace , Città in una Pe- 
nifolt, che in antico fu Ifola di nome Cyzicus ^ in cui 
fu una Città deU’irtcffo nome, di cui le ne veggono 
ancora gli avanzi. Da queflo luogo trafportafi a Co- 
ftantinopoli del buon vin bianco. L’ Arcivelicovo Greco, 
che porta la denominazione di quella Città , de’ 1 2 pri- 
mari Arcivefeovi Greci è il fettimo di rango, e ordina- 
riamente lì trattiene a Collantinopoli . 

I fiumi, che in antico ebbero il nome à.’ KA:fe\ms ^ e 
GranicHs ^ che nafeono a piè del monte Ida, ambedue 
sboccano nel mar di Marmora, ivi non ritrovanfi luo- 
ghi degni di confidcrazione, e nè anco nell’ intervallo 
de’ due fiumi; perciò le Caravanc non vi paflano. II 
Granicus è celebre per la vittoria, che AlelTandro vi ri- 
portò fu’Perfiani. 

Lo ftretto o fia il Canale, a cui in oggi diamo il 
nome di Dardanelli., detto anticamente , c prc- 
fentemente da’ Turchi Bogaz (cioè Imboccatura c Cana- 
le) incomincia dalla Torre Afiatica di guardia, che è 
porta dalla parte Settentrionale di Lepjek , da querto 
luogo ella non è un intero miglio Geografico dirtantc. 
Il Paefe dall’ una e l’altra parte del Canale, maffime 
dalla parte di Ponente, è molto montuofo. Pocock dà 
circa 26 miglia Inglefi alla lunghezza dello Stretto, e 
4 miglia limili alla maggior larghezza. Sul Canale ri- 
trovafi gran numero di luoghi piccoli , ed i fei primi 
fon quelli, che feguono. 

37. Shardak Borgo buono in faccia a’ Gallipoli, ove 
da querto luogo fi parta fu’vafcelli. Gli Abitanti traf- 
portano Meloni , e altre frutta in abbondanza a Co- 
rtantinopoli . 

38. Lepfek detta da’ Greci Lampfaca , dagli antichi 
Lampfaetts , Città piccola, circondata da Vigne, e Albe- 
ri fruttiferi. I fuoi Vini anticamente non erano meno 
famofi , che i fuoi abitanti per la vita loro lurtìiriofa, 
e fcellerata. 

39. £or- 


Digitized by Coisti.' 



i) E L l’ A S I A ; $ I 

39 - Bor^.is y Borgd molto dcliziofo. 

40. Mujfahù, Borgo fui fiume deirirteffo nome . E" 
Tcrifimile , che quello fia il luogo dell’ antica Città d’ 
jlrisha, ove Aleflandro radunò il fuoEfercito, dopo ef- 
fer palìato rEllefpomo. Nella difianza di circa 2 mi< 
glia Geografiche da quello Borgo il Canale è nella fua 
maggiore ftrcitezza per lo' fpazio di circa tre quarti d’ 
un miglio geografico, ove la larghezza fecondo il fenti- 
mento di Plinio e ErodOto, non è maggiore di 7 fta- 
dj. In quella contrada probabilmente fu la Città d’ uiby-i 
ius , nella cui vicinanza Serfe R.e de’ Perfiani fece co- 
llruire un ponte fnll’Ellefponto , per il quale fece palT'a- 
re il fuo grand’ Efercito in Europa; ed ove approdò 1’ 
Efercitodi Aletlandro il Grande. Da Cornelio IcBriiya 
vien riferito, che al Cartello vecchio de’ Dardanelli , che 
or ora farà deferitto, i Turchi danno ancora di prefen- 
te il nome Ahyduf , ma Herbelot alficura , chiamarfi da’ 
Turchi il detto Cartello col nóme à!. Aidos o Aldus , che 
deriva da Abydus. Egli vi aggiunge darli da’ Turchi al 
Diftretto vicino il nome Aidinfcbik , cioè Atdin piccolo , 
<d è di fentimento elTere più verifimilc che il Dirtretto 
abbia il dettò nome da Aidin Bcg. 

Palfando più oltre per un miglio geografico verfo 
mezzogiorno, mcontrafi : 

41. Il Cajicllo vecchio de Dardanelli fituato in Alia, e 
polio in faccia a quell’ altro, eh’ è nella parte Europea ^ 
Dalla parte Meridionale di elfo sbocca un piccol fiume 
tiel Marc, che probabilmente è il Rhodius degli antichi ^ 
Il Cartello è una fabbrica alta di pietra di figura qua- 
dra, cinto d’un murò, e di Torri, e fornito di Can- 
noni. Vi lì vifitano i vafcelli, che vengono da Còllan- 
tinopoli. Prertb il Cartello dalla parte Settentrionale v' 
è un Borgo grande. Ovvero una Città di circa 1200 
Cafe, abitata da Turchi, Greci, Armeni ed Ebrei. Vi 
fi fa della Bambagina , Tela da far le vele , e Porcel- 
lana fpuria, e gii abitanti oltre i fuddetti generi man- 
dano anche altròv-e cera, Olio, lana, cotone, e filo di 
cotone . 

Una lega di ftrada più verfo mezzogiorno , v’ è un 

D ^ Pro- 
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Promontòrio, detto da’ Turchi bomu, e dagli Európei 
berhier, che crcdefi efler il Promontorio ove 

anticamente fu la Città di Darianns ^ onde probabilmen- 
te deriva il nome de' Dardanelli . 

42. Il Caflello movo de’ Dar dantllì , lìtuató inAIìa fic- 
dc lulla bocca nello flrctto, in faccia a quell’ altro. Am- 
bedue furono coftruiti nel J659 da Maometto IV. nel- 
la didanza di circa 4. ore di llrada da’Cadelli vecchi. 
ElTi confillono in femplici muramenti . Egli è ben mu- 
nito di Cannoni , ed è fituato in una pianura'dalla par- 
te meridionale dell’ imboccatura del fiume , detto dagli 
antichi Scamander o Xantimsy che viene dal monte Ida. 
Il Caflello è cinto di cafe , ed accanto di cflb v'è una 
Città piccola. 

In poca dillanra dal detto Caflello, verfo mezzogior- 
no fuir imboccatura delio Stretto v’è un Promontorio , 
chiamato anticamente Sigeum , nome d’una Città, che 
vi fu fituata. Il Promontorio fu celebre per il Sepolcro 
d’ Achille , che vi fu . Di prcfentc il Promontorio chia- 
mafi leni Scheher , cioè Città nuova, nome che convie- 
ne anco ad un Borgo, che vi è fìtuato appreflb, a cui 
vìen dato anche il nome laurkui. 

I fopradetti Caflelli fono flati in occafione della pre- 
fente guerra colla R.uflia , refi per cosi dire inefpugnabili 
per le fortificazioni fattevi folto la direzione del celebre 
Cav. Tott Francefe. 

In faccia all’Ifola di Tcnedo veggonfi le rovine d’ 
una Città , che con maggior verifimiglianza fon della 
«MOV» Città di Troja. Imperocché i’ antica Troja o fia 
Mium fu più dentro Terra verfo la Montagna d'Ida di 
là dal Borgo di Bujek. Anzi Pocock è di fentimento , 
che la Nuova Troja, reflaurata dal Re AlcfTandro , c 
da' Romani, fia fiata nella contrada de’ Sepolcri di 
ujek, circa tre quarti d’ora di flrada diflantc dal Bor- 
go di Bujek verfo Levante , c vi aggiunge , elTervi la fa- 
ma, che V antica Troja forte fituata full' alture prelTo il 
detto Borgo . In quefta contrada s’ unifee il fiume Si- 
fnois al fiume Scamander. Andando più verfo Levante, 
% piè della Montagna fertile à’ Ida iv’ è il Borgo di£r- 
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hJHpìee , ove fcavafidcirargcnro, piombo, rame, ferro, 
e allume, e dalla parte di NIord-weft è funata la Cit> 
tà d’ Enai . 

43. Eshiflambol , anticamente j 4 ntigania, dipoi Akjfan- 
dria, ed in apprelTo Troat , e Tro.is yìUxandria , Città 
in un luogo elevato , che va terminandofi in altri dini- 
pi fui Marc , dirimpetto all’ Ifola Tencdo • Se ne fa 
menzione fotte il nome di Troai negli Atti degli Apo- 
(Ioli cap. 20. V. 6 . ed z Tim. 4, 19. Dalla parte di 
Levante di quella Città v’è una valle traverfata da un 
fiume d’acqua falfa di nome jlyehfu., fulla cui fplaggia 
occidentale ritrovanfi delle forgentì d’acqua falfa calda, 
mefcolaca di zolfo. 

44. Adramit , anticamente ^dramyttium , Borgo circa 
una lega francefe diftante dal feno di Mare, che ne por* 
ta la denominazione . 

45. Aifmati ( detto cosi da Pocock nella fua Car- 
ta) amicamente Jtarnea o Atarneus ^ luogo marittimo . 
Des Monceaux mette in quella contrada un Villaggio 
grande di nome Comara , e vi aggiunge ritrovarvifi mol- 
ti avanzi della Città d* Antadarus . Sbaglia però , creden- 
do che ella ivi fia (lata elUlente, mentre che elTa fu tra 
Adramyttium e Affus . 

46. Demir Capi, cioè Porta ferrea, è il nome Turco 
d’uno llretto palTaggio ne’ Monti, altri tempi difefo an- 
che da un Callello, che fin da gran tempo giace rovi- 
nato. I Turchi danno il nome fuddetro a ogni palTag- 
gio llretto ne’ monti . 

47. Belicafar, o Belicaiffer Città, nella cui vicinanza 
nalce il fiume sytfepus . 

48. Curuguli , Villaggio a piè d’iin Monte, nella cui 
vicinanza ritrovanfi (Irade lallricatc di Marmo , e de- 
gli avanzi di alcune Città rovinate . 

49. ^ulembo, detto così da Lucas, Bas Keltimbai da 
Tournefort, Bafculambai da Whcler, Borgo di circa 1 00 
Cafe in una pianura ben coltivata ; ove fi fa buon traf- 
fico di cotone . Nel Borgo e nella fua vicinanza veg- 
gonfi molte rovine di Città . 

50. Pergamo , anticamente Pergamum , in una Pianu- 
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fa , a piè c filila pendice di due Munii alti ed erti , in 
uno de’ quali v’è un Callello rovinato. Dalia parte Me- 
ridionale vi feorre un fiume, detto anticamente C4;c«/ , 
che in quefio luogo riceve l’influente Selìms . La Città 
è tra 6, e 7 leghe francefi diftantc dal Mare ove efla 
ha un Porto. La fua parte Orientalegiace deferta. Qua- 
fi tutti gli abitanti fon Turchi, tra quali litrovanfi por 
chi Crifliani Greci , che fon mefehini , ed hanno una 
Chiefa. Circa loo anni avanti la Nafcita diCriflo que- 
Aa Città fu la Refidenza de’ Re di Pergamo, trai quali 
fu Eumene che più di qu.ilfifia altro Re accrebbe la Li- 
breria, che vi fu di 200000 libri feelti . Per comodo di que- 
Aa Libreria fu inventata la Carta Pergamena, la qua» 
le perciò ne ricevette il nome. Vi furono inventati an- 
che i prcziofi ari’zzi , detti in Latino , perchè la 

Sala ( Aula ) del Re Attalo inventore di eflTi , fu la 
prima a elTerne addobbata. Vi fu anche una deile 7 Co- 
munità , di cui vicn fatta menzione nell’ Apocaliffe di 
Giovanni cap. 2. 

jj. Akheffar , Akhì[far , o Akfara: , cioè C afte Ilo biaM~ 
co, detto da’ Greci Akfar o Ayar , anticamente Pc/op;4 , 
dipoi Thyatira, Città in una pianura deliziofa , quali 
nel centro tra Pergamo e Sarda. Il nome modernp 
della Città convenne prima a un Caflello, già fitua- 
to in un luogo elevato full’ entrare della pianu- 
ra ; che elfendo Aata fabbricata la Città nel luogo dell’ 
antica Città di Thyatira, fu abbandonato da’ Turchi, i 
quali ne diedero il nome alla nuova Città. Vi fi veg- 
gono ancora degli avanzi, e dell’ Infcrizioni della Città 
di Thyatira. La Città che vi è di prefcntc è nialfatta 
e fudicia. Quafi tutti i liioi abitanti fono Turchi, ed i 
pochi e poveri Crifliani che vi fono non hanno Chiefa , 
Nell’ Apocalifle di S. Giovani Cap. a fi fa menzione del- 
la prima Comunità Crifliana, che vi fu. 

52. Fokea, Foya, detta dagli antichi PIjoc*s , 

fu una delle migliori Città dell’ Afta Minore , già fitua- 
ta lui Golfo di Smirne, in poca diflanza dall' imbocca- 
tura del fiume Hermus . Di quella antica Città fe ne 
veggono follante alcune rovine, a cpi i Greci danno il - 
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nome di PaUt Foya^lcoya. antica); ma pòco diftante da 
cotefte rovine v'c una Città piccola murata di nome Fo- 
ja mova. Il Vclcovado che vi fu, è (lato unito all’ Ar- 
civefcovado di Smirne . 

53. Menameli .y o Menimen, probabilmente Temnos in 
antico, Borgo di là dal tiume Hcrmus, in un luogo ele- 
vato fui feno di Smirne , ove fi fa un buon traffico 
delle manifatture , che vi fi fanno . 

54. ManiJJa , detta Manachte da Lucas , anticamente 
Magnejia ad Sifjlum . Città ove rifiede un Governatore, 
col titolo di Mufl'elem . Pofa a piè d’un Monte , che 
in antico ebbe il nome di Sìpyliis , per tutto l’anno co- 
perto di neve , una mezza lega francefe dìAanre dal 
fiume, detto anticamente Hermitr, cd in una pianura , 
ove fi fon date parecchie battaglie , la più celebre delle 
quali, e la prima fu quella, nella quale i Komani fol- 
to la condotta di Scipione vinfero il B.e Antioco . In 
un Coile vicino alla Città v’è un Cahello rovinato. La 
Città è grande, e popolata , e la maggior parte de’fuoi 
abitanti è compolia di Turchi , ed il rimanente confille 
in Ebrei, Greci c Armeni, tra’ quali i primi fono i 
più numcrofi . Alcuni de’ Sultani Turchi vi ebbero la 
loro relìdenza .Ne’ contorni di quella Città fi fa molto 
Zafierano . 

55. Sart ^oSord, amicamente Sardes , Villaggio di poco 

rilievo a piè del Monte cioè di Monte di gioja), 

che in antico ebbe il nome di Tmoltts^ e fopra un Fiu- 
me, detto Peetolus dagli antichi , che va ad unirfi col 
fiume Hcrmus. Anticamente quello luogo fu Città ca- 
pitale del Regno di Lidia e la Refidenza del famofo Re 
Crclo. Fu dillrutta da un tremuoto, e rillaurata dall’ 
Imperator Tiberio. L’ApocalilTe di S. Giovanni Cap. 3. 
fa menzione della comunità Crilliana di codella Città . 
In oggi quello luogo è abitato da Turchi mefchini, che 
quafi tutti fon bifolchi, e da poveri Greci, che non vi 
hanno nè Chiefa ne Preti . Si veggono ancora degli 
avanzi confiderabili della Città antica . 

56. 'Allah Scheher , cioè Città di Dio , anticamente 
Pbiladelphia , il qual nome C ancora in ufo preflb i Gre» 
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ci , Città a piè del Monte Bozdag . Vi fi gode ima bef- 
lilfima veduta per la pianura più baffa , che fi efienJc 
verfo Settentrione e Levante- La Città è d’un gran re- 
cinto, ed oltre gli Abitanti Turchi vi dimorano ancÌM 
circa 200 famiglie Greche, che vi hanno 4. Chicle con 
un Vclcovo. Creila Città fu anticamente la feconda tra 
le Città della Lidia . Fiorì ancora lotto gli Imperatori 
Greci, e durò più di qualfilia altra Città dell’ Alia mi- 
nore, a rclifterc a Turchi, a’ quali efia non fi fottopo- 
fe, fe non a patti vamaggiofi . Nell’ Apocaliilc di S. 
Giovanni Cap. 3 fi trova fatta menzione della Comuni- 
tà Crilliana di cotefia Città . 

57. Dtirgiit^ Città piccola , Cafabus Borgo grande , 
Targos, a cui fin dai tempi antichi i Greci danno il no- 
me di Trigonìiim) c A >7 Città piccola, che in parte è 
polla in un monte , e parte nel piano , fon fituati tra 
Sart , c Smirne . 

58. Ifmir y il nome Turco della G’tà di Smime , fi- 
tuata full' ellremità d’un golfo di Mare, in curvi sboc- 
ca il piccol fiume Mdes , ed a piè d’un monte , che 
in tre lati circonda il Porto, e nella cui cima è pollo 
un Cafiello antico rovinato , e fornito d' alcuni Canno- 
ni. Anche fui Porto v’è un antico Caftdio, e full’ im- 
boccatura del Golfo alla fine d’una lingua di terra, in 
dillanza di 2 ore dalla Città, v’è un altro Cafiello . La 
Città inficme col territorio annefib, è della Valide Sul- 
tana, cioè della Madre del Sultano, la quale vi fa in- 
cafiare le fuc rendite da un liio Muficlem. Il Capo del- 
la Piazza è un Khadì . La Città c grande, ed a chi la 
vede dalla parte del Mare, efia fi prefenta in una bella 
veduta. Ma le Brade fono firette, c le cafe per lo più 
fon mal fatte. Brùyn riferifee llimarvifi il numero degli 
abitanti di 40000; Tournefort gli rafia a 27200, Ta- 
vernier a 90000, Pocock a 100000. Certo è, che gli 
abitanti per la maggior parte fon Turchi , e fecondo il 
rapporto di Schmits e Wheler, efiì vi hanno 13 Mo- 
fchee, ma come riferifee Tournefort ve ne fono 19 . 
Dopo i Turchi i più numerofi fono i Greci , che vi 
hanno un Metropolitano con 2 Chieiè, dopo i Greci lo 
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fono gli Èbrei , che vi hanno parecchi Sinagoghe , e 
poi fcguono gli Armeni, che vi hanno un Arcivefcovo 
con una Chiefa . I Franchi o Europei , che vi abitano 
in una ftrada dipinta fui Porto, formano ii minor nu* 
mero degli abitanti . 1 Cattolici vi hanno 2 Conventi 
R.eligiofi, che fono de’Franccfcani, Cappucini, e prima 
vi era ancora quello de’ Gefuiti . Gl’ Inglefì eOlandefi vi 
hanno delle Cappelle con predicanti, ed ora v’è anco 
una Comunità Luterana con un proprio Predicante -Gli 
Inglell, Francefi, Olandefi, Svedefi, Prufliani, c Veneti 
vi hanno i loro Confoli < La Città di Smirne è la prin- 
cipal Piaz 2 a del traffico di Levante, non folamente per 
le Mercanzie , che dall’ Europa palTano in Levante , ma 
anche per quelle che indi fi trafportan altrove . Qiiefte fono 
Seta rozza, Tappeti di Turchia, filo di pelo della Capra 
Kamel, e Cammellotti, filo e tela di bambagia , Lana 
di Pecore, Cuoio, Cera, Vin di Mofeado , Uva pafla , 
e varia, forte di Droghe da Speziale . Gli antichi abi- 
tanti di Smirne fe ne gloriarono dcirefiTervi nato Ome- 
ro fui lido del fiume Mdes . Strabono deferivendo la 
Città di Smirne, com’era a tempi fuoi, la fiima perla 
più bella dell’Afia. Efia fu nel fuo maggior fiore a tem- 
po degl’imperatori Romani, maflime d’Augufio , e del- 
le Fabbriche pubbliche , che vi furono allora , fe ne veg- 
gono ancora degli avanzi . Fin da primi tempi delCrifiiane- 
fimo vi fu una Comunità Crifiiana, di cui S. Giovanni 
fa menzione nell’ Apocaliflc Gap. z. Nel 177 dopo la 
nafeita di Crifto la Città fu diftrutra per un Tremuoto : 
ma r Imperatore Marco Aurelio la fece rifabbricare più 
bella di prima ; ma ne’ tempi confecutivi più volte è 
fiata danneggiata dai tremuoti ; come pure dal fuoco , 
fpecialmente nel 1763, nel qual’ anno il fuoco confumò 
quafi tutta quella parte, che è abitata dagli Europei , 
con una grandifilma quantità di Mercanzie . Dall’ anno 
1428 la Città è fottopofia all’Impero Turco. 

NcH’Eftate ogni di verfo mezzogiorno fi leva una Mari- 
na , o fia vento di Mare, chiamato Imbat ; il quale in 
linea retta va foffiando nel Golfo adagio; poi dopo ef- 
fcrfi rinforzato un pezzo feppellifce i fuoi fofHi uelle on- 
de 
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de del mcdcfimo Golfo quando i ra_i;gj del Sole abban- 
donano la detta fpiaggia come offervano Wood , Effai 
on thè Originai genias Of Homer„e LuJecke, il quale 
crede che Smirne abbia data la prima luce a Omero. 

Dalia parte di Sud Oli ritrovanli de bagni caldi. Ne’ 
vicini Borghi di Bójavr^ Segikw , Borie bui , horUKd ^ c 
EJadieelar vi fono delle Ville che appartengono agli abi- 
tanti Europei di Smirne . Prcflo il Borgo di Bonavre v’ 
è un Cimitero de’ Turchi, ove trovanfi molte pietre, che 
fon avanzi d’ antichi edifizj . 

59. yurta , luogo pollo in 2 pendici , delle quali 1’ 
una è abitata da' Greci, e l’altra da’ Turchi. Il luogo 
è un mezzo miglio Geografico dillantc da un Seno di 
Mare, che ne porta la denominazione. Altri gli danno 
il nome di Qttà, altri la contano tra’ Villaggi . 

60. Kelifmann, anticamente Clazomenee , Borgo pollo 
nel lato Orientale del leno di Vurla , fu anticamente 
una delle 12 Città d’ionia, e luogo famofo. Da que- 
llo luogo fino alla vicina Ifola di S. Giovanni itnicumcn- 
tc fu condotto un’argine, di cui fe ne veggono tuttora 
degli avanzi . 

11 Promontorio di Karahtiron è formato da Monti , 
tra quali v’è il Mtmas degli amichi, di cui IpelTc volte 
re fanno menzione i Poeti . 

61. Erytbra luogo antichilTimo fui Mare, che fin al 
prefente ha confervato il fuo nome antico, ove nacque 
la Sibilla Eritrea. Tra quello, e Schuma-, ove è il tra- 
gictto per rifola di Scio, ritrovanfi de’ Bagni caldi fui 
Mare. 

62. Gefme, Dfchefme^ anticamente Cajifles Porto, ove 
la Flotta Turca nell’anno 1770 fu conlumata dal fuo- 
co vivo della flotta Rutfa. Tra quello luogo, e Kelif- 
mann v’ è una forgente d’ acqua calda . 

63. Sevrihiffar Città polla in 3 pendici , abitata da 
pochi Crilliani . 

64. Seifebidfchiek , anticamente Cheroidx , Borgo a 
Sud-Well della Città precedente, fopra un piccolo feno 
di Mare , che forma un buon porto . Nel Borgo v’ è un 
Gallcllo, 
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6^. Bodrtm , anticamente TecSy Città diftrutta fopra un 
Teno di Mare. 

66. Tiria, anticamente MetropoUs , una dplle Città 
piaggiori, e delle più popolate dcirAlìa minore, porta a 
piè d’ un Monte, c full' entrare d‘ una pianura varta , 
Gli abitanti per U maggior parte fon Turchi , e de’ 
Crirtiani e Ebrei ve n’è un piccol numero . Le mani-, 
fatture di Tappetti ec. per la maggior parte fono nel 
gran Sobborgo . il Fiume Kut[chnk Minder , cioè il pic- 
colo Minder o fia M/sander, detto anche da Turchi 

, cioè Acqua nera , e che anticamente ebbe il no- 
me Cayfìer, feorre nella diftanza di circa i leghe Fran- 
pefi dalla parte Settentrionale della Città. 

67. ulja-SoluK, o JÌ]a.lunì Cartello e Viliaggio poco 
diflante dal Fiume, detto il piccolo Minder , oCayrtcr, 
il quale parta tortuofamente per quella contrada, e va 
a sboccare nel Mare. E' verillmile , che il primo de’ 
iuddetti nomi Turchi di quello luogo derivi dalli; paro- 
le Greche Haigos Tbeologos^ che da’ Greci moderni li 
pronunciano come .^gtos Seologos ; ed il fecondo da Ha- 
gios o jigios Joannes , poiché comunemente credono' i 
Greci, clic ivi fia il Sepolcro dpll’ Apertolo e Vangclifta 
3 - Giovanni, detto da erti Teologo. Oggigiorno non li 
nova un CrilHano nel Villaggio , e nè anco ne’ luci 
contorni per lo Ipazio d’un miglio geografico; per con- 
feguenza non vi fi trova veruno capace d’ intender la let- 
tera dell’ Apertolo S. Paolo fcritta agli Efefi , onde fi 
vede adempita la minaccia, che S. Giovanni la nell’ 
Apocalirte Gap. i, Vi fi veggono molti avanzi della Cit- 
tà di Efefo y che fu la capitale dell' Alia Minore, cele- 
bre per il tempio di Diana, e per altre cole memora- 
bili . 

68. Kiihadafiy detta dagli Europei Scala nnvua , anti- 
camente Neapolisy Città c Cartello con un vallo fobbor- 
go, 3 leghe francefi dillante da Aia Soluk (vid. n. 67) 
o lia Efefo dalla parte di Wert-lud-wcll , in un luogo 
elevato, fui Golfo di Efefo ccn un Porto, che una ito- 
letta fornita d’ una Torre difende dal vento di Ponente . La 
Città è cinta dì Vigne. Gli abitanti per la maggior pane 
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fon Turchi. I Greci vi hanno una Chiefa, accanto .alla 
quale abita r Arcivcfcovo di Efcfo , il terzo di rango trai iz 
Metropolitani primari , che non ha nè anco un Velcovo 
fulfraganeo , quantunque in altri tempi ne avelie 32. 
Gli Armeni , che vi abitano 5 non hanno Chiefa / ma 
gli Ebrei vi hanno una Sinagoga. I generi che da que- 
llo luogo trafportanfj altrove, fono vin bianco c rodo , 
uva palTa, c grani . Altronde però vi vengono R.ifo , 
Caffè, Lino, Canapa d’Egitto, Tela d’india , ec. , i 
quali generi da quello luogo paflano ne’ paefi vicini . 

69. ChangUe , anticamente Città di nome Pantonium , 
ove le Città d’ionia tennero le loro adunanze , trat- 
tandofi d’affari comuni. Ora è Villaggio di poco rilie- 
vo a piè d’un Monte, ed è abitato da’ Greci. 

70. Palatfcha, luogo comporto d’ alcune capanne di 
Pecorai, full' imboccatura del fiume Meandcr . Qiiertoluo- 
go ripete il fuo nome dalle rovine de’ Palazzi, che fono 
avanzi della Città di AliUtMs , ove nacque Thaics . 

71. Guzelhi/far ( cioè Cartello bello) anticamente M.u 
gnejia ad MxanàvMn^ Città fui fiume Mcander , celebre 
per la fua gran tortuofua, a cui i Turchi danno o il 
femplice nome di Minder, o fia quello di Bojuk Mitv 
der, cioè Minder il grande. La Città pofa a piè d’un 
Monte coperto di neve , detto dagli antichi Tboraxy 
ed in erta prefentafi in una bella veduta la pianura de- 

^ liziofa, eh’ è bagnata dal fiume Meandcr, ed il mare . 
La Città è grande, e le fue rtrade fon più larghe e 
meglio laftricate, di quel che fuol trovarfi in altre Cit- 
tà Turche. Parecchie rtrade vi fon piantate d’alberi, e 
le cafe fon accompagnate di orti adorni di Cipreffl e 
Aranci, onde fembra, che la Città fi ritrovi in un bof- 
co. Vi rifiede un Pasha , ed i fuoi abitanti fono Tur- 
chi, Greci , Armeni, (che vi hanno un Vefcovo)ed 
Ebrei . La Città fa traffico di cotone rozzo , e fila- 
to , che mandafi a Smirne , ed in Europa , di tela di 
lana teffìitavi all’Indiana groffà, e di mercanzie forertie- 
re, che vi vengono introdotte pcf l'ufo del Paefe. In- 
di è , che la Città contafi tra le principali dell’ Affa , 
Minore. Fu però molto più riguardevole anticamente , 
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come Io' dimoftraiio le rovine d’ edifirj , che vcggonfi 
dentro e fuori di elTa. 

72. Sultanhifar, Borgo, ove in un altura vicina a piè 
d’un Monte fu la Città di TralUs , già Sede Vefcovile. 

73. Najfalet , Naslee, anticamente oNyfa, Città 
compoda di 2 parti , tra le quali v’ è un intervallo d’ 
un mezzo miglio Inglefe. 

74. Maflanra^ o Jack-kuiy Borghi. II primo è vicino 
a NalTalec, ed il fecondo è più verfo Levante. 

75. €arura , Borgo fui fiume Meander , ove ritrovan- 
fi' delle forgenti d’ acqua calda , onde efeono delle den- 
fc efalazioni. Qiiefto luogo co’ fuoi contorni è flato fem- 
prc molto fottopoflo a’ tremuoti . 

76. Ofiraven, anticamente Tripolis, Borgo fui Mean- 
der . 

77. Millefs, detta così da' Turchi, Melaffo da’ Greci , 
Mylafaàa^W antichi, ove veggonfì molti avanzi dell’ antica 
Città, c traqueAi il Tempio d'Augufto e di Roma, eh’ 
è di architettura eccellente. La Città è circa 10 miglia 
Inglefi diAante dal Mare, ove è il fuo porto di nome 
Cajfidcb. Il tabacco che fi fa ne’ contorni di qucAa 
Città è della miglior qualità della Turchia, e gli abi- 
tanti ne fanno traffico , come pure di cotone e cera . 

78. La Contrada detta Carpnslay , che copfiAe in una 
pianura fertile, poco lontana da Melaflò, appartenente 
alla Valide Sultana, cioè alla Madre del Gran Signo- 
re. L’Agà che la governa è fottopoflo al Governatore 
di Smirne. La detta Contrada comprende 5,06 Vil- 
laggi. Dalla parte Meridionale della pianura veggonfì 
gli avanzi della Città à'Mabanda. 

79. As\fmknUfi (^ciQC Fortezza diAskera) anticamente 
laìpis y luogo deferto fui Mare, che nella Carta di Pocock 
ha il nome di loran- Wheler e Spon lo chiamano As- 
kcmkalcfì . 

80. Mentesche , o Menteft , anticamente Mynius , luògo 
di poco rilievo fui Mare. 

Si. Bodrn, o Budron, Caflello fortificato in uno feo- 
glio fui mare, con un porto, full’ imboccatura del feno 
ai Stanchio, dirimpetto all’lfola Stanchio, fu Città fa- 
me- 
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mofa col nome Halìcarn.ijj’nf , ove fu il monumento fé- 
polcrale, che la Regina Artemifia fece al l'uo Conforte 
Maiifolo. Vi nacquero gli Storiografi Erodoto e Dio- 
nifio . 

82. Strnfia^ anticamente Cer.tmu( , Cav.ilieré antica- 
mente Creffa y Afarmora già Fhyfcnr , Cof>i anticamente 
Caumty Macari in antico Pijilìs , luoghi di poco rilievo 
fui feno di Macari 0 Mact'i . 

83. Paìtfchin e Arahihiffar , probabilmente Alinda in 
antico, fui lido meridionale del fiume Schina, Città di- 
firutte, runa e l’altra alcune miglia geografiche diflan- 
ti da Millefs. 

84. Miilla Borgo, ove rifiede un Pasha. 

85. EfkihifJ’ar (cioè Camello vecchio) Borgo di poco 
rilievo, nel luogo ove fu anticamente la Città di òtra- 
tonice . 

Sa. Karajefti, anticamente Trapeitopolif, Borgo a cui 
i fiumi profondi che lo cingono , fervono di fortifica- 
zione . 

87. Arpackakfi luogo diftrutto in faccia a NafTalcc , 
in un Colle ove anticamente fu la Città di Cofeinia , 
oppure quella di Orthepia . 

In quella contrada , alquanto più verfo Levante , óve 
un riifccllo, che probabilmente è FOrfinme degli antichi, 
s’unifcc al fiume Mcander, v’ è un Colle detto leniscbe~ 
her , coperto di antichità, e ripieno di volte fotterranee 
che Pocock crede clTere gli avanzi della Città di Antio- 
chia ad Mxandram. Nella vicinanza di quello luogo paf- 
larono a fil di fpada nel ìJIq il Ribelle Soley Begj 0 
4000 del fuo partito . 

88. Geyra Borgo fabbricato co’ materiali dell’antica 
Città di Aphrtdifias . 

89. Denisley y Città nella pendice d’un colle arcnofo, 
dillrutta per un tremuoto fui principio del Secolo j 8, 
onde morirono molte migliaia di perfone, e rcllaurata 
in qualche modo dagli abitanti, che cràn rimalli vivi, 
Ne’fuoi contorni fi fa molto vino. Delle Uve vi fi fa 
anco dello Zibibbo , ed una fpccie di Siroppo , di cui fi 
fa ufo in vece del zucchero. Dalla parte di Mezzogior- 
no 
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no e Levante vi fono alcuni Monti alti coperti di ne- 
ve, clic comimiano de’ contorni di Geyra, c flendonfi 
vcifo Settentrione e Levante. 

90. EskihijJ'ar (Cartello vecchio) anticamente Laodi- 
caa fui fiume Lycus , Città dilhutta e difabitata; della 
quale vi fi trovano in 'un colle degli avenzi, in lonta- 
nanza d’un mezzo miglio Inglefe dal fiume Lycus, col 
quale a Levante e Ponente de’ detti avanzi s'unifcono 
due influenti, l’uno probabilmente V Jlfoj'HS e l’altro il 
Caprus degli antichi. Nell’ ApocalilTc di S. Giovanni 
cap. 3 fi fa menzione della Chiefa Crirtiana di querto 
luogo, di cui fi fa anche menzione nell’Epirtola di $. 
Paoio fcritta a’ Crirtiani della Città di Colo(fiey già fi- 
tuata in querta vicinanza . 

91. Pambukkaleft (Fortezza di Bambagia, per il color 
bianco de’ dirupi, che vi fono) anticamente Hitrapolis y 
Città diftrutta, e abbandonata in faccia all’ antica Lao- 
dicea a Settentrione del fiume Lycits a piè d’un Mon- 
te . Sonovi delle forgenti d’ acqua bollente , che ha il 
fapore dell’acqua di Pirmonte, alla cui efficacia però 
non arriva . 

92. Cbonof, o Konm , anticamente Colo/f* o €olaff'ity 
Cartello in un dirupo , con un Borgo più baffo fui fiu- 
me Lycus, fu anticamente Città, alcune miglia geogra- 
fiche dirtante da Laodicea. S. Paolo fcriffe una lettera 
a coterta Chiefa de’ Crirtiani. Ora vi abita un piccolif- 
fimo numero di Crirtiani Greci e poveri, che fono fen- 
za Chiefa. Traquerto^luogo, e que'lo che lìegue, riira. 
vanfi in colline delle forgenti d’acqua calda. 

93. Dinglar y Borgo fulla forgente del fiume Mean- 
der, che dicefi nafeere da un lago, che dalla cima d' 
un colle dicefi cafeare. 

94. JfchecUb anticamense Apamtn y Cihotnt Città a piè 
d’un monte fulla forgente d’un fiume , che credefi ef- 
fere il Afarfyas. Il detto fiume featurifee dal piè del 
Monte in 8 ò 9 rivi, che di lì a poco s’unifcono in 
un fol fiume, il quale va a sboccare nel Meander. Le 
fue acque fono affai chiare. Vogliono che fia il luogo, 

ove 


Digitized by Google 



^4 D B L L’ A S I A. 

ove come racconta la favola, jifollo e Marfyas fi difpii-. 
larono la preferenza nella Mufica. 

95. S.innacleb, Città fulla cantonata di Nord 0(1 d.* 
una vafta pianura, ove fecondo la congettura di Pocock 
fu la Città di Synnada. In diftanza di circa un miglio 
geografico da Sandacleh ritrovanfi de’ Bagni caldi. 

p 5 . Karahifar, o fia Ajthìom Karabifar , detta così, 
perchè vi fi fa in gran copia 1 ’ Oppio, che i Turchi 
chiamano Aphiom. Il luogo fu detto anticamente Prym~ 
nejium, come Pocock lelfc in una Ifcrizione, Città a’ 
piè d’ un altiffimo dirupo , che ne vien circondato , c 
nella cui cima v’è un Caftello. Il dirupo è corapofto 
in granito fpurio di color molto bruno; onde è, che 
il Cartello è chiamato KarMhijJar , cioè Caftello nero , 
il qual nome s’c comunicato anche alla Città . Quefta è 
artai grande , la capitale del Sandfcjacato , che ne porta 
il nome , c la Sede d’un Pasha . Vi pafTano molte 
Caravane , c gli abitanti fanno un buon traffico de’ pro- 
dotti, che colerti contorni fomminiftrano in abbondan- 
za. La Città è 7 giornate lontana da Smirne, c An- 
gora , quantunque facendofi il conto in miglia , ef- 
fa fia più lontana da Smirne , che da Angora . I 
Turchi vi hanno dieci Mofcnec , e gli Armeni due 
Chiefe ed un Metropolitano . Non vi abitano nè 
Greci nè Ebrei. Ne’ contorni della Città fi fa gran co- 
pia di Tappeti alla Turca. 

97. BiUzugany Btlavroitn^ o Città , detta an-' 

ticamentc Dtoelia. 

98. HerjdHi luogo ove probabilmente fu la Città d* 
Atnoriutn . 

99. Jeldutfch Borgo, .onde non è molto lontano il 
luogo Esk'ì-JtUutfch ^ porto dalla parte di Ponente, ove 
fi vede gran numero di marmi rotti . 

joo. Altkiam Borgo. 

101. Stvrihifar, probabilmente l’antica Città à’Ahro^ 
fiala ^ Città malfatta a piè d’un colle jlungo , compo- 
rto di dirupi, c dalla parte Settentrionale d'una pianu- 
ra . Gli Armeni vi hanno una Chiefa . La Città è go- 

ver- 
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vernata da un Mufelim, eletto dal Kislar Agafì (Capò 
degli Eunuchi alla Corte del Gran Signore) |a cui ap> 
partlene la Città col fuo Dilitetto. 

Annotazione . In cotcfte vicinanze fui fiume Sakaria, 
o in poca lontananza di c(To furono anticamente le Cit- 
tà PejjinHs , ove la Dea Andegeftis o fia Cibele fu ado- 
rata , e Gordium , o Juliopolis , ove Aleffandro il Grande 
fciolle il nodo famofo; le quali Città fono fiate del 
tutto diftrutte. Ciò non ofiantc uno de’ Metropolitani 
Greci fottopofió al Patriarca di Collantinopoli , porta 
la denominazione della Città di Peffinus ; non ho però 
potuto trovare il luogo della Kelìdenza del detto Me- 
tropolitano. 

102, Kbofrev Pafeba, anticamente TrUomia, Borgo 
grande, nella cui vicinanza v’è uno Spedale de’ Pelle- 
grini (Khan). 

Joj. Seidgaziy anticamente o Af/de»»», Borgo 

popolato in una pianura, che ha il nome d’una perlo- 
na venerabile preflb i Turchi, fotterata in un colle vi- 
cino ai Borgo, ove vanno i Turchi per far le loro pre- 
ghiere fui lepolcro. Evvi un vallo Monaftero Turco. 

104. AngHfy luogo ove fi trovano delle rovine d’edi- 
fizj , e dell’ Ilcrizioni , che fembrano dfer dell’ antica 
Città à' Ancyr a Phrjgix . 

105. Eskì Sebeber (Città vecchia) anticamente Dory- 
ItHm y Città grande, e la capitale del Liflretto di 'S hI- 
tan Pugni y pofa fui fiume Pnrjdk in una v.ifia pianura, 
coperta di vigne , e orti . E' compofia di due parti dìfian- 
ti r una dall’altra un miglio Francele . Sonovi molte 
fontane d’ acqua calda , che fi laicia raffreddare per far- 
ne ufo. Sonovi anche 5 Bagni caldi, ed in difianza di 
2 miglia francefi ritrovanfi delle fonti d’acqua calda, 
nella cui fupcrficie nuota ima materia okola. 

106. Jn-Eugniy nome d’una giudicatura del Diflretto 
di Sultan-Eugni , e d' un Monte , ove in un fianco di 
elfo fi trovano delle caverne rete abitabili. 

107. Bozavic y e Biledgik Borghi grolTi, e giudicature 
del Difiretto di Sultan Bugni , in faccia a leni-Scheher , 

loS. Be)l>azar Città polla in più collìoc. 

Afta . E 109* 
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109. yljai , anticamente Therma, Città nella cui vici- 
nanza v'è un Bagno caldidimo, di cui fì fervono prin- 
cipalmente contro r efulcerazioni , e oliruzioni. 

110. Angura, detta da’ Turchi Angora^ Ankaria , t 
Anktriaby Abulfeda la óìiìma. Ankarah c AHkurjMb y c dal 
\ o\go Enguri , znùcimenieAncjr» diGalazia, Città capi- 
tale del Difiretto di Angora , è la Sede d’ un Pasha , polla 
nella pendice d’un colle, nella cut cima v’è un Camello, 
alTomigliante a una piccola Città, abitata da’ Turchi eCri- 
lliani. Preflb il Caftcllo fcorrcunrufcello, che dalla parte 
Occidentale della Città s’unifce a un fiume di nome Shibifk 
Sh , che palTa per la vicinanza d' un Monaftera Armeno 
e come riferifce Pocock, va a sboccare nel fiume Saka- 
ria . L’ aria di quello luogo è afciuta , e tutta la con- 
trada è fenza bofco/ onde il legno da fuoco vi è di ca- . 

\ rilTimo prezzo, e la povera gente e colltetta a bruciare 

10 Aereo fecco di vacca. Tutte le cafe vi fon fatte di 
mattoni non cotti.' le ftradc vi fono Arctte, e tutta la 
Città è fabbricata fenza regola. Vi s’incontrano degli 
avanzi d’antiche fabbriche, e vi è ancora un’intero edi- 
fizio antico, che crcdefi un Tempio d’AuguAo, nella 
cui porta principale dalla parte di dentro in 6 colonne, 

3 in ogni fianco della porta , vedefi la famofa Ifcrizio- 
ne, che fu il fecondo volume delle azioni d’AuguAo, 
che egli lafciò nelle mani delle Vergini VeAali, accioc- 
ché foAc incifo in 2 Tavole di bronza, per effer poAa 
avanti il Maufoleo di R.oma. In un altra colonna veg- 
gonfi (colpite tra 50 c 60 linee, delle quali ognuna 
contiene circa 60 lettere . Pocock congettura , che tutto- 

11 cOmpleAb deU’Ifcrizioae da Aato' in circa 20 colon- 
ne. Da una parte delle colonne l’ifcrizione è in lingua 
Greca, e dall’altra parte in lingua Latina. La Città è 
molto popolata , e Pocock racconta , che il numera de’ 
fuoi abitanti da alcuni fi Aima di looooo, de’ quali la 
decima parte foltanto è compoAa di CriAiani, e tutti 
gli altri fon Turchi. De’ CriAiani i più numerofi fono 
gli Armeni, che per la maggior parte hanno abbraccia- 
to il partito della Chiefa Romana, ed hanno 4 Chiefe, 
mentre gli altri ne hanno 3 con un MonaAcro. Una 

lega 
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lega Frànccfc lontano dalla Città , in un luogo detto 

ìfaine^ ove rifiede 1 ’ Arcivefcovo di Angora col fuo fuf- 
fraganeo. Anché i Greci d' Angora hanno un Metropo- 
litano, che ul'a il titolo di Primate di Galazia,- quan- 
tunque fia Aibordinato al Patriarca di CoAàntinopoli . 
Vi dimorano anche degli Europei a cagion del traffico, 
i quali nei maggiori caldi d’Eftate vanno a trattencrfi 
a Scha-Hamam . Ne’ contorni della Città fi fa del buon 
vino roflb, e del rifo eccellente .• Ma la Città ritrae il 
fuo maggior guadagno dal pelo finiffimo della Capra , 
eh’ è un animale proprio di qiiefto Paefe. Quello pela 

non può' cdrarft dal paefe, fe non è filato, oppure ri- 

dotto' in Cammellotti ,■ cd in quello modo fe n’ ellrae 
una grandilTima quantità per trafportarlo in Europa. II 
pelo corto e ordinario,' che crefee tra'l pelo lungo, 
hon può eflrarlì , e altrove di ellò vi fi fanno i cappel- 
li . Nella deferirione generale dell’ Alia minore s’ èr già 
dato ragguaglio della capra Kamel, del fuo pelo, e de’ 
lavori che le ne fanno . Dicono che cotella Capra fia 
talmente pròpria a un dillretto di jo miglia Ingicli , 
come nota anche Pocock , oppure di 6 leghe Francefi , 
come vuole Lucas , che degenera trafportandola altrove . 
Ciò non ollante quella fpecie di capra è fiata condotta 
in Svezia , Francia , e Tofeana pef farne razza . 

Zìi. Tra venti e 3Ò miglia Inglefi lontanò' da An- 
gora alla volta di Settentrione ritrovanfi i Bagni caldi 
di Kìfdjee-Hamam i e Scha-Hamapt ^ nella cui vicinanza 
in un clima frefeo v'è il Borgo di Xkftkui (cioè Vil- 
laggio con Chiefa J che ripete il fuo nome da unaChie- 
fa difirutta . Dopo Angora fecondo Abulfeda, lì vede 
u1mmuri}ah , una Città grande , di cui gli abitanti fona 
Turcomanni ; la fiia fituazione da nefluno è fiata fìlfa- 
ta. Il D. Reiske fondato fui fentimento di AlTeman vi 
aggiunge una Città chiamata Amoria ovvero Amuria fi- 
tuata nella Melópotamia , la quale non deve in quello 
luogo elTcre defcritta . Ammurijah può eflTcre l’antico 
Amofium Città che Pocock chiama Htrjan nella fua 
Carta Geografica. 

1J2. Kianginri luogo capitale del Dijìretto dell’ ijlejji 

E 1 nomf 
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fttmf > ^ ^ Borgo vado con un Caddlo, dalla part« 
meridionale del Monte Kim . Il Callcllo, pofa ip un 
^rtp dirupo. Dalla parte di Sud-Weft v’è una pianura * 
vada , ove due leghe Franccf» di là da Kianguiri s’ unj- 
iconu i due piccoli fiumi JCarafu (acqua nera) c Adjchi- 

(acqua amara) \ quali dopo alcun? or? dì drada 
unitamente sboccano nel fiupic Kixi}-lrjnak. 

Annoi atione . Il Monte Kius , che da Levante dendefi 
a Ponente divide il Didretto di Kianguiri in 2 parti; p 
dalla parte di Settentrione confina col Monte Elhaf. 

JJ3. Enfia o Tocia, oppure TeJ[[ta Città nel Diflretto 
di Kianguiri ip una gran Valle, dalla parte Settentrio- 
nale del Monte Kius, e fui fiume duri?. Tavernier la 
chiama Città grande, Boullaye leCouz eOtter la chia- 
mano piccola. Sonoyi de’ Bagni, Hafe è di feptiment# 
edervi il luogo dell’antica pttà di Tavitf/»', ma Pocojc 
vi mette la Città di Pompfjopolh di Patìagonia , che nel- 
la Carta di Haie è pofia più verlo Settentrione. 

J14. Kodje HifJ'ar Borgo grande del pifiretfo di Kian- 
guiri con un Cartello. Vi fono de’ Bagni caldi.- Accana 
to a quefto luogo firorre il fiume Duris , che nafee dal 
Monte Kilt? pi erto K,iri-Baz.zri , e va ad upirfi col fiu- 
me Kizil-Irmak predo HadJ'chi Harpzè . 

jij. Karadjalaf', Borgo del Diflretto di Kianguiri. 

116. Tflerijefche Borgo in una vafla pianura del Dir 
flretto di Kianguiri, con un piccolo Cartello. 

117. Sinok o Sinop, anticamente Sinape, Città fui 
Mar nero nel Diflretto di Kaflemuni . E' polla in un'Ift- 
mo, ohe unifee una Penifola colla Terra ferma. La Pe- 
nifola, che ha circa 6 leghe Francefi nel circuito, ter- 
mina in un Promontorio . La Città ha due Porti , ed 
un Cartello rovinato, Erta è abitata da foli Turchi, 
mentre i Greci i quali vi hanno up Metropolitano fop- 
toporto al Patriarca di Cortantinopoli, abitano in up 
fobborgo grande . Pipo all’ anno 1 765 ebbi a Pietrobur- 
go cpnofeenza con up Medico vecchio uomo di grand’ 
efperienza, e amabile, che edendo la Città di Sipope 
fua Patria , ebbe il nome Sinopeus . 
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iiS. Stìpljaìtia, o Sifan y villaggio fui Mar tfero f ove 
probabilmente fu l’antica Città di Step/jane . 

I I g. Aborto y Imboli y anticamente Akmìtitbos y Jonopoiis y 
luogo di poco rilievo fui Mar nero, ove fi lavora gran 
copia di furti per i Vafcelli, c le Galere del Gran Si- 
gnore . 

1 20. Ch.ingreh , anticamenttf Gangrd e Gangrtt Città d( 
poco rilievo . _ - 

III Chermes y fecondo fi fentinniento di Pocofc Amiy* 
nata amicamente, Città ove rifiede Un Pasha. E’fUua- 
la fopra un fiume defl’iftelFo nome, che s’unifce al fiu- 
me Gerédefn. 

122. Balndey y arific'amcrftc FlaVtopolit Ctìmi crede Po- 
cock, Borgo groffo , che ferrrbra eflTcr rifteflb luogo, 
che dal Signor Boullaye de GouZ è chiamato Bartderlu , 
che gli dà il nome di Città . 

I2J. Wiratl-Schthtr (cioè Città difirutta) luogócheco- 
munica il fno nome a una eonfrada , che appartiene alla 
Valide Sultana, cioè alla Madre del Gran-Signofe . 

124. Géredèy a cui BouHaye de Goui dà il nome d( 

Guerrada , Borgo fitoato daH’una e dall’altra parte del 
fiume dell’ Hleflb nome, che vien giù dal Monte Aia f 
iti una pianura del Difttettà di Boli. Vi fi prepara del 
buon Marrocchino. Évvi un Bagno < Nella vicinanza di 
({ucllo luogo ritróvanfi due Laghi , 1 quali chiamanti 
K ar agitevi (ÌLigo nero) e Tvzlvgueul {Lago falato )< Il 
primo è dalla parte di Ponente, ed il fecondo verfo Le-* 
vante. “ Qirivi capitano a pafcolarc la Capre d’ Ango- 
ra, principalmente verfo il Settentrione, e Mezzogiorno - 
Il pelo d’efle, che foof comprarfi in quello luogo, vieti 
port.mo in Angora per filarla e tefferlo, non ritrovan- 
doli filatori in quello luogo. “ 

li fiume Ger'edefv è il Pattheniut degli antichi,- ed an- 
cora di prefente i Greci gli danno il nome di Bartin , 
ed i Turchi quello di Dnap . SuN’ imboccatura di cote- 
fio fiume cioè fui Mar nera v’ è ,- 

125. AmafltOy che di prefente è Villaggio,- e atiiiea- 
mente fu Città piernoxtteAmafiris . E'pofioin un iftmo-, 
ebe unifee un» Penifol»co|laTerra ferma, adhax porti* 
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jzó, Eregri ^ o Penderafcbi , amicamente Heradea , 
Città piccola fopra un feno del Mar nero nel Dijlretto 
di Boli. Si vedono ancora degli avanr.i dell’antica Cit- 
tà. Erta ha avuto il fuo nome moderno da’ Turchi , 
4 opo che quelli l’avcan tolta a’Genovcfi, c l’ altro no- 
pic Je fu dato dagl’ Imperatori Greci. 

117, Tilioz , o Tios , oppure NeapoUs , anticamente 
T/on, luogo di poco rilievo fui Mar nero , ove fi co- 
ftniifcono delle Navi, e Galere per il Gran Signore. 

Iti. Boli Città capitale del Diftretto, che ne porta 
la denominazione, ove ritrovanfi i Monti più alti di Na- 
tòlia tra’ quali V 4 U- Pag fupera tutti gli altri in altez- 
za . La Città è porta fopra un piccol fiume , che vjen giù da’ 
Monti Mudreni, e tra Guel-Bazar, cHiflar- Bugni sbocca 
nel Mar nero. Nella Città ritrovanfi de’ Bagni caldi , ed 
accanto y’è un Lago, nel quale fono due forgenti di 
' natura tra loro molto differenti ; imperocché 1’ acque dell’ 
una riduce i corpi in pietra , c 1’ altra difcioglie le pie- 
tre. Dalla Città dipendono 32 Villaggi. Pocock dà a 
querta Città il nome <h Boria , e crede che fia l’ antica 
Città di Bithyniifm, che nel fuc certo de’ tempi fu chia- 
mata Ciandianopolis t e 4 nfiniopolis . Sembra però, che il 
detto Autore abbia sbagliato . Tavernier la chiama Ba- 
lia e Polis, e Boullaye de Gouz Pogli , il quale vi ag- 
giunge chiamarfi querta Città dagli Europei Ponto , 
Annotazione, Il Signor Herbelot aflèrifee , che i Tur- 
chi danno il nome di Boli Vilaieti alla parte Marittima 
dell’Afia minore, nell’ifteflb modo che gli amichi ad 
una porzione dell’Afia minore diedero il nome di Pon- 
tus, a cagione della vicinanza col Mare; la qual ragio» 
ne però non è affatto certa . 

1 29. Lasjah Borgo , 

Heraìflab anticamente Heraclea, fecondo Albijfeda, è 
fituatà vicino al Mare verfo l’Oriente di un fiume che 
corre dalle Montagne di El Alaga, e va fino aU'ertrc- 
mità del dirtretto della Città Sinobe; verfo l’Oriente di 
detta Città fi vede la Montagna El Kahfi , ovvero le 
Spelonche de’ fette Dormienti , (Endymiones ) . Or Rat- 
fchid rovinò querta Città. Pocock fegna fulla fua Carta una 


Digitized by 



D E L L' A S I A. 71 

Città chiamata KeracUa ^iccxnto di e(Ta fla il nome La* 
tino Hvracle<t\ la lituazione Aia riguardo al Aume non 
c la medellma apprefib Albufeda. | 

II. La Provincia de Caramani , 

Karaman AgniAca una Famiglia nera. Ma Accome i 
Caramani non lon meno bianchi degli altri abitanti dell' 
AAa minore, al Signor Otter fembra veri Amile , checo- 
teAo popolo ripeta il Aio nome da’ padiglioni neri , Alt- 
ro i quali Colera abitare da principio . C^rto è , che ne* 
Cuoi viaggi egli vide in varj luoghi abitare i Caramani 
Cotto padiglioni neri, o più tofto Cotto Capanne coper- 
te di pelli nere, ove dimorano anche in tempo d’inver- 
no. Là Caramanià comprende apprelTo a pocoleCeguen. 
ti Provincie antiche, piùaccoAe al Mediterraneo , lnCili- 
eia , una parte di Cappadocia , la Licaonia , ìfanria , Pamfi- 
liay Licia y Pifidiay ed una parte della Frigia magiare. 
De‘ Laghi, che dentro terra vi A ritrovano, quello è il 
più conl^crabile , ed il maggiore di tutta l’ AAa mino- 
re , cui Strabone dà il nome Fatta, e che riceve varj 
nomi da’ moderni Scrittori. Paolo Lucas in un luogo 
lo chiama Btnifchcr , ed in un’ altro luogo B*yfchari ; 
perciò il Signor HaCe ha poAi ambedue i nomi nel- 
la Cua Carta GeograAca dell’ AAa minore. Pocock di- 
ce, che gli abitanti lo chiamano Caiun Tusler , quan- 
tunque nella Carta GeograAca, inCerita ne’ viaggi di eC- 
Co, il Lago abbia il nome Btigtr, Beidfcher, che ralTo- 
miglia a quello, che A dice di Copra, e nell’ iAelTa 
Carta il nome Cadun Tusler è poAo per AgniAcare un 
luogo abitato. Paolo Lucas alTerifce avere il Lago zoo 
miglia Italiane in ciruito , e pefearviA de’ peA;i di una 
CmiCurata grandezza . Il Lago è celebre già da’ tempi an- 
tichi per la CalCedine delle Aie acque, tanto copioCa , che 
i corpi in breve vi A riveAòno di Cale . CroAc Amili di 
Cale , che vi galleggianó Culla CuperAcie dell’ acqua , s’ 
eftraggono, e lafciugandole al Cole, induriCcono . Il La- 
go ComminiAca il Cale CulAciente a tutta la contrada cir- 
convicina . 

E 4 Quan- 
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QiiantO a’Diflretti particolari della Provincia de'Ca- 
ramani, ccconc i Sundfciacati , che vi nota il Signor Ki- 
caut ; Iconium , Nigkde , KMÌfari , leni feltri , Kirjchecbri ^ 
ulfcteriy e Afferai. La divisione che ne farò , non nc 
farà differente in folfanza . 

I. li Dijlretto di Koniay ch'è della Madre del Gran 
Signore comprende; 

1. Koniay detta da altri Cagni e Cognt , ed c la Ca- 
pitale di qucAo DiAreiio, ove rificde un Pasha . Pota 
in una vaila Pianura, adorna di orti e vigne. 11 gran 
numero degli inHuCnti che vengono giuda’ Monti , fitua- 
ti a Ponente, prendono la direzione verta la Città , c 
formano un Lago. La Citta che è grande, è cinta d’ 
un muro e d’un follo, e contiene un CaAello, ed è ben 
popolata. Gli abitanti Greci e Armeni vi hanno le lo- 
ro Chiefe, e prelTo la Citta v’è inoltre nn MonaAero 
Greco di nome Xyli . Il Metropolitano Greco , che vi 
è, dipende dal Patriarca di Collaminopóli . Qui rificde 
il capo de’ Derwifchi , i quali vengono cliiamati dagli 
Europei Baliatori. I contorni producono il cotone , t 
varj altri prodotti, tra’ quali v' è una fpecic eccellente 
d'albicocchi, detti Kamereddinkaifi. Vi fi coltiva inol- 
tre una pianta, che porta un fiore turchino , co’ femt 
del quale fi dà un color turchino al cuojo ,- che vi ft 
prepara. La Città fu la Sede de’ Sultani di Rum della 
llirpe Selgiuckilcha . Al tempo di Abulf-da efifteva nel 
CaÀelfo una Statua eretta all’ onore del Filolofo Platone, 

2. Le giiidicainre , che dipendono da Koniu , fono : 

1^ La Giudicatura di Ladii^ièy die porta il nOmc del 
Borgo Ladikiè, creduto clTere l’ antica Città di Laodicea 
combina. Des mouceaux vi ha trovato un Ifcrizione col 
nome Laodicea . I Caramani la chiamano LadiK , 

2) La Giudicatura di Erekiiy fecondo Pocock Er agita. 
Porta il nome d’un Borgo grolTo, che fu l’antica Cir- 
ta di HeracUa . In qucAì contorni ritrovanfi molti mo^ 
numeiui d’antichità. Da Konia fino a Erekli AendeA 
una gran pianura, che molte volte è allagata. 

In coteAa pianura tra’ due fuddetti Borghi v’è un al- 
tro Borgo di nome Kara-Bignar {ionie nera)^ con buo- 
ni 
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III alberghi , <• con una Moichea collriiita dal Sultano 
Solimano , limata in faccia a Monti Bug-Uglan e BitV- 
gar ; ed un altro di nome Jfmilj che non sò dì certo 
le fìano comprelì nella prefente giudicatura. 

> i) La giudicatura di Eski-ll . 

4) La giudicatura di Ak-Shehtr, che comprende: 

• (i) AK-Sheher(^c\ot Città bianca ) Città nell’ eftrcmità 
Meridionale d’una vada pianura cinta di monti . Vi fi 
trovano molte licrizioni Greche , c Latine, e varj al- 
tri monumenti d'antichità. Pocock crede elTer 1’ antica 
Città d' Eumenia della Frigia maggiore , e dice , che vi 
rilìede un Palcha . Abiilfeda la delcrive come una Città 
molto ben limata circondata da’ Giardini ne' quali ere- 
Icono fhitta preziofe ; ed è fituata tre giornate da Ko- 
nia. Egli fa una dilferenza tra quelle due Città Akfa- 
ra, ovvero Akafarai , ( Callel Bianco). Con quella Città 
r altra ha una medelima larghezza , ma la lunghezza è 
differente; la quale è forfè dillante da Konia tre flazio- 
ni , ivi feorre un gran fiume , ed è famofa pei Tappeti 
che ivi fi fabbricano . Qiielìa deferizione non conviene 
con il nome della foprammentovata Città . 

(i) hbahluy detto da Pocock Jr/e«^;Vr , Borgo in una 
contrada, abbondante di frutta d’alberi . Credefi elfere 
quello luogo o Sekucia , o Saglajfuc . 

( 3 ) Bulvadin , detto da Pocock BelaWodtn , e Bilegu- 
zan , Borgo grande . 

(4) Uguin, detto da altri Ulgun e E/gi.mJ , antica- 
mente Tiberiopolit ^ Borgo, nella cui vicinanza litrovanl» 
de’ Bagni caldi . 

( 5 ) Dogati - Rifar . 

La giudicatura d’ Ala . Dag . 


6 ) ...... di Berlugand . 

7) di Btl- Virati i 

8 ) di Katun - Strai • ' 

9) ...... dr Torgud. 

Io) ...... di Gaferiiad. 

1 1 )...... di Raricbe . 

1 z )...... di Berendi . 

13) di Lartnda , il cui luogo principa'e è 

La. 
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Lart^a, Borgo fituato in una Pianura fertile, con un 
Caftello antico. 

II. Il Diflrttto di Katferie comprende: 

1. Kaiferitf appreflb Abulfeda Kaifarijahy anticamente 
Cefarea Cappadocin , ne’ tempi più remoti . Mfchak , Ma- 
fchak., appreflb Tolomeo Mafaca , cd apprefl'o Strabono 
Mazaea, Città in una bella Pianura dalla parte Setten- 
trionale del Monte Erdgifche o Erij^b^ anticamentev^r- 
g*tUt che vedefi di molto lontano, la cui cima è fem- 
pre coperta di neve, ed il cui fianco, ove è voltato ver- 
lo la Città di Kaiferie , abbonda di Villaggi , ed è ri- 
pieno di grotte , tagliate in pietra dolce, che antica- 
mente furono o Caverne o Sepolcri , oppure abitazioni 
de’ Romiti. E' verifimile che l'antica Città di Cefarea 
era fituata a piè del Monte, ove veggonfi tuttora molti 
antichi edifizj con Ifcrizioni , che credonfì di lingua Per- 
fiana . Ma la nuova Città è una mezz'ora diilgnte dal 
monte. Vi vogliono due ore di tempo per farne il giro. 
Le Tue Mura fon di pietra quadra, e vi fon inferite del- 
le arcate ripiene di pietra. La Città ha un Camello, ed 
è popolata , e divifa in 180 Parrocchie Maomettane, 
ognuna delle quali ha la fua Mofehea , o una Cappella . 
1 Greci vi hanno una Chiefr con un Metropolitano , 
che è il primo de’ 12 Metropolitani primar;, fubordma'. 
ti al Patriarca di Coflantinopoli . Gli Armeni vi hanno 
3 Chiefe. Nella vicinanza di quella Città preffo il Mon- 
te Kormez nafee il Fiume Seihan , che pada per Adana . 
Mosè Chorenefe dice, che il primo Re Armeno col no- 
me Hall, abbia chiamata quella Città Af/chak; o come 
gli abitanti la chiamano Msfchak dopo che egli l'aveva 
fabbricata . Vedi nell' Art. Armenia . 

2. Jngefti , anticamente Campa, Città grande, la cui 
parte rovinata dimoflra qual foffe la fua antica grandez- 
za. Evvi in un colle un Caflello. 

3. Vrkup, o TwkHp-EJìant , luogo degno d'olTervazio- 
ne per il moltiffimo numero di Piramidi di macigno , 
che vi formano la veduta d'un Anfiteatro. Effe fono di 
varie altezze, contengono delle flanze , pofle le une fo- 
pra le altre, hanno un ingreflb, fcalc, ehncllrc, c nel- 
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ii cima d’ognuna vedcfi una certa irnmagme. Il nume- 
ro di quelle cale Piramidali Aimall maggiore di zooooo. 
Ncfllino de’ Viaggiatoli ne fa menzione, eccettuato Pao- 
lo Lucas, il quale non folamente lo racconta nella Ina 
prima dcfcrizionc de’ Viaggi, ma lo conferma anche nel- 
la feconda, e fi rapporta alle ricerche fatte da altri Viag- 
giatori • 

4. H^dfcbi Beftafcbe o Bektafcbe villaggio, che fu Cit- 
tà grande , come lo dimoftrano i grandi avanzi , che vi 
fi veggono. Evvi un Albergo vafto e ben regolato, per 
accogliervi gratis i palfaggicri. Dietro l’Albergo y'è una 
Molchea , che contiene il Sepolcro di Santon , cd una 
Libreria raggiwrdevole , 

y. Oarangi, Borgo vafto. 

6 . jtkfard fecondo Abulfcda è una Città fopra un 
gran fiume , il quale la traverfa . Ella ha la medefima 
larghezza verfo Nord come la Città Ak-fchahr. Ha un 
Caftello , ed è diftante di 48 Parafanghe tanto da Ku- 
nijah che da Kaifarijah in una pianura che confifte in 
rufcelli e pafcolo per le beftie , Io folamente credo , e 
non afticuro che ella fra del diftretto di Kaifarie. 

JII. Il Dijiretto di Kirjcbeber y porta il nome della Cit- 
tà di Kirfcbeber (Città grigia) detta da hucis Quieber y 
e da Pocock Ktrfacr . Quefta Città , poco diftante dal 
fiume Kizil - Irmak , ebbe anticamente il nome Diocefa- 
rta y c fu molto confiderabile , come lo dimoftrano gli 
avanzi , che veggonfi in cotefto luogo , fparfi per un va- 
llo recinto, 

IV. Il Diftretto di Nikdi comprende: 

1. hik.dè y anticamente Dratet corno fi nota nella Car- 
ta di Pocock , Città murata c adorna d’ un tredoppio 
Caftello , di molte Mofehee , e Fabbriche beo fatte, I 
Greci, c i Armeni vi hanno Chiefa . La Città è cinta 
da Vigne e Orti dcliziofi ; ha però perfa la fua antica 
profpcrità , 

z. Karabifar (Fortezza nera), creduta da Pocock 1 ’ 
antica Tetra/tygia, Città, che fu riguardevole in antico, 
come lo dimoftrano le rovine de’ Tempi c Palazzi . In 
un dirupo vicino ed erto v’è un Caftello. 

3. Le 
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Le altre giudicature fono, Sbmlja- Eddin ^ Éndn^'tl ^ 
Orkutb , Burtfcham , Erdi , Dedeln , Kai , Develu , c Me- 
nend . 

V. Il Diflretto di AkferMt , che porta il nome di una 
Città o fia Borgo pofta tra Ridke t Konia » 

,, Non sò dir con certeria, lo la Città di Bter o Boi^ 
eh’ è 4 miglia Geografiche dinante da Nikde , appar- 
tenga a qijcfto , ovvero aitro I>i(tretto„ . Pocock nella 
Ina Carta la chiama Borne , che credefi elTere l’antica 
Cashia . Il Signor Halc crede , che in quello luogo fofle 
la Città ÓL Archelai t y fiapendofi di certo, che codefiaCit-' 
ta lu All Fiume lUlyx , che ora chiamafi Kizàl • Irmak ^ 
Ma il Signor d’ Anville nella iua Carta inferita ne’Viag-' 
j;i d’Ottcr, non mette la Città di Buy fui lido del det- 
to- Fiume. 

VI. WDi^retto d’ fsharteh, die probabilmtntc compren- 
de i Itioghi fegiicnti : 

1. Isbarteh o Sparta , amicamente Phikmtlitan fecon- 
do il fentimento di Pocock , Città aperta e di poco ri- 
lievo, ove rificde un Pafcha in una bella pianura a piè 
di quella Montagna, che anticamente ebbe il nomeT'4«- 
riis . I Greci vi hanno 4 Chiefe.- 

1. Bttrdur 0 Bttrderify Villaggio piccolo , nella coi vi* 
cinanza veggonfi le rovine d’orta Grtà grande» che for- 
fè fu Antiochia di Pijidia . 

3. Jgridi f Città Ibpra un Lago grande dell’ inenb> 
Rome.^ 

4. Jazli o Jafelì , Villaggio fopra un lagOr 

5. Bondur , Città che fu di maggior rilievo anticamen- 
te. Il' fuo nome ft da ad un Lago , le cui acque ibti< 
tanto amare , che non vi può vivere alcua pefee . Ls 
Città è poAa nella pendice d’un Monte. 

Vi fono alcuni luoghi firuatr verfo la parte Meridio- 
nale d’ Isbarteh y non sò £e fiano compreA nel prefento 
diAretto, o fe formino un diOretto particolare.- 

t) Aglajvny Villaggio grande, ove ttovafi- un grandi!- 
fimo numero diforgenti d'acque. Pofa a piè d’un Mon- 
te , che dividefr in varj rami , ove incontranfi molti pre- 
ziofi avanzi di CaAelli e Città rovinate ^ 

X ) Sehe~ 
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i) Sckenet, nome delle rovine d’una Città eonfidera.- 
t>ile, che veggonfi nel Monte J/ienaz, o U/ianaaJi. 

3 ) Antalia o Satalia , che deve chiamarfì Attalia Citr 
tà grande e fortificai^ , che pofa fopra un feno del Me- 
diterraneo, che ne porta la denominazione, in una con, 
trada feriiliflìma , ove gli aranci e limoni crefcono fen- 
za coltivarli, e fì fa gran copia di florace , Il caldo d' 
rflate vi è tanto grande , che gli abitanti fi vedon co- 
ilretti a ritirarli ne’ Monti vicini . Il Porto che vi è , 
ferve fohanto per i V'^afcclli piccoli. La Città conlifle in 
3 parti feparate tra effe per mezzo di mura delle quali 
parla il Scheid; la Città da bado fecondo lui è fituata 
fui Mare verfo mezzogiorno , e fi cftende al lungo di 
una Montagna . Là Città di mezzo è fiancheggiata dalle 
altre due. La terza è fiutata verfo Settentrione e fopra 
una eminenza ; ma tutte le tre Città fono cinte di un 
medefimo muro , Secondo l’ alferzione di Stocjcowc le 
cafe fono mifere > e le (Irade riefeono firette . I Greci 
fono poneflbri di una Chiefa , e hanno un Arcivefeovo , 
Si fa menzione nella Geografia del Geografo diNubia. 
Vengono deferitte la nuova è vecchia Antalia. 

4. AlaU una Città fituata in un feno del Mar Medi, 
terraneo due giornate difiantc da Antalia verfo mezzo- 
giorno . Abiilfeda dice ancora , che Anoddini fia un Prin, 
cipe della llirpe de’ Seldfchuk il quale fece fabbricare 
quella Città ; la quale nel principio porto il nome di 
Alajitato-y poi per facilitare la pronunzia del fuo nome, 
fu chiamata Alata, 

Secondo il riferire di elfo fi trova la Città di FmIco- 
har tra le Città di Alala ^ e Konia; è dillante quella Citr 
tà 5 giornate di llrada da Alata verfo Levante , verfo 
mezzogiorno ha la medefima dillanza da Konia . FaUobar 
è fituata in una pianura tra Montagne ; ella è la refi, 
denza de’ Turkomanni della llirpe Bari ’l fiomaid la qua, 
Jc^polfiede le Montagne tra Alala e Konia. 

Annotazione . Il dijìretto d’ Jtfcbil comprefo nel Gover, 
no di Cipro è una porzione dell’antica Provincia di Ci- 
licia , e come riferifee il Signor Otter, confina da Po- 
nente coir Antalia , da Settentrione CQlJa Provincia de’ 
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Caratnani, c con quella d'Adana, da Levante colla Pro- 
vincia d’ Aintab , da Mezzodì col Governo di Sclefkiè , 
e col Mar Mediterraneo . Il Pal'cha (Beg), il quale è 
il Governatore di quello Didretto^ rifìede in una Città 
chiamata Selefkie ^ I luoghi più rimarchevoli fono 

1 ) jllanitb y Città fui feno d'Antalia. 

2 ) AntioKfta , anticamente Antiothia fHpe/ Cargo, luo- 
go di poco rilievo fui Mare^ 

3) Curcuy luogo piccolo fui Marc, nella cui vicinan- 
za fu anticamente la Città di Soli o Soloe ^ che di poi 
fu detta Pompejopolis . Dal nome Soloe nafee la parola 
Solaecifmur, a cagione della cattiva maniera degli abitan- 
ti di parlare. Altri ripetono la detta parola dalla ^Città 
di Soli dell’ Ifola di Opro. 

4) Tarfufy Città povera, abitata da Turchi , Greci,- 
e Armeni. L’antica Città di cotello nome fu la Patria 
di S. Paolo Apoftolo, che fu la Sede delle Scienze. La 
Città nuova col fuo Diftretto in altri tempi fu compre- 
fa nel Governo d’ Adana , ora è incorporata al Governo' 
di Cipro. I Giacobitr vi ebbero altre volte un Vefeovo, 
ed i Nedoriani un Arcivefeovo . Nel tempo di Abulfel- 
da queda Città fu fottopoda a’ Cridiani Armeni' , però 
egli defiderava che fede fottopoda di nuovo a quelli che 
egli chiama Moslemim . In quel tempo la Città era gratin 
de ed era cinta di un muro doppio . Il Fiume che ba- 
gna la Città ebbe anticamente il nomedi Cyinus , ed ora 
chiamafi Kara-Su, cioè acqtia nera, egli è profondo, 
lo chiamano anche Baradan , cioè a dire acqua fredda . 

j) Ayasy detta anche da’ Viaggiatori Aiazzo, AiaJJò, 
Jajby r Aia! y c Laya/fa, Città fui feno di Mare, che ne 
porta il nome , e che dendcfi fino a Aledandrétta , det- 
to anticamente Sinm IJficui ^ da Wm, eh’ è" quella Città, 
nella cui vicinanza Dario fu vinto da Aldfandro. £' 
probabile, che Ayas fla l’antica Città di Jffm . Si crede 
che ovvero ^gaa , ovvero degli antichi, 

venga chiamato dagli AiXinllegon e ^’gei. Cotq^'yk rap- 
porta , che quedo luogo fomminidra i cibar; ad Alcdan- 
dretta . Abulfeda deferive la Città di Aja/ come una Cit- 
tà grande nel iuo tempo, egli loda il fuo porto, e dice 
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che da' Frank! venga molto frequentato dal tempo che 
tolte loro furono le Città di Tripoli ^ j4ctSy ed altre Cit- 
tà . Il ProfelTor Hafe nella fua Carta dell’ Afta Minore 
ha commelTo un errore , ponendo Aiazzo tra Payas ^ e 
AlefTandretta . Il feno Illico appreOb Abulfeda vien chia» 
mato il feno degli Armenia Poiché l’ Armenia Minore ivi 
confina nella vicinanza della Città vecchia di llTus , iviefi- 
flcva la Città Epipbémia , la quale è differente da quella 
degli Affir;* 

6 ) Payas o Bajas , anticamente Baye , Città fui feno 
di Ayas tenuta da parecchi Letterati per l’antica Città 
d' IJ[hs . Le rovine , che vi fi veggono , fono un argomen- 
to della fua antica grandezza . 11 terreno vi fornifee mol- 
ti belli prodotti « ma l’aria vi è malfana, onde in tem- 
po d’ diate gli abitanti fono coflretti a trattenerli nel 
vicino Monte , che dagli antichi fu chiamato jlmanm , 
ed ove dalla parte della Città è uno (fretto paffaggio . 

Dopo un cammino di 4 ore fi arriva ad AlclTandrctta . 
In coddla firada a mano manca verfo le montagne 
veggonfi in più luoghi le rovine di Città diflrutte , e 
filila metà della firada incontranti gli avanzi d’un Ca- 
flello fui Mare . Prima d’ arrivar a quello luogo , cioè 
in diflanza d'una lega Francefe da Pagas, fi paìTa fotto 
un Caflello, detto da Des • Monceaux » e daLu- 

cas Margaezy e da Otter Mtri^iez. Queflo Caflello è po> 
fio in un luogo elevato a mano finifira della Strada, ed 
a piè di e(fo veggonfi degli avanzi d'una Città, che non 
fu piccola. 

jinnot azione . Quel difiretto dell'antica Cilicia, che 
comprende le Città di Tarfus, Ayas, e Payas , ne' tem- 
pi di mezzo era comprelb nel Regno dcìV Armenia Mi- 
nore , della quale fi darà un ragguaglio in apprefib . Pe- 
ritho! nel fuo libro deltineribns Mandi cap. 7 . v. Ji. chia- 
mò un certo tratto di paefe tra la Cilicia, Armenia, e 
r Alliria , il Paefe Vz . 
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// Governo di SeUfkie. 

Quantunque il Signor Otter nc' fuoi viaggi riferifca 
formar la Città di Scletltiè un Governo particolare, af- 
fidato ad un Bafsà, pure non l'apendone la vera collitu- 
rione, lo metto in quello luogo, come appendice alDi- 
{Iretto d' lishil . , 

La Città di SeU/KIc , anticamente SeUucia Trachea ^ o 
uifpera , come pure Seleliria , Saleph c Sapheth , pofa fo- 
pra un Fiume detto dagli antichi Calycadmis y ed a cui 
dipoi fu comunicato il nome Saleph , o Sapheth , Fiume 
rinomato, perchè nel iipo l’Imperator Federigo I. vi 
cadde da Cavallo , e mori nella Città di Sek-fViè . Vi 
rificdc il Bey, che governa il Ditfrptto d'Llchii, 

3 . Il Governo di ^dana . 

Quello Governo già era piccolo allora, che fu fepa- 
rato dal Governo di Haleb, conlillcndo ne’ due diUretti 
di Sìs e Tarfus ; dacché però il Dillretto di Tarfus è 
(lato incorporato al Governo di Cipro, elfo è diventato 
più piccolo . Quello Paefe ne’ tempi di mezzo iu una 
parte del Regno d’ Armenia minore , di cui li parlerà 
a fuo luogo. 

Adana Città , ove rifiede un Bafsà , pofa fui Fiume 
Se'ihan, detto anticamente Sarai , larghilTimo in quello 
luogo, che quivi li palTa per un ponte di pietra. L’aria 
vi è buona in tempo d’ inverno ; ma d’ ellate , comin- 
ciando dal Mefe d’ Aprile , il caldo è così grande, che 
gli abitanti abbandonano la Città, e vanno a trattenerfi 
nella Montagna Taarus , in quella parte, che chiamali 
Ramadan uglu TailaKleri , cioè loggiorno ehivo del figlio 
, Ramadan . 

Mìfis y o Majifa oppure AfaffiJJdt , Mejfifza come pure 
JUamiJìay in lingua Arabica Me/ìifa, detto dagli antichi, 
e di prefente ancora da’ Sirj Atopfve/lij , fu Città di gran 
rilievo , e fui principio del Regno d’ Armenia minore la 
capitale di elfo , ora è Borgo , pollo fui fiume Gihan , 
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o Gehon , o Dfcheihan anticamente Piratms ^ a cui s’ 
unil'ce il fìume ^eihan, e unitamente con eflb sbocca nel 
mare tra Ayas e Tarl'us. Secondo il Geografo di Nubia 
egli è fnuato da ambe le due parti dinante 12000. palli 
dal mare . 

Abulfeia cita Ibn-Chaukel , e dice che la Città di 
MelTiiVat è divila in due parti. L'una lì chiama fecondo 
lui Mclnflat , l'altra Xha-farnaba . Egli alTerifce che il 
fìume Dfcheihan pafla in mezzo di Effe. 

Oflèrva egli ancora con l’Aazizi che da quella fi com- 
prano le Pelliccie le quali vengono chiamate in lingua 
del paefe MelTidìa . Il Borgo è abitato da Turcomanni. 
Nel recinto delle lue mura v’è un Caflello in un luogo 
elevato, llfamofo Vefeovo Teodoro Mopfuellcno, coeta- 
neo e amico di Giovanni Cr’ifollomo , ha rdo celebre 
quello luogo. Quando il Calif Almanfor fi refe padrone- 
di quello Luogo , e lo fece fortificare , gli diede il no- 
me di Mamuriah. In vicinanza di quello luogo vi fu un 
Monallcro de' Giacobiti, dcnoGavicath, e di là dal fiu- 
me, come rifèrifee Abulfeda, fu il Borgo di Capbarnab. 

I contorni del Borgo fon fertililfimi . 

In quella vicinanza v’è un Monte , detto Dfcbekel al 
nur, che dal fuddetto Borgo ftcndcli fino al Marc. Evvi 
anco una valla pianura , che llendendofi verfo Sud O^oren 
termina in un palfaggio llrettó nella dillanza di 2. ore 
da Mifis ^ che poi conduce in un altra pianura, ove ri- 
trovafi un Villaggio , a cui Des Mouceaux dà il nome 
Kortal(lak.y e Lucas Kurtchtlla , e Pocock ne’fuoi Viaggi 
Kurthula e Kur ala , che fembra clTere quel luogo, che 
Tolomeo chiama Cafiabala , c Cwiio Caftabalum . Paflàn- 
do più oltre in una dillanza di cinque quarti d’ora ne’ 
monti incontrafi una llrada incavata con un arco Trion- 
fale rozzamente lavorato , fenza Ifcrizione , detto da’ Tur- 
chi Karalikapi y cioè Porta Nera, elTendo collruito di pie- 
tra nera . 

Indi ritornandofene verfo Settentrioae , fi trovano, 

Sisj Sifia, che fu Città capitale del Regno d’Arme- 
■ia minore ne’ tempi di mezzo, chiamata Belad Sh dal 
paefe di Sis , il quale ne porta anche il nome, fituata 
oi/ia , F in 
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in un Monte, il cui piè è bagnato da un piccol filini^/ 
EtTa fu fabbricata da Leone Re d’Armenia, e nel 1307/ 
vi fu tenuto un Concilio. Continova ad eflcrCittà, ben- 
ché di poco rilievo, e vi rifiede un Patriarca degli Ar- 
meni . I Re Livo (Leo) e Robino , che videro alla 
fine , e fui principio del XIII. Secolo, ufarono il tito- 
lo : Per la grazia di Dio e del Romano Impero , Re d’ 
Armenia . 

Ainzcrbehf o Ainzarba , apprcffo Abulfcda Aain zarjat f 
e Anavazza f oppure Navarza in lingua Arabica, detto 
da’ Siri ora Anazarba^ ed ora Jndarbe ^ da Greci moder- 
ni Anabarza , dagli antichi Anazarbur , ed a tempo di 
Plinio eziandio Cafarea, fu Città, ove i Giacobiti cNc- 
fioriani ebbero Vefcovi ; ora percr è un Borgo fituato 
fui fiume Seihan una Stazione da Midò, i. da Antakia 
nella Siria . Il Bclon fa menzione di qucdo luogo, da 
lui chiamato C afaria Cilicia^ come di una Città rovina- 
ta; in quel luogo non fi trovano che alcuni Alberghi c 
piccole Cafe. Egli fa ancora memoria di un Ponte fab- 
bricato fui fiume. Edendo egli a Adena egli ha fentito 
parlare di una Città Anafart^. 

Appredb Abulfeda fi prefentano anfora i luoghi fe- 
g.ucnti Tal-Cbamdan ; Cadello rovinato fituato fopra un 
Poggio poco didante dal Fiume Ofchaihan 2. Stazio- 
ni didante da Sio Cbefa Cbamufz ancora un Cadel- 
lo , e Serfandacar Cadello fopra una Rocca in una Sel- 
va chiamata Mana ^ e Bari Bert^ Cadello fu Una Mon- 
tagna alta. 

4 . La Provincia ed il Governo di * 
Merafce . 

Confina coll’Eufrate, colla Provincia di SitV'as, ccon 
quelle de’ Caramani , d’Adana, ed’ Aintab. Qiieda Pro- 
vincia , fc non isbaglio, è l' ideda con Dttlgadir ///.'cioè 
Provincia di Dulgadir) detta anche Aladulat Ili , cioè 
Provincia di Aldulat , nome d’un Principe Turcoman- 
no , generale delle Truppe di Ofmano , che ne ottenne 
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il poflcfTo.' Là Provincia comprende ^4. Diftretti; I ìad- 
ghi più notabili fono: 

i Meràfce , o Marasha ,• oppure Marhas ^ apprefTo gli 
Scrittori delle Crociate Maris eani e Maret apprefTo Schil- 
Ungete Morafib^ 6 Mar atte. La Città capitale, R.efiden- 
za d’ uri Bafsà è fituata ridia lilontagna Amanus ; In 
(jilcfte Montagrie fi vede il Cartello' di Merwan ; e il fob- 
borgo vien chiamato Harknia . Fu la Sede d’un Vcfco- 
vo de’ Giacòbiti : , , 

Artemano crede che qùcfta Città fia dagli Antichi 
chiamata Germania , ovvero Germanicià . II Sig. Profeffor 
Kbhler foftiene che ellà fi chiama Glyca ; Lo Schillinger 
rammenta un Rufcello artai grande il quale fcorrc dalle 
Montagne di Amanus,- e sbocca ne/T Eufrate. 

.. 2 Malatia ^ anticamente Melitd 6 Melitene ^ detta da 
Siri Militini f Città grande anticHirtima , e celeberrima 
nella Storia Orientale , porta fui lido occidentale dell’ 
Eufrate, è ridia parte Settentrionale d’una varta pianu- 
ra,- cinta di Monti ^ verfo Ponente fulla pendice d’uno 
de’ Monti vedefi un gran nurriefo di Giardini , ove fog- 
giofnano gli abitartti della Città in lerrtpo d’ diate . La 
Città fù la Sede d’un Vefeovado de’ Giacòbiti , e d’un 
altro de’ Nertoriani. Abulfeda dice che ivi fcorrc un fiu- 
me fiancheggiato da’ Giardini Con un Acquedotto, il 
qua/e dirtribuifee le acque nelle Cafe e Strade .- Ella è 
lontana di Sivas quafi 3. Giornate di camiriino verfo 
Mezzo Giorno , c verfo Ponente da Kachta c Kzrka , 
éd ancora una buona giornata verfo il Nord da Zaha- 
tra . Lo Schillinger dice che quella grande C fpaziofa 
Città fia divifa da un foflb largo e prccipitofo,- e per la 
maggior parte è abitata dà Turchi; ed i Criiliani Ar- 
meni , e Greci farmo il più piccolo numero ; le Don- 
ne porgano , fecondo lui piccoli anelli pendenti dal 
Nafo. , 

3 Claudia y o fia Àreludid ^ Cartello vicinò aMa Città 
di Malatia. 

Annotazione . Ne’ contorni della Città di Malatia ri- 
trovavanfi anticamente 7 Vefeovadi de’ Giacchiti , che 
rifedevano in Arci» Olaudia , Gargar ò C arcar , Guìfdf 
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Kalifura^ Lacaìnn , Stmcka , e aemaba ; (^efti luoghi 
però lono Itaci diiiruiti, eccettuati i CaHelJi . 

Tra Malaria e Malur vi fu il Cartello Zahatra^ oZa- 
har in una pianura cinta di Bofchi , e Munti, il quale 
già a tempo di Abulfed? era talmente diftrutio, che ap- 
pena fe ne vedca qualche pezzo di muro apprcITo Cedro- 
ne; ella fi chiama in Lingua Greci Zopetron , Zofopttron. 

j. La Provincia , ed il Governo 

di Sivvas. I 

Comprende l’ antica Provincia di Pontui e da Levante ' 
confina con alcuni Dirtieiti de’ governi di Azzcrum e 
Diarbckir , da Mezzodì colle Provincie di Meraicc, c de’ 
Caramanni , da Ponente parimente colla Caramania, c 
coir Anacioli, e da Settentrione col Mar Nero. Chiamali 
anche Provincia di Ram y nel fenlò più rilirctto; perchè 
il Paefe di Rum , già dominato da’ Sultani della Stirpe 
Sclfciucka , fu di maggior cllenfione. I Turcomanni fon 
molto numerofi in quella Provincia, e vi abitano anche | 
Turchi, Ebrei e Armeni. Il fiume primario del paefe 
chiamali Kisil-JrmaK, anticamente Ilal)s , che a Levan- 
te di Siwas nalce ne’ contorni di Kodjche-liifar in una 
pianura, onde elTo fi volta da Levante vcrlo Ponente.il 
fiume feorre per i contorni di Siwas , Kir-Scheher, e 
Ofmandfchcik c và a bagnare Hadlchi -Hamie, Zeitun, 
e Tshai Mahal, ed elTcndo palTato tra due dirupi, pref- 
fo Bafira entra nel Mar Nero . Il fecondo fiume , che 
bagna il paefe, è quello, che dagli antichi fu chiamato 
Iris. La fua forgente è da Levante di KarahilTar; pafifa 
per le vicinanze di Tocat e Amafia , ove riceve il fiume 
Tfcenkreky e va a bagnare Dshanik, e Tschar - Schenbe , 
ove avendo ricevuto il nome di ylcqua nera di Tshar- 
Sbenhe y finalmente sbocca nel Mar Nero. Da Amafca 
fino a contorni di Faraboian rtendefi una Montagna aflai 
alta ed erta, ove le acque dalla parte di Dschanik ^ | 

Amafia, c Nikfar fon eccellenti, e 1’ aria falubre. La 
contrada di Tschemen -yailafi infpecie, ove i Turconian- 
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ni n ritirano nel tempo d‘ eftate, è belIinTima, e la 
Montagna allora è tanto abitata , che fembra un com- 
plelTo di molteCittà. Il Paefe è governato dau» Pafcha , 
ed è divifo in 7. Diftretti, che Tono; 

1 11 Dijlretto di J/ira/, che comprende , 

1) Salvar, J/irax, anticamente Sebafie , o Sebaflopolir 
Città capitale di quella Provincia e la Sede d’ un Pa> 
fcha. E' fìtuata in poca lontananza dal fiume KiziI - Irmak 
in una Pianura, è murata, di grandezza mediocre, e 
fortificata d’ un piccol Caflello. Gli Storiografi Turchi 
afferifeono , che quella Città fia fiata fabbricata d a 
Alaeddin Caicobad, Sultano della Stirpe Scifchiucca di 
Rum; ma Capendoli altronde, che la Città è molto più 
antica, bifogna che il detto Sultano nefia flato folcanto 
il reflauratore . 

2) j 1 rti\ - Ahad , Borgo in una pianura tra SiWas, e 
Tocat, il cui nome dimuflra, che fìa fiata un apparte- 
nenza del Beg Artik. 

3) Tocat, o Tncat, òTohac , Città grande e popolata, 
ella è fituata in un luogo baffo tra' monti di ccdorroffo. 
E' fenza mura ; ha però un Caflello in Tua difefa , fituato 
in un dirupo alto, e feofeefo. L’ aria di quello luogo è 
buona. Vi fono molte Mofehee, Alberghi, Bagni, Giar- 
dini, e Vigne. Vi fi fanno molti lavori di rame, e di 
Marrocchino Turchino, e fi fa buon traffico di Tela 
Indiana, che comprata a Bafra , mandali a Coflantinopoli , 
ed in altri luoghi. Lo Zafferano, che vi crefee in ab- 
bondanza , vendefi agl’ Indiani . Tavernier rapporta effervi 
12. Chiefe Crilliane, 2. Conventi di Monaci, e 2. altri 
di Monache . Pocock rapportandofi ad al trui relazione , 
dice , che gli Armeni abbiano 7. Chiefe con un Arcive- 
feovo, ed i Greci una fola Chiefa , e che ivi abiti un 
gran numero di Ebrei . La Città è frequentata da molte 
Caravane, delle quali quelle, che vengono dalla Perfia , vi 
fi dividono, per paffareo a Coflantinopoli , o a Smirne. 
Abulfeda chiama Tucat una Città piccola dillante da 
Simas due Giornate verfo il Nord. Il Signore Hafe crede 
effervi il luogo di Cemana Pontica, e Pocock è di fea- 
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;imerito , che vi fia fiata Neoccefarea òcgVi antichi ondc^ 

, denomina uno de Metropolitani Greci. 

4) Terhaly detto da’ Tavernier Turcal , Bor^,o grandp 
Alila Stiada Maefira in una pifimira. Chiamali anche 
Xalai Xttshnn , nome che deriva da un Cafielio in un 
vicino dirupo. 

5 ) Z/Vf, anticamente Zela, che è un Borgo pofto a 
Su uWtfi della Citta di Jocat. 

2 Jl Pijirttto di Amafta, che comprende, 

j) Amajia, Città, che ha conlervato iJ fno nome 
antico fino al prclente; gli antichi però la chiamaronq 
perlopiù Amafea . Fola iuH'uno , e lull' altro lido del 
fiume, che anticamente ebbe il nome d’iris, in unavaN 
le ha monti aiti, che la cingono talmente, che alla 
Città lafciano un fol ingrelTo, ed una lòia ufeita , Efla 
è grande , e murata , e contiene un Cafielio fabbricato 
da Kiei-Ki’.bad delia Stirpe Sellchiiifca . Ella più volteè 
fiata la relidenza del figlio magiore del Gran Signore, 
ed è la Patria del celeberrimo Geografico Sfrdbone. Vi 
rifiedeun Metropolitano Greco: vj A vede gran numerq 
di Qrtj, e ricchezza di frutta ottime fpccjalmentcd’ Uva, 
onde A fa un vino eccellente , Fuori di Città incontrali 
una via, che per lungo fpazio traverfa un dirupo forato , 
Abulfcda fa menzione d| una miniera di Argento ; fecondp 
la relazione di uno , il quale fieite a Amafijach la Aia 
difianza da Sinobe è di 6 . Giornate di cammino . 

2 Hereuz Città , fecondo Boalaye le Gouz è Atuata 
tra Amafia e Tocat alla rnati delira 5 . Giornate di firadi^ 
difiante dallo Stradone. 

3 Mdrfivan o JMerzifun , Borgo, una giornata difiante 
da Amafia dalia parte del Nord , a ponente del monte 
Tafchan . 

3 11 Diflretto di Ds'omik, traverfato dal fiume, detto 
amicamente Iris, che va a sboccare nel mare. Il monte 
Dfchebcl - Dfchanik , pocanzi accennato, porta il nome 
id qiiefio Diftretto. Probabilmente appartiene a quefto 
Difircto la Città di Samfnn della quale fcrivc Abulfedn • 
S. condo lui ella è Atuata verfo Levante del Fiume che 
feorre da Amafia poco difiante dal Mar nero, in una 
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pianura ; ella c dominata da un Monte verfo Mezzo^ 
giorno, il quale ftcndefi verfo Levante, e Settentrione 
infine al Mare. Qiiefta Città Mercantile , fecondo il mc- 
defìmo è lìtuata verfo il Settentrione di Tharabazun, e 
Sinopa li prefenta dalla parte di Oriente. Nella Carta di 
Pocock ella fi chiama , ella è fituata verfo la pane 
Settentrionale del Fiume. 

5 11 Difìretto di Bozavik. 

6 li Pifìretto di Tfchurum^ 

1) TfcbHrum, luogo principale del Difiretto. 

2) Ofmtmdfchikj Borgo, ove il fiume Kizil-Irmak fi 
palla per un bel pome di pietra. Evi/i imCafielo fimato 
m un Monte in mezzo al Borgo. Pocock è difentiracnto 
eflcr l'antica Androfia, 

3 ) 1 Borghi Hadfeki-Kieui ( cioè villaggio del Pelle- 
grino) che fu una Città grande -, e Cttmi/ehe, 3. giornate 
difiante da Ofman-Dfeik dalia parte di Sud -Oli. Il 
primo de’ due Borghi 03. giornate lontano dal fecondo 
vcrlo Sud''»'ell, 

4) Hadfchi-Uamzè , Villaggio , onde fi và a Tufia per 
il monte pericolofo Kifpril-btii . 

5) Bogaz- Kala , Calìello fui Mar Nero, preflb , 
ove il fiume Kizil-Irmak sbocca nel Mar Nero. 

6 11 Diftretto di Divrigni^ 2 giornate difiante da Siwas 
verfo Levante, dalla parte di Levante confina col Monte 
Tfchitfceki dal mezzodì col monte Hafcn , e col Diftretto 
di Malatia. Si notino; 

1) Pivrignij Città polla nell’ eftremità di una gran 
valle , cinta di Monti alti , e fterili , in uno de’ quali 
v’è un Caftello. La valle ftendefi per la lunghezza di 2 
ore, ed è adorna di orti, cd è traverfata d' un inftuen- 
te , che voltandofi verfo il Monte HalTen , dalla parte 
Settentrionale di Egin s’unifce con un’altro inftuente, il 
quale unitamente con elfo sbocca nell’ Eufrate. 

2) Kiefme, Villaggio abitato da Criftiani , ove ritrovali 
delle miniere utili di ferro, in faccia a cui dalla partedi 
Nord-Weft fcavali una Ipccie eccellente di Calamita . 

3) Arzendschany o Erzendshen, Città full’ Eufrate, che 
i Turchi nel 1242. tollero a’ Mongoli . E' fituata tra 
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Si^^s e Arzeram l'opra un fium«, chevien unito da liti 
ponte, ed in qiieflo luogo entra nell’ Eufrate. 

4) KtemaKbe ^ Borgo grande full’ Eufrate. Una fpecie 
d’ uccelli della grandezza delle palTcre ogni primavera 
arrivano in quelli contorni in tanto numero, clieofcurano 
r aria. Gli abitanti mangiano i giovani, prima che 
liano atti al volo, e li trovano molto faporiii . Alcuni 
fono di fentimento, che i detti uccelli, nella S. Scrittura 
chiamati Selavim ^ de’ quali fi cibarono gl’ Ifdraeli ti nel de- 
ferto , fiano flati di quella Ipecie . 

5) Derendè f Borgo 2 giornate dillantc da Divrigui 
verfo mezzodì , è fituato fui confine del dillretto di Ma- 
laria. In un dirupo v’ è un Cartello. Prertb il Borgo v’ 
è un dirupo alto, che per arte degli uomini fembra 
divifo in due parti , per procacciar il paflàggio all’in- 
rtueme Ak-fu^ il quale parta per quella apertura, c va 

' a bagnare il Borgo. 

Annotazione . Chi da Malaria viaggia verfo il Nord di 
modo, che 1’ Eufrate lìa a mano dritta , incontra dellr 
continue falite finca Arzendschan, i Villaggi che da per 
lutto ivi fi trovano, confillonoin caverne de’ Monti. Co- 
sì racconta SchilHngero ne’ viaggi fatti da erto. Egli 
chiama quelle falite col nome di Anti Tauro il quale 
dagli abitanti del paefe è chiamato Manzarium, 

7 11 Diflretto di Areokir , Borgo grande e popolato in 
una bella contrada coperta di vigne, orti, e cale di 
diporto, è fituato tra le Provincie di Diarbekir e Siv«'as , 
dalla parte di Nord -OH di coterta Città circa tre leghe 
Francefi diftante dall’ Eufrate verfo ponente , 2. giornate 
da ‘Divrigui verfo levante, ed una giornata daEgin ver- 
fo mezzodì . 

2 ) La Giudicatura di Egin , che porta il nome d’ un 
Borgo, porto a piè d’un monte, onde i campi, e le vigne 
del Borgo rtendonfi verfo levante fino all’ Eufrate . Le cafe 
fon fabbricate nella pendice del Monte in figura d’Am- 
fiteatro . Dal Monte feorre un influente , che dopo’ 
aver traverfato il Borgo, prende la direzione verfo l’ Eu- 
frate . 

3) La giudicatura di Schaii , 
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APPENDI CE 

DEL J.' ISOLE 

DELL’ ASIA MINORE.' 

I. T ' Ifole del Mar di Marmora, detto da’. Turchi Mar 

J_i bianco . • « , 

1 Papat Adajft, Papadonifia , Ifola del Principe, hftda 
Principis, Ifola polla neiringrelTo del fcno d'Ifmid, ove 
da CoiiAantinopoli fi arriva nello fpazio di due ore. Il 
primo de’ fuddetti nomi è Turco , che però deriva dal 
fecondo , eh’ è Greco. Ambedue i nomi flgnifìcano un 
Ifola abitata da Preti , o Monaci, ed è comune a più 
Ifole tra loro vicine, quantunque con maggior proprietà 
convenga alla maggior di quelle Ifole , poco lontana dal- 
la Terraferm a , fpecialmentc da Kartal . Qiiantunque quell’ 
Ifole di natura loto franò fertili e delizìofe ; pure fon 
poco coltivate . Gli abitanti fono Greci , e ricavano il 
lor maggior mantenimento dalla pefea . I Collantinopo- 
litani vi vengono frequentemente perdivertirfi . La mag- 
giore dell’ Itole comprende una Città piccola , e 2 Mo- 
lialleri. Anche nell’ Ifola d'Eibeli, detta da’ Greci Ckal~ 
ke , v’è una piccola Città , con un Monallcro in una 
eminenza vicina. Cotella Città ha un Monallero detto di 
S. Giorgio , appartenente al Metropolitano di Cal- 
cedone . 

2 Marmora o Marmar a Oppure Mermerè fecondo la 
pronunzia degli abitanti , una Ifola , onde il Propontis 
prende la denominazione di Mar di Marmora. Ha 3 mi. 
glia geografiche in lunghezza , e quali un miglio in lar- 
ghezza : è alta , compolla di Icoglj , e fornita d’ un bell’ 
alaballro bianco. Sembra elTere la nuova Ifola Proconnt' 
fui o Praeconnefus , degli antichi , già famofa per i fuoi 
marmi bianchi . I fuoi abitanti per lo più fono Crillia- 
ni . E(Ta contiene 6 luoghi piccoli marittimi, de’ quali 
la piccola Città di Marmora è ;più notabile, ove fi fa 

un 
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pn vino eccellente. Di 6 Monaftcri ne fon rovinati due, 
e gli altri fono abitati da 2. o 3. Monaci. EH'a è tiara 
annualmente in affitto per 5. Borie , ciò per 2500. 
Rifdaleri , 

3 Jllmia , probabilmente l ’ Jfola vecchia Proconnefus o 
PraeconnefHS degli antichi , ha un terreno fertile fpccial- 
mente di vin bianco gagliardo , e gradito a Colianiino- 
poli. Evvi dalla pane di Nord-Weft un Porto eccellen- 
te. L’ifola fi affitta ogni anno per il Canone di pBor- 
fe , cioè di 4500. Riliialleri , <]uantunque fia multo più 
piccola di quella di Marmora. Gli abitanti per la mag- 
gior parte fono Cri(ìiani . La Città d' Pianta è la fede 
d'uti Metropolitano fubordinato al Patriarca di Colian- 
tinopoli. Non folamente quell’ Ifola ma anche la prece- 
dente, e le due fcguenti fono della Diocefi del Metro- 
politano, che quantunque volgarmente porti il nome d’ 
Aionia, con maggior proprietà chiamali di Proconne- 
fus. L’Ifola comprende altri 4. Borghi. 

4 jìmpedety detta da Greci Ifoletta dalla par. 

te Meridionale dell’Ifola di Maimora , ove li coltivano 
poche viti. Annualmente fi dà in appalto per 600. Tal- 
leri . Sulla Spiaggia occidentale v’ è un piccol Borgo abi- 
tato dai Turchi e Crihiani , e fulla Spiaggia orientale 
v’è un altro abitato da Turchi, 

5 Kutaìli y Ifola più piccola della precedente, e com- 
prende un fol Borgo piccolo abitato da’ Criftiani. Anti- 
camente ella era coperta di Vigne; ora però gli abitanti 
vivono della pefea, £' appaltata annualmente per 400.0 
500. Talleri, 

li. L’Ifole dell’ Arcipelago, alle quali parimente i Tur- 
chi danno il nome di Mar bianco, 

1 BoKhtfcha jldaffiy Tenedosy ne’ tempi antichiflìmi C4- 
lydriay c LeucophrySy Ifola un miglio geografico e mezzo 
diftante dalla Terra ferma in faccia all’antica Troja. Il 
fuo nome Tenedos deriva da un certo Principe di norr-'' 
Tenes , o Tennes , che dalla Terra ferma vi condutTe 
delle colonie. Pocockgli danna lunghezza alquanto mag- 
giore d’un miglio geografico , ella è di una lunghezza 
alquanto minore d’un miglio. Il vin mofcatello, che ivi 

fi fa , 
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fi fa, è ir più faporico di Levante , che iafieme coll' * 
acquavite, che ivi fi fa, forma T oggetto principale de} 
traffico. Gli Scrittori antichi folevano fcrvirfi d’ alcun} 
proverbi , e frali , che hanno rapporto con quell’ Ifola , 
Per clcmpio , un uomo , o fia Avvocato di T mtdo denor 
lava un Giudice Severo. Un ituonator di Flauto di Tene-^ 
do fignificava uno , che rendeva tellimonianza falla, ed' 
un Afcia di Ttnedo denotava una reloluzionc prefa ad un 
tratto. V'è una fola Citta neH’llòla, fituata fulla pian- 
ta di Nord Ofl , che è abitata da circa zoo, famiglie 
Greche, e 300. Turche. I Greci vi hanno una Chiefa, 
3. Monalleri poveri, c fon fubordinati al Metropolitano 
di Mitilene . Uno de’ Monalleri è pollo in un picco! 
Promontorio dirupato tra 2. porti, ed è verifimile, che 
fia un avanzo di quel gran magazzino di grani , che 
Giulliniano vi fece collruire per mettervi que’ grani , 
che da AlelTandria erano dcllinati per Collaminopoli . X 
contorni della Città lon compolti di rupe , e non Ione) 
coltivati , 

a Mitiine o Mytilene , detta da Turnefort Metelin , 
anticamente Lesbos q Lesbus , per non dire vari altri 
fuoi nonr’ ufati ne’ temp} più remoti , è una delle mag- 
giori Ifole dell’Arcipelago , dillaccata dalla Terrafcnna 
per mezzo d’uno llretto di mare, largo circa 3. miglia 
geografiche. Alla fua lunghezza dal Promontorio Setten- 
trionale di Sigrim , inoggi Sigri, fino al Promontoriof 
meridionale di Malia, Strabone dà 560. Stadj , cioè 14. 
miglia geografiche, ed a tutto il fuo circuito Stadj 1500, 
p 35. miglia geografiche. L’ Ifola è coperta di Monti. 
Qiiafi tutta rifpla è traverfata da una catena di mon- 
ti compolli di pietra , che per lo più è marmo , ed un 
altra catena vi fi llende verfo l’ellremità occidentale. 
Benché i} fuo terreno fia buono, pure è poco coltivato 
di maniera che non produce grani fulficienti per mante- 
nere gli abitanti, i quali mallime i Greci, dandofi mol- 
to all'ozio , ritraggono il lor maggiore mantenimento 
dall’ olio , che non richiede molta fatica , QiielV olio è 
di qualità aitai buona , e trafportafi in Francia ed in 
parecchi luoghi di Levante. , X Fichi di quell’ Itola fo- 
no 
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no i migliori dell' Arcipelago. I Vini, che ivi fi fanno, 
fon famofi già da* tempi antichi , c non hanno perle 
niente del loro pregio. I Monti producono de’ Pini, 
che rendono della ragia buona, che in gran quantità fi 
fomminillra alla Flotta Turca. Vi fi ritrova gran nume- 
ro dì Bagni caldi , e bollenti , le cui acque o non han- 
no fapore alcuno, oppure fono pregne di Zolfo o di Sa- 
le. I Lesb; antichi fi diedero ad ogni forte di eccedi, di 
modo che fé gli antichi volevano lare il ritratto di un 
uomo abbandonato ad ogni Ipecie d’intemperanza, dice- 
vano , che egli faceva la vita d’ un Lesbio . Le donne d’ 
oggidì non fono più cade , e gli uomini non fono più 
temperanti di quel che furono in antico. Più volte dal- 
la Terraferma vi arrivano in barche alTaflini che danno 
gran n ja agli abitanti . I Cridiani danno al Gran Si- 
gnore la quinta parte de’ prodotti dell’lfola, ed i Tur- 
chi la fettima . Tournefort fu aiTicurato ritrovarli no. 
villaggi nell’Ifola . Eda è fottopoda al Capitan Pafcha’ 
eh’ è Governator Generale dell’ Ifole del Mar bianco . I 
luoghi più notabili fono: 

l) Caliro, anticamente Mytilene ^ laCittà capitale dell’ 
Ifola polla nella Spiaggia Settentrionale di effa, fornita 
di 2 porti, de’ quali quello di mezzodì è frequentato, 
da foli badimeuti grolfi . Si veggono molti avanzi di mar- 
mo grigio dell’ antica Città , che fi defe molto più ver- 
fo Ponente . La Città giace dilla gola d’una penifola, 
e dall’ una e dall'altra parte ne cuopre la Spiaggia ma- 
rittima, e dalla parte di mezzodì va innalzandofi in una 
collina. I due Cadelli , il nuovo, ed il vecchio fon pò- 
di nella parte più elevata della Penifola dirupata, e al- 
ta ; e quantunque l'uno fia contiguo all’altro, pure 
ognuno ha il fuo Comandante , e il fuo Prefidio didin- 
to. Sono abitati da foli Turchi, ne vi può entrare al- 
cun Europeo. Molti degli abitanti della Città fono Gre- 
ci , che podeggono 4 Chiefe , con un Metropolitano , e 
pochi ne fono Armeni. Ivi fi fabbricano badimenti grolfi 
e Barche d’ Abeto portato dalla Terraferma. Qiedi ba- 
dimenti fon molto leggieri, durano però fino a’ 12. an- 
ni edendone il legname ripieno di ragia. 

1) Ma- 
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2) Matmtja , Borgo nel pcnJio d’un colle fopra u« 
feno di mare, a Levante d’un promontorio grande- 

3) Molivo y anticamente Methymna, Città polla in un 
colle che hancbeggia il promontorio alto, che l'orma 1‘ 
ellremità di Nordweft dell’ Ifola . Nella cima del colle 
v'è un Caftello , abitato da’ Turchi . Sul promontorio 
tr’è una piccola pianura, ove vcggonlì alcuni pochi avan- 
zi dell’antica Città di Methymna y cioè la bafe delle mu- 
ra , e le roderà d’una groffa Torre . Nella Città non 
abitano più di zoo Greci in circa. Il Metropolitano Gre- 
co, che ne porta il nóme, rifiede in Cafóni . 11 Porto 
della Città è capace di BalUmeiui groHì , cheTpclTo vi 
fi caricano d’olio. Quello Porto chiamali anche di Pe- 
tra, nome di 

4) Petra, Borgo pollo fui detto Porto. Il Borgo fem- 
bra avere il luo nume da una rupe polla nel centro di 
elfo, da ogni canto inaccelfibile , fuorché dalla parte del 
Nord. La cima de] dirupo è cinta d’un muro. Gli abi- 
tanti vi mettono le loio robe più preziole in ficurtà, 
quando temono d’ elTer forprelì da Corlàri . Il Borgo è 
abitato da molti Crilliani, che vi hanno una Chiefa. 

Più verlo mezzodì alla volta di Telonia v’è una pic- 
cola Penilola, ove tra multi altri avanzi vedeli una mu- 
raglia, che furie fu dell’ antica Città d'Antijfa, 

5) Ttlonia, Burgo abitato da Turchi. 

6 ) Brejfo , Borgo grande , a Levante di Capo Sigri , 
abitato per la maggior parte da Crilliani . 

Indi palTando per la fpiaggia Meridionale dell’ Ifola 
incontrali una pianura, nella cui ellremità di Sud-Well 
v’ è una collina , con gii avanzi dell’ antica Città d’ 
Ereffus . 

7) C aloni y Città piccola fopra un feno di Mare, che 
re porta la denominazione . Accanto alla Città v’è un 
Convento di Monaci , ed lui altro di Monache. Vi ri- 
fiede il Metropolitano di Methymna. 

E' verifimilc , che 1 ’ antica Città di Pyrrha fia (lata 
fui feao di Cab ni ; pL'rche un gì an tratto dì paefe dal- 
la parte Orientale del Porto porta tuttora il nome di 
l’era . 

Il 
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.« Il Pacfc , poflo a Levante del detto portO , vcrfo i 
Monti’, abbonda in biade, e chianiafi Bajilika . Catello 
Paele comprende y o <5 Borghi per lo più abitati da 
Turchi . Sonovi ancora alcuni Ba^ni d’accpia bollente, 
che fi ufa anco a bere, quantunque fia falla. Effa ha la 
virtù di purgar il corpo. 

8) Sette ò otto Borghi di nome' lera , fon podi fui 
lido meridionale d’un Porto belliflTimo, a cui i Navigan- 
ti danno il nome di Fort Olivitré . Il Porto è cinto di 
colline coperte di bofeaglie ; è affai profondo, c fa la 
figura d’un lago grande .• EfTo è molto frequentato d;t 
Navi, che Vengono per ritornar c.-iriche d’olio . I detti 
Borghi ripetono la denominazione à’ lera dall’ antica Cit- 
tà di tìiera . 

g) yic-iffo , Borgo grande , fituato in certe Colline, 
che fi veggono a mezzodì dal Porto e de’ Borghi pocan- 
zi mentovati . Gii abitanti ricavano del guadano con- 
fiderabile dall’ olio ,• cfTendo i Monti vicini coperti d’ulivi. 

,i 5. L' Ifole di Tockmack, 3 o 4 di numero , fituate 
prefib rifola Mytilerie. Sembrano ripetere la loro deno- 
minazione dal Borgo di Tockmack ,■ il qual luogo' porto 
nell’ Ifola di Mytilche , è molto vicino all’ Ifole pre- 
dette,- è poco dirtante da Caloni . Qi^iert' Ifole fon pic- 
colirtlmc. „ 

4. L’ Ifole di Mufeoniji o Miofeoniji , anticamente He- 
tatonnefit cioè Ifole d’ Apollo , la qual divinit.à tra altri 
fuoi nomi ebbe anche quello di Hecatus , e fono fituate 
nel Golfo Adramittino . Alcuni ne contano 20, àltri 
40. Il nome di coterte Ifole cornviene fpeciairrlente a una 
di erte, ove rifrovafi una Città abitata da’ Greci, e che 
fecondo il fentimcnto di Pocock, è quella Ifola , a cui 
Strabone da il nome Pordofolene oForofolene. L’ altre fon 
difabitate. 

y. Scioi detta da Turchi Sak.i -Adajfi (cioè Ifola di 
Maftice) da’ Greci moderni Chio ^ dagli antichi Chior, 
x^thalia y Macrts y ed in altre maniere , è un Ifola po- 
rta in faccia a quella Pcnifola della terra ferma, in cui 
ritrovanfi Erythre , Schuma , e Gefme . La fua minof 
lontananza dalla Terra ferma non importa più di 2 ml- 

glia 
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glia Geoj;r. E' lunga circa 8 , e larga circa 4 miglia 
Gfogr. per lo più è comporta di Colline e Monti 
Idirupati, mafllme la parte fettemrionàlc ; che perciòdal- 
c altre parti dell’ Ifola fi dirtingue col nome d’ Epane* 
tneriaj cioè Qilartier alto ; nria anche in querta contra- 
da montuofa ritrovanfi alcilne valli piccole, e dèliziofe. 
I monti fi rtcndono dal Nord verfo Sud - \lp’’eft, e ter- 
minano dalla parte di Mezzodì in colline barte,- nello 
quali fon porti per Io più i Villaggi ,■ che fi chiamano 
Villaggi di Martrea che cóltivaho il Icritifchio.’ I Mon- 
ti per la maggior parte fon comporti di marmo del co- 
lor di piombo , rt^ifeiato di bianco . L’Aria vi è falu- 
brcj e fpeflb vi fi fentono i Terremoti . Le pianure di 
quell’ Ifola fono rterili , non adattate ad altro dalla na- 
tura ) fe non a produr alberi ,• quantunque gli abitanti 
indurtriofi s’ affatichino di migliorarne il tcfreno. Elfi 
' perciò hanno bifogno de’ grani forcrtieri ^ Vi è tanta 
fcarfezza di partura per gli animali , che fi danno anchaf 
a mangiare ad elfi le foglie dell’albero di cotone, ed i 
pampani delle viti < Gli Abitanti hanno piantate varie 
• forti d’alberi fruttiferi , e tra gli altri il Gelfo per i 
Bachi da feta. Del Cotone , Lino, e Vino, che ivi fi 
fa« non ve n’è più di quel che ne richiede il bifogno 
degli abitanti < Il Terebinto , dalla cui corteccia intaglia- 
ta fcola una ragia j che porta il nome dell’ Albero , vi 
Crefee fenza coltivazione. Il lentifchio non folamente vi 
crefee naturalmente, ma vi fi pianta ancora. L’intaglio 
della corteccia di quell’ albero , fecondo le relazioni di 
Thevenot, e ToUrnefort comincia a farli nel dì primo 
d' Agorto , e fecondo il f^pporto di Pococh ne’ 9 di Giu- 
gno . Ne fcola la Martica nel Mefc di Settembre : ma 
quell’ ultima gomma è meno buona della prima. La ra- 
gitine^ perchè il lentifchio coltivato a arte fornifee una 
migliore fpccie di Martica i che il lentifchio falvaggio, 
probabilmente deve ripeterli da ciò^ che il primo non fi 
lafcia portar frutto coglicndofcne i fiori . il lentifchio 
coltivato è propriamente un arboretto , che arriva fola- 
mente all'altezza di 15. piedi. Il feflb femminile di quell’ 
alberi dillinguefi dalle foglie più grandi, e da! verde più 

chia* 
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chiaro, c produce la Maftica migliore. Qiieft’lfola ha il 
diritto efclufivo di preparare laMahica. I Villaggi, che 
la coltivano, hanno l’obbligo di darne al gran Signore 
annualmente la quantità di 5020 Ocke (l’Ocka fa il 
pefo di 400 Dramme); il rimanente può venderfi dagli 
abitanti, che fono Criftiani, e la trafportano foltanto a 
Collantinopoli e Smirne . Pocock riferifee , che un Ocka 
(400 Dramme) della miglior fpecie di Madica , detta 
Flifcari , fi vende per 2 Talleri , e della fpecie meno 
buona per un rifdalìero e mezzo al più. I Turchi efpe- 
cialmente le Turche la mafticano nonfolamente perpaf- 
fatempo , ma anche per correggere il fiato , e per accre- 
feere la bianchezza de* denti . Si mangia anche fui pa> 
ne , e dicefi eflere faporito . La Maltica più bianca e 
chiara è la migliore , ma dopo un anno di tempo elTa 
ingiallifce , fenza perdere niente delle fue virtù . Gli abi- 
tanti, che coltivano il Lentifehio , hanno maggiori pri- 
vilegi degli altri ; imperocché efii pagano la metà del 
tributo ordinario, fono fottopofli al lòlo loro Agà , pof- 
fono tenere campane nelle loro Chiefe , c cingere i lo- 
ro turbanti di fafee bianche di feta a fomiglìanza de* 
Turchi. 

In quella Ifola non fi trovano bellie falvatiche, fuor- 
ché le Volpi , e le Lepri . La fcarfezza della pallura i 
la cagione perché vi fia poco belliame, e che ogni for- 
te di carne, eccettuata quella di Capra, vi fia carilTima . 
Le capre vi cercano il loro pafcolo ne’ monti, e di ra- 
do vi fi vede uaa pecora. 

L’ Ifola è ben popolata. Pocock le dà 100000 ani- 
me; ma Tournefort limita il detto numero a foli Gre- 
ci, c vi aggiunge 10000 Turchi, e 3000 Cattolici Ko' 
mani , fenza calcolare gli Ebrei , che vi fi fono llabiliti . 
1 Cattolici Romani tutti fono oriundi di Genova , e 
confervano il nome d’ Italiani , e quelli che tra fe fi di- 
fiinguono nel rango , parlano Italiano . Eflì hanno un 
Velcovo, ed i Greci un Metropolitano. In campagna fi 
parla un Greco purgato, e migliore che in Città. Gli 
Scinti fon induftriofi , afiuti , e atti a’ negozj . Gli 
Uomini fon ben formati, e le Donne fon belle. I gene- 
ri 
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ri di Mercanzia che da queda liola fì trafportano altro- 
ve , confiftono in Dommafchi e altri drappi di feta , che 
vi fi fanno, e {iccome lafeta, che ù fa nell’Ifola, non 
è fufficiente , v’è bifogno della feta foreftiera. Gli abi- 
tanti mandano anche in altri paefi gran quantità di ce- 
dri e Melaranci Chincfi . Le rendite pubbliche ritraggono 
dalle gabelle e dal tematico. L’ilola è fottopoOa al Ca- 
pitan Pafcha o fia Governator generale dell’Ifole del 
Mar bianco . Il Comandante dclflfola , che in altri 
tempi era uno de’ Pafcha , ora fuol cflcre uno de’ Mu- 
fellim , e paga annualmente all’Erario del Gran Signore 
circa 300 Borfe, mentre da fudditi ne ritrae 400. Ogni 
708 mefi vi vitn mandato un altro Cadi o lìa Giu- 
dice da Coftantinopoli , la cui giurifdizione li ftendefino 
a Gefme nella Terraferma . L’ Ifola fin da’ tempi di 
Cantacuzeno Imperator Greco, fu della Cafa di Giufti- 
niani di Genova fotte il titolo diPrincipato, e nel 1565 
pafsò nelle mani de’ Turchi. Si notino; 

i) SciOf la fola Città che vi fia nell’ Ifola, detta da- 
gli abitanti » cioè il luogo, o piuttofio la Città 

fecondo ilfenfo volgare del Greco moderno. Efla èfitua- 
ta filila fpiaggia Orientale dell’ Ifola nel centro d’un fe- 
no di Mare , è grande , e benché abbia le ftrade ftrette , 
ed il laftrico incomodo , compofto di Selci , pure contie- 
ne molte belle cafe di pietra quadra , fabbricate o da 
Genovefi , oppure dagli Scioti alla Genovefe. Effe fon 
abitate o da famiglie Genovefi de’Giuftiniani e Grimal- 
di, che vi fon rimalle, oppure da Greci ricchi. I Lati- 
ni o fieno Cattolici Romani vi hanno 5 Chiefe con un 
Vefeovo. La parte principale della Città nuova è polla 
fui lato Occidentale del Porto, ed è feparata dalla Cit- 
tà vecchia per mezzo di giardini , ella è abitata dalla 
plebe. 1 Greci hanno molte Chiefe nella Città, una del- 
ie quali è bellilTima , ed un Metropolitano . Il Cafiello 
vecchio porto fui fino di Marc, fu fabbricato da’ Geno- 
vefi, cd è abitato da Turchi ed Ebrei. Il Cartello nuo- 
vo è di 'poco rilievo . Dalla parte Settentrionale di co- 
tefto Cartello v’è un altro di nome Polio cafiro (Cartel- 
lo vecchio), compofto di ftrade larghe e diritte, e' di 
jifu . G c.ifc 
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cale ben fatte di pietra . Nel Porto di queda Città ap’- 
prodano que’ baftimenti ,• che fanno vela per Coftantino- 
poli , e che vogliono palTare nella Siria cd in Egitto < 
Ma il Porto non è de’ migliori , e tra varj altri in- 
comodi r ingreffo del mcdcfimo è ftretto , e pcri- 
colofo . 

La belli pianura fituata a mezzodi della Città, e det- 
ta Campo j confide in orti adorni di varie ville. Gli orti 
fono cinti di muraglie, ed attorno fono piantati bofehet- 
ti , e aranci. Le ville fono tutte cosi vicine l’una all’ 
altra, che fanno la figura di un Sobborgo. 

L’altra pianura, che è a Settentrione della Città , e 
che chiamafi Livadia ^ confille in orti ripieni di Gelfi 
per i bachi da feta , e adorni d? viali . 

Gli abitanti di Città padano 1' diate in quelle con- 
trade. 

2)1 Villaggi dell’ Ifola , fecondo Stochowe foltantd 
fono in num. di 38. Tournefort ne numera j2,Poco'ck 
68 , altri ne numerano 8z , efomigliano a tante Città, 
perchè le flradc vi fono llrette ,■ e le cafe contigue , c 
per mezzo di porte fe ne chiude ringrelTo. Molti Vil- 
laggi,^ madìme quelli, che coltivano il Lentifehio,- han- 
no un Cartello nel loro cc;ntro, forfè per difenderli con- 
tro gli adadìniv I Villaggi fon divifi in' certe claflì, cioè 
in quelli, che fon fituati nelle pianure vicine alIaQttà, 
in quelli che ritrovanfi nel diftretto Settentrionale de’ 
Monti , detto Epanenteria , e finalmente in quelli che 
coltivano Ìl Lentifehio. 

Alcuni de’ Luoghi più notabili: 

( 1 ) Zi* Scuola di Omero è un luogo nell' ellremità del- 
la Pianura detta Livadia, poco lontana dal Mare, nel- 
la fuperficie d'un dirupo, tagliata in foggia d'una pan- 
ca , che và in cerchio . Gli abitanti pretendono , che 
Omero vi abbia fatto la Icuola, e comporti i fuoi Poe- 
mi, e che quert’ Itola fia la fua Patria. Può edere, che 
gli Scioti per dar maggior credito a códerta loro opi- 
nione abbiano così aggiurtato quello luogo . 

(2) Litamoncy Kiamorùy luogo porto a Ponente della 
Città in dirtanza di circa 2 miglia Geografiche , in un 

‘ colle 
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colle in mezzo a Monti . E»?vi un G>nvento grande, 
ove ioo Monaci troverebbero il comodo di abitarvi,' fon- 
dato' dall’ Imperatore Coftantino Omonomilo ,■ che forfè 
vi fondò la loia Chiefa i eh’ è una delle più belie dell’ 
Arcipelago . 

( 3 ) Melano , Villaggio fui Prontontorio dell' ifteflb nto- 
me, detto anticamente Melina . Può elTere, che vi fia 
il luogo dell’ antica C'ctà di Melami di cui però Uo'n vi 
fi veggono veruni avanzi. 

(4) f^olijjb. Villaggio, nel Cui diftretto conlpollo di 
molte Còlline ,■ fi fd buori Vino i molta feta , e molti 
fichi : Cotello difiretto è a ponente del Monte d’ Elia , 
che anticamente ebbe il liome Pellirtaus ; è il più alto 
deU’Ifola, ed in elio ritrovafi una Chiefa dedicata a S. 
Elia. E' verifimile,- chd (]uefiò fia qUel diltretto, a cui 
gli antichi diddero il nome d’ Àriafa a Arvifia , il 
di cui Vino è tanto lodato dagli antichi Scrittori , e da 
Virgilio è chiamato col nóme di Niettare Arvifio. Vo- 
gliono che il nome yolijp) derivi dal famofo Belifario o 
fia Velifario, e chd quello bravo guerriero abbia anche 
cofiruitò il Cafiello, che vi fu. 

6 . Ipfara i anticarricnte Pfyra^ Ifola piccola < non più 
lunga d' un miglio e mezzo , nè più larga di 3 quarti di 
miglio Geografico; La fila punta di Nord-Olt è Circa J 
miglia Geografiche difiante dal Promontorio Melano dell’ 
IloU di Scio . Dalla parte di Settentrione e Levante 1’ 
Ifola è dirupata, e dalla parte di mezzodì vi fono 2 fe- 
ni di Mare; Oltre le Chiefe d’una piccola Città , che 
vi è, vi fi contano 30 altre Chicle . £' abitata da foli 
Greci; Il fuo miglior prodotto coiififie in un Vino rof- 
fo molto gagliardo , che trafportafi a Scio . Ella è fot- 
topofia alla Giurifdizione del Cadi di Scio , e con tut- 
te r altre Ifole dipende dal Governo del Capitan Pa- 
fcha i a cui paga annualmente 2 Borie , cioè iooo 
Rifda^leri. 

NiKaria^ anticamente Ikaria o fia Jearus , circa 5 mi- 
glia Geografiche dall’ Ifola diSamos verlb Ponente. Cre- 
defi derivare il fuo nome da Icaro figlio di Dedalo , 
che in quella vicinanza s’annegò. Il Mar vicino ne ebbe 
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fi nome di Mar Jcario, che come Plinio riferisce fi ficf« 
fino Mikone. L' Ilola è llretta , c la fina lunghezza ò 
ixaverlata da una Montagna coperta diBofeo, ondefea- 
turilcono unte le acque, che innallìanoi' Kbla . Gli abiV 
tanti, che tanno circa locp anime, lon Greci e poveri c 
fi mantengono col traffico di legname. L' Ilòla comprende 

Città piccole , o piuttofio Borghi , detti Aìajjiria , e 
T tramare , ognuno di circa loo cale; 6 Villàggi di z 
infimo a 7 caie. 

Samos y Hola, detta così anche dagli antichi. I Turchi 
la chiamano òujfam Adaffi. E' circa 1000 palli difiante 
dalla terra ferma , ed ha circa ì6 miglia Geografiche 
nella l'uà circonferenza fie ne trov^ una pìccola carta 
Geografica nella deficrizione de’ Viaggi di Tournefort. 
£(Ta è compolìa di Monti , e dirupi , i qualj confiltono 
in marmo bi.mco, e lono coperti di Solchi. Fu celebre 
anticamente per ia l'uà fertilità , ed ancora oggidì produco 
varia forte di friittj belli e utili. £' ricca inoltre difial- 
vaggiume, e gli abitanti fono Ibttopolìi a un benigno 
Cjovemo. Ciò non ottante gli abitanti^ che tutti fon Gre- 
fi, e che fecondo la relazione di Tournefort arrivano a 
circa 12000, fon poveriflimi, ferie perche fon dediti a’ 
piaceri ed all’ ubriachezza , come rifierilcc il Signor Po- 
epek. Anticamente l’ifola fu meglio coltivata, e più 
popolata. Dc’fiuoi prodotti migliori fono, una fipecie ec- 
cellente di Vin Muficato, la terra bianca, di cui fi fa 
ufo nel lavare i panni, detta perciò Guma Sakoni, cioè 
ferra fiaponaria , che non lènza pregiudizio della fialutefi 
mangia anche dalle donne e da’ ragazzi, ed una fiera ec- 
cellente. Il maggior traffico dell’ Ifola li fa con Vino, 
fiera rozza, e legno da fablcica. Da quett’lfoJa gli abi- 
tanti mandano via il grano del paele ; dipoi fi veggono 
cottretti di ricomprarne per il loro confumo , il che è 
contrario alle Leggi. L’annua Talfia , che vi fi paga 
per i terreni alla Mofehea TophanalamefidiCoftantino- 
poli , importa circa 10000 Rifidallcri . Non vi fionpiùdi 
z Minifìri Tiu'chi di Governo, che fono un Agà o fu 
Waiwodo per efiigere le rendite, a cui è fiubordinatoun 
altro Agà; e un Cadi o Ila Giudice . L’ Ifiola non 
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^dmpfenck' più di i8 luoghi, de’ quali i più notabili 
fono : 

i) meglio Chora , la Città capitale dcirifola, 

polla nel fianco d' un Monte dirupato, z óre di llrada 
diflante da} Mare, e vicina alle rovine dell’ antica Città 
di Samos i che arrivò fino al Porto Tigani . E' un luogo 
malfatto, che fembra elTere più tolto un Villaggio che 
una Città . Secondo che racconta il Signor Tournefort y 
érta cònlifte in 600 cale; ma Pocock non le da più di 
250 j Può cflère, che nell’ intervallo de’ tempi, in cui 1 ’ 
uno c l’altro autore vi furono, la maggior parte delle 
cafe vi fia andata in rovina ^ tanto più , perchè Tour* 
nefort vi aggiunge, chela maggior parte delle cafe erano 
abbandonate da che 1’ Ifola fu guallata dal General V'é- 
neziano Morofini. Sonovi tuttora la Chiefe picciole de' 
Greci, con un Arcivefeovo, a cui e fubordinata anche P 
Ifola Niktiria, e che porta anche la denominazione di 
Patmos . 

2 ) Metelinus , Villaggio , che ebbe la fiia prima origine 
dagli abitanti dell’ Ifola Mitilene, i quali vi furono 
trasferiti circa l’anno 1550, egli comunicarono il nome < 
In poca diftanza dal Villaggio dalla parte di Ponente v’ 
è il più alto Monte dell’ Ifola, detto KaraiunieAj cioè 
Monte nero . 

3) f^ati , Città di poco rilievo, poco diftante da ua 
feno di Mare, che forma il miglior Porto dell’ Ifola < 
Gli abitanti fi mantengono colla pefea, e colla vendita d' 
una quantità medióci'e di vino. 

4) Vurlotes , e jllhaniticori , Villaggi, eretti circa P anno 
1550, il primo da una colonia trasferitavi dall’lfola Vur* 
la funata nel feno di Smirne, ed il fecondo da Albane* 
fi . I nomi fono un argomento della loro origine . 

9. Patino o Palmofa\ anticamente Patmos o Patbmos y 
Ifola picciola di cui fe ne ritrova una Carta nella de- 
fcrizioné de' Viaggi di Totirncfort. I Greci moderni danno 
più di IO miglia (^ograhebe alla Tua circonferenza, egli 
antichi foiranto ne accordarono 708. Dalla parte Orien- 
tale dall' Ifola v’ è un profondo feno di Mare, ed a 
Ponente ve ne fpno due altri più piccoli . Qperti leni di 
' G 3 ■ Mare 
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^arc dividono talmente la parte Settentrionale c laMcc 
ridiunale dell’lfola, che tra efle non intercede altro , che 
lina Uretra lingua di terra. L’ Ilola confiftc in unofcor 
glio Aerile , e (ecco, lenza Lolchi , ma d' un aria altrettan* 
to più laUibre. Non produce altro, che un poco di 
Grano e Orzo, non fufficiente al mantenimento degli 
abitanti, il cui numeio è piccolo, c fono Greci j e s’ 
applicano o alla coAruzione di Navi, oppure alla naviga- 
zione. EAì palfano a Venezia, e vi portano calze di 
bambagia , che fono la fola mercanzia , che dall’ Ilola fi 
iralporti altrove; all’incontro la maggior parte delle cole 
bilogneyo i vi viene d’ altrove. I Romani li fervirono di 
qucU’lfola, per mandarvi la gente inelilio; la qual forte 
toccò anche all’ Apoftolo S. Giovanni. E’ Ilola peraltrp 
è molto ragguardevole per i fuoi Porti eccellenti. Efla 
paga annualmente circa boo Rifdallcri di teUatico, e P 
altre rendite pubbliche, noncomprdi i Regali da farli al 
Capitan Palella ed a fuoi UAziali, che non importano 
più di zoo Rifdallcri. 

La Citià pofa in un Monte, la di cui cima è occupata 
d’un MonaOcrp grande dedicato a S. Giovanni. A tem- 
po di Pocock era compoAa di 700 cale, c della gente, 
che paga il tellaticp, non ve n’ erano più di j6o perfoncj 
imperocché la gente del MonaAero non pagava niente , e 
la maggior parte degli abitanti «rati altronde oriundi. 1} 
Monallero famiglia a un CaAcllo fatto fenza regola, e 
quantunque 200 Frati yi fiano incorporati , pure non vi 
dimorano più di 20 Sacerdoti , e 40 Monaci Laici ! Il Mo- 
naAero è padron d’ alcuni Eremitorj, fli tutta l’Ifola,c 
di quelle Ifolettc, che fono fituate a Levante. Nella 
Città eAAe un Convento di Monache fiibordinato al liid- 
detto MonaAero grande, il cui fit'o è tanto alto, che 
vi ft può vedere la maggior parte dell’ Ifole dell’ Ar- 
cipelago . 

Alla metà della fcefa dd Monte , in cui è poAa la 
Città , ritrovefi un altro MonaAero più picciolo , di 
nome Jpocftliffey in cui y’è una Chiefa, che anticamente 
fu una grpta , ove I' ApoAoIo S. Giovani , durante 
il Tue elìlio , credeA avere fcritto la fua Apocalil- 
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fé. Qiiefto Monaftero può riguardarfì come Seminario 
deir altro più grande , a cui è fottopofto . E(To è gover- 
nato da un ProfefTore, a cui danno il nome Didafcalos , 
e che ha fotto di fe un altro Macftro . Effi infegnano il 
Greco antico , la Fifica , Filofofia , e Teologia . Qiicfta 
fcuola credell efTere la migliore de’ Paefi Orientali, ed è 
frequentata da fcolari di varj Paefi . 

10. Stanchio, Stingo^ Lango, o Ifola longa ^ nomi d’ 
un Ifola detta anticamente Cot . I Nomi Stingo c Stan- 
chio derivano dalle parole in; Tw'r x.cò . La fua circonfe- 
renza è di circa 17 miglia Geografiche. EflTa fu celebre 
anticamente per i fiioi Vini, c per gli Uomini grandi, 
che vi nacquero . Sul Porto y’ è un Cartello , e più en- 
tro terra una piccola Città , vagamente fituata , e da 
ogni parte adorna di Alberi di Melaranci è Cedri. Ne’ 
fuoi contorni fi fa anche del buon vin Mofeato. Il fie- 
no formato dall’ Ifola , e dalla Terra ferma , yi fa le 
veci di porto, ove però le Navi fon poco ficure . Il 
Signor Partelquirt riferifee, che il Vefeovo Greco di 
quert’ Ifola ha l’entrata certa di 5000 piartre. L’ Ifola 
per qualche tempo fu de’Genovefi, e dipoi de’ Cavalie- 
ri dell’Ordine Gerofolimitano, tutto il tempo che erti 
frano padronj di Rodi. 

11. Rodai, Rhodis , anticamente Rhodut e Rhodei, per 
non dire gli altri 13 nomi, che ebbe anticamenie, Ifo- 
la dirtante z miglia Geografiche dalla Terra ferma dell’ 
Afta minore, c che ha 30 miglia di circonfercpza . L’ 
Ifola , benché è montuofa , non prtante ella è fertile , 
ed abbonda di viveri . Il Vinp però , che vi fi fa , non 
parta più in altri Paefi, come anticamente, eflendo cat- 
tivo, come il Signor Pocock riferifcf . La maggior par- 
te delle legne che (i bruciano in Egittto , viene da quell’ 
Ifola . Le Navi Turche da guerra fi fanno fabbricare 
in quella Ifola da’ Mercanti di Cortantinopoli , i quali 
fe ne fervono in vantaggio del loro tralfico, fin che fi 
prelenta l’occafione, di farne ufo vantaggiofo al pubbli- 
co bene. Allora i Mercanti fon obbligati a cederle al 
Gran-Signore, c fon rimborfati dalle fpefe fatte nplla 
portruzione di effe. 11 legno di Rodi, detto anche dj 
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Cipro, che crefce in codefte due Ifolc, e clic « cagloii 
dei Aio odore , chiamafi anche legno di R.ofa , nella Aia 
pianta Aimiglia al Platano. QueAa Kola Ai tolta aGre-< 
ci da Turchi , a’ quali la tollero i Cavalieri di S. Gio< 
vanni Gerofolimitano nel 1309, die da quel tempo ot- 
tennero la denominazione di Rodi. Nel 152Z Soliirrano 
Imperator de’ Turchi s’impadronì di nitta l'IAila, la 
quale Ano a’ noAri tempi è rimaAa nel intere de l'ur- 
chi . Eifa è fottopoAa al Governo del Capitan Pasin ^ 
amminiArato da un Pasha {uhalterncr . (^eAa Carica 
però è in A poca Aima, che più volte è data a perfo- 
ne , che hanno meritata la morte . I iiioi abitanti ìòa 
CriAiani Greci, e fuori della Città di Rodi f vi A tro^ 
vano pochiAimi Turchi . 

i) Roiosy Rhodisy anticamerrte Rhoios 6 Rhdts (Ro- 
di) la Città capitale deirifola, puAa al Banco d’un 
Monte in una pianura, e cinta di 3 muraglie. E' di 
grandezza mediocre: le Aie Arade fono larghe, diritte , e 
ben laAficate: le cafe fono fabbricate ali’ italiana, e po- 
polate. Il Porto principale della Città è Acuro, como- 
do, c ben fortifìcato. Anche il Porto delle galere è' 
buono, e capace di molte galere; ma fingrcAo è mol- 
to Arato, Vi A tengono fempre ancorate alcune navi 
Turche da guetra. La Città è abitata da foli Turchi y 
ed Ebrei; ed i CriAiani Greci, che vi tengono le loro 
botteghe, all’ arrivar della notte debbono ritirarfi ne' 
lbbborghi.il CaAello della Città ferve di carcere a’ pri- 
gionieri di Stato. L’antica Città di Rhodus A* celebrir 
per la magniheenza delle fabbriche, per le Aie leggi, 
per eAère Aara la fede delle feienze ,- frequentata anche 
da'Romani, e per la Aatua di fmifurata grandezza che 
vi fu. EAa era coufagrata al Sole oppure ad Apollo,- 
e fatta di bronzo. Chares di Lindus fcolare diLIAppo, 
ne cominciò il lavoro , e Laches lo portò alla Aia per- 
fezione. Alcuni antichi Scrittori le danno 70, filtri So-, 
e altri 90 braccia d’altezza. EAa fu piantata in z feo- 
.gli fuH’ingreAb dei porto, 50 piedi diAanti l’uno dall* 
altro, e tra le gambe della Aatua paAarono le navi. 
Le dita eran più grandi delle Aacue ordinarie, ed il 
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^liice (jell'un.i e dell’ altra mano ebbe una pertica io 
tirconferenza . Il Coloflb era cavo , e dentro vi erano 
de’fafli groflì, per mantenerne l’equilibrio. Plinio rile- 
rifcC) che la Statua fuiridè folamente anni, elTendO 
fiata atterrata da un terremuoto . Ciò non odante anc/ie 
dopo la fua rovina rimafe un oggetto di maraviglia per 
Io rpazio di 869 o 870 anni, 6no a tanto « che Moa- 
ViahCalif d’Arabia circa l’anno 651 s’impadronì deir 
Ifola ; il quale vendè il bronzo della dama a un Ebreo 
che ne caricò 900 Cammelli . Se fi piglia il carico d* 
tin Cammello per Soo libbre, ne feguirebbe, che il 
Bronzo della Statua confiderebbe in libbre 720000 . Co. 
fedo Colodb ha dato motivo, che gli abitanti di R.odÌ 
fi chiamaffero Colofftnfi. , 

1) Lindo anticamente Liridus ^ fu Città, ora Cadelló 
piccolo dilla coda orientale dell’ Ifola abitato da’ Greci ^ 
che tutti fanno il mediere di Marinaro . L’ antica Cit- 
tà fu celebre per un Tempio eonfagrato a Minerva , on- 
de queda divinità ebbe il nome di Xindia . 

12; Cajiello roffo Ifola alta, e dirupata, vicina alla 
Terra ferma, ha circa un mezzo miglio Geografico in 
lunghezza. Pocock fa la congettura, che poffa edere Y 
Ifola di Rhoge , di cui Plinio fa menzione. Nella cima 
del Monte eude unCadelIo, fotto di cui giace un dro- 
go, detto da alcuni Villaggio, e da altri Città. Dalla 
parte Settentrionale dell’ Ifola v’ è un Porto fìcUro . 
abitata da’ Greci. 

13. Cipro i Cyprus che anticamente ebbe varj altri no- 
mi^ c dilla cui grandezza non convengono nè gli Serie- 
tori antichi , nè i moderni . Ne* viaggi di Pocock fe ne 
ritrova una Carta di piccol fedo, ove la maggior lun- 
ghezza dell’ Ifola ha g} miglia geografiche, e la mag- 
gior larghezza j 6 miglia. Non è molto lontano da 
quedo lentimento il Signor Thompfon, che alla mag- 
gior lunghezza dà 150 miglia Inglefi, e 70 alla mag- 
gior larghezza. La parte Settentrionale dell' Ifola è cir- 
ca 12 miglia geografiche didante dalla Terra ferma. 
Fu denominata dagli antichi Crr4y2fV , a cagione de’ mol- 
ti Promontor; , che come ■ tante corna s’ inoltrano nel 
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Mai"e . L’ Ifola è traverfata da due catene di Monti . L/ 
una dal Promontorio Orientale ftendefi verfo Ponente 
per due terzi deirlfola, e l’altra comincia prelTo il Pro- 
montorio di Pyla , e fcorre verfo quella punta dell’Ifo- 
ia, fh’è tra Settentrione e Ponente. Almeno la metà 
deirlfola è coperta da' Monti. Le fuddette due catene 
di Monti racchiudono una valla pianura, che da Fa- 
magufta flendefi verfo Ponente per lo fpazio di 7 o 8 
miglia Geografiche . I Venti che vengono da’ Monti del- 
ia Terra ferma, fituati in faccia, e la neve che cuopre 
alcuni Monti dell ’ 1 fola in tempo d’inverno, rendono 
le contrade Settentrionali i^anto fredde, che gli abitanti 
fi veggono codretti a fcaldarfi al fuoco , che non fi fa 
in neflun altra parte di Levante. All’incontro yi è ecr 
cefTivo il caldo d'Eflate. E ficcome nell’lfola ritrovan- 
fi molte paludi e marazzi, ne fiegue che in tempo d’ 
Eflate l’aria vi è malfana, minime per rapporto a’for 
reflicri, che facilmente yi fono attaccati dalla febbre 
terzana e quartana, della quale o mupjono, oppure ne 
fofTrono lunga malattia . Fuori della piovana , pon vi è 
quali altra forte d' acqua che a’ fiumi dia origine e alir 
mento ; onde fegue che dall’ cccellivo calor del Sole le 
acque .correnti fi rafciugano, eccettuato un fol humicel- 
lo, che non mai fcarfeggia d’acqua. L’acqua de’ pozzi 
quali da per tutto fa di Tale, io che deriva dal Sai ni- 
tro che in gran quantità ritrovafi fotto terra . In gene- 
re de' Minerali vi fi fcavano l’Amianto o fia l’As^do 
in un Monte vicino a Baffo, ilDiafpro roffo, e l’Aga- 
ta, varia forte di Terra colorita, in fpecie quella eh' è 
d’un bellilTimo color celefle, e del ferro in miniera, di 
cui però pon fi fa più ricerca. Secondo il fentintento 
del Geografo di Nubia, ella è ricca di Coperofe (CaL 
canthum) di cui ella porta il nome; perciò fa d’uopo 
ricordarfi del nome Arabico Ciiprus; poiché eUa produ- 
ce il rame detto Cuprus. Può effere ancora che l’Ifola 
ripeta la ftia denominazione dalla gran quantità de’Ci- 
prelfi che vi s’incontrano fpecialmente nel Promontorip 
Orientale , e nelle parti Settentrionali . Dal Pino s' 
cllrae il catrame. U frutto del Carobolo detto da’ Gre- 
ci 
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ci Kcraka, che ra(romij*lia ad un fagiuolo, egli p mi- 
gliore dii quello, che dell’ iftelTa fpecie lì trova anche 
in altri Paef) , e tralporiafi in Siria ed Egitto. Gli Al- 
beri per lo più vi confervano )a verdura per tutto l’an- 
no . L’ Albero più celebre che vi fia è quello , che da- 
gli abitanti è chiamato Xylon Effendi (Legno del Signo7 
re ) , e da’ Filici Lìgnum Cyprinum o ' Lignam Rhodinm , 
perchè crefce in cotellc due llole , detto anche Legno di 
Rofa a cagion del fuo odore. Effo è il Platano degli 
Prientali, e produce Trementina bianca di qualità ec- 
cellente . Da una pianta piccola d’ odor balfamico , det- 
n da’Bottanici Cifiui L^ìlon, o Cijlns Ladanifera ^ tac- 
cogliefi |1 Luadano^ rugiada glutinofa, che di notte cade 
{opra la detta pianta. L’Ifola produce anco il Cotone, 
una radica chiamata-Fuy , ella viene adoperata da’ Tin- 
tori per il'color rplTo, ne’ contorni d| LimafTol crefce 
..quel vino eccellente, che fotto il nome di Cipro è ri- 
cercato da per tutp. Il Y>n rolTo^ che vi li fa in al- 
tre contrade, è meno buono, ed il vino ordinario è 
più torto cattivo. Il Cacio di Capra che yi fi fa, è gra- 
dito per tutto Levante. I Muli, che vi fi allevano fo- 
no i migliori del Levante, e fi vendono anche nella Si- 
ria . E'Ilbla fprnifce anche ad altri Paefi de’ Profciutti 
l'quifiti di Porco. De’ Serpi che vi fi trovano in gran 
numero, ve n’è una fola fpecie velenofa c mortifera ^ 
la cui lunghezza non parta quella d’ un braccio . L’ Ifo- 
la per il cornodo della fna fituazione, ed a cagione del 
prezzo mediocre de’ viveri , è approdata quafi da tutte 
le navi, che partano per quelli contorni de| Mare. Una 
gran parte del traffico degli abitanti confiUe nello fmer- 
cio de' viveri . Quantunque l’ crtrazione de’ grani fia proi- 
bita, martime per rapporto a’ Pgefi Crirtiani, pure fc n' 
ertrae una quantità mediocre. S'ertraggono anche il CO7 
ione, che iècondo la relazione di HalTelquiert è H prin- 
cipal oggetto del traffico dc'Cipriotti , ed è il migliore 
di tutto il Levante, ricercato fpecialmente da’Francefi, 
f Veneziani; la Lana, la rt.ubbia da tingere il cotone^ 
detta ancora Fuy , la Grana ui vermiglione , la Colo- 
quintidaj Seta rozza (circa iooooo hbure ranno) u-Ia 
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di coton(f, la Genere di foda, la Trementina, il Sale< 
e altri prodotti dcll’lfola. Se (]ueft’IfoIa fofTc più po- 
polata e meglio coltivata, potrebbe ncavarfi una fom- 
ma grandilTima di rendite. Ma una gran parte delle 
fpiagge marittime a cagion dc’Corfari, fearfeggia d’ abi- 
tanti , e tutta flfola appena contiene 50000 anime, 
quantunque Porok le dia 80000, il quale forfè fi farà 
regolato fecondo il calcolo fatto de’ Cipriotti, ciré pa- 
gavano il teftatico in tempo che l’Ifola fu prefa da’ 
Turchi. Il numero degl’Ifolani fu molto maggiore an- 
ticamente; imperocché fotto il governo dell' Impcrator 
Trajano gli Ebrei ribelli vi uccifero 250000 abitanti « 
Ma di lì a poco tutti gli Ebrei vt furono tagliati irt 
pezzi dal redo degli abitanti, e ai SofJati Romani, ed 
alla Nazione Ebrea fu proibito, di metter il piedé irf 
quell’ Itola. I Cipriotti fono i più fcaltri di tutto il Le- 
vante , e fi può contar poco fuHa foro parola . Due ter- 
zi degli abitanti fono Cridiani, e izooo pagano il te- 
ftalico. Effi per lo più fon Greci, pochi ne fono Ma- 
roniti, che abitano alcuni Villaggi della vicinanza di 
Nicofia, e pochitlimi fono gli Armeni, e che dirrtoratiof 
in Nicolìa, ove hanno un Vefeovo, ed altrove un Mo- 
nallero. I Greci hanno un Metropolitano a Nicolìa, <? 
Vefeovi in Lamica, Cerinei, e PaforChiefe da per tut- 
to, Monafleri in molti luoghi, de’ quali un foto è dt 
Monache. La lingua Greca vi è più corrotta che nelP 
altre Ifole, etlèndovilr introdotto un gran numero di 
termini Veneziani. Talora accade, che i Turchi 11 fpa- 
fano con donne Criftiane. I Saraceni tolfcTo Tlfolà 
agl' Imperatori .Greci , ma l’ Impcrator Bafilio' II. li 
ricuperò nel 9^^. Ricardo I. Re d' Inghilterra fe n’im-i 

£ adronì nel 1191, il quale la cedè a Guido Vito di 
.ufignano Re di Gerufalemme , la cui difeendenza ne 
mantenne il polTelTo fino al 1423, nel quaf anno fu 
prefa da uno de’ Sultani d’Egitto. Qiicllo qui accordò 
agl’Ifolani la facoltà di fceglicreun proprio Re, purché 
al Sultano d’Egitto pagalTero il tributo. Uno di cotelH 
Re nel 1475 cedè il dominio delPIfola alla Repubblica 
di Venezia, che pagò il tributo al Sultano d’Egitto, c 

man- 
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mantenne il pofTcnb dell’ Ifola fino al 1 570 , in quell'anno fu 

E rcfadaSelimlI. ed è rimafia fotte il dominio Turco. 

Ifola inlìeme con una parte della Terra ferma dell’ Alla 
Minore porta in faccia a erta , forma un governo particolare , 
e tempo fa che fu governata da im Balsà , ma nel 1738 
quando vi fu il Signor Pocock, e nel 1743 quando vi 
fu il Signor Drummond, il governo n’era amminirtrato 
da un Mulelim e l’c ancora di prefente. Si crede, che 
le rendite dcU’JIola importino 500 ^orfe o fia 250000 
Kifdalleri ; anzi nel 1743, quando l’entrate dell’ Ifola 
eranp del Gran Vifir, come fono tuttora, il quale ne 
dà il governo al maggior offerente, effe formarono la 
fofTjm^ di 3 ipooo Piartre, come afferifee il Signor Drum- 
mond. Lo fiato prefente dell' Ifola di Cipro, per rap- 
porto alle gravezze , alle quali è fottppofta , non fi può 
delcrivcr meglio , che riportandone ciò , che ne dice ne' 
fuoi Viaggi il Signor giovarmi Marifi Fiorentino, che 
per più anni vi fi è trattenuto nel porto di Cancelliere 
pel Confolato Imperiale e Tpfeano. Egli dice; le ren- 
dite di quello Regno fono rilafciate al Gran Vifir per 
una certa fomma ; ma ficcome egli in perfona non può 
andare a governare , concede l’ Ilòla al maggiore offe- 
rente. Non effendo il merito quello, che taccia afeen- 
dere a quella dignità , ma 1* intcreffe , a feconda di que- 
fto i Governatori regolano le loro azioni ftranando e 
facendo dell’avanie, e imponendo a que’ popoli degl’in- 
giurti agjpravj non folo per rimborfare quanto pagano al 
Gran Vifir, quanto anche per partire dopo un anno da 
quel Regno con aver fatta la Ipro fortuna, e quella di 
tutta la Corte. Siccome il Gran Vifir ogni anno trova 
in Coftantinopoli maggiori offerenti per aver in mano 
le redini di quello Regno, egli ha ridotto l’ Ilota di 
Cipro in uno fiato molto deplorabile per la mancanza 
del danaro, e- per quella dell' abbondanza delle lolite ric- 
che produzioni ; conleguenze nate dall' abbandonamen- 
to, che hanno fatto della loro patria molte migliaia d’ 
abitanti , che è una delle maggiori dilgr^ie d’uno Sta- 
to. Nel Dominio Turco non vi è forfè alcun luogo, 
ove i diritti che devono pagare i Sudditi fieno più gra- 
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vi, afcende’ndo talvolta fino a piaftre dugento', che fo- 
no feudi loo fiorentini l’anno per tefta, fenzadillinzio- 
ne di niaggiori o minori facoltà. Il femplicc caraggio 
o diritto, che impone il Gran Signore a’fuoi Sudditi, 
è di fole piaftre cinque,' e qui fi era eftefo fino a pia- 
ftre quaranta per uomo ; avendo^ dovuto aferiverfi a gra- 
zia Ipeciale di aver potuto ottenere dopo' molte rappre- 
fentanze e fuppliche,- un favorevole rclcritto,' che non 
poffono dière obbligati o forzati a pagare più di piaftre 
ventuna per tefta. L’IfoIa è divifa in 1 6 Tribunali , eh'; 
dipendono dal Mullà ,- come Giudice generale di tutta 
l’ifola, e particolarmente della! Città capitale, c dai 
Cadi come Giudici particolari dèli’ altre Città e de’ Vil- 
laggi più cofpicui . Le Caufe di maggior rilievo noni 
pofibno dcciderfi nè dai Cadf, nè dal Governatore fen- 
za l’approvazióne del Mullà. 

Tra Cavalleria e Fanteria dovrebbero ritrovarli nell’ 
Ifola circa ilooo Uomini, ma ora appena fe ne trove- 
ranno in tutto 2100, eflendofi que’ Comandanti appro- 
priate le paghe di que’ molti che mancano, come dice 
il Signor Mariti . 1 Luoghi più notabili dell' Ifola 
fono ; 

I) Nicofia Città capitale dell’ Ifola detta da’ Greci 
moderni Lefeosta , e ne’ tempi più antichi Lecofis .Sì cre- 
de, che quella Ila (lata fabbricata nel medefirao luogo 
ove era l’antica Città Tremithus o Trimctus , e reftau- 
rata che fu da Leucon figlio del primo Tolomeo di 
Egitto, Leucoton y ove rificdono il Muhaftil o fia Gover- 
natsr del Kegno , ed il Mullà eh’ è il Giudice a cui 
fon fubordinati tutti i Giudici del Regno. E' pofta al 
mezzogiorno in una pianura quafi nel centro dell’ Ifola , 
cinta di mura e undici baftioni fenza fofti , e fornita di 
3 porte* O Ha 3 miglia Italiane di circonferenza^ la 
quale fu 3 volte più grande, ma ridotta così da’ Vene- 
ziani nel 1567 per renderla più capace alla difefa. Ne’ 

con- 


(*} Fu cinta di mura , doi<o che per la liberalità di un Turco ric- 
chitlìmo fu fatto un'acquedotto. Gli Europei non fi lamentano piti 
dell’aria, ne delle febbri frequenti, emaligne, che vi regnavano prima . 
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tontorni della Città veggonfi ancora degli avanzi di 
brichej delle mura dell'antica Città, c d’una Cittadel- 
la, già fabbricata dal Re Giacomo I. de’ Lufignani . El- 
la fu la refidenza de’ Re della Cafa de’ Lufignani . Vi 
li ritrovano parecchie fabbriche antiche,' che fanno ar- 
gomento della palTata magnifìcehza della Città . La Chic- 
fa già Cattedrale^ ove i Re di Cipro prendevano la Co- 
rona del Regno j d’architdttiira gotica, c di 3 gran na- 
vate i è óra la prihcipal Molchea de’ Turchi Cipriotti. 
Il Serraglio o lìa Palazzo del Governatore , che fu il 
Palazzo de’ Re CrilHaniy tutto mutato da quel che fu 
prima, non merita grand’ actenàione . I Greci vi hanno 
un Àrcivefcovo . La Chiefa Cattedrale de’ Greci è mo^ 
derna, comprcfa nel recinto' dell’ Arci veìcovado, pianta- 
io fulle rovine dell’ antico. I Latini vi hanno due Con- 
venti, lino de’ Padri di Terra Santa della Provincia Spà- 
gnuolà, e l’altro de' Cappuccini Franceiì. Gli Armeni 
Vi hanno lin Vefcovo, ed una piccola Chiefa. L’acqua 
di quella Città ^ che per un acquedotto vi viene da’ 
Monti, è la migliore deH’Ifola. \Till fabbrica della te- 
la di cotone, fi tingono le pelli fomniacche di color 
rolTo e giallo. Si llampano le tele di cotone, e lì tin- 
gono rolTe colla radica Fuy, unitamente col fangue di 
Manzo. Ella fu prefa da’ Turchi nel 1570 he’ di 9 Set* 
tembre fotto il governo di Seiini li . 

Famagojìà anticamente Àrfinoe nome della Creila di 
‘Tolomeo Filadelfoj dal quale fu fabbricata , Città forti- 
ficata j é polla fulia colla orientale dell’Ifola, e cinta 
d’un follo fcavato nella rocca a forza di fcarpello. I 
CriAiani Latini non vi hanno nè Chiele, nè Cafe [di 
loro proprietà, ma i Greci vi hanno una Chiefa . Qiian- 
tunque la circonferenza della Città lìa dì z. miglia Ita- 
liane ^ pure nè anco la metà di coteHo recinto è abita- 
ta^ e fecondo la relazione di HalTelquill nel non 

vi furono più di 300. abitanti i per la maggior parte 
Turchia II Cartello, che vi è, ferve di carcere per i 
malfattori , particolarmente de Signori grandi di CoHan- 
tinopoli» Avvi dell' acqua buona per mezzo d’un acque- 
dotto. La Città non fa poco commercio. La Città c 

go- 
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governata da un Agà , e v’è uno de’j 5 . Giudici dell' 
fjTola, con un Calldiano, e poche guardie di Gianniz> 
zeri. Fu prefa da’ Turchi nel 1571. 

In! poca diAanza dalla Città alla volta di mezzodì v* 
è il Borgo di yarochia con diverfe Chicle Greche . Del 
redo in quello luogo abitano que’ CrilHani , a' quali non 
^ lecito Itarlene in Città . 

Verfo il Nord di Famagolìa nella dillanza di 5. mi- 
glia Italiane v*ha un fiume, che fenza dubbio è quel- 
lo , che dagli antichi fu chiamato Edius . Di là dal fiu- 
me incontranlì gli avanzi dell’antica Città di SaUmis 
fabbricata da Teucro , e dillrutta dagli Ebrei a tempo 
dell’ Imperator Trajano. Ella ebbe anco il nome diCo- 
fianza forfè dall’ Imperator Collanzo . Sotto l’ Imperator 
Eraclio ella fu dillrutta nuovamente da’ Saraceni, efem- 
bra fin da <}uel tempo non fia fiata più refiaurata . Sul 
porto Salamino, che per efier ripieno, non è capace di 
ricevere fe non piccoli battelli, vi è fiata un’altra Cit- 
tà meno antica, per la metà meno grande della Città 
di Salamis, come lo dimofirano gli avanzi. Quello luo- 
go chiamafi di prelente Famagofìa vecchia^ circa un mi- 
glio geografico difiante dalla Città di Famagofia, 

3 ) Nel Difiretto di Carpafib , che principia io poca 
lontananza dal porto Salomino, che arriva fino al Ca- 
po S. Andrea , e che produce molta feta , e cotone , vi 
fu la Città di Carpajfta , che ora è un Cttfale detto di 
S. Giovanni. ElTo ha il fuo Giudice, 

4) Antiphonefe y Monaftero celebre per quella fpccic 
di platano ’, che in latino chiamafi Lignitm Cyprimm , 
Di quella fpecie fe ne trovarono ancor fette alberi in 
quelli contorni nel 1738, quando vi pafsò il Signor Po- 
cock, che aggiunge, non trovarfene altri nel rimanente 
dell’ Ifola . 

5) Agathon yvWliggxo molto allegro filila colla Setten- 
trionale dell’ Ifola, e full’ entrare in una firetta pianu- 
ra, che verfo ponente fiendefi lungo al mare per più di 
7. miglia geografiche. Nei contorni del Villaggio incon- 
trafi un gran numero di Ciprdfi , e Aranci . Pocock è 
di fentimento che ivi fia fiata la Città di Macaria, 

6) Chn^ 
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5) Cherk.es y Città in una valle cinta di CoUine, ove 
ritrovafi un gran numero di Gclfi. Ivi rifiede uno de' 
ì 6 . Giudici. 

7) GerineSjSarignia , gikCermia , oCj/renia, circa 20. 
miglia Italiane dittante da Nicofia , fu Città , di cui fe 
ne veggono alcuni avanzi intorno al luogo, ora è Bor- 
go pocp abitato, ove rifiede uno de’i 5 . Tribunali dell’ 
Ifola. V’è una Cliicl'a Greca, con unVefeovo. Accan- 
to al Borgo fui Lido del Mare v' è un Caftcllo porto 
lòpra uno fcoglio , ove non poflbn entrare gli Europei . 
Egli è una Fortezza, che fi ritrova in buon eflcre, ma 

' è fenz.i prefidio Militare. Prefib il Cartello v’è un por- 
to per i Navigli piccoli. 

Gli abitanti fanno il lor maggior traffico con quelli 
di Seleskiè della Caramania . 

8 ) Villaggio grande, che anticamente fu Cit- 
tà di nome Lapithus , o Lapathus , o Lapethus , nella cui 
vicinanza feorre il fiume Lapito . 

9 ) Morgho , Città piccola , ove probabilmente fu 1 ’ 
antica Città di LimenU, e contiene un Convento detto 
di S. Mamma , e vi rifiede un Giudice . 

io) jlligora (Mercato Marittimo) luogo fopra un fe- 
ro grande di Mare , in cui sbocca un Fiume . E' più 
probabile, che anticamente vi fia fiata la Città di Soli, 
o Soloe (Solia) quantunque altri la pongano più verfo 
Ixfea . Fu datogli il nome di Soli , in onor di Solonc 
Legislatore degli Ateniefi . Alcuni Letterati vogliono, 
che (a parola Soloecifmus debba) ripeterci da querta Cit- 
tà più torto , che da un altra Città di fimil nome fi- 
tuata nella Cilicia . 

Il ) Leska, Città piccola, nella di cui vicinanza vi è 
un Monartero, in cui rifiede ordinariamente il Vefeovo 
di Crines; e nella Città dimora uno de’ 16. Giudici. 

Dalla parte di mezzodì v’è una Italie deliziofa di no- 
me Solea , inaffiata dall’ acque di forgenti e fiumi, e 
adornata di giardini e fabbriche. Sonovi delle Colline 
ricche di miniere di ferro, lafciate in abbandono; ove 
fi trovano anche TAsbefio o fia l’Amianto. 

12) Panagia Cheque , AUdonna Cheque , o Af^donna di 
^Jia . H Chek- 
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ChckK-i , frequentato da Greci a cagione d' un Immagi- 
ne della Madonna, e di Gesù. Evvi vicino un Villag- 
gio ui nome Cicco. 

1 3 ) ylgnnia , Porto nel feno di S. Niccola , ove pro- 
babilmente fu una Città di nome Arfinoe . 

14) i/o/f, Villaggio, ove ritrovanfi alcune miniere di 
ferro, ed una fonte d’acqua minerale calda. 

15) Baffa nuova. Città filila corta • Occidentale dell’ 
Ifola, ove rificde un Cadi o giudice. V‘è una Cliida 
Greca con un Vcfcovo . Il Porto che vi fu, ora è pra- 
ticabile foltanto in tempo d’ertate, ed è pericolofo. 

16) Buffa vecchia, anticamente Nea-Paphos, cioè Baffa 
Nuova, luogo piccolo abitato da pochi Crirtiani, con 
un Cartello prclidiato da Turchi, che ferve di difefa 
de! Porto . Qiicrto luogo giace a mezzodì del prece- 
dente . 

17) CucUh, o ija Cuglia , Borgo in un Colle, ove fu 
la Città PaU Paphos , cioè Baffa vecchia , di cui fe ne 
veggono degli avanzi . 

1$) Afdim o Audimo o Aitimo, Borgo abitato da Tur- 
clii , ove rifiede un Cadì . 

jp) Cbrifofu o Crufofu, luogo ove rifiede un Cadi. 

io) Epijcopi o Bifeapia , Borgo, ove rifiede un Cadì. 

21) Coloffe, Borgo nella cui vicinanza fu probabilmen- 
te la Città di Curium . 

22) Liwefol , Borgo fopra un porto di Mare, Ove 
rifiede un Cadì. Abbonda di Gelfi, Cotoni, Vigne e 
Grani . Ne’ fuoi contorni fi fa il Vin più eccellente di 
Cipro. V’c un Cartello, c in poca dirtanza dal Borgo 
v’ è un piccol Lago di Saline , e del Sale , che vi fi 
prepara , e le ne fa trartìco . 

Poco dirtante dal Borgo precedente alla volta di Le- 
vante v’è Limefol vecchio, ove fu la Città di Ama- 
tbus, di cui vi fi veggono alcuni pochi .avanzi. In qiic- 
fti contorni fi ritrovano anciie delle miniere di Rame , 
che fono abbandonate. 

Dopo un cammino di circa 4 miglia Geografiche vcr- 
fo Nord-Oft, predo a poco r.el centro dell’ Ifola , v’c 
il Monte più alto dell’ Lola, a cui gli Europei danno 

il 
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il nome dì Jf fonte Croce, cd i Greci quello Orof Stau- 
ros , detto dagli antichi AionsOlymput . Il Ino nome mo- 
derno deriva da un Romitorio e da unaChida de’ Gre- 
ci polla nella cima, e dedicata alla S. Croce. L’ .tria 
vi è l'alubre, e la veduta dcliziola. Qiicllo Monte non 
deve confonderli con un altro di nome Olympus, che 
giace nella parte Orientale dell’ Ilola . 

2 }) Lamica, detta da CotWyk àrnica, e da altri 
Larnacho , Borgo, un quarto di miglio Geografico di- 
flante dal Mare, con un Porto nella di cui vicinanza 
v’è il Villaggio Marin , Tra Lamica e Marin vi fu 1’ 
antica Città di Citmm , come dimollrano gli avanzi, 
Chlti 0 Chitty che fi chiamano di prelentc col nome di 
Cittì, c formano un Calale. Lamica è la fede d’un 
Tribunale c d’un giudice. I Turchi vi hanno unaMof- 
chea, cd i Greci tre Chiefe. I Padri di Terra Santa 
vi hanno un Convento con una Chiefa, ed i Padri Cap- 
puccini della Provincia di Fiandra vi hanno un’Ofpizio 
con una Chiefa . Edendovi 1’ emporio del Commercio 
di tutta l’ Ifola , vi rifiedono parecchi confoli delle na- 
zioni Europee, come pure molti Negozianti d’Europa, 
quantunque per la vicinanza del L.ago d’ acqua lalla 1’ 
aria vi fia poco falubre . 

Il Lago mentovato delle Saline fi ritrova dalla parte 
Sud-Weft di Lamica, in una Valle, c fecondo la rcl.i- 
rione di Dandini ha circa io. miglia Italiane di circui- 
to. Ne riferifee però il Signor Mariti, che il luogo, il 
quale genera ora il Sale, ha di ellenfione poco più di 
due miglia, elTcndo in molte parti afeiutto e coltivato. 
Efli in tempo d’inverno vengono riempiti delle acque, 
che vengono da Monte Ooce, e dell’ acque piovane; 
e ficcome il terreno è ripieno di Salnitrio, yi fi forma 
il falc in tempo d’efiate, quando l’acqua va fvaporan- 
dofi . Ne’ Mefi di Maggio , Giugno e Luglio il Sale in 
forma di ghiaccio galleggia full’ acqua, nel mefe d’ Ago- 
fio s’indura come pietra, e fi rompe dagli abitanti con 
ifiromenti di ferro. Tirato fuora , e fpezzato il fale , lì 
amafia in forma di piramide nelle fpiaggie più alte del 
Lago , ove fi conlerva all’ aria feoperta . Verfo la fine 

Ha di 


Digitized by Google 



Il5 dell’ ASIA, 

ili Sittcmbre non v’è più S?k- nel Lago. Qiiando I’ 
Ifolc era ancora fono il deminio de’Crifliani, il fonda 
tifi Lago lolcva fpeflc volte purgarfi dall' arena , e 1 ' ac- 
<]ua loieva sboccarfi nel Mare , quando era abbondante , 
c quando ne mancava le ne faceva venir dal Mare, co- 
me Icriflc il Signor CotWyk. Il Signor Drummond rac- 
conta, che i Veneziani in tempo del loro Governo vi 
guadagnavano almeno looooo Piaftre , o fia 12500 li- 
re llerline, mentre nel 1743 l’appalto di codefte Sali- 
ne non importava più di 200 lire flerlinc. 

24) MeJJ’arla, ove è un Tribunale con un Cadì. 

IL GOVERNO DI TARABOSAN 

(TREBISONDA) 

C onfina col Mar naro co’ Governi di Siwas, Arze- 
rum, Kars e Tfcildir , e còlla Georgia. Antica- 
mente quello Paefe ebbe il nome di Pontus Cappadociit. 
Non folamente è cinto di Montagne alte, ma n’è an- 
che coperto per la maggior parte. Ma codelW Monti 
non fono affatto Aerili , e le pianure producono varia 
lorte di Grani. Dal 1204 fino al 1462 il Paefe fu com- 
I prelo nel Regno di Trebilonda. Il fondator di codeAo 
Regno fu Alcffio dell’ .antica cafa Comnena, della qua- 
le alcuni fon faliti fui Trono Imperiale di Coffantino- 
poli . Di codcAi l’ultimo ne fu Andronico. Il mento- 
vato Alcffio fu fuo Nipote, il quale nel 1204, quando 
C ollaiiiinopoli fu prefa da’Latini fu fatto Governatore 
di 'J u bifonda . Fu allora, che egli s’ impadroni di que- 
lla Ciita, e de’Paeli vicini. Il fuo fratello Davidde 
conquillò la Città di Eraclea, e tutta la Paflagonia. 
I: quantunque l’uno e l’altro govcrnaffero i loro Paelì 
difputicaménte ; pure Icmbra , che Aleffio , fopranomina- 
to il grande, fin dall’anno J204 abbia ulato il titolo di 
Imperatore, e Autocratorc . Certo è, che gli fono dati 
codclli titoli in un Ifcrizionc , ritrovata da Tournefort 
in un MonaAero di Trebifonda , e che Alcffio già dal 
J204 non fu dipendente dagl’ Imperato'! di Q>Aantino- 

poli 
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poli. Anche i SuccclTorì di e(To furono ricoilórclljti Ini-' 
pcratori da altri Regnanti Greci. L’ultimo di e(lì fu 
Davidde, che nell’anno 1461 fu fpogliaio del fuo Im- 
pero da Maometto IL il quale l’ incorporò al fuo im- 
pero, dopo che arca formato un Impero dìAinco per 

10 fpazio di 257 oi58anni. Gli Imperatori di Trebifond a 
erano della Òiieia Greca , ed aveano il loro didimo 
Patriarca . Dacché però quello Regno è pallaio in do.- 
minio Turco, in vece del Patriarca, v’c un Metropoli' 
tano lubordinato al Patriarca di Gdlantinopoli . Non vi 
fono òandfciaccati fubalterni al Salsa di Trebifonda . 
Non avendo io nelic mani delle relazioni efatte, come 
vorrei , noterò que’ luoghi , che in quello vi fon com< 
prefi ; 

j. Tyehifondj ^ Taraiofan ^Tfaài/nn , e TrapeZHnt , det* 
ta da’Francefi Trebifonde, c dagli antichi , Cit- 

tà fituata lui Mar nero, ed à piè d’ un Colle. E' pian- 
tata in tigura d’ un quadrato bislungo , e fembra , che il 
fuo nome Greco Trapezus (Tavola) derivi dalla fua fi- 
gura . La Città è grande; le fiie mura lon alte, ma el- 
la fearfeggia d'abitanti. Nel fuo recinto veggonù più 
alberi e Giardini , che Cafe , le quali fon aOài balìe . 
La Città è dominata da un Camello, die pula in una 
rocca , in cui fono cavati i folfi a forza di Icarpcllo . 

11 Porto della Città , detto Platana , è a Levante di ei- 
fa , e non è praticabile fc non da basimenti piccoli. 
Anche il Baluardo, che vi fu in difefa delIaCitta è an- 
dato in rovina. Il Metropolitano Greco, che vi rifieJe 
è fubordinato al Patriarca di Gufiantinupoii . 

1. Rife o IrìjJ'ay anticamente , Città fui Mar 
nero con un Porto. 

3. Il Aionaflero di S. Giovanni abitato da circa 40 Ro- 
miti Greci, è 6 miglia Geografiche lontano da Trcbi- 
fonJa alla volta di Sud-Oli, cinto d’ un bofeo aliai 
vago . 

4. Tripoli, già Città, è ora Villaggio fui Mar 
nero. 

5. Cefaronte, detta da Greci Xirifontho , dagli antichi 
Ctrafns, Città fui Mar nero a piè d’un Colle, co m 
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mezzo a due dirupi fcoicefi , in uno de’ quali efiAe un 
Cartello dckrio. Il Porto, che vi e, non e capace di 
valcclli grolll . Lucullo poitò da cpidla Citta in Italia 
i primi ciliegi, lo che diede motivo di nominarla Lera- 
Ja . Il Metropolitano Greco, die vi e, dipende dal Pa- 
triarca di Cortaminopoli . 

6 . IIa 7 KÌsbkana , Citta porta nella pendice d’un Mon- 
te alto e Iterile, è 2 giornate dillante da Trebil'onda, 
comporta di 600 cale, e 7 Chicle di Greci, e di 400 
Cale e 2 Molchee di Turchi. I Greci lavorano nelle 
Miniere di quella Città, che producono Oro, Argento, 
Rame , e Piombo. La dclcrzionc della Città trovali 
nell’ opera intitolata Nouveaux Memoires des Mirtions 
del Padre Gefuita Monicr, che vi fu nel 1711. 
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DELLA GEORGIA 

IN GENERE. 

L a Georgia detta anche GhiUrdfchtJlan è fituata nel 
Caucalò, corona di Monti alti, e dirupati di una 
ftraordinaria altezza , la di cui cima è Tempre co- 
perta di neve, e le cui falde producono boTchi d’abeto. 
Dalla parte di Levante confina col Dillretto di Der- 
bent , e colla Provincia di Schirvan , appartenenti alla 
Perfia; da mezzogiorno col governo di Erivan o Revan 
della Perfia , c co’ governi Turchi d’Arzerum, Kars , 
Tfchildir, e Tarabofa, cioè Trebifonda; da Ponente col 
Mar nero, da Settentrione con Awchafia , Cabarda al- 
ta. Ella è compofia dell' antiche Provincie à' Iheria , c 
Colchis . Non fi fa l’ origine del nome Georgia . I Regi 
più recenti dell’Iberia pretendono di difeendere da Da- 
vidJc Re degl' Ifracliti . Vogliono, che ‘Giufeppe Padre 
putativo di Gesù abbia avuto un fratello (o per dir me- 
glio cognato) di nomeCleofa; il quale trai Tuoi poderi 
abbia avuto il ventefimo fcdoluoco, col nome di Salo- 
mone, e che quello abbia avuto 7 figliuoli condotti co- 
me fchiavi in Iberia , venduti e battezzati in Elecees. 

E' vcrifimilc che la mentovata Città d’ Elecees fia quel- 
la di Ecelecs , che fu la Capitale d’un Didretto dell’ 
Armenia alta , Provincia dell’Armenia maggiore. Co- 
munque fia, dicono inoltre, che una Regina d’ Iberia di ' 
nome Rachiel rifeattadè i fuddetti Schiavi , e che dopo 
la morte del Tuo Marito Artfchil , nel quale fi fpenfe 
la dirpe antica de' Regi d’ Iberia, la Regina fi fpofalfe 
col maggiore de’ detti 7 fratelli , il quale nel battefimo * 
ebbe il nome di Bakar , il quale già per l’ innanzi era 
dato il fuo favorito. Vogliono inoltre che quedo dagl' 
iberi foflc eletto Re circa l’anno della nafeita di Cri- 
do 614. Qiiedo Re Bakar è riguardato come autore de’ 
Regi più moderni dell’ Iberia. De’ Tuoi difeendenti il più 
notabile è A’.rjjandro ^ il quale divife in 3 parti la Mo- 
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narcllia Ibera ira’ fuoi 3 figliuoli . Il maggiore per no- 
me Geòrgia ottenne il Regno d’ Imirette ^ colle Signorie d’ 
jÌMxhafìa (che oggidì non è comprela nel detto Regno) 
Odijfi (l’antica Colchis, in oggi Mingrelia) Curia, òwa- 
nezta (Swaneti) Ofezia, (Gisti) c le migliori contra- 
de orisntali fino a Atan . Il lecondo figlio Aleffundro 
ebbe il Regno di Racbeti , co’ Ten itori di Scadiiz, Schir- 
vjn, Derbent , c altri pacfi di quelle contrade (per con- 
Icguenza anche l’antica Provincia d’Albania era -com- 
prcla nel Regno d’Ibeiia). Al terzogenito di nome Co- 
jiantino hi dato il Regno di Carduel , co’ territori di 
Samcljeti , Santabahotere , ( Samsgeiatabago ) eòomebeti. 
Elio però non ottenne il podeflo del Regno di Cardite! 
prima che morilTe il di lui Padre . Fin da quel tempo 
iullific ladivifionc della Monarchia Ibera in 3 parti prin- 
cipali . Per fchiarire maggionrente ciò , che fi dirà iti 
ipprcirb, ne darò un dettaglio più elido. 

1. Jmirette fi divide in 3 parti lottopollc alla protezione 
o più torto all’alto dominio de’ Turchi , le quali fono ; 

j. Imireltt nel Icnl'o più riftretto , che forma un Re- 
gno dirtinto. 

2. Mingrelia, c 

3. Curia o Curie/ fon Provincie, i Governatori dell© 
quali fi fon dirtaccati dal Regno d’ Imirette , c fon di- 
venuti Principi diftinti , ed i loro Principati fon partati 
nella loro difeendenza. 

II. Cargvel, in lingua Europea Cardaci oKartuel, da’ 
Rurti detto Kartalinien , nomi che convengono alla par- 
te Orientale della Georgia , e che fignificano la Georgia 
froj/ria . Q^iefto Regno c fuddivifo in 4 parti , delle quali 
la prima, terza, e quarta fon lottopollc all’alto domi- 
nio della Perfia. Le 4 parti fono: 

1. Cardaci, nel fcnlo più riftretto.' 

2. Satabago fottopolla a’ Turchi . 

3 . Latitai. 

4. Sor.kwiti , che fembra efiTcrc il fuddetto Diftretto di 
Somcheti . 

III. Kacheti, o Gaietti, oppure Caiet, il qual Regnò 
è fottopollo al dominio Perfuno . 

La 
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La Dlfcenienz* o Ji* h Linea de’ Regi d’ Imìret te fi fpcii- 
fe nel 17 Secolo, c l’ultimo di ella fu Bakar, l’acceca- 
to fij^lio -del Re Alelfandro . 

La Difcendtnza de’ Regi di Carduel è fiata deferiti a ia 
un ragguaglio prefentato al Senato di Rufiia dal Re 
jirtfcbilf e inferito dal Signor At'ùlkn nel 7 Tomo della 
fua Raccolta della Storia R»JJa pag. 140 cc. La qual dc- 
fcrizione però è affatto diticrcnte da quella , che fe ne 
trova ne’ V’iaggi di Chardin y e che fu copiata da PeyJpj- 
nel Confole Francefe di Smirne nella parte prima del 
Tuo libro intitolato Effay fur les troubles aEìueU de Perfe 
ir de Geòrgie y fiampato nel 1754, il quale non vi ha 
aggiunto ajtro di nuovo, che la Storia del Principe Era- 
elio. Nell’Opera di W'itfeny intitolata Koord en Oojì Tar- 
iarye ritrovanfi molte notizie intorno la Georgia, ed a’ 
Regi di efla; quefte però non fon fufficienti par forma- 
re una ferie ben unita di Storia . Secondo la relazione 
idei Re Artfcbily Davidde figlio diCoftantino Re di Car- 
duel ebbe un figlio di nome Luarfab , il quale ebbe 4 
figli, Simone, Bakar, Taimuras, e Coichorus , che re- 
gnarono fucceflivamente l’uno dopo l’altro. Dopo la* 
morte dell'ultimo il Re di Perfia diede il Regno di Car- 
duel al Principe Rìifian , che però non fu ricevuto tla- 
gli abitanti, perchè fu Maomettano. Efli perciò cleficro 
per loro Re Wachtanh , detto anche Schach Navas, o 
Chanavarzkhan , oppure Niallkhan , figlio del fuddeito 
Taimuras. Chardin , e Peyjjbnel che 1 ' ha copiato, inco- 
mincia la Storia de’ Re di Carduel da un certo Luarfab , 
i cui figli Simone e Davidde o fia Dautikhan regnarono 
fucceflivamente, fuccedendo però il maggiore al minore, 
che ambedue fi refero Maomettani . Si dice che Simone 
morto circa 1’ anno 1585 aveflc 4 figliuoli , de’ qu.ili 
due foli ne fucceflero al Regno , ed una figlia di nome 
Darejan , foprannominata Pheri , fpofata con Taimuras 
Re di Kacheti , che il maggiore de’ Figliuoli di nome 
Luarfab fofle fiato il primo a fuccedere al Padre, e Si- 
mone il fecondo , a cui i Pcrfiani danno il nome di 
Eakrat Mirza ; che Rìifian figlio del detto Bakrat per 
ordine del Schàcb Sefi di Perfia fucccdellc al Padre nel 




Digitized by Google 



114 DELLA GEORGIA 

Regno, e che conquidale il Regno di Kacheti, e llio- 
rin'e nel 1640. Che elTendo e(Tb fenza prole , col con- 
Icnfo del Re di Pcrfia , adottalTc per figlio e fiiccenbre 

10 Schach Navas parente del Re Taimuras di Kacheti, 
e Principe di detta Cafa . Qiicdo è rifteffo Principe 
Wachtang o Chanvarzklian , che di fopra fu detto figlio 
di Taimuras Re di CarducI . Ambedue le Relazioni per 
altro benché aflai differenti , in ciò s’accordano però, 
checotefto Principe abbia anche ottenuto il poffeffo del 
Regno di Kacheti, e che abbia avuto 3 figli Leone (o 
Levan) Artfchil ( oChanazarkhan ) cGeorgio. Artfchil, 
]a cui effigie è data pubblicata dal Signor- Witfen , fu 
fatto Re d’ Imirctte da fuo Padre , che avea conquida- 
lo cotedo Regno, e fatto prigioniere il Re Bakar, che 
di fopra fi diffe accecato. Ma quedo nuovo Re fufcac-. 
ciato da’ Turchi nel 1659, t dopo la morte di Taimu- 
ras ultimo Re di Kacheti fu fatto Governatore di cote- 
ilo Regno, ed effendofi fpofato con Sillan Darcjan figlia 
del fuddetto ultimo Re , ed avendo abbracciata la Reli- 
gione Maomettana divenne Principe di Kacheti . Ma 
fcacciato da’ Perfiani , egli fi rifugiò nella Ruflìa per la 
prima volta nel i686, c per la feconda volta nel 1699, 
ove mori nel 1714 dopo la morte del fuo figlio Alef- 
fandro , e dopo aver idituito erede tedamentario de’ fuoi 
Paefi lo Czar Pietro il Grande . Il fuo fratei minore 
fucccffc al fuo Padre Wachtang nel Regno di Garduel, 
fu però uccifo da Mir Veis nel 1709. Il frarei maggio- 
re di nome Leone o Levan , che da principio non vol- 
le regnare, codretto poi dal Principe Eraclio a ritirarli 
in Imirctte, ed in appreffo per breve tempo Re di Car- 
duel , e finalmente morto nella Perfia , lafciò 3 figli no- 
tabili. Khufref, il maggiore de’ fuoi figli, dopo la mor- 
te del Principe Giorgio fuo Zio, ebbe ordine dallo Schach 
Hiiflein , di ridurre fotto l’obbedienza i Georgiani ed il 
loro Capo Mir Veis, ma perdè però la vita nel 1711 . 

11 fuo fratello Wachtang , che era Cridiano, da prin- 
cipio ricusò di regnare in CarducI , Lifciando quedo Re- 
gno al fuo fraiel minore di nome Jatli , che fi fece Mao- 
mettano ; ma nel I7t9 Io fece prigioniere, e prefe il 
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poflcfTo del Regno di Carducl. Qiiaaclo nel 1722 Pietro 
il gr&nde Czar de’ Rulli fece la guerra a’ Pci llani il det- 
ro Wachtang fi fottopofo alla protezione di elfo, e 1’ 
aiutò nella conquida della Provincia di Gilan . Ma Co- 
flantino, o fia Maometto Kuli Chan , per allora Prin- 
cipe de’ Kaclieti colla permiflione del giovane Schachdi 
Perfia di nome Tachmafib, gli fece guerra nel 1713, e 
lo Icacciò . E quantunque da’ Turchi fofle rimeflb nel 
poirelTo de’ fuoi Stati, pure ebbe la difgrazia di crTernc 
nuovamente fpogliato , e con tutta la fua famiglia fi ri- 
tirò nella RulTia. Quando nel 1714 i Turchi fecero un 
irruzione nella Georgia, Maometto Kuli Chan codretto 
dalle forze maggiori , cede a’ medefimi il Regno di Car- 
ducl , che lu fubordinato ad un Bafsà, e fi contentò del 
Regno di Kacheti . L’Impcrator della Rudia non poten- 
do metter riparo a coteda perdita , accolfe generofamen- 
te il Principe Wachtang , e la fua Conforte Caterina, 
che gli fuccedè nell’ Impero, gli diede una penfione. In- 
di fegui , che i Turchi divennero padroni di tutta la 
Georgia. E ficcome neU’idedb tempo i Rulfi erano nel 
podedb delle Provincie Perdane, fituate dalla parte Oc- 
cidentale del Mare Cafpio, nel 1727 tra gli uni e gli 
altri furono dabiliti i confini per mezzo d’un trattato 
vicendevolmente foitofcritto , e accettato il di 12 Di- 
cembre. In virtù di coteflo trattato a’ Turchi convcr- 
xebbe il dominio di parecchie Provincie, cioè di 4 Di- 
iirctti di Dagcftan inferiore , e di alcuni altri di Lcgi- 
ilan, fituati a Levante di Carduel e Kacheti; ma i po- 
poli di cotefte Province ricufarono di foggcttarfi a’ me- 
defimi . 

Nella guerra, che Anna l’Imperatrice de’ Rudi fece a’ 
Tuichi, il Principe Wachtang afpirava a ricuperare coll’ 
aiuto de’ Rudi la Provincia di Carducl, ed a quedo og- 
j;c:to gli furono dati alcuni fudidj : ma Tharaas Kuli 
Chan, di poi Shach Nadir, lo prevenne, impadroncndofi 
di tutta la Georgia nel I7jj, ed i Rudi abbandonarono 
le Province tolte loro da’Perfiani . Nella pace conclufa 
rei 1736 in Arzerum tra’ Turchi e Perfiani, quelli ce- 
dettero a quelli tutte le loro conquide fatte , onde fegui , 

che 
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che le Province di Carducl e Kaclieti ritornarono fottO II 
Dominio de’ Pcifiani . 

Il Principe Wachtanj» nel 1737 mori in Aftracan , ed 
il Ino figlio maggiore Bakar morì nel J750. Gli altri 
fuoi figliuoli Leone e AldTandro , ed il fino fratello Gior- 
gio vivono ancora ( nel 1765) nella Ruflia , ove gli 
chiamano Zarewitz di Grnfin, cioè figli dello Czar di 
» Grufili. Il Principe Aleflandro a cagione della fua condotta 
e della domanda che egli fece, fu licenziato da’Rulfi. 
La figliuola di Wachtang fi fposò con Taimuras Principe 
di Kacheti . 

La difeendenza de' Re^ì e Princìpi di Kacheti vi fiilfine 
ancora. Della prole lafciat.t dal Re Aleflandro, che mori 
tra gli anni 1577, c 1585 , fon notabili la fua figlia 
Darcjan, fpofata con Aleffandro Re d’ Imirctteed il fuo 
figlio Davidde , detto Taimuras da’ Perfiani , che fu 1’ 
ultimo Re di Kacheti, fpofato con D.arejan detta anche 
Pheri, PrincipefTa di Cardile!, e per qualche tempo fu 
in pofTenfo di Carduel. Egli morì nel 1659. Oltre la fua 
figlia di nome Siftan Darej.in, fpofata con Artshil Re d’ 
Imirctte e Kacheti, è notabile ancora il Principe Eraclio 
col fuo figlio, il quale è colui a cui il Signor Witfen 
dà il nome di Niccolò , e di cui ne ha pubblicata 1’ ef- 
figie . Il fuo Padre Io mandò in Ruffia , per domandar 
foccorfo contro i Perfiani, ove abbracciò la Religion 
Greca. Dipoi egli fi trattenne allaCorte del fuo cognato 
Artshil, che da elfo fu cfpulfo dal Regno di Kacheti . 
Egli fi imp.idroni anche del Regno di Carducl ; fu però 
cofiretto di cederlo al Principe Leone. I fuoi 3 figli 
Imam Kuli Chan, CoftantinO detto anche Maometto 
Kuli Chan, e Taimuras regnarono fuccelfivamente in Kacheti. 
L’ultimo di effi viveva ancora nel 1753, Principe c 
Regnante di Carducl e Kacheti , e predava foccorfo al 
Principe Eraclio fuo figlio, il quale fi refe celebre nelle 
gran turbolenze, inforte nella Perfia dopo la morte dello 
Shach Nadir. 

I Principi de’Paefi, che ora cofiituifeono la Georgia, 
pofTcggono i loro Principati col diritto ereditario ; fono 
però lottopofii all’alto dominio de’ Turchi e Perfiani, i 
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quali rìpiiardano come Governatori . I Riiflì danno a’ 
Principi di Cardiiel cK.a.chtù Wv\omcài\CzariCarti>ltT>tJi e 
Griifintfi ^ ed al Principe d’Iniirctte quello di Melitenfe . 

La lingua, che Li parla ne’ Paefi d’Imirette, è dige- 
rente dalla lingua propriamente ibera , che fi ufa re’ 
Pacfi di Carduel c Kacheti , come corta dal catalogo de’ 
termini dell’una o dell’altra lingua, raccolto e pubblicato 
dal Sig. Witfen . 

Gli abitanti de’ 5 Principati furono Crirtiani Greci di 
quella ietta, che chiamafi Ortodorta. Madiprefentenon 
folamente fono inculti, ma eziandio per la maggior parte 
o per forza , oppure per leggerezza d’ animo fi fono fatti 
Maomettani. Tempo fa i Crirtiani Greci di quelli Paefi 
erano fubordinati al Patriarca d’ Antiochia ; ora però ri- 
conolcono il Patriarca di Cortantinopoli per loro C-tpo 
ecclefiallico , folamente in quanto dano limofine al Sa- 
cerdote, che da ertovi viene fpedito. Del rimanente erti 
hanno a Patriarchi proprj, ognuno de’quali chiamali 
Katojjii(p{ , cioè Cattolico. Al Patriarca di Carduel fono 
fubordinate le Provincie di Carduel e Kacheti , ed a quello 
di Odifche le Province di Odilche , Imirette , e Gu- 
riel . 

In quello luogo deferiverò le Provincie fottopofle all’al- 
to Dominio de’ Turchi e quelle che ne dipendono immediata- 
mente . I Principati fottopolli all’ alto dominio de’ Pcrliani 
faranno diferitti nella Pcrrta. 

Il Governo della Georgia. 

I. La Provincia di Satahago è fottoporta all’ immediato , 
e foto dominio de’ Turchi, ed è una porzione del Regno , 
di Carduel, ofia deWa. Georgia propria . Erta confille in una 
pianura, circondata da’ Monti , traverfata dal Fiume o 
GUr , anticamente Cyrus . Delcr.vciòla forgentedi codtrto 
Fiume co’ termini delSignor Otier. Erto nalce da’ Monti 
di Kalikan, feorre da Ponente verfo Levante, e parta 
predo Litri e Akhefika. Alcuni, dice l’Autore vogliono 
che quello Firmi abbia la fua forgente da un Monte , 
fituato tra le Fortezzedi Gueulc, c Kars, e più accollo 
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al primo di codefti due luoghi cflèrfi tagliata a forfa di 
i'carpcllo nella rocca, d’onde elee una telta di bue, e 
fcaturilce l’acqua dalla bocca (Gueulc) e dalle narici; 
che fia rapido il corfo del fiume lui principio, e che fi 
slarghi nella pianura di Gueule in l'orma di Lago, cinto 
di Monti. Egli vi aggiunge, che per impedire l'inonda- 
zione di tutta la pianura di Gueule gli antichi gli ab- 
biano aperta la llrada a traverfo de’ Dirupi. Dirige elTo 
indi il luo corl'o per Kara - Ejedchan , Erdjukc , la For- 
tezza di Khartus , e riceve le actjue di Akheliklik f o per 
Ezbur e Kliadfcherck , ove con eiTo s’unifcc l’inriuente 
di Akhiska . Formafene un Lago di là da Azgur , dopo 
aver traverfato lo llrctto paflaggio di Bedre . Palfa indi 
il Fiume per Tiflis, ec. cc. 

Per ritornare alla Provincia di Satabago, i Monti che 
vi fi trovano , fono comprefi nella Montagna Caucalo , 
c fono fertili , e popolati . Gli abitanti vi coltivano la 
vite, che vi rende un ottimo Vino, le api, ed il beftia- 
me. I luoghi più notabili fono: 

1 . , o ylkjsK* » Fortezza fituata nel Caucafo 
tra molte Culline, c circondata da due muraglie , poco 
diilanti dal Fiume Kiir. Accanto v’è un Caftello gran- 
de di circa loo Cale abitate da Turchi, Armeni, Geor- 
giani , Greci ed Ebrei . Il Bafsà che governa la Georgia 
'l’urea , riliede nella Fortezza conquillata da Turchi alla 
fine del i 6 Secolo. 

2. Uik’r , Città piccola con un Cr.fleIlo fui Fiume 
làir. Il Callcllo fiede in una rocca, intorno ala quale 
pula la Città murata . 

3. Oltifii jltsKweri., c Artafi , tre Città. 

3 1 Principati fottopojii alP alto Dominio 
de T" urchi . 

I. Il Pfirripajo d' Imìrette ^ Imtreìtì o Emeretti ^ detto 
anche -, PaJchakuKi e PjJ'chalik., e una parte 

del’ antica Iberia, e fu Regno, le cui appartenenze fo- 
no fiate deferitte di fopra . Confina colle Provincie di 

Sa- 
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SatdbagO , Carduel , Gd>arda alta , Mlogrelia e Guriel . 
Il Signor Chardin {lima la fua lunghezza di i zo , e la 
larghezza di 6o Lege , zo delle quali fanno miglia 
Geografiche. Il Paefe è montuofo e ripieno di bolchi; 
e quantunque abbia delle valli amene, praterie buone, 
e delle pianure, purjc l’agricoltura vi languifce, ed il 
paeie è povero , non ofiante che il befiiame vi fia buo- 
no , e che vi fi ritrovino delle miniere di ferro . Vo- 
gliono , che anticamente quello paefe fia fiato abitato 
da Lefgi o Lazii , sloggiati da Cardueli. I Regnanti di 
quello paefe una volta fcrvironfi di titoli ampi , e 
ftofi. Il Regno d’Imirettc poteva metter in piedi 20000 
uomini , per la maggior parte Fanti . Ma ora il paefe è 
Ipogliato di abitanti. Cliardin riferifee, che il Re o fia 
Principe d’ Imirette è obbligato di dar all’ Imperator Tor- 
co annualmente 80 ragazzi e faneiulle, che abbiano tra 
]o e 20 anni come tributo, da confegnarfi al Bafsà 
Akalzikc. Il fiume Rione, detto da’ Turchi Fachx , da- 
gli antichi Phafis , traverfa il paefe . I luoghi più no- 
tabili fono: 

I ) Cotatis , Città aperta di circa zoo cafe fui fiume 
Fachs . Ne’ fuoi contorni ritrovafi la Refidenza del Prin- 
cipe colle cale de’ fuoi primarj Cortigiani, e di là dal 
fiume in faccia alla Città v’ è una fortezza , le cui for- 
tificazioni conlifiono in una muraglia alta e grofia, in 
alcune torri, e lavori di fuora, ed è prefidiata da’ Tur- 
chi. Nell’anno 1770 ella fii prefa da’Rufii fotto il Ge- 
neral Tottlebcn . • 

z) Shicaris , detta Città, quantunque piuttofio fia Vil- 
laggio comporto di circa 50 cafe . Circa l’anno 1672 ‘ 
accanto a qnefio luogo accadde Una fiera battaglia tra 
gl’ Imirettani e Mingrelj. 

3 ) Scandir , o Esiftndtr , volgarmente Sctnds , che é 
una fortezza confidente in z Torri di figura quadrango- 
lare. Dicono che Àlelfandro Re di Macedonia 1 ' abbia 
fatta cofiruire . 

4) Sefano villaggio in una valle profonda, vada, fer- 
tile, e ddiziofa, che fiendefi fino a confini della Mi»- 
grelia , ed è la più bella contrada che vi fia nella Pro- 
uljia , I vin- 
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vincia d’Imircite. I monti circonvicini lon coltivati, p 
piantati di Vigne, e adorni ai Villaggi, 

5) Celbore, Villaggio di circa 200 cale, le unc dilco- 

fte dalle altre. . 1 

6) Ratfchià, o e Sesrgta, Fortezza nel C.auca- 

fo nell’ uno c nell’ altro lido del fiume Fach? . Sembra- 
mi, che i due primi nomi convengano a un fol luogq 
benché ciò non mi corti di ceno . 

7I Savaffo-Pelli , Tsharij e Kfk,i4gffej tre Citta. 

iinnotazionc . il Sig. Hahling fa mcnjione di una Pro- 
vincia nominata Kailcha , che confina con Imirette . Fi» 
ella governata dal più nobile del Pacle Erilfay il quale 
rifiedc nella Città Ratfcha. In querta Provincia e laCit- 

tà Ratfchia fecondo lui vcd. num. 6. , 

1 l\ Princii^ato di Mingrelia , detto dagli abitanti , 

da^H antichi Caichh, fituato fui Mar Nero, e cinondar 
to^dalle Province di Awchasja , Imirette , e Cunei. 

Chardin, eh’ è paffato per tutto il paefe, dà no leghe 

Francefi alla fua lunghezza , e 60 alla larghezza . 
vuole, che i Lefgl, o fia i Laz, v, foffero rtabilm tn 
antico, e efpulrt da’ Cardueli . Il fiume Coddors , antica- 
mente Corax lo divide dalla Provincia d’ Awchajja , pd 
il fiume Rione, o fia facbs da quelle d’ Imirette, e G«- 
riel Un muro fornito di torrioni, 4mgo 60 leghe tran: 
cefi gli fcrviva anticamente di riparo contro gli A>4f'chalzi , 
il quale però da gran ten^po è rovinato . H Caucalo 
che^ cinge il Paefe dalla parte di Nord-Qll, fornilce if 
Paefe di molte forgenti e fiumi , che vanno a sboccare 

nel Mar Nero. Dicodefti fiumi il piu riguardevole phia- 

mafi F^chi o oppure Rim , anticamente 

c riceve i fiumi dir»/, già HippuJ, Abbnfct», già GUh~ 
CHS e Tachur, anticamente . Sul pripfipio, ve- 

nendo giù da’ Monti , il f«o corfo è rapido , c dipoi 
nel piano feorre tanto adagio , che appena uno s’ accor- 
ge del fuo moto . E' notabile , che i Fagiani da quefto 
fiume ripetono la lor denominazione . Gli Argonait v» 
trovarono cotefia fpecie'di volatili , c trafportandolajn 
Gu eia , le diedero un nome , che deriva da Phafis . An- 
cora di preicnte v’ è un gran numero di Fagiani . Nella 
^ boc- 
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bocca del Fiume Facbs ritrovanfi parecchie Ifolette. In 
una di effe, che n'c la maggiore, fu coftruita una for- 
tezza da’ Turchi nel 157I5, che in appreffo è ftata di- 
ffrutta . La Mingrelia è un Paefe montuofo , che dal 
Mar nero va innalzandoli , coperto di dolchi folti , di 
un terreno affai umido , e poco fertile , e d’ un cli- 
ma poco falubre a cagion delle piogge troppo frequenti . 

Il terreno è poco adattato a produr la Segala, e l'Or- 
zo, fcrtilillimo però di U.il'o e Miglio, e d’un altro frut- 
to detto Gom , raffomigliante al miglio , della grolsez- 
za del Coriandio, che nella Mingrelia e ne’Pacfi vicini 
fa le veci del Pane. 1 Meloni di quello paefe fon grandi , 
ma poco dolci. Il Vino che vi li la, è affai gagliardo, 
e faporito . V’è abbondanza di cavalli, di bcltiamc Vac- 
cino, di Porci, e di varie forte di Salvaggiume. In ge- 
nere di beftie feroci v’è la Tigre, il Leopardo, l’Orfo 
di colore feuro e bianco , il Lupo , e lo Tichakal detto 
in quello Paefe r«rr<*, animai vorace che vi fi trova in 
gran numero. Nell’ imboccature de’ fiumi Fachs, eEngur, 

, dal mefe d’ Aprile fino alla metà d’Agolto fi pigliano j J 
forti di Storione, delle cui ovali fa il caviale. Vi fi an- 
nidano anche i Caftori. Non vi fono nè miniere d’oro 
e d’ argento, nè granella d’oro nell’arena de’ fiumi ; per- 
ciò non v’ è nè anche una traccia , che poteffe dar mo- 
tivo a ricordarli della favola famola del Tolbn d’oro, 
che gli Argonauti portaron via da quelloPade. Ciò non 
ollantc è certo, che anticamente vi liano fiate delle mi- 
niere d’oro, e nell’arena de’ fiumi li fu trovato dell’ oro . 

Nella Mingrelia incontrali gran numero di perfone ben 
formate, maffime nel fello femminile. Ciò non ollantc 
gli Autori ci danno l’idea d’una nazione mal cofiumata, 
impulita, efudiccia. I Contadini fono fchiavi de’ Nobili , 

^ i quali ne difpongono a loro talento . Ulàlì in quello Paele 
di vender uomini e donne a* forefiieri ; Io che non meno 
che le guerre è la cagione della grande fcarfezza d’abitanti. 

Una volta il Paefe poteva armare 40000 uomini; ora 
però, fecondo la relazione dt Chardin, tutto il numero 
degli abitanti non è maggiore dì -zoooo, ed al piìifene 
potrebbe fornuc un corpo di 4000 armati, per la maggior 

Il par^ 
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parte Cavalleria • Gli abitanti della Mingrelia profefTaRti» 
la Religion Greca , detta Ortodoifa ; hanno però poca 
cognizione del Criftianefimo . I 6 Vclcovi del Paefe fon 
fubordinati al Kotajaikos, o Ila Cattolico di Odiichcy 
riconofeiuto anche per Capo di Chiefa da’ Greci dc’Paeft 
vicini. La McfTa, come riferifeono Lamberti e Zampi, 
vi fì celebra nell’antica Lingua Georgiana, e feh voglia 
credere a Chardin, in lingua Greca; ma quefto iflelTo 
Viaggiatore aflerifee, che il loro Meflale è fcritto nella 
lingua Georgiana. De’ Sacerdoti ve ne fono pochi, che 
intendano la lingua antica Georgiana, e del volgo non 
vi è neffuno. Ella è moltodiffercntc dalla lingua volgare. 

La Bibbia loro è fcritta foltanto nell’ antica lingua 
Georgiana o fia Ibera . Pochi fono , che da’ Teatini , i 
tiuali vi cominciarono la loro Miifione nel i< 527 , e la * 
continovano tuttora, n fiano convertiti alla Chiefa Catto» 
lica Romana . La maggior loro occupazione confine nel 
dar il Battefimo a’ Bambini . 

Già 11 è detto di fopra , che quello Paefe fu Provincia 
del Regno d’Imireite amminiftrata da un Governatore ; 
ma poi 11 refe indipendente e hn da quel tempo ha 
continovato ad aver ilfuo proprio Principe ereditario, che 
dipende dall’ alto dominio dell’ Impero Turco. IlPrincipc 
lervell del titolo di Dadian ( che vuol dire Capo della 
GiuHizia); onde anco la Mingrelia addimandall talora 
Provincia di Dadian . Secondo la relazione di Chardin , il 
Tributo che il Principe dà alla Porta Ottomanna, con- 
fille in 6oooo tefe di panno lino , telTuto in quello 
Paefe. L’illelTo Autore alTicura elTcrc la Mingrelia fen- 
za Città e Borghi , non ritrovarvifv più di 2 Villaggi 
fituati fui Mar Nero, e confirtere il rimanente delle abi- 
tazioni in cale qua e là difperfe; ed in 9. o loCaAclli^ 

Si notino: 

1 ) Odifclì o Letfchkom Capitale del Paefe , ove riHede 
il Dadian; v’è un Prefidio Turco e un Arcivefeovo . ' 

a) Racòi, o Rtichr, de’ Cartelli il principale, nel qua- 
le riporto fono le robe più preziofe del Principe, porto ' 
in un Monte in poc.i lontananza dal fiume Engur. Le 
fortificazioni del Cartello confirtono in una muraglia po- 
co 
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co groffa. Ma in un Bolco vicino e folto v’ è una tor- 
re affai guarnita. 

J) Savatopoli luogo porto fui Mar Nero , fui con- 
fine di Avi'charia , ove anticamente fu la Città di 
Diofcurias, già famofa Piazza di trafHco, i cui abitanti 
a cagione del gran concorfo de’ Mercanti di varie na- 
zioni , parlarono moltiflime lingue . Quello luogo non fi 
ritrova nella Carta di Mingrelia inferita nel 7 Tomo 
dall’Opera intitolata Recueil de Voyages au Nord. 

4) Ifgaur contrada fulla fpiaggia del Mar Nero, ove 
gettan l’ancora tutte le navi Mercantili , che portano 
delle mercanzie nella Mingrelia. Erta è coperta di folti 
bofchi , ove è Hata fpianata una piazza , dirtante dal li- 
do circa 100 partì, lunga parti 250, e larga 50, detta 
il gran Mercato della Mingrelia . Vi conduce una ftrada ' 
fiancheggiata di capanne fatte di rami d’alberi , ove i 
Mercanti portano le loro Mercanzie. 

5 ) Anarghia Villaggio fui fiume Eugiir già detto Ajìei- 
pbus , due miglia geografiche dillante dal Marc , con 
200 cafe , artai difcolle l' una dall’ altra , pofa in una 
contrada la più amena del Paefe. Vi fi trovano fempre 
de’ Turchi per comprar degli fchiavi , c per menarli via 
in piccoli navigli . Vogliono , che anticamente vi forte 
una gran Città di nome Heraclea . 

6) Sipias luogo dift.-inte 15 miglia geografiche da 
Anarghia , che confirte in 2 Chivfe piccole, 1 ’ una de’ 
Mingreli, c 1 ’ altra de’ Teatini , ed in alcune cafe di 
legno • . . . . 

3. 7 / Principato di Gariel y 0 Jta Curia y è una piccola 
Provincia fui Mar Nero, circondata dalla Mingrelia, da 
Imirette, c Satabngo. Il Paefe nella fua collituzion na- 
turale, e nel carattere degli abitanti è del tutto fimile \ 
al Principato di Mingrelia . Una volta quello Principato 
era capace di armare 12000 uomini. Il povero Paefe ha 
il fuo proprio Principe Ereditario folto il dominio , c 
la protezione de’ l'urchi , daccliè s’è diftaccato dal Re- 
gno d’ Imirette; e i -Turchi occupano tutte le Città, e 
parti del Mare . Chardin riferifee , che il Principe deve 
dare al Gran Sultano in vece del tributo annualmente 

I 3 46 
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46 ra^azai c raggazze , che abbiano tra jo c lo anni. 
1 luoghi più notabili fono 

I ) Goniay Gmi o Ktmt , Caftello grande, fatto di pie- 
tra arenaria fui Mar nero , che cflendo fenza folli , e 
lavori di fuori , confiflc foltanto in 4 muraglie , cd è 
prefidiato da un piccol numero di Giannizzeii . Gli abi- 
tanti quafi tutti fanno il meflierc di Lazi, cioè Mari- 
nari, e fon Maomettani . Evvi una Dogana. In poca 
difìanza v’è un Villaggio piccolo. 

2) Copoktte porto fui Mar nero. 

3) Auzitrgeui, il luogo capitale del Paefe. 

4) Sebaflopoli luogo, che nella Carta di Mingrelia in- 
ferita nel 7 Tomo del Recueil de Voyages au Nord , è 
pollo fui fiume Rione o fia Fachs nella vicinanza d’ 
un luogo detto Futi. Non è certo fe la Città di Seba* 
fiopolis , di cui Plinio fa menzione , fia fiata in que- 
llo luogo. 

5 ) Bajun , Porto fui Mar Nero , fui confini di Gu^ 
ricl, ove rifiede un Pafeha. 

Dell’ Armenia. 

Armenia, nome che per lo più dagli Aliatici fi pro- 
nunzia Irminia, e da’ Siri e Perfiani in fpecic Armenikf>, 
per comun femimento ripctefi da un certo Aram, che 
viflè a tempo di Abramo , e fu figlio di Haram. Gli 
Armeni vogliono più lofio , che la loro Patria fi chiami 
Haik^ia da Haik, creduto da efli de' loro primi Regi il 
primo ; onde elfi vogliono eflcr chiamati Hai\ant, cd 
alla lingua loro danno il nome di lingua HaUana . Abiti- 
feda riferifee , che l’ Armenia fuol dividerli da alcuni in 
3 parti , e da altri in 4. Ma i Greci c Latini, e gli 
iletfi Armeni fnglion piùtofio dividerla ntW Armenia mag- 
gior e e minore. 

L’Armenia maggiore a tempo di Mesè Choronenfe, 
Storiografo Armeno, cioè nel 5 Secolo , come infegna 
Y Epitome Geographiee di cotefio Autore , V Armenia mag- 
giore era divifa in 15 Province, che fono Y Armenia al- 
ta ^ la quarta Armerà a, Alxnia , Turubtrarua , Mota, 

Cor- 
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Cortili j' 1 ' Ài’menia Perfiina , yafpurscdnia Sjnid ^ 
jlrfacha^ Phatacarania^ Uiia^ GUgdria , Tsjay Ardtatia. 
Dell’ Impèro Turco fono; 

1. \j Armenia alta ^ detta anche la ierza Armenia ^ 
oppilte Provincia Carìhtfe^ che dal Caucafo ftendefi fino 
al fiume Eufrate, e di tutte le Province è la più alta; 
onde è, che verfo' tutti i quattro punti cardinali del 
Mondo ne efcdno de’ fiumi . Il Paefe è provveduto di 
Bagni caldi , e di lòrgenti d’acqua falla.' Tempo fa il 
Paefe èra divifo in 9 diftretti , cioè nel Daranalefe , Ary- 
zinoj Mtnzurefe y Ecc^finOy Mananalefe , Ùerzanefe y Spere- 
fe y Satgomefe , c Carinefe . 

z. La. Provincia di Taja è fitirata accanto alla prece- 
dente alla volta di Levante, ed è fertile di Fichi , Mela- 
grane , Mandorle , e d’ altre frutta . E' verifimflc , che 
per la fua minor pirte fia dell’Impero Turco, e per fa 
maggior parte del Regno Perfiano . Ebbe 7 difirefti , che 
fono il C albe fé , Berdaphor’èfe , Partizaphorefe y Zacajìefe y 
Acbalefe y Azordefcy c Capborefe. 

3. La Taruberania di 16 diftretti, che furono il CbOe- 
tino y Afpacanefe y Taronefe, Afmunefe y Mardalefe y Dafna- 
iforefe, Tovarazataphefe y DalarhinOy Haichefe (a cui dicefi 
aver dato il nome il Re Haik , ed avervi avuta fa fua 
refidenza yaraznmefe y Bepinnefe (che derivava il nome d’ 
un popolo che s’è cftinto) Erevareft , Aliovitefcy Apha^ 
cbanefcy Tecorefe y e C bore borirne fe . 

4. La quarta Armenia y che confina colla Provincia che 
precede , e con quella che fegue , coll’ Armenia alta , e 
coir Eufrate , e tempo fa era comporta di 9 diftretti, 
che fono il Chorzenefcy Hajìiantfey Balnatunefe , Balaovi’ 
tefe y Zopbefe , Sadacheft , Hanzitbefey Gorechefe , c Dt~ 
gicino . 

5. Alznia, che confina col fiume Tigre, col Monte 
Tauro, e colla quarta Armenia. 1 ffioi 9 diftretti furo- 
no l'Arzntfey hephercertefe y Chtlefcy Cetbecefe y Taticino , 
Aznovazorefe y Cbercbeteft , Gezecbefty Sahuzarefe , e S»~ 
funefe . 

Le Provincie Armene , che appartengono al Regno Per. 

1 4 fia- 
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fiano , faranno defcritte nella Pcifia , ove fi darà un 
maj^gior ragguaglio dell' Armenia. 

Ù Armenia minore è quella parte dell’ Afia minore, o 
piuttofto di Cappadocia e Cilicia , che Aendefi lungo i 
Confini Occidentali dell’ Eufrate. Effa forma quelle Pro- 
vincie, chechiamanfi prima e feconda Armenia . MosèCo- 
ronenle racconta , che Haik il primo de’ Regi d’ Arme- 
nia abbia intraprefa una fpedizione militare ne’ Paefi 
fìtuati verfo Ponente, cioè nella Cappadocia , c che fia 
arrivato fino a quel luogo, che ora (cioè nel Secolo V.) 
chiamafi Cefarca , ove lafciò per Governatore un fuo 
Parente, di nome Mfchak., e che abbia ordinato agli abi- 
tanti di cotefia contrada d’imparare la lingua ^aikaiu 
o fia Armena; e che perciò i Greci abbian dato a co- 
teflo Paefe il nome d’Armenia prima. L’Autore riferifee 
inoltre che MfchaK abbia fabbricata una Città , dandole 
il fuo nome, e che non potendolo pronunziare, gli abi- 
tanti le abbiano dato quello di MajchaK . Tolomeo la 
chiama Mafaca , e Strabene Mazaca . Che cotefia Città 
fia rilleflà, che poi ebbe il nome di Cefareaj e che 1’ 
ifielTo Re abbia introdotta la popolazione in varie altre 
contrade deferte , alle quali i Greci diedero le denomi- 
nazioni d’Armenia terza, e quarta . Il Signor Schultens 
nel fuo Indice Geografico in Vitam Saladini, riportan- 
doli al tellimonio di Abulfeda dice, che la Cilicia, ed 
una parte della Cappadocia lì chiamano Paefi Armeni, 
Quelli Paefi ne’ tempi di mezzo formarono un Regno 
dillinto , la cui capitale dal principio fuMairilTat o Mar 
fifa , ^ed in appreflb la Città di Sis . Cotello Regno 
in lingua Arabica ebbe il nome di Belad LUn (il Pae- 
fe di Lione Re d’Armenia) o Belad Beni Lion (Paefe 
de’ dilccndcnti di Lione ) oppure Belad Sis , il Paefe 
di Sù. 


Il 
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Il Governo di Trdiilclir, 
o l icheUir . ( 

Qùefla Provincia ritrovafi in quella parte dell' Artne- 
nia maggiore , ove anticamente furono le Province dell’ 
Armenia alta , e Taia , e fembra derivare il fuo nome 
da un Monte , che ftendeii verfo il Caucafo , già com> 
prefo ne’ Monti detti anticamente Afofebi . Il Signor 
Kicaut riporta i nomi de’ Sandfciaccati o fia diftretti, 
che vi fono comprelì ; ma in un luogo ne accenna 9, 
ed in un altro luogo 15, E ficcome non fono nè anco 
notati nella Carta geografica , io non gli voglio trala- 
feiare in quello luo^o , lenza però farmi mallevadore fe 
fiano ferini con giullczza . Erti fono Olti , Hartur , y1rd~ 
mg , Erdehamburek . , Hagrtì^ , Pufenhaf , o Pufmbal , Ma- 
cljgik, {MadfcbiK) PenhcK -, Perte^rek.-, a’ quali il Signor 
Ricaut in un altro luogo aggiunge PenbeK^ Tarchir, La- 
ri.^ Ufitteba, Acbankiuik. , jlebtala , c j4fìb o Jlfin. Non 
ho altre relazioni di quello governo ; nè sò i luoghi che 
vi fono comprefi. 

Il Governo di Kars. 

E‘ parimente una parte dell’ Armenia maggiore comprefà 
probabilmente nel recinto delle fuddette amiche Provincie 
d’Armenia alta, eTaja, maflime nella feconda. Confina 
colla baflà Provincia Perfiana di Erivan, e co’ governi di 
Tfchildire Arzerum . Alcuni letterati nel fuo recinto hanno 
cercata la Terra di Eden, ove (uil Paradifo . Ricaut dice, 
elTere il Paefe divifo in 6 DiUretti o fia Sandlciaccati , 

detti 

1 ' I ■ I,. t - 

( * ) Il Palchalik , ci»è a dire il Governo di Tfchidir dovribbe elilre 
Be’ vecchi rej:iltri della Turchia < ma addio non r’è (<ià memoria di 
filo, c neAuno può fapere dove Aa flato quefto Governo . Forte Tfchi* 
dir farà Hata la Sede di uii Palcha , il q«ale a’ d) uoftri riiìedc in 
Akiika e Kars . 
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detti ErdehsnkjMtfchtiK , Giugevin ^ Zariffcbiit^ Ghegrsn ^ 
Gtig^izman^ e Pìftn. Il Palella che governa il Paefe è 
fubordinato al Begilerbcgii di Arzerum. Il governo coni' 
prende 

1. Kars detta dagli Scrittori Greci Kartfe Città Capita- 
le fitiiata in un altura è dominata da un Catlcllo po- 
llo in una rocca feofeefa . Nella Valle affai balta 
che vi è, feorre un fiume, che di lì in poca dillanza 

unifee al fiume Arpagi , il quale và a sboccare nel 
fiume Aras o Eres . La Città è grandé, c (caria d’ 
abitanti , e vi rifiede un Vel'covo Armeno . Timur Bég 
la tenne affediata per lungo tempo, cdeifcndofcne impa- 
dronito per accordo la dillrulTe. Dopoché i Turchi le n' 
erano refi padroni , eflì la fortificarono con muraglie e 
folfi circa r anno 1380. Negli anni 1735 ^ 1744 
cadcro in quelli contorni delle battaglie tra , Perfiani e 
Turchi . 

I contorni di Kars fon fertili e ameni. Ma allontanan- 
dofi uno dalla Città alla volta di Arzerum , gii fa d* 
uopo il pafTare per 4 giornate Monti coperti di Bol'chi , ove 
s’incontra un Ibi Villaggio . 

2. ^nii(_agae^ cioè Città d’ ylnt , Città grande e ntalandata ,> 
in un luogo marazzofo, di modo che non vi lì può ar- 
rivare fuorché fopra 2 argini , che efiflono ancora . Ac- 
canto alla Città feorre un finme rapido, che viene da' 
Monti della Mmgrelia, e s’ unifee al fiume di Kars. Nella 
Storia Armena di Mosè Coronenfe Ipcffevolte li fa men- 
zione di quello luogo lotto il nome di Callello d' jini ^ 
ove a cagion della ficurezza, fu conlervato' in altri tempi 
il Teforo R.cale. 

li Governo d'Arzerum. 

Anche quello governo è una parte dell’ Armenia maggiori , 
C confine nella contrada meridionale dell’ Armenia alta , 
o fia della Provincia Carinele . Sembra però , die quella 
parte fia anche comprefa nella quarta Armenia , e nella 
Turuberania . Confina co’ Governi di Kars , Tfcliildir , 
Tarabofan, Siwas, Diarbekir, e Wan, c col Territorio 

Per- 
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J’erfianò. Nel fiio recinto fcaturifce il fiume Forai, d 
Frat , opure Phrat , detto da’.Greci , e dagli Arabi 

hahar al Kiufa, cioè fiume di Kiitfa , e da’ Turchi Morai 
Sui, cioè acqua del defideriò. Secondo la relazione di 
Abuifeda, cotedo fiume ha la Tua forgente dalla partedi 
Nord Oft di Arzenim , fotto i gradi 64 della longitu- 
dine, e 41 e mezzo della latitudine. Tournefort aflènTcè 
averquedo fiume due forgenti , l' una didante una giornata, 
e l’altra circa z giornate da Arzerum; unirli però ambe- 
due nella vicinanza d’un luogo detto Afommacoitm , g 
giornate lontano da Arzerum. Egli vi aggiuge, efferc 
circondata da due rami, che ambedue chiamanfl Forat 
(Eufrate ) una piantira in forma di Penifola , nella quale è 
poda la Città di Arzerum. Tavernier aderifee, fcaturire 
un gran numero di fonti dai Monte Af/ngo/ (la cuifitua- 
zione fi dirà in appreffo) che da una parte formano il 
fiume Eufi ate , e dall’altra parte il fiume Kars. Il Signor 
Òtter, feguendo la Geografia Turca d’Ibraira Effendi, 
dà la feguente deferizione dell’ origine del fiume Eufrate . 
Secondo lui egli ha la fua origine da due fiumi uniti 
che fono il Murad , e l’ Eufrate proprio . (^efto nafee 
nella Valle di SchUgni tra Monti di Kalikala, gaffa per 
Tcrdfchan , Argendfchan, Kiemakhe , Kuru - Tfchai , Ekin , 
t Kifche^an , ove s’ unifee al fiume MUrad . (^edo fiume 
ha due fonti, la prima nel Mónte Ala, le cui acque 
feorrono per Tfcharmur, e l’altra aBingegueul-Yai'laki, 
che forma quel braccio, che porta la denominazione di 
Melazgerd . Ambedue i Ramis’unifcono predo il ponte 
di Dlchudamin-Schah, ed il Murad, dopo aver ricevuto 
nella Valle di Mufche il fiume Karafu (acqua nera) va 
a bagnare Gcrdfche, Tfchaktfchur , e Palu, ed a sboc- 
care predo Riichkc^an nell’ Eufrate, il quale continova 
il fuo corfo per Haikim • Khani , Schemifat , Kalai • Rum , 
Biraidgik o Bire , Racca ec. 

I IO Sandfciaccati ò fia Dijhrettiy che compongono 
quedo governo, fi trovano nominatine’ Viaggi di Ricaut; 
ma ficcome i nomi fono fcritti con poca giudezza , dimo 
meglio di tralafciarvli . Il Pafchà , che governa il Paefe , 
porta il titolo di Begilerbegii . A tempo di Tournefort il 

nu- 
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numero degli abitanti fu fìimato di 50000 Turchi , 60000 
Armeni, e 10000 Greci, eia fomma delle rendite annue 
del Begilerbegii di 1 50000 Rifdalleri , e quella delle rendite 
del Gran-Signore di 300000 R.ifdalleri. 

I. jirzemvj , o yirztrrum , in lingua Arabica Arzan o 
fia Arztn, in Siriaco ArzMn^ detta ordinariamente dagli 
Europei Erzemm , o Erzeron , il quale nome deriva da 
Arzan al Rnm , cioè Città de’ Romani ò de' Greci, che 
ne furono padroni, come di Città polla nella frontiera 
dell' Impero . Ella ebbe anche il nome Kalicala , e credei! 
elTere la Città di Thtodojiofolis ò fia 6 or/n« degli antichi . 
I contorni chiamanlì Arzantnt^ nome che deriva da 
quello della Città . Efla è polla in una pianura bella e 
fertile, a piè d'una ferie di Monti, che Tournefort trovò 
coperti di neve ancor nel Mele di Giugno. L'inverno vi 
è rigido, e l’invernate fono tanto più incomode, quanto 
più Icarfe e care vi fono le legne; poiché in tutta queAa 
contrada non fi trova nè albero nè cefpuglio , e le legna di 
pino fi fanno venir di lontano . Quindi è che ordinariamente 
vi lì fa fuoco collo Aereo fecco di vacca , che riempie le 
cafe di fetore. V’è però abbondanza d'acqua di forgente. 
La Città è cinta di mura doppie, e di torri, ed ilfoAo, 
che in altri tempi la circondava èripieno. Il Begilerbegii 
vi riAede in un CaAello vecchio, e l’ A gà de’ Giannizzeri 
dentro in un fortalizio. Le cafe della Città fono malfatte . 
I CriAiani abitano nel fobborgo, che circonda tutta la 
Città, Tournefort dice doverli ftimare il numero degli 
abitanti di 1 8000 Turchi , ( tra' quali allora vi erano i zooo 
Giannizzeri) 6000 Armeni, e 400 Greci . Gli Armeni 
vi hanno un Arcivefeovo , e 2 Chiefe, e fono fubordi- 
nati al Patriarca d’ Eri^iran . Quantunque i Greci vi ab- 
biano un Vefeovo, pure la loro Chiefa è alTai melchina . 
1 Greci quafi tutti vi fanno il meAiere di fabbri di rame , 
facendo de' lavori di quel Rame , che viene da un luogo 3.04 
giornate lontano . I loro lavori A mandano in lontani 
paeA , i quali non meno che le pelliccie, che vi A fan- 
no d'una fpecie di Martora, formano il maggior ogget- 
to del traffico di queAa Città . ElTa è inoltre un Ma- 
gazzino, o Aa luogo di depoAto delle mercanzie India- 
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ne, mafllmc quando gli Arabi fanno delle fcorreric ne’ 
contorni di Halcb e Bagdad . Cotclle mercanzie confi- 
Bono principalmente in Seta Perliana , cotone, fpezie- 
rie, tele dipinte, e da queBa Città paBano in Armenia. 
Tra le fpczierie ritrovali anche R.obbia di Perua , Ra- 
barbaro della Buccaria, eAflenzio marino dell’IndoBan. 
Vogliono che lra le Città , le quali dagli Arabi furono 
tolte in queBe parti a’ Greci , fìa Bata l’ultima ad ef- 
fer prefa. Fu prefa nel 1141 da' Mongoli. Serve ora dì 
difeia alle frontiere dell’Impero Turco contro i Perfia- 
ni i Nel 1735 vi fu conclufo un trattato di pace tra’ 
Turchi c Perfiani . 

Ne’ contorni della Città ritrovanfi delle Miniere d’ar- 
gento . 

2. £/iJa Villaggio circa 2 miglia diBante da Arze- 
rum , ove è un Bagno d’ acqua calda . Bollaye le Gouz 
nel fuo paflaggio tra Arzerum e HaBankala nell’ultimo 
d’ Ottobre patì molto dal freddo, perchè egli fu coBret- 
to di viaggiare in mezzo delle Montagne coperte di 
gran neve . 

3. Hajfan KaU (CaBello di HaBan) fortezza in una 
rocca altiBìma , e feofeefa , a piè di cui giace una Ciu 
tà murata dell’iBeBb nome. 

4. Choban Kiupri Villaggio preflb un ponte di pietra, 
lòtto il quale paBano i fìumi Kars e Binge gueul, che 
ivi s’unifcono, e vanno a sboccare nel fiume Aras. 

Tavernier fa menzione d’un Monte di nome Mingol, 
diBante 2 leghe franceft dal Ponto a mano dritta alla 
volta di mezzogiorno. Ho già fatta menzione di coteBo 
Monte, ma non intendo bene, fe egli è diBante di due 
leghe dal Ponto; o fe egli èfituato a mandeBra, quan- 
do uno n è allontanato due leghe Bilia Brada diCuma- 
fur; ma è quali la medefìma cofa. 

5. Cuma/Ur Villaggio Bilia Brada che conduce a 
Eriv^an . 

6. Halicarcara Villaggio grande full’ iBeBa Brada raac- 
Bra abitato da CriBiani . Le cafe vi fono come le can- 
tine fotto terra . Tavernier ne fa menzione ; e Boullaye 
le Gouz ne’ fuoi Viaggi riferifee , che altri Villaggi 

Bmi- 
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fimiii n ritrovano tra Haflaa Kala , ed i confini delU 
Perfia. Le Cafe di cotefti Villaggi non hanno altre fine- 
Are, che i buchi per dove efcc il fumo. L’illeflTo Viag- 
giatore alTicura, che i detti Villaggi fono abitati daCri- 
Aiani Georgiani. 

7. Kaglfgan Cartello in un Monte, eh’ è l’ ultimo luo- 
go che in quelle contrade pollcggono i Turchi ne’ con- 
Ani della Perfia, che forma il fiume Kars . 

8. Melazgerd Città piccola due o tre giornate dirtante 
da Arzerum, ed una giornata e mezza da Bidlis . Que- 
Aa Città dà il nome ad un braccio del fiume Murad. 
H.icai)t dice , che querta Città fia la capitale d'un di- 
Aretto del Governo di Arzerum. 

g. Béibut , Baybart , o Bayburz Città piccola in una 
rocca feofeefa probabilmente comprefa in quello gover- 
no. fìtuata dalla parte del governo di Trebifonda, e 
fembra elTere rillertb luogo , che nella Storia Armena 
chiamafi Cartello di Baeberda. 

10. Warzuchan Villaggio, che probabilmente fu Città, 
come lo dimollrano gli avanzi di valle fabbriche deferii 
te dal Gefuita Monier nell’Opera intitolata Nouveaux 
meinoires des Mirtions . 

11, Spire j SperaCdui anticache efille ancora, d’onde 
il dirtretto dì Spera dell’antica Provincia Carinefe preti* 
de la Aia denominazione, 

Il Governo di Wan, 

E' comprefo ne\Y Armenia maggiore , ed è fituato nel 
recinto dell' antiche Provincie di Alznia e Turuberania, 
Dalla parte di Levante confina colla Provincia Perfiana 
Adferbeisjan , da Mezzogiorno cqn Kiiirdillan, e col di- 
Aretto Perfiano di Sulrania, da Ponente col Governo di 
Diarbekir , da Settentrione co’ Governi di Tfchildir c 
Kars, Nel Aio recinto è comprefo il Lago di W'sn^ che 
nella Storia Armena di Mose Choronefe è ciiiamato 
cwx Beznmms , e porta anche il nome della Città d’ 
Arfehis , che pofa fui lido di elfo . La fua lunghezza Ai- 
mafi di partì locooo, c la larghezza di 60000, ed il 
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filo circuito di ?o miglia geografiche . Per confeguciiza 
è mio de’ maggiori laghi dcH’Afia, e la lua acqua è fi- 
lata . Delle Itole di cocetìo lago le più notabili loio, 
quella che chiamali yfJaketons, ove ritrovanti i due Mp- 
pallerj Armeni ònrpange, e i>nirpkara^ e l’altra di nome 
Limaijfi ^ in cui v’è ijn Monallcro di nome Limqniliafi ^ 
ove i Monaci menano una vita affai auftera. Nel Lago 
$bocca un fiume groffo di nome Bendmabi circa un nqi- 
glio dillanre da Wan, ove fi fa una ricca pefea . 
gna che in (jueltc contrade fia fiato il difirctto Beznmi- 
no dell' antica Provincia Turuberania , d'onde un popo- 
lo tpemo ebbe la fua denominazione. Ricaut in uii luo- 
go dà 14, ed in un «altro 9 Sandl'ciaccati o lia Di* 
ftretti a quello Governo , che comprende i luoghi fé- 
guenti : 

j. W'an, 0 anticamente Scmiramocerta ^ cioè Git- 

di Semiramide , la Città capitale di quello Governo 
è la Sede del Balsà . Pota fui Lago di VP'an a piè d’ qn 
Monte, nella cui ciipa giace un Caftello ; e ia è gran- 
e popolata , e per lo più abitata da Armeni . La fua 
prima fondazione s’attribuifee alla Regina Semiraoiide, 
Effendo fituata fu’ confini della Perfia fpeffe volte è lU- 
fa prefa ora da’ Perfiani, e ora da’ Turchi . Solimano 
fc n’impadronì nel 1548. Secondo Cartvf'right ella è 
fiiuata 3 giornate da Bediis , la firada per caufa delle 
Montagne alte è molto dilficile . Ella è fortificata da 
un rampato doppio di mura di pietre da fcarpello. Dal- 
la parte Occidentale fi trova una pianura molto aggra- 
devole, la quale ferve di luogo d’efercizio a’ Giannizze- 
ri. Verfo il Nord (Settentrione) fi trova il Lago Arcta- 
piar, (cosi chiamato da CartWright). Probabilmente il 
detto Lago c ima parte del Lago di Wan , nel quale è 
fituata rifola Aghtamar, pve un Patriarca Armeno ha 
la lua relìdenza. Lo Scrittore de’ Viaggi dice, che ogni 
anno fi prendono in una quantità prodigiofa certi peifi, 
filmili alle nofire Aiinghe, i quali leccati al Sole 
no fpediti in tutti i Paefi circonvicini . 

2. jlrfcbii Città fili Lago di Wan. 

3. C baiai , Khalatb ^ Acblat , Àkblatb , Città famofa 

ncl- 
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nella Storia fpeffe volte conqiiiftata . Ella probabilmente 
è porta lopra il Lago di Wan, da Cariwright chiama- 
to Arctamar, ove fi pefea in gran copia una certa (pe- 
cie di pefei , che non fi trova altrove; la «juale fi faJa , 
e trafportafi anche in lontani pacli . Secondo Abulfeda 
ella è fituata in una pianura che contiene molti Giar- 
dini e fiumare , una giornata lontana da’ Monti . Il 
freddo iit tempo d’inverno è tauro grande, che c parta- 
lo in proverbio . La Città è 7 paralànghc' dirtante da 
Melazgerd . 

4. jinazfta, in lingua Siriaca ^nazit, oHanazit, Cit* 
tà nella vicinanza del Monte Tauro , (MontisSaii, in lin- 
gua Soriana o Siriaca Tuca Zabois, cioè Monte fecco) 
che è probabilmente comprefa in querto governo , erten- 
do certamente fituata in Armenia • 

5. Taudan, villaggio poco dirtante dal lago di Wan , 
con un Porto ficiiro cifcondato in ogni parte da alti di- 
rupi , che Io difendono da venti ; ma il fuo ingreffo è 
ftretto. Sino a 20 o 30 Bartioicnti grorti vi trovan luo- 
go . Oliando il vento è buono , partendoli di qua fi ar- 
riva in 24 ore a Wan , il qual viaggio , volendolo far 
per terra, richiede 8 giorni. 

6 . Gnufeher Borgo, di cui CartWrigbt fa menzione, 

il quale in querto luogo ha in 2 diUèrenti luoghi k fue 
cafe fia per l’ertate fia per l’inverno . E' fui principio 
delle Montagne chiamate Ararat . Nella Carta d’ Anville 
quello Borgo fi chiama Nufchar. i 

Nel recinto di quello Governo v’è Biilis ^ 0 BetUs , 
detto dagli Armeni Pag^ez, a cui alcuni danno il nome 
di Borgo, e altri quello di Città. Qiiello è luogo, che 
per ertcrc fituato tra ftretti partaggi , fiede in una valle 
tra 2 Monti, difcolli l’uno dall’altro un tiro di canno- 
ne. Le cafe fono porte nell'uno e nell’altro lido d' un 
Fiume, che traverla la Valle, cd a cui s’unifcono alcu- 
ne fiumare , che vengono giù da’ Monti . Erto talvolta 
traparta le fponde, cd allaga i contorni del luogo, e và 
a sboccare nel fiume Tigre . In mezzo a codefto luogo 
in un colle alto e feofeefo v’è un Cartello fortificato, 
in cui rificdc un Beg , che da Tavernier vien deferitto 

come 
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tome Prìncipe indipendente , la cui amicizia e da Tur- 
chi e da Perfiani è ricercata , potendo egli impedire il 
paflaggio a coloro , che da Haleb vanno a Tauris, c 
che indi fe ne ritornano. Egli può prefidiare i paflaggj 
ftretti, che conducono nel fuo territorio , ove uno può 
flare contro dieci , e egli può mettere in piedi un cor- 
po di 20. o 25000 Uomini a cavallo, ed un buon nu- 
mero di fanti, che confifte in Paitori. 

In quello Governo nella vicinanza di Khavi abitano 
anche i Sekmanni . Scheref Chan riferifee , che codedo 
popolo anticamente folle fottopodo ad una Siria, di no- 
me Yfa , e che poi abbandonando il fuo foggiorno II 
dade al fervizio d’ uno de' K.egi di Perda , il quale gli 
accordò per foggiorno la contrada di Sekmanabad del 
Didretto di Khavi ; che però unendoli con elio alcune 
altre Tribù, fe ne folTe accrefeiuto il numero , c d da 
refo celebre fotto il nome di Denbelis . Quello popolo fu 
del partito di Scheik Hadi , detto Yezidis, che non è 
nè Maomettano , nè Crilliano , nè Ebreo , e nè anco 
Gentile. 1 Sekmanni per la maggior parte d fono dati 
al Maomettifmo .„ Altri vogliono, che fiano un Ramo 
della Tribù d’ Yahia, venuta altronde a dabilirvid . Il 
loro capo porta il titolo d’Yfa Begiu, ed in altri tempi 
fu padrone di Khavi , Fu anche podèlTbre della valle di 
Kùtur, di Ibka, e del didretto di Owabfchik , che di- 
pende da Naktfchiwan, come pure del Didretto di Sii- 
le ima nn-Serai , e della Valle di Ala-Kis, dipendente da 
NaktfchixK'an e Scbùrur,*‘ le quali contrade furon date 
loro da’ Regi di Perda , dopo che erano date faccheg- 
giate dalle Truppe Turche . Furono poi confermate co- 
dede podedioni dal Gran Signore , il quale vi aggiunfe 
il diftretto di Tfchaldiran . ^ando nel 1635 il Sultano 
Amurat IV. s’ era impadronito di Eriwan, e che il Sul- 
tano s’ era accampato predò il Fiume Eres per pafsare a 
Tauris, 500 famiglie della nazione de’ Denbelis vi an- 
darono a chiedergli altro foggiorno; ed egli accordò alle 
dette famiglie i Villaggi e campi abbandonati del didrct- 
t.0 di Arzendshan. 

K II 
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Il Governo di Schehrczur. (*) 

E' una parte dell’ antica ^jjiria , c di quella Provin- 
cia , che di prefente chiamafi Kiurdtjìan ^ e confina con 
Aderbaisjan , colla Provinefa Pcrlìana d’Irak , e colle 
Province di Bagdad , Mol'ul , Amadia , e Hakiari. La 
maggior parte del Governo è abitata da’ Kinrdi o Curdi 
(propriamente Jlcrady eh’ è il numero plurale diKiurd), 
il qual popolo alcuni credono derivare dagli antichi Cal- 
dei , altri dagli antichi Perfiani , e altri dagli Arabi. 
V’c chi crede dovei fi ripetere il nome di codefio popo- 
lo dalla Montagna Gordica; altri lo ripetono dal verboi 
Arabico Carada , che fignifica e^li fcaccià, per denotare 
elTer elfo un popolo fuggitivo, che appoco appoco s’ è 
ritirato dalla Perfia in quelli Monti. Secondo le relazio- 
ni del P. della Valle, KiUrdi/ìan , cioè il Paefe de' Kiur- 
di divide l’Impero Turco dal Perfiano, da Levante ver- 
fo Ponente ha da io fino a iz giornate in larghezza, 
c da mezzo giorno verfo Settentrione ftendefi dalle vi- 
cinanze del Golfo di Perfia fino al Mar Nero. Il S'gnór 
Otter afferifee llcnderfi i Kiurdi da Hurmuz fino a Ma- 
laria e Mcrafdie, e confinar il loro Paefe da Settentrio- 
ne con Iran , da mezzo giorno co’ paefi di Moful e 
Irak- Arabi. Il paefe è coperto di Monti , e dalla na- 
tura è difefo contro qualfifia nemico. If Monte più alto 
che vi fia chiamafi Kiarè, che di conrinuo è coperto di 
neve, c di coi una parte è il Monte Tfchudi . Qiiefto 
Monte è 2 ore di cammino diflante da Dlchezirai Ibn 
iimer verfo Levante . Eflb chiamafi anche Tfcbitd , o 
Tfchuda. Il Monte è tutto comporto di farti, ripieno di 
Salnitro, fprovveduto di alberi e cefpugli , egli è fertile 
di dittamo e d’altre erbe aromatiche. Le fue falde fet- 

ten- 


(*) Qiiefto Governo non fulTìfte più, dapoichè Kiurdiftan fu aggiun- 
ta al Governo di Bagdad , il di cui Pafeba nomina i PriDcipi fub^terni 
che derouo coinaudaxe in Kiurdiflaa . 
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fentrionali fono fempre coperte di neve’ : Nella ina er- 
ma che vedefr fina a Moful , ed ove gli abitanti cre- 
dono efferfi fermata 1’ Arca di Noe , v’ è una Mofehea ^ 
èd a piè di effo v’è un Villaggio di nome K.irjeTffma- 
hin, cioè Villaggio degli otto (non ottanta come feri- 
rono i Signori Herbelor, e Otter), che creJefi clTère il 
luogo , ove Noe dopo eflTer ufeito dall’ Arca fi fermò col- 
la fua famiglia. In alcune contrade di quefio Monte tro- 
vafi una fpecie di Mofehe grolle , die fi nafeondono 
fiotto terra come le formiche , e vi depongono del mie- 
le eccellente. La cera, che fe ne fa, ha l’odore di am- 
bra. Ne' Monti vicini fi raccoglie in tempo di primave- 
ra la manna a forra di fcuotere le querce ; ella è lec- 
ca, e chiamafi Kiezen^iui , e fi mantiene fenz’altri appa- 
recchi . elicila però che fi raccoglie nell’ auturrno è Hui- 
da, fi mefcola coll’acqua, e fi fa bollire per aflbdarla. 

I Kiurdi danno a quella fpecie di Manna il nome di 
Dfehezek. Nel Monte Tfchudi fu un Villaggio di nome 
Kardy ; che mi fa ritornare alla deferirione de’ Kiurdi . 

II loro linguaggio non è nè Perfiano , nè Turco , ne 
Arabico , s’ accolla però più alla lingua Perliaria del vol- 
go, che a qualfifia altra. Ma ficcome i Kiurdi fono di- 
vifi in varie Tribù , ed elTcndo differenti nel modo di 
vivere , così tifano anche var/ dialetti . Elfi fi vellono 
parte alla Turca , parte alla Perfiana, generalmente in 
una maniera mefehina, e fono o Maomettani , o Yezi- 
dis , della qual Religione fu patiate , tratiandofi de’ 
Sekmanni . Sono d’animo vivace , c coraggiofo, e per 
lo più fanno il melliere di ladri. Una patte di elfi abi- 
ta l'otto padiglioni fatti di peli di Capra nera , e col 
fiùo befiiame gira da un luogo all’altro; ma la maggior 
parte di elfi 11 fono ftabiliti nelle Città c Borghi. I lo- 
ro Principi fon ereditar), e fono o indipendenti, o fot- 
te la protezione de’ Turchi o Perfiani ; oppure fono 
ValTalli de’ medefimi. Quelli fono i più deboli, e dalla 
permiflione di chi ha l’alto dominio , poffeggono va- 
rie Signorie loro vita durante . Kiiirdijian in quanto 
è dominato da Principi Kiurdi ,\ c divifo in Di- 
ftretti. 

K a I X/«r- 
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I Kfurdi y che occupano la maggior parte delGovcrn'ò 
di Scliehrezur fon di quelli , che chiamanfi Kinrani , ed 
il loro luogo Capitale è , Borgo grande del Diftrct- 
to di Kizietfche , ove riirovafi unCallcllo affai fortificato 
per effer fituato in un alto Monte. Evvi un altro Cafiello 
dalla parte della Perfia, che cK\&mti(iKiziltf(be . I Kiurdi 
Kinrani derivano da Kinri Erdihni , i quali a poco a poco 
fi fon fottratti al Dominio Turco per fottoporfi a’Per- 
Piani , Onde feguì , che i Turchi s’ impadronirono del loro 
Paefe j e l’ incorporarono al Governo di Schehrezur . Fin 
da quel tempo cffi hanno detto per il loro luogo Capitale 
il Borgo di J-Jafenabad nella vicinanza delia Città Per- 
fiana di Himedan . I Kiurdi Schrani abitano la Provincia 
di Harir y eh’ è un Dillretto del prefente Governo, ove 
ritrovanfi differenti contrade difcfc per mezzo di Caffelli , 
CoJelta Provincia è tutta piana, fituata tra ^ Monti , c 
chiufa da una parte mediante un terzo Monte di nome 
Semakln . Il Borgo di Harir è pollo a piè d’ uno di quelli 
Monti, e vi conduce una firada affai afpra detta Tfchar- 
divar, cioè quattro muraglie, effendo piantata fopra mu- 
raglie affai larghe, che traverfano le Valli , le quali s’in- 
contraao.nel paffar il Monte. Nella vicinanza del Borgo 
v'è il Caficllo di fopraun Lago, le cui acque feo- 
lano nel fiume Altun Kieupri . 

Il SignorOtterafferifee , cheil Governo di Schehrezur 
è divifo in 32 Difiretti, e R.icaut non gliene da più di 
20, o piuttollo 21, i quali però tralafcerò , per efferc 
la deferizione di elfi piena di errori. Può efferc che nel 
numero de’ Difiretti riferito da Otter , fiano comprefi 
anche i Difiretti de’ Kiurdi, che ritrovanfinel recinto di 
quello Governo. Il Bafsà di Schehrezur ha la dignità 
delle 3 Code , quantunque venga conliderato come uomo 
mandatovi in efilio, 

I. uimadiay o fia Amadijah Città e Caficllo in un di- 
rupo altiffimo, ove per arrivar alla cima vi vuol un ora 
di tempo . A mezza ftrada featurifeono alcune fonti , d’ 
onde gli abitanti prendono l’acqua, e la portano nella 
Città negli Otri. Da tutte le parti di Kiù'rdifian vi ven- 
gono portate alla vendita delle Galle e Tabacco, che 

indi 
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indi paftatio in altri PaeH. Il Padrone di quello luogo, 
e del Aio vaAo territorio il quale quaA da tutte le bande 
è circondato da’ Monti , ed b bagnato dai Aume Zah il 
maggiore, e che va a sboccare nel Aume Tigre, è un 
Beg de’ Kiurdi, cioè un Governatore eh’ è quali indi- 
pendente . Otter afferifee eflcre quello Territorio in òggi 
iottopoAo al Governo di Bagdad. Abulfeda alTerilce ciré 
Amadijah è dinante di 3 giornate daMoful verfo Nord- 
OA, e dalla Città di Arbel verfo il Nord ha la tnederima 
diAanza . 

uinnot azione . Tra la Città d’Amadiae quella diDfche- 
zirat'Bcni Omar ci córre Io fpazio di z giornate. In 
codefto intervallo di Arada non fi trovano Villag- 
gi , ma bensì cafe ifolate , l’ una difeoAa dall’ altra 
un tiro di Arhioppo. I Monti vi producono galle, c la 
pianura Tabacco in abbondanza, che fi trafporta in altri 
Paefi . 

1. GiàHfkievìy dal detto Signor Rauvolf Cateufehey 
« chiamato Borgo grande, abitato da Armeni, una piccola 
giornata lontano da Moful . 

3. Arbel o Erbil, appredo Abulfeda Zrbil nella pro- 
nunzia corrotta Jrbil, detta da Rauwolf Harpel, e da 
Lucas Arvilie, anticamente Arhela Città poAa in una 
pianura tra Fiumi , che chiamanli Zab il grande , ed il 
piccolo, con un CaAcllo, che Aede in un alto Colle. La 
Città per alcuni fecoli fu la fede d’un Metropolitano 
NeAoriano . Il luogo ed i fuoi contorni fon celebri per la 
vittoria d’Aleffandro fopra Dario. Tempo fa quefta Città 
ebbe il Aio proprio Principe. I contorni della medefima 
chiamanA Arbelith . 

Tra i Aumi Zab il grande, ed il piccolo il territorio 
da Siri è àcnoZabét^ dagli Arabi , edè abitato da 
Kiurdi Bad^liani , che vivono fotto padiglioni , e coltivano 
i Campi. £(Ii confervano le loro biade in folA fotto terra. 

I Campi loro fono a piè del Monte Karadfcbe . 

4. AUun • Kieupri , cioè Ponte d' oro , Borgo fui Aume 
Zab, ove A palla fopra un Ponte di pietra , la cui denomi- 
nazione dee ripeterfi dalle gabelle, che vi A debbono 
pagare . 

K 3 i.Kitr- 
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5. Kitrkìuk, delta cosi da Otter, Kerkuddi Han^ay, 
^■/jrcwA da Rauwolf, è laCittà Capitale di qiicfto Governo, 
ove non rifiede altro, che un fol Palella di due code 
di cavallo, di cui il comando è molto riliretto , non avendo 
egli, che il governo di pochiflìmi Villaggi fuori della Città, 
Elfa è di grandezza mediocre, è inorata, e munitad’un 
Caflello pollo in*un Colle ripido, a pie del quale feorre 
una fiumara, detta Khaffe-Su, cioè acqua eccellente. La 
Città è fituata in una pianura, ove èlparfo grannuuiero 
di Colline. Nel 1733 i Turchi in quelli contorni ripof- 
tarono una vittoria iopra i Perfiani. 

6. Schirkxnly Città piccola in un luogo elevato, in 
poca lontananza dal fiume il grande, che in que- 
lli contorni fi pafTa fopra un lungo pome di pietra qua- 
dra . 

7. Schehrezur, detta da Abulfeda Scharezar (cioè Città 
di Zur) da Soriani Schiaharzul o SchiarzMr y da Turchi 
SchertfMl , e fecondo il lor dialetto particolare Jjiiài'oea/, 
Città polla nelle falde d’un dirupo in modo, chelecafe 
fon incavate nella rocca, come tante caverne. Nella vi- 
cinanza nafee il fiume Diala y che dopo eflerfi ipgrolTato 
d’ alcuni influenti, tra Bagdad e Takikifra s'unifce al 
Tigre. Fu la Capitale de’Kiurdi. Poco lontano v’è i| 
Monte Schiran. 

Nella vicinanza di quella Città v’è un luogo, che 
chiamafi col nome di Sepolcro d' jìleffandro il grande . In 
una Pianura più baHk del detto luogo v’è il Caflellodj 
Culamber . 

^.Kiurktur- Baha colle, dillante lo fpazio di a ored^ 
Kierkiuk , notabile per la reputazione che ha di mandar 
fuori una fiamma, toHochè vi fi fa uno fcavo alquanto 
profondo, la quale fvanifee, fubito che lo fcavo fi riempie 
di terra . In poca dillanza dal Colle , dalla parte di Po- 
nente , ritrovanfi3 forgenti di Nafta, (certo bitume IN 
quido) che formano un rio. Qualora vi fi getta dentro un 
po di cotone o tela accefa, ne nafee uno ftrepitofpavcn- 
tofo, che finifee in mandar fuori una fiamma, che forge 
ad un altezza confiderabile , fonte riman coperta 
• di 
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«li fumo finché non ha cunmmata la materia combufU- 
bile . 

9. Daktik, o Lafcium, alla quale Rauwolf dà il nome 
di Tauk, fu Citta Vclcovile, td ora è Uorgo, otto ore 
di ftrada lontano dal precedente luogo dalla parte di Bag- 
dad, e poflo (opra un nume detto //«/, ove ritrovanli 
delle forgenti di nafta o (Naplita). I giardini di quello 
luogo fon inaflfiati dall' acqua , che come rapporta Abultcda , 
fcola dal Monte llamrin . Il Borgo è comprefo in 
quel Dillrctto, che in lingua Siriaca ebbe ìlnomcGarme 
e Betb- Carme , ed in lingua Arabica Bagerma. Tra quello 
luogo e Arbel da' V'iaggiatori è Hata fatta menzione d'una 
Pia-ka forte di nome Kirchiny. 

10. Ttiz-Khurma , Borgo grande, 6 ore di cammino 
didante dal precedente, ripete il fuo nome dal laleeda’ 
Datteri, facendovifi del lale d’ un acqua amara , ed ef- 
fendovi abbondanza di Datteri . L’ acqua amara vi Igorga 
da una caverna a volta, ed entra in una lolla, ove ina 
o 3 giorni depone il Sale. Qiicir acqua contien anche 
molta nafta, che fi r.'iccoglie Inda luperficie dell’acqua, 
conlervata per qualche tempo in vafi. Al fiumicello.che 
fcorre prelìo il Borgo danno il nome di Tajce Kieuprij 
cioè Ponte di pietra , 

‘ Il Governo di Bagdad. 

E* circondato dal deferto Ncdscef , dal Governo di 
Bafra , da Chufiftan e Kiurdillan , dalle Provincie di 
Moful e Urfa , e dal Deferto della Siria . Comprende 
la maggior parte d’ Jrak Jrahi o fra Erak Arabi , dalle 
parole Arabiche Irak o Erak , e che fi chiama anche Erak 
Babeli y cioè Erak^ Babilonica; o lemplicemeule Àraky il 
qual governo comprende le antiche Provincie di Caldea y 
di Babilonia y ed una porzione deirAlfiria, a cui gli Ara- 
bi danno il nome d’ Jrak, o Erak , che fecondo il fenti- 
mento di Herbeloc , deriva dal nome Ebraico della Città 
di Erek, fituata nella Caldea o Cafchdim . Irak Arabi 
dalla parte di Ponente confina colla Provincia di Dfche- 
fira, e coll’Arabia deferta , da mezzo giorno cóli’ Ara- 
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bia deferta , col Golfo di Perlla e con Chufiflan f da 
Levante col paefe di Dfchebel fino a Halvan, da Set-* 
tentrione colla Provincia di Dfchcfira . Da Tckrit fino 
a Abadan la fua lunghezza è di 90, e la fua maggior 
larghezza da Halvan fino a Kadifie nei deferto c di 60 
miglia Geografiche, come riferifee il Signor Otter, Nel- 
la Carta dell’Impero Turco pubblicata dall’Officina Ho^ 
manniana la lunghezza di codefto paefe importa 120 mi-* 
glia Geografiche , e la larghezza è l’ inelfa con quella 
del Signor Otter. In qucfto Paefe ritrovafi gran nume- 
ro di Diftretti deferti j ma dall’altro canto fono molti 
i Difiretti fertiliffimi , di modo che fiimafr uno de' mi- 
gliori Paefi dell’Impero Turco . Da per tutto, ove 1 ' 
acqua non manca , il terreno produce biade , frutta , e 
cotone. I Cavalli , Cammelli, c Bufali vi fon belli, e 
le Vacche Bufale nelle contrade di buona paflura rendo- 
no tanto latte, quanto ne poflbn rendere le Vacche nel- 
le contrade vicine al Mar del Nord. Abbonda anche il 
paefe di Bovi ordinari e di Pecore . In alcune contrade 
del Deferto Alile fpiagge de’ fiumi incontranfi de’ Leo- 
ni , e Cignali, in altre trovanfi de’ Daini, Gazzelle, e 
Lepri, e dalla parte de’ Monti di Kiiirdittan Cervi , “ri** 
gri , Pantere , Orfi , Lupi , Volpi , e le beflie che chia- 
manfi TjchiÀal. In genere de’ volatili vi fono Struzzi, 

Oche, Germani, Grue, Pernici , Francolini, Quaglie, 
Folaghe, e altri generi di uccelli aquatili, che quantun- 
que non fiano buoni a mangiare , fono però offcrvabilt 
per la loro figura e per le penne. I fiumi fon ricchi dt 
Pefee . I fiumi principali, che feorrono per la lunghezza 
del paefi: fono l’ Eufrate, e il Tigre. L Eufrate^ la cui 
Origine fu deferitta nel Governo d’Arzerum, dalla Pro- 
vincia di Dlchefira paffa in qucAo paefe, ove riceve varf 
canali , quali fono , quello che fu fcavato dal Sultano 
Soliman à Kierbela , quello di Akerkuf, quell’ altro di 
Nehri - Schiahi , e quelli di Rumahie e Sciravat . Se nc 
diramano anche de Canali, che vanno ad unirli al Ti- 
gre, i quali fono 1 ) il Canal d’ Yfa , che efee dall’ Eu- 
frate nella vicinanza di Dehma in faccia Kiufa; 0 come 
nitri vogliono, predo Erbar di la dal Ponte di Dehma; 

indi i 
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indi fcOrrfi verfo Bagdad, e dopo aver formati vari altri 
canali più piccoli a Miihawcl, a ponente di Bagdad en- 
tra nel Tigre; i) il Canale diSarfar^ che efee dall’ Eu- 
frate in una contrada molto più baffa , feorre tra Bag- 
dad e Kiufava a Sarfar, c finalmente tra Bagdad eMe- 
dain a’unifce al Tigre, 3) Nthriil Mtlik^ cioè il Canale 
del Re, che di là da Sarfar dee dall’ Eufrate, ed in gran 
diftanza da Medain entra nel Tigre 14) il Canale di 
Kievjiy che diranaafi dall’ Eufrate di là da Melile, ed in 
qualche diftanza s’unifce al Tigre. Circa 5 miglia Geo- 
grafiche più in là dell’ Eufrate dividefi in i braccia , uno 
de’ quali prendendo la direzione verfo mezzo giorno va 
a Kiufa , ove fi perde ne’ maratzi • e 1 ’ altro molto più 
groflbj paffa vicino a Kafr Ibni - Hubeire , prende il no- 
me del fiume Sura , feorre alla volta di mezzo giorno, 
pafla vicino all’antica Babilonia , e dopo elTerfi fpartito 
in varj piccoli rami, preffo il paefe di Dfchevafir s’uni- 
fce al Tigre, in cui fan capo anche il Zab maggiore, 
e minore, cd il fiume Dùs. 

Il fiume Tigre y (nome che fignifica una factta , allu- 
dendo alla rapacità del fuo corfo) detto dagli Arabi 
Ditfcbele o Ditfcbelat , o Nahar al Salam , cioè fiume 
di pace, daSoriani Piglio, e dagli Ebrei Chiddekel, mol-, 
to più grande dell’ Eufrate, pafla dal Governo di Sche 
rezur in quefta Provincia . Da eflb diramanfi parecchie 
braccia o fia Canali , che fono i ) il gran Katul , eh® 
incomincia preflb il Caftello di Mutevekkil o fia Kafrul villag- 
gio Suli , va a riunirfi col fiume Tigre dalla parte orientale 
di cflbdi là da Diaferi , e dopo aver prefo il nome Nehrevan 
di là dal Dfcherdfceraya . Sonovi 3 altri rami di nome Kami, 
che un mezzo miglio Geografico di là da Siirmen-Rei 
efeono dal Tigre . 2 ) il Canale di Dudfcheil , che di quà 
da Bagdad, e di là da Sùrmen-Rei efee dal Tigre. £f- 
fo bagna un gran tratto di Paefe , e fe ne diftaccano a 
Ponente c Levante molti altri Rami, de’ quali i più no- 
tabili fono il Merre e De'ir . 3 ) Il Canale di Tfibki-Schi- 
rin, che in diftanza di circa 5 miglia Geografiche di là 
dai Canal precedente efee dal Tigre . Quefto Canale og- 
gigiorno è fenz’ acqua . Il Tigre riceve anco de’ fiumi , 

de’ 
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de* quali il principale è la UiaU , d’onde le Aie acque 
vengon molto accrclciute . In tempo d’ eftate le Aie ac- 
que Icemano molrilTimo , non folamente per la ftagionc 
fecca e molto calda, ma anche a camion de’ Caialilo- 
pra mentovati , per dove diramaA l’ acqua per inaffiar 
le Campagne . in codetta flagione la navigazione in que- 
fto fiume renJelì difficile. E generalmente parlando, la 
pavigazione ui coietto fiume è aliai incomoda a cagio- 
ne delle molte incurvazioni , Ifole, e de’ Banchi d’are- 
na melcolati con laifi, la quale fi fa con Zattere di fi- 
gura quadra , co npoile di pertiche grolTe , legate alfic- 
me con funi , lotio le qinli , in vece iiella Carena , vi 
fon attaccati con funi multi otri di pelle di becco , cho 
la mattina e fera vengono gonfiati per mezzo di canne, 
e fpefle volte fon inalfiati nella parte fuperiore, e fer- 
vono, per agevolare il corto delle Zattere ne’ luoghi 
fcarfi d’acqua. A mifura della grandezza delle Zattere 
e del carico degli Otri fe ne impiegheranno da 150 e 
300. Le Zattere fon raddoppiate, cioè l'uaa è polla 
fopra l’altra di modo, che la fuperiore è inalzata for 
pra l’inferiore a 2 o 3 piedi, per difendere dall’umidi- 
tà le mercanzie, che vi s’impongono. I PafTaggieri s’ 
appoggiano fopra i loro fagotti . Una Zattera fimile chia- 
mafi Kitlek , c per reggerla non ci vuol più di j o 4 
perfone. Ma ficcome con quella fpecie di navigli non 
lì può andare contro la torrente, perciò, fatto il viag- 
gio difciolgono gli Otri , c gli vendono, oppure gli ri- 
portano per mezzo di bcllie da {orna . 

L,’ Eufrate f ed il Tigre talóra in tempo d’inverno ef- 
cono dalle fponde in modo tale, che nella contrada di 
Bagdad le acque, traboccate dell’uno dell’altro fiume s’ 
unilcono . Nel rnefe d’ Agofto ogni anno traboccano , c 
allagano i paefi vicini. La prima riunione di codellidue 
fiumi fi fa preflTo il paefe di Dlchcvafir , e di li a poco 
i due fiumi uniti in un alveo , pigliano il nome di Sebat 
iUAreby cioè il fiume degli Arabi \ dipoi diramafi in mol- 
te braccia , che formano parecchie Jfole , dette il fiume 
degli Arabi. Codelle diramazioni vengono ingroflate col 
fiume Cburremabad , che vicn già dal monte Elvend , in 
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faccia a Dfchcmafc vi s’ unifce , e quello di nome ri- 
fter y che viene daChuziflan, e vi s’ unifce preflbElvas, 
effe vanno poi a riunirli prelTo Korna , e tutto il fiume 
riunito pafsa a Bafra, d’onde va a perderli nel Golfo 
di Perfia. y 

Dell’ Eufrate e Ti^re fi noti ancora, die gli Arabi, 
tanto donne che uomini pafTano quelli fiumi a nuoto, 
fervendofi d’un Otro , pollo folto il petto o fotto le 
fpalle, fcnza legarvelo . 

Sulle fpiagge di codelli fiumi, e de’loro rami girano 
da un luogo all’ altro gli ^rtfbi , gli antichi abitatori di 
quello p^ele, i quali campano fotto padiglioni, vivono 
del befliame, e fi procacciano il pane barattandolo con 
^Itre cofe in quelle contrade, ove fi coltivano le biade. 
Elfi non pagano tributo a chi che fifia (’). Ogni tribù 
to o fia Òrda ha un Sceil^h per capo , che gli governa 
fecondo il parere de’ più vecchi. Il loro velli to per lo 
più confine in un ferrajuolo alla loro moda, fotto il 
quale per lo più hanno una camicia , Le donne portano 
una camicia grande di color paonazzo, e fe fa freddo 
fi mettono ancora una fopravvelle grolTafenza maniche, 
a cui danno il nome di Aba, Tingono le braccia e al- 
tre parti ignude del corpo d’ un colore paonazzo , e bru- 
' rio, detto da loro Vfciam, e portano infilato nel nafo 
un anello d’oro, o d’argento, che ha g dita nel dia 
metro, I padiglioni di quelli Arabi fon coperti d’un 
panno grolfo coperto di pelo nero di capra. Le Stende, 
che vidde il P. della Valle di là da Bagdad non erano 
inarcate, nè appoggiate ad una pertica , ma bensì eflcfe 
in lungo e piano, come le tende delle Galere. Il Sig. 
Thevenot vide di là da Moful , che le tende di fiate 
degli Arabi eran fatte di 2 pertiche quadre, coperte di 
fogliami. Ma in tempo d’inverno abitano fotto le fud- 
dette tende di pelo nero di capra . (**) Ogni tribù o fìa 
flirpe vive feparata dall’altra. Effi fono Maomettani 

Sun- 


(*) U almeno per ceno pagano un tributo aliai tenue al Palcba dj 
Bagdad pe’ lor riilaggj . 

(*‘) Quelle tende vengono da elH chiamate Imam , ^Afem, ovve:» 
M-tudem f 
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Sunncfi. Nella Provincia d' Irak Arabi trovarifi pareccllj 
villaggi, ne’ quali gli abitanti Nahathi , e fono 

llimati gente idiota c Itupida dagli Arabi . Efli s’ appli- 
cano foltanto all’ agricoltura , c credonlì dfere Kiurdi di 
origine; quantunque vi fiano anche degli Scrittori, che 
ripetono la loro origine da’ Nabathi . 

Il Pasha di Bagdad è uno di coloro , che fon fala- 
riati dall’ Imperator Turco. Il Signor Ricaiit riferifee, 
che da cHo dipendono 2Z Sandfciaccati , de’ quali egli 
ora porta i nomi, che fono difettofi: non potendoli cor- 
regger tutti, ftimò meglio di tralafciarli . De' luoghi, 
che vi fon comprefi, ecco quelli, che fon venuti a mia 
notizia . 

I. Bagdad, volgarmente Bagdet , detta da alcuni anti- 
chi viaggiatori Baldacb oBaldac, e da altri erroneamen-> 
te Bakilonia, Città capitale di qucfto Governo , c di tut- 
ta la Provincia d’Irak Arabe, iìtuata fui lido orientale 
del hume Tigre, ove efla lì Bende per la lunghezza di 
circa un mezzo miglio Geografico, elTendo più lunga, 
che larga. Tavernier, e Thevenot riferifeono , poterfeae 
far il giro tanto per acqua che per terra in a ore, ed • 
il Signor Otter ne liima il giro di 12300 gomiti di giu- 
fta mifura . Le fue mura fono di mattoni, ed In alcuni 
luoghi vi fono terrapieni, ed in tutto 163 Torri, che 
come altrettanti baliioni fono munite di Cannoni. £' 
cinta anche di fofli larghi e profondi, che quantunque 
fiano afeiuti , polfon pure riempirfi d’acqua del fiume, 
quando fi vuole. Le lue 4 porte principali chiamanfi 
Imam Afem, Akkapi ,Karanlikkapi, e la Porta del Pon- 
te, eh’ è alla volta del fiume, e conduce al Ponte fat- 
to di barche, per dove fi palTa il fiume Tigre, eh’ è ra- 
pido, largo e profondo. Nella Città v’è un Callello, 
che cinto d’un foflb ben fatto, dal fiume llendefi fino 
alla Porta d’ Imam Afem , ed è prefidiato da Gianniz- 
zeri . La Cafa del Pasha è polla fui fiume , ed ha 2 
bei Giardini. Al Pasha per lo piu fon fubordinati 
12000 uomini. La Città non è bella, e le cafe fon di 
mattoni . V’è gran numero di fabbriche pubbliche fia- 
cre e profane . Il P. della Valle rifcrilcc ritrovarli 

nel 
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nel recinto della Città de’ campi non coltivati , e 
molti luoghi fenza fabbriche . Tavernicr , e Theye- 
not riferifcono, fcarfeggiarc la Città d’abitanti a pro- 
porzione della fua cllenfionc ; ed il primo vi aggiun- 
ge non eflervi (lata mai una maggiore popolazione , che 
di J5000 perfone, da che la Città è folto il dominio 
Turco. Ma il Signor Otter la ideferive come una Città 
ricca d’ abitanti . I Maomettani abitanti della Città , 
parte fono Moslemim, e parte aderifeono al partito di 
Ali, à’ quali per modo di vitupero vi lì dà il nome di 
Rafedhi, o Rafazi, cioè eretici. ICrifliani, che vi abi- 
tano , parte fono Nclloriani della Scria , i quali , come 
r afficura il Signor Tavernier, vi hanno una propria 
Chiefa , parte Armeni, e parte Giacchiti. Molti di ce- 
derti Crilliani fono' rtati convertiti alla Chiefa Cattolica 
Romana da’ MilTionarj . Per oggetto di coderta Religio- 
ne vi è un Vefeovo con parecchi Cappucini c Carmeli- 
tani . Sonovi anche degli Ebrei . La Città fa un buon 
traffico per la comunicazione che ha colla Città di Bas- 
ta. Il terreno circonvicino produce Datteri , Cedri , Aran- 
ci, Rifo, Biade, e altri frutti in quantità mediocre, 
Qiiindi è che de’ Datteri fe ne fa venire ancora da Baf- 
ra, delle biade da Haskie, delle Mele, Uva parta, C 
Cedri da wafit, Melegranate di qualità eccellente da 
Schehreban , canna da Zucchero e Rifo dal Dirtretto di 
Bataih , detto anche Morazzo . Il caldo d’ertate vi è 
grandiffimo. Il Signor Thevenot riferifee, adoprarvilì 
per il lume molto più Olio di nafta, che altro, e che 
1 Piccioni fanno le veci di MelTaggieri . AbiiGiafar Al- 
manfor, il fecondo de’ Calili della ftirpe degli Abaflìdt 
fu il fondatore di querta Città gettandone i fondamenti 
nel 762 dopo la nafeita di Crirto, e dandole il nome 
di Day al Salam y cioè foggiorno di pace, e quello di 
Medinat ad Salam , cioè Città di pace ; quindi è, che i 
Soriani la chiamano Medinat Salama , ed i Greci Eire~ 
nopolii . I! nome Bagdad deriva dal terreno , in cui è 
polla. Nel 1258 era ella la fede de Calili Aballi , eccet- 
tuati 203, ella fu ancora la'Capitale del Regno Sa- 
raceno, Nel fuddetto anno fu prefa c faccheggiata da’ 
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Tartari o Mongoli, folto la condotta del Re Hogalu^ 
il quale s’ impadroni anche di Molul e di tutta la Mc- 
fopotamia . I Tartari vi fecero un bottino immenfo, per- 
chè allora là Città era una delle piu potenti. £(Ta ri- 
mafe fotto il dominio de’ Tartari fino al 1392, nel qual 
anno Timur Beg fe n’ impadroni per la prima volta. Il 
medefimo fc ne refe padrone per la feconda volta nel 
1440, ma la reftitui . Per non rammentare quante vol- 
te ella è fiata conquifiata ne’ tempi fucccflivi , cffa fu 
prefa nel 1470 dal Principe Turcomanne Hafan , fopran- 
nominato U^u^ , i di lui Succefibri la pofiedcttero fino 
al 1508, nel qual anno fe n’ impadroni Schach Ifmacl , 
col foprannome Sofi, R.e di Perfia. D’ora in poi diven- 
ne r oggetto di difcordia tra’Perfiani e Turchi fino al 
1638, quando Amurat fe ne refe padrone. Fin da quel 
tempo c(Ta è rimafia fotto il Dominio Turco . Fu affe- 
diata in vano negli anni 1733, è 1743 da’ Pcrfiani . Di- 
cono, che nel J769 fia fiata molto danneggiata da un 
terremoto . 

Dall’ una e dall’altra parte del fiume Tigre vi fono de' 
vafti fobborghi . Nel fobborgo fiutato dalla parte occi- 
dentale detto Karkh y o fia Al Corch, e Mahuza è fia- 
ta la refidenza d’ alcuni Califì. 

La lingua Turca, ciré fi parla nella Gita di Bagdad, 
cd in codefii contorni , è notabilmente differente da quel- 
la, che fi parla a Coftantinopoli. 

2. Imam Atufa , villaggio famofo, per effer luogo di 
pellegrinaggio, (*) che porta il nome di Mufa , uno de' 
J2 Imam, che vi è fcppcllito. Vi vengono i PcllcgrÌHÌ 
da luoghi fontani , e le donne di Bagdad vi vanno ogni 
venerdì , non effiendo più lontano da Bagdad , che Io 
fpazio di un ora.' 

Imam-A[tm , Villaggio frequentato da Pellegrini , poccy 
lontano dal precedente. Qticfio è il luogo ove credefi 
effer fepolto Abn Hanifa fondatore d’una delle quattro 
fette de’ Sunniti. 

3. re 


O Si fanne da’ Scili direrfì Pellegrinaggj da luorhi molto difeofti • 
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3. Tetigidfche villaggio lui Tigre, ove traeflb, e Bag- 
dad v’è gran numero di villapgj e Giardini, i quali pro- 
ducono de* fichi eccellenti. Melagrane , e Uva grofTa c 
lunga . 

4. Schebrtbm Città, o come vogliono altri, Borgo 
grande fui lido orientale del fiume Diala. 

J. Martini y o Haronia , luogo fabbricato dal CalifHa- 
runj e detto da alcuni Città e da altri Borgo. 

6 . Kifil Rubai y ò Kabal y Borgo fui fiume Diala, luti^ 
go capitale d’un Diflrctto, ove fi comprendono Bedrai ^ 
Ktefchaby c altri Borghi. Vi rifiede un Beg de Kiurdi. 
In vicinanza di quello luogo il fiume Diale riceve gl'in- 
fluenti Derne, Dertcnk, e TuzKhurman. Quando da 
quello diftretto fi cfce, tra’l Dominio Turco ePerliano 
incontrali una contrada, che fu fertile, c altre volte 
abitata da’ Turchi ; che però è Hata refa deferta da' Per- 
fiani, che hanno quello alTicma, che un deferto difende 
meglio il paefe dalle incurfioni nemiche, che una Città 
ben fortificata. 

7. Kbanikin Borgo grande fopra un fiume che feorre 
da Halvanw 

8. Malvfany o Mulvany in lingna Siriaca, Huhmy op- 
pure Chalach e Halacb y Città lOpra un fiume deiriflelTo 
nome. Edà è l' ultima Città, che fi trova andando in 
Pcrfia.Vi s’ incominciano a falire i Monti fempre coper- 
ti di neve, che in quella parte dividono il dominio Tur- 
co dal Perfiano. I Califfi di Bagdad erano foliti di fog- 
giornarvi nel cuor d’ellate. 

9. Kafri Schirin Fortezza fui fiume Halvan , 4 miglia 
Geografiche dillante dalla Città precedente. Ha 1000 
patii di circuito. L’Aria vi è mal fana, ed il famofo 
vento di nome Semum, detto da Turchi Sam-Yeli, vi 
folfia talvolta. 

In poca dillanza dal luogo precedente v’ è una ferie 
di Monti alti, detta da’ Greci che forma il con- 

fine tra’l Dominio Turco e Perfiano, ove i Perfiani 
hanno collruite parecchie Fortezze in difefa de’ confini, 
delle quali la più vicina a Kafri-Schirin , chiamafi Der- 
/rnà. 

10. Sa- 
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10. Samara y Mol'chca Turca , poco dinante dal fiuma 

Tigre, frequentata da Pellegrini; nella qual contrada 
fu una Città dell’ iflefTo nome, di cui le ne veggono an- 
cora degli avanzi . Ella ripeteva la lua fondazione da 
MotalTcm Vili, Calif della lUrpe AbalTa, che vi pofe 
la (ita refidenza . Ella ebbe anche i r^om\SHrmenrti oSer- 
mearei, Sermenrai (meglio Sermenraa o Strramenraa) ,e 
jisker e da quello nome, che deriva dall’accampamento 
dell’efercito Turco, gl’-Imam della Airpe di Ali, piele- 
ro la denominazione di jisktri , Gli aderenti di Ah cre- 
dono, che il iz e l’ultimo degl’ Imam , di nome Mao- 
inetto, e di foprannonae Mahadi apparirà di nuovo in 
^ueAo luogo alla Ane de’ tempi , « 

11. Dirimpetto a Tikrit , dalla parte Orientale del 
Tigre veggonA le rovine d’ una Città , a cui danno il 
nome di Éski Bagdad, cioè Bagdad vecchio. 

I luoghi, che relativamente a Bagdad, fon fituati 
dalla parte di Siid-OA, tra il Tigre e la Pcrfia, fono 
i leguenti . 

II. AUndeli', Borgo grande con un fortalizio fu’con- 
Ani della PerAa , e lopra un piccol Aume , che vien dal- 
la Perfia , le cui acque non fon fuAìcicnti , a inaiare i 
Campi e Giardini di quello luogo , che farebbero molto 
più fertili, fe non fcarfcggialTero d’acqua. Vi A fa gran 
copia di Datteri, e d’altri frutti. 

Tra queAo luogo c quello che Aegue, feorre un Rio 
di Nafta, che ha la lua forgente da un Monte vi- 
cino . 

Bladerus , Borgo grande, ove A fa venir l’acqua del 
Aume Diata per mezzo d’un canale,' per fertilizzarvi il 
terreno . 

14. Selman, o Soliman Pah, Mofehea e luogo di de- 
vozione de’ Maomettani , vicino al Tigre . Il nome figni- 
Aca Soliman il puro . 

15. Madain o Medain, villaggio, che fu Città fituata 
fopra l’uno c l’altro lido del Tigre, preffo il luogo 
precedente, ed una giornata lontano da Bagdad; la qua- 
le era di circuito grande , come lo moArano gli avanzi . 
)1 fuddetto nome Arabico, che meglio A direbbe Moda- 
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in, e che deriva dal Siriaco, (jgnihca due Città. Non Ci 
la di certo, fc il derto nome lìa (lato dato alla Città, 
perchè era fiiuata nell’uno e nell’altro lido del Tigre, 
oppure per rapporto alle /2 Città di Ctejiphon (detta an- 
che C baiane e Efphanir) e di Seleucia , già fìtuate l’una 
in faccia all’altra : l’ una e l’altra parte fono verilimili, . ' 
ed hanno egualmente i loro difenfori. La feconda par- 
te è Ibftenuta non Iblamente da Aflemann c altri, ma 
anche da’ Viaggiatori P. della Valle, eOitcr, ed ambe- 
due fon di parere, che la Città àiCteJiphcn folTc fìiuata 
fui lido orientale del fiume, e Seleucia fui lido occiden- 
tale. Abulfeda riferifee, che in faccia alla Città di Tis- 
hon (Ctefiphon) fu fituata nel lido Occidentale unaCit- 
* tà di nome Sabet , ed accanto a quella un altra di no- 
me Nebri-Sbir . Indi feguirebbe, che una di codette due 
Città fotte Seleucia, detta Coche, ne’ tempi più rimoti. 

Il Signor Rau >j^olf è in errore, credendo, che la Cit- 
tà di Bagdad fotte Ctefiphon , ed il fuo fobborgo, pollo 
nel lido Occidentale del Tigre , Seleucia . Herbelot è per- 
ùiafo, ch^ Madain non debba confonderli coll’ antica Cit- 
tà di Ctefiphon, e v’aggiunge, raccontarfi dagli Storio- 
grafi Perfiani, che da Sapofe, o Shabur fu fondata la 
Città di Madain coll’ illettb nome , c accrefeiuta da Khof- 
roe, fpecialmente d’un bel Palazzo, molto celebre, der- 
to in lingua Arabica Thak-Kofru, cioè la volta di Kof- 
roe . Può ettcre , che gli avanzi d’ un gran Palazzo , che 
veggonfi in dittanza di quali un miglio Tedefeo del fiu- 
me, e che come riferifee [P. della Valle tellimonio di 
villa, chiamanfi Aiban Kefra, fiano un refiduo del det- 
to Palazzo. E qu:.t>tunque il detto autore fpieghi il no- 
me degli avanzi per Palazzo di Cefare ; pure può fpie- 
garfi egualmente per Palazzo di Cofroe. Il Signor Otter, 
che parimente vide le rovine , attcrifee , che liano avan- 
zi del Palazzo degli antichi Re di Perita, detto Tahti- 
kifra, cioè il Trono dell’Imperatore. L’ illettb Autore 
racconta, che Tahmuris diede principio alla Città di 
Madain, e cheGcmfchid la terminò. Del rimanente bi- 
fogna notare ancora, che quella contrada già fu com- v 
prefa ne\\‘ AJJiria . 

Afta . L Pref- 
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PrclToMadain fu la Città à\ Rumiè fabbricata da Khof- 
roe, detto Aniifcirvan , a l'omiglianza della Città d’ An- 
tiochia, conqiiillara da tflb, c popolata per gli abitan- 
ti d’ Antiochia , che dal detto Re vi furono condotti . 

Tra Bagdad, c Evafit fu 1’ antica Città di Naharvarty 
già 5 miglia geografiche dillante dal Tigre alla volta di 
Levante. Il nome di codefte Città s’è comunicato a un 
diftretto, nel quale è comprefa anche la piccola Città 
di 

Nella diftanza d’ alcune miglia di là da Bagdad fui 
fiume Tigre, il Sig. Balby trovò la deferta Città àìGio- 
VMchefera . 

Non efifie più la Città di V'afit (cioè la Città di 
mezzo, perche era fituata tra Bagdad , Kiula, c Bafra) 
fui lido orientale del Tigre; oppure Come Abulfeda ri- 
ferifee full' uno e full’ altro lido del fiume, nel confine 
de’ territori di Bagdad e Bafra, nel recinto del territo-’ 
rio della Città Cafear ; ed in fua vicinanza vi fu il vil- 
laggio Schelmcgan, ove nacquero parecchi uomini famo- 
lì ; le Città di Dfcherdfchcraya ^ Dfchebel ^ Kumanit ^ ó 
Nomaniay e Fum-uìjilh , già fituata tra Bagdad eWafit. 
l’.aurac fecondo la Relazione fi Newberie è un luogo ro- 
vinato fui lido occidentale del Tigre, il quale Autore 
liferifce inoltre, che nel lido occidentale di cotefto fiu- 
me vedefi una Torre, come unico avanzo della Città 
di Menti. Di là da V/afit v’è un luogo di nome HilUf 
col foprannomc Beni Kahile. 

16. jlmarat o u^nuira, detto da Balby Elamara , da 
Newberie jlmor , villaggio con un Forte abitato dagli 
Arabi . Di là da quello luogo il fiume Tigre dividefi in 
2 rami, de’quali quello, che feorre a mano delira va 
ad unirfi all'Eufrate prima , che all’ iftelfo Eufrate s’ uni- 
fica queir altro, che feorre a mano finillra,che vi entra 
prelTo Korna, formandovi un’ifola grande, detta dagli 
Arabi Dfckefa'ìf (cioè Ifole) e fertile di biade, palture, 
c ricca di belliamc, abitata dagli Arabi, detti Beni Z<*- 
me. Vi rifiede un Sandfciacco. 

17. Dfebamìde, luogo capitato d’un dillretto, che 
chiamano Bataì'b (Marazzo) di IFa/tt e Bafra y formato 

da’ 
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da^rarrli del Tigre, lil quale comprende parecchi altri 
Borghi e Villaggi . Gli abitanti fon Caldei oppure 
Sabj .] 

i8. CAfr f luogo fui fiume Tigre, ove fecondo la rela- 
fazione di Balby, rifiede un Sandfciacco .* 

ip, Cafalt , fui Tigre , che dal Signor Balby è chia- 
mato un luogo bcIlilTimo’. Vi rifiede unSandfciacco, cd 
il fiume Maroan , che vien ^alla Perfia, quivi a’unifce 
col Tigre . A mano dritta del fuddettò luogo , accompa- 
gnando il corfo del Tigre, v’è un luogo di nome Cor- 
cab y ed un altro di nome Sochtr . Fino a quello luogo 
fi cllende la marea nel Tigre.' Andando più oltre a que- 
lla volta inContrafi il Borgo El Chatety ed ini faccia 
Ad elfo un altro luogo rovinato di nome Cslaetel. 

20. Sekia i Città piccola fui lido Orientale del fiume 
Tigre. Il Signor Ncwberie, che rammenta la detta Cit- 
tà , fa anche menzione d' un Villaggio di nome Kandeg* 
fui lido orientale del Tigre , e lo chiama lunghiffimoj 
ma rovinato. 

Il . Jfra lani Harm (cioè il Sepolcro di Efra) mol- 
to venerato da Maomettani . Gli Ebrei vi hanno una 
Cappella fatta di mattoni, e cima d'un muro, e vi van- 
no annualmente in pellegrinaggio . Il Sepolcro è in mez- 
zo alla Cappella, e cinto di cancelli di ferro, fegnati 
d’ una Ifcrizione in lettere Ebraiche indorate . Sembra , 
che ne’ viaggi di Balby quello luogo fia intefo folto il 
nome di Eneaftrami . 

21. Korna , detta Hurns da Nevberie , e Corno da Ta- 
vernier, Città con un fòrte, e con una Dogana, la ove 
s’unifcono l’ Eufrate ed il Tigre, dirimpetto a Rabma- 
nte . La marca del Golfo Perfico lì ellende lino a que- 
llo luogo ancora un poco più fu . 

In faccia a Korna, nel lido Orientale del Tigre 
v’è il Paefe di Gtvnfir y che appartiene a’ Turchi ; ove 
però i Perliani hanno una Fortezza con un prelidio di 
200 uomini , che li mutano ogni anno . 

24. Dfcbe^aiiy un altro Dillretto nell’ iftelTo lido tra 
Dfchcvalir c Derienk. Evvi ut» forte tra le Fortezze di 

L 2 Bcdrai 
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Bedrai e Mugul-Cliani . Il fiume pafla vicino a 

Dlchefl'an-c Bedra. 

Sul fiume Eufrate, e ne' fuoi contorni, lungo il cor. 
fo di clTo , ritrovanfi i luoghi feguenti . 

15. Hit ^ detta da* Soriani Haita , da Rauvolf Idt , 
da Balbis Eit , da Cariwriglit , da Ncwberie Heit y 
Città di la dall’ Eufrate nel lido elevato, con un CaileU 
Io. E' famofa per un Sepolcro d’un Santo Maomettano 
di nome Abdalla , figlio di Mobarek , e per le ricchif- 
fime Sorgenti d' pece, e bitume. In propofito di quelle 
{brgenti , il Signor Cartwiight fcrive, che alcune di effe 
rendano un fuono limile a quello d’ un mantice de’ Ma- 
nefcalchi , clic dura lempre, e fi fence in lontananza d’ 
un miglio Inglele. Egli vi aggiunge chiamarli quello luo. 
go dagli Arabi bocca d'inferno. Newberie riferiice , che 
tra Hit c jlniy v’è una ferie continua di cafe , Datte* 
ri , frutti , e Biade . Balby vi aggiunge dovervifi pagare 
la gabella alPafcha di Bagdad, quantunque tutta la Gn 
tà fia fottopolla al Principe dell' Arabia deferta. La men. 
tovata pece featurifee nel fuo Lago in tanta copia , che 
fe r acque traboccate dell' Eufrate non la portafferp 
via col tempo ne nalcerebbero de’ Monti . La pece 
5’ adopera a rivenirne le cafe , ed acconciare i na. 
vigli. 

26. ,Anhar , o PheroK - Saper , detta da’ Rabbini Peruz, 
Schiabinr , Città full’ Eufrate , fabbricata nel 751 da 
Abul Abbas Saffah , primo Calif della llirpe AbaÌTa , il 
quale vi abitò fin che non fcelfe per fua refidenza un' 
altra Città vicina di nome Hafcemiaby che in un luogo 
dal Signor Herbelot h creduta rilleffa che la Città di 
Arbar, ed in un altro luogo ne vien dillinta, come ben 
offerva il Signor Aflemann . Vi fu un Vefeovado de’ 
NellorianI . Ne^f'berie nell’ illellb modo che Abulfeda 
dà a quelló luogo il nome di ytmbar , e lo chiama 
Borgo . 

Jtnnotazione . Nella contrada diAnbar vi fu la Città di 
^ Conifapor y detta da’ Soriani Bttb Vazich y dagli Arabi il/*- 
yazieb o Ba - ^azi^ • Un’ altra Città di quello nonae fu 
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iti Tekrit e Elbii . Non so , fc di codcfte due Gttà 
n’efiilano ancora degli .avanzi. 

27. Feladfcbe, detto da Rau^olf Felugo , da Ncwbe- 
rie Felttgiy c da Balby Felugia^ Villaggio grande fui li- 
do orientale dell’ Eufrate , eh’ è celebre , perchè vi appro- 
dano i navigli , che vengono da Biraidfchik. In quello 
luogo efee dall’ Eufrate un braccio , il quale $’ unifce al 
Tigre tra ImamMufa, e Kufchelar- Kalafi . Anticamen- 
te vi G pafsò l’ Eufrate fopra un ponte di pietra , i cui 
avanzi fono deferirti dal Signor Rau^olf , il qual 
c di fentimento , che in queGo luogo foife 1’ antica 
Babilonia. 

In poca diGanza da Feludfche bifogna che G trovi il 
gran villaggio di nome Rufv'aniay di cui G fa menzione 
ne’ Viaggi di P. della Valle, e di Thevenot . Il primo 
riferifee chiamarG anche queGo luogo MuhmHdie , nome 
dei fuo poGcGore, e da altri Gediday cioè nuovo. Dal- 
la relazione di elfo conGerebbe non elTer Gtuato qucGo 
ruirEufrate, ma bensì in lontananza d’nna giornata ver- 
fo Levante . Ma il Signor Thevenot ne fa menzione > 
come d’uniluogo Gtuato full’ Eufrate, ove a fuo tempo 
i navigli approdarono che vennero da Biraidfchik , ed 
ove delle mercanzie sbarcate furono caricati i Cameli 
per trafportarle a Bagdad. 

Il Signor R.autV'olf nell’ andare da Feludfche a Bagdad 
incontrò una Città di nome Traxt , e molti fallì ram- 
niontati e ammucchiati di fabbriche rovinate. 11 Signor 
Balby neH’iGdfa Grada trovò la Città rovinata di Seri- 
diay e di lì in diGanza di mezz’ora dalla parte finiGra 
le rovine d’una Città fopra modo grande , credute da 
elio non fenza veriGmiglianza elTer gli avanzi dell’anti- 
ca Babilonia , detta dagli Orientali Babeli , da’ Latini 
Babely e da’ Greci Babjlon . Il luogo ove principiano le 
rovine chiamaG Facheria , ed ove Gnifeono Durelctis . Per 
palTare queGe rovine gli fu duopo impiegare più d’ una-, 
giornata, e tra l’ altre cofe egli vi vide alcuni pezzi d' 
una grolTa muraglia, un pezzo d’una Torre grande, in 
un luogo a cui danno il nome di Care ufrata nemerUf 
c Gnalmeote vi trovò un Tempio di .altezza prodigiofa. 

L 3 NeU 
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Nella metà della iìrada tra Feludlche e Bagdad gFacs 
Kareifa. NciriUtfla ftrada il detto viaggiatore incontrò 
anche i luoghi detti Mafeadon c Calagiamns. L' ultimo 
di quelli due luoghi è un Callcllo rovinato , preflb il 
quale vi fono 5 Cappelle. Il Terreno tra Feludfche , c 
Bagdad non produce altro che funghi 

28. Akerkitf è un colle dalla pane Orientale dell’ Eu- 
frate, celebre per le Sepolture degli antichi Principi del 
Paefe , come il S gnor Otter riferifee . ‘ Taveniicr dà a 

' qucfto Colle il nome di Agarcnf , e lo mette in mezzo 
tra l’ Eufrate , e il Tigre , e vi aggiunge elfervi una fab- 
brica rovinata di pietra , creduta elTere un avanzo della 
Torre di Babellc. Texeira dà il nome di Karkuf a co- 
ddlo Colle . 

29. Kiuci , Villaggio vicino al Colle precedente. Si 
pretende, che in quelli contorni Ha il luogo della Na- 
feita di Abramo. 

30. Sarfar , Città due miglia Geografiche di là dtf 
codeAa Città fopra un braccio de]!’ Eufrate , ove fu la 
Città di Nehr iil Melik , oppure Nahar MeUk. Quello 
nome deriva dal braccio mentovato dall’ Eufrate, detto 
da’ Greci Bajilikos Potamos . Qiielli nomi fignificano fit<j 
pie Reale. 

31. Aiefcl>ehed liitjjaì'n o Hllfein , o fia il luogo del 
Martire HiilTain , chiamali quella Città , fituata nella 
pianura di Kierbela , ove Hulfain figlio di Ali fu fotter- 
rato , dopo che fu vinto e morto iq quella pianura . 1 
Maomettani , ò piuttollo i Muhammedani della fettt^ 
Schia, vi fanno il pellegrinaggio. Gli abitanti fon Ara- 
bi di color bianco, efpno delia Setta diAli. Nel 1604, 
quando vi li trovò il Signor Texeira , nella Città con- 
tavanli circa 4000 cafe piccole , con una guarnigione 
Turca . L’acqua deH’Eiurate vi vien condotta per un 
canale . L’aria vi è temperata , e la Città abbonda in 
Grano , Rifo , legumi ed altri viveri ; fcarfeggia pe- 
rò di legne; perciò vi fi brucia lo llerco fecco de’ Bo- 
vi e Cammelli . In quella vicinanza ritrovanli a laghi 
grandi . 

32. Kafr IbniHubttre^ oppure KafrBen Hohelrah (cioè 
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Palazzo del nipote di Hubeire) Città z miglia dinante 
dall’ Eufrate, la cui acqua vi vien condotta per mezzo 
di piccoli Canali . 

33. Kierheljj o Kerhela , Villaggio dirimpetto* alla Cit- 
tà precedente , alla volta della pianura o del Deferto , 
che da codedo Villaggio prende la denominazione. 

34. Babely Babylon, quella Città tanto famofa, l'ccon- 
do r opinione d’ alcuni era funata in poca didanza dal- 
la Città di Hella dalla parte di Settentrione. Ivi in una 
pianura deferta, e poco lont.ano dall’ Eufrate veded un 
alto mucchio di fadì di figura quadra , che fecondo il 
calcolo del P. della Valle ha circa Ì134 padi ordinari 
di circuito , c confide parte in mattoni grolfiffimi ra- 
fciugttti al Sole, e parte in mattoni cotti. Cart'V'right , 
che parimente vide quedo ammadb aderifee che arriva 
all' altezza de’ muramenti del campanile di S. Paolo in 
Eondra , e che i mattoni fon lunghi 3 quarti di brac- 
cio, e larghi un quarto. Che tra gli ordini de* matto- 
ni v’c unodratto di duoje, Canne, e foglie di Palma, 
che fi fon confcrvate tanto frefche , come fe non vi fof- 
fero date ancor un anno intero , La qual cofa per dir 
il vero pada la mia' idea , tanto più perchè un poco avan- 
ti l’autore dice eder legati i mattotù colla ghiaja limac- 
ciofa . Qiiedo mucchio , che fembra eder un avanzo d’ 
una torre rovinata chiamafi Eski Nìmrod , cioè vecchio 
Nimrod , e lì crede , che fia un refiduo della Torre di 
Babelle. Ma è più vcrillmilc, che codeda Torre fiada- 

. ta nel luogo di fopra mentovato . Anche il Signor Balby 
fa menzione di quedó mucchio di mattoni ; egli lo met- 
te nella didanza di alquanto più di 8 miglia da Bagdad 
di qua dal fiume Tigre alla volta d’Arabia in una pia- 
nura . Gli Arabi gli danno il nome di Dìjila^ e altri 
Io chiamano Toru di Nimrod. Vieino a terra ne dà an- 
cor ritta una gran parte, che però è quali tutta coper- 
ta dalle rovine, 

35. mila , o mila , detta da Benjamin di Tudela 
Htla , e dagli antichi Giatmeirty Città poco didante dal- 
le rovine precedenti , poda in una pianura nell’uno o 
nell’ altra lido dell’ Eufrate , il qual fiume f> pàda fópr^ 
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un Ponte fatto di barche > che unifcc le due parti della 
Città ; quantunque Ja Città propriamente detta fia quel- 
la parte, che è lìtuata nel lido Occidentale del fiume. 
Sembra, che quella Città fi fia fatta delle rovine diBa- 
belle. Fu accrefeiuta e cinta di mura nel noi da Sei- 
foddaulah Sadaka, figlio di Debis j ma ledette mura fo- 
no rovinate. La Città ò difefa da un Cartello piccolo, 
è più torto grande, e le cafe fono fatte di mattoni an- 
tichi e buoni , non hanno però più d’ un fofo piano . If 
numero degli alberi fruttiferi , martrme delle Palme, vf 
è tanto grande ne’ Giardini , che la Città di lomano 
fembra eflcr fituata in un bofeo . Vi fi fanno delle cin- 
ture di lana, del velo di Seta, delle belle briglie, e del- 
la bella Maiolica, che però pefa non poco . Tra Bafra 
e Wafit , e tra Bafra e Ehwaz , e prcrtb Moful ritro- 
vanfi 3 altri luoghi col nome Hilia. 

Le contrade dell’ Eufrate in giù, cominciando daqire- 
rta , confiftono in un buon terreno , c vi fono mohf 
Villaggi . 

36. Nebi Ej.'ib (cioè il Profeta Giobbe) Cappella po- 
lla nel lido Occidentale dell' Eufrate, che credeli efsercr 
il luogo della Sepoltura di Giobbe. 

37. Zil-Kiefel, Villaggio, circa 3 miglia Geografiche 
diftantc da Liufa , ove fi dice fra il Sepolcro del Profe- 
ta Ezechielle , frequentato per devozione non folamcn- 
te dagli Ebrei , ma anche da;* Maomettani ,,Il fiume, 
fui lido di cui egli pofa, e che va ad unirfi' all’ Eufrate, 
è creduto dagli Arabi efsere il fiume Cebar , oppure co- 
me erti lo pronunciano , Chobar o Chabor , ove Eze- 
chielle ebbe le fue vifioni. 

38. Sermelaha , luogo vicino al Villaggio precedente, 
ove veggonfi tuttora delle fabbriche fatte con molte fpe- 
fe da' Re della famiglia di Scheikh Safi . Vi fi confer- 
vano i doni de’ Pellegrini, che formano un valor confi- 
derabile . Manfar Devaniki fini un Borgo, il quale fu 
cottiinciato da Alì in querto luogo , c da lui fu unito 
con Kiufa per mezzo di una muraglia . 

39. Mefsehed Ali , Borgo grande e murato fopra un . 
Monte , frequentato da Pellegrini , che vanno per ve- 
nerar 
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netit il Scpolcrd di Ali . Shach Tabmafib vi fece co- 
fìruir al detto Imam un Sepolcro magnifico di figura 
quadra . Il Borgo è fituato in una pianura , compreTa 
Del Difketto di Ned Schef . Nella metà del i 6 Secolo 
quedo luogo era Città di cerca 6000 , o 7000 cafe ; ma 
nel 1^04 il Signor Texeira non vi trovò più che circa 
500 cafe mal fatte. V’è perlopiù una guarnigione Tur- 
ca. Il luogo è fornito d'acqua dolce mediante un acque- 
dotto. Gli' abitanti fono bianchi , ed hanno bifogno dì 
far venire altronde i viveri. ^ 

Nella vicinanza di quello luogo v’ è un lago grande, 
che fecondo la relazione di Texeira chiamali Racbemat . 
Egli ha tra 35 e 40 leghe Francdl di circuito, e 5 di 
larghezza . Le fue acque vengono parte dalle piogge , e 
parte dall’ Eufrate , di modo che quando l’ Eufrate s'jn- 
grolTa , la profondità del Lago arriva fino a 50 piedi . 
Il fondo , eh’ è compollo di terra nitrofa , fa si , che 
r acque fono falate ; onde per mezzo del Sole fe ne pre- 
para gran copia di fale , che trafportall a Bagdad, ed 
altrove . Il Lago è parimente ricco di pefei , e le fue 
fpiagge abbondano d’uccelli acquatili. 

Circa un miglio didante da MefceheJ Ali , o Ila 2 giornate 
lontano da dilla , dalla p^te di Ponente, fui lido occiden- 
tale d’ un braccio dell’ Eufrate fu la famofa Città di 
Kittfa o Cufttf detta da’ Soriani Acida ^ ove All fu tru- 
cidato. Non fe ne vede più alcun avanzo, fuorché la 
cafa di Ali , ed un Tempio antico . I contorni fono mol- 
to fertili. Da coteda Città didrutta, ove fu una fcuola 
famofa , ripetono la fua denominazione i più antichi ca- 
ratteri della lingua Arabica , che fono molto differenti 
da’ moderni . Anche quelli Arabi , che chiamanfì Acho- 
ali, ne prendono il lor nome. I Morazxi di Xiufa fono 
cagionati dall’ acque dell’ Eufrate , e fono abitati dagli 
Arabi , che fanno il mediere di ladri . Alcuni Scrittori 
Orientali alTerifcono, che il Golfo di Perda anticamen- 
te^ arrivaffe fino a Kiufa. 

In queda contrada fu inoltre Chavernak quel Palazzo 
magnifico e famofo del Re Noman o Numan, la di cui 
cafa regnò in quefto Paefe avanti che principiade la Reli- 
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gionc Maomettana. Cotefti Principi, il decimo de’ qua- 
li fu l^oman , rifieJettero in Hirc o Hirah , in lingua 
Siriaca Hirta , Città riguardevole già lltuata circa un 
miglio lontano da Kiufa, e dillrutta nel 638. Gli ^ra- 
ti Hirtenfi ne hanno la denorninazione . Abulfcda dice 
raccontarfi da’ vecchi , che il golfo di Perfia fi fia llefo 
fin qua. Il diilretto di Kiufa, con tutti i Borghi, c Vil- 
laggi comprefi, chiamali 6u^d , 

40. Kadijie o Cadejfia , Città piccola nel deferto circa 
12 miglia geografiche dillante da Kiufa incontrafi nella 
firada per andare a Mecca . £' famofa per una batta- 
glia , che vi accadde nel 6^6 tra gli Arabi e Perfiani , 
coll* peggio degli ultimi . La Citta non deve confon- 
derfi con un altro luogo deirifieffo nome fituato in vi- 
cinanza di Samir .' £(fa è polla troppo verlo SettentrioT 
ne nelle carte Geografiche , efiendo certo , che ella è 
fouo i gradi 31 min. 10. o come altri, vogliono min. 
40 di latitudine . 

Ritornando full’ Eufrate s’incontrano: 

41. Mtk»m al Kidre (cioè la contrada , ove dimo- 
rò il Profeta Elia) cappella piccola fui lido occidentale 
dell’ Eufrate , luogo (limato tanto fantodagii Arabi, che 
anche le cofe di grao valore vi fop ficure, fenza riq- 
chiuderle . 

42. Elmtnatne , e Elgtrtndeliè , fono canali , che dalla 
parte di Levante efeono dall’ Eufrate. Sull’ ultimo de’ a 
canali pofa il Villaggio Daubiil Lai'kie. 

43..Zw«i/« fortezza piccola full' Eufrate alquanto di 
là dal fiume Rumachic. 

44. Divaniè , Borgo grande fui lido orientale dell’ Eu« 
frate , i fuoi contorni Ibno de’ più fertili dell’ Arabia . 

45. Ltmlum ^ luogo pollo ne’ morazzi, ove anticamen- 
te accadde una’ battaglia memorabile , nella quale peri 
un gran numero degli Imam, Accanto v’è un Villaggio 
abitato da Arabi Chafailefi. 

46. PalTato il Paefe di Hafchekiè , fi arriva a’ Aiorazzi 
dt‘ Alndani , detti Hanr dagli Abitanti, e cagionati dall’ 
^cque traboccate dell’ Eufrate . 

47. Semavat Borgo grande, pofto nel l’Occidente o 
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Tramontana dell' Eufrate . l Tuoi contorni fono alti, e 
abitati da quelli Arabi, che chiamanti BeniKielp, i quali 
parte dimorano in cafe, e parte fotto padiglioni. 

48. Greiriy fortino pollo nel lido Orientale dell’ Eufra- 
te accanto a un gran canale. E'Hato coUruitQ da’Tur- 
chi per tener a freno gli Arabi . Ma non elTendo preli- 
diato. In varie parti è (lato atterrato da’ MUdani . 

49. Arge, detto dal P. della Valle Ariga ^ borgo gran- 
de ^ full’ Eufrate , abitato dagli Arabi. 

Dalla parte di Nord - Well di Arge , in lontananza 
maggiore di un miglio Geografico, il P. della Valle nel 
1625. in ut? piccol monte del Deferto vide le rovine di 
alcune cafe di mattoni cotti e di pietre alTai grandi le- 
gati con quel bitume, che ritrovali nel terreno lalato e 
^itrofo di quello Deferto ; onde è , che quello monte d^- 
gli Arabi li chiama MugHeijer , cioè ripieno di pece . 
Nelle pietre, ed in altri marmi neri e belli egli vide de* 
caratteri antichilfimi ed ignoti . Tavefnier in quelle con- 
trade filila llrada ha incontrato delle muraglie grolTe di 
fafe dillrutte . 


Il Govcfno di Bafra. 

Egli c una parte à‘ Irak Arabia c dalla parte di Setten- 
trione e Ponente confina col Governo di Bagdad , da 
mezzodì col Paefe di Lahfa , da Levante col golfo di 
Perfia, e colla Perfia. E' fituato dall’ una e dall’altra 
parte a lungo del fiume Sebìat Hi Areb ^ e nelle contrade 
inferiori dell’ Eufrate. La Marea arriva nel fiume Schiat 
iil Areb fino a Korna, di piu fi fente fmo & VmUl-gemel. 
Il Peafe è rapito balTo, che per non clTcre allagato dall' 
acqua de’ fiumi c canali, da ogni parte hanno alzati 
argini . Ciò non ollante gli argini talora fon rotti dall’ 
impeto dell’ acque, e tutta la pianura per valla che fia, 
viene allagatq , Talora è accaduto , che gli Arabi , per 
difenderfi coll' acque dall’ invafione de’ Turchi , vi abbiano 
fatto un taglio. Ma allora ne nafeono delle malattie 
mortali, che ammazzano molte migliaia di perfone,come 
aificura Jacopo Lind nel fùo ElTay del 1768. Il Paefe 
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produce varie Torti di grani, riTo, legumi, e erbe da 
mangiare. In genere di frutta ivi fi fanno uva, fichi, 
albicocche, pelche, e datteri in quantità prodigiula, di- 
modoché in nefiTuna altra parte ritrovanfi in quantità 
maggiore, perciò portano grand’utile agli Arabi; im- 
perocché il ceppo della palma fpaccato lerve per farne 
delle travi, alle quali s’appoggiano i tetti appianati delle 
cafe. Se ne fanno anco delle tavole per la collruzionc 
di vafcdii , o fe ne fervono , per bruciare . Di palma fc 
ne fanno anche le porte, lettiere, fedie , e altri mobi- 
li . Le foglie di Palma fervono per farne de’ Tacchi e 
paniere. Il nocciolo de’ datteri , quantunque fia duro co- 
me un fafib, e non vi fia niente dentro, viene fiiaccìa- 
to e fe ne fa di elfo una parta , che ferve di nutri- 
mento a’ Cammelli, quando fi viaggia ne’ deferti. I dat- 
teri fono il Principal nutrimento degli Arabi , c li man- 
giano coll’alofa fccca. V’é tanta abbondanza di datte- 
ri , che fe ne mandano delle navi cariche a Bagdad, 
nel Golfo di Perfia, cd altrove. Vi fi fa anche del co- 
tone. I cartrati di querto paefe fon eccellenti, e fe nc 
confervano le razze con egual gelofia , che quella de’ Ca- 
valli . Tavernler arterifee partar per querto Paefe 405 
volte le Locurte a fchiere . Il Sig. Ottcr dice, che 1’ 
aria di Bafra é artài purgata ; ciò non ortante talora vi 
regnano delle febbri maligne , che probabilmente nafeo- 
no dall’ efalazioni putride che vi vengono portate per 
mezzo de’ venti dal deferto, dopo che querto c ftato al- 
lagato dalle acque. Nella rtagione piu calda vi foflBa or- 
dinariamente il vento boreale, che vi rinfrefea le notti; 
qualora però il vento foffia da mezzo di per lo fpazio 
di 2 giorni , la gente viene fnervata c del tutto abbat- 
tuta . Anche vi foffia talora il famofo vento , detto Sa- 
mum, che, come riferifee il Signor Thevenot, nel mc- 
fe di Luglio nel i66j ammazzò a Bafra 4000 perfone. 
Oliando il vento viene da quella parte del deferto, ove 
l’ arena è più copiofa c elevata , allora dalla mattina 
fino alla fera erto porta feco una polvere artài incomo- 
da , che offufea l’aria, e danneggia gli occhi. In fimili 
giornate l'aria non fi febiarifee fino alla fera . In tem- 
po 
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po d’eftate non vi fi veggono nuvoli , nè vi piove. Le 
piogge fono parimenrc fearfe in tempo d’ inverno , e non 
vi nevica mai : (c però vi fi fa del ghiaccio della grol- 
fezza d’un tallero , allora l’inverno vi è riputato rigi- / 
.dil&mo , Gl’ infetti cagionano grande incomodo a 
Bafra . 

Parecchi Letterati di reputazione mettono il Paefe di 
Edetty ove fu il paradifo, tra Korna e Barfa dall* una, 
c dall’altra parte del fiume Schiat ul Areb , e per rin- 
tracciare i 4 fiumi , ne’ quali fi diramava quel fiume che 
bagnava il paradifo, elfi alTerifcono, che il fiume Schiat 
iil Areb di là da Eden nalce dall’ Eufrate c Tigre (che. 
è il fiume Chiddekel della Scrittura) e di là da Bafra 
dividefi in z rami : che quello il quale feorre a mano 
diritta , o fia dalla parte dell* Arabia è l’ ifielfo col fiu- 
me Pifon , e che quell’ altro , il quale feorre alla finifira ' 
o dalla parte di Perfia è il Gihon della Sacra Scrittura. 

E' vero che dalla parte che riguarda 1 * Arabia , dal fiu- 
me Schiat ili Areb, là ove riceve il canale Staffar, per 
mezzo del quale elio comunica col fiume Dufter, dira- 
mafi un alveo, molto largo, e profondo più di 8 tefe, 
che forma un ifoletta di nome Chadtr, fituata tra il fiu- 
me , c l’alveo : ciò non oliarne tutte quelle colè non 
quadrano alla deferizione , che Mosè fa de’ fiumi Pifon 
c Gihon, e principalmente del Paefe di Eden. 

Dal fiume Schiat Ul Areb cleono alcuni canali ; uno de’ 
maggiori canali del Governo di Bafra chiamali MakiU 
Elio fi dirama dal fuddetto fiume nella dillanza di circa 
2 miglia geografiche di là dal canale Tsibki-Schirin , di 
cui fi fece menzione nel Governo di Bagdad , e lui prin- 
cipio prende il fuo corfo alla volta di Ponente, e poi 
in fìgtira d’un arco rivolgefi verfo mezzodì fino alle vi- 
cinanze di Barfa, ove nella contrada di Mina (cioè por- 
ta) s’unifce col Canale di Ubile, (^icllo canale, chepref- 
fo il villaggio Ubile elèe dal fiume Schiat ùl Areb, fui 
principio va verfo Ponente, e indi volgefi verfo Setten- 
trione , e nella vicinanza di Bafra entra nel canale dì 
Makil, portandogli l'acqua in tempo del fiulfo, e rice- 
vendola da clTo in tempo del rifiuflb del mare . Cà^tefti 

due 
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due canali formano un’arco, di cui può corifiderarfi co- * 
me la fua corda il fiume Schiat ùl Areb, ed al pacl'e 
rinchiufovi , fi dà il nome d’ Il'ola grande . I canali Te~ 
tHdi , EbUl-Khafib , e Emlr per la maggior parte lori 
ripieni d* arena , ed il Canal di Knndnl è affatto fenz’ 
acqua . 

QW y4rabi , che dimorano in quefio Govèrno, e nelle 
fue vicinanze, chiamanfi C baldi ^ AiUnteJiki , Dfche- 
fairefiy Beni-AIeUk, e Beni-Larrtt. I più cattivi e rapaci 
i Mùdani , ed i Kìabì fono i più valorofi. 

Il nome Smb non conviene rneno a’ borghi e villàggi 
d’un diftretto vicino a Bafra , chea quell’ altro^diftretto 
vicino a Kiufa, di cui fu parlato di ibpra . 

I Turchi hanno conquifiata la Città di Bafra col fuo 
diftretto dagli Arabi. Qiicflo Paefe folamente reiranno 
1668. fu dichiarato Governo ( Pafchialik), a cui prefie- 
de un Pafeià , le cni rendite paffano 800000 piafire, 
come il Signor Thevenot aflicura . Otter le fiima di 
500000 Talleri. Qiicfla differenza forfè nafee dal mag- 
giore o minore impegno, che hanno i Pafchà per arric- 
chirfi. I Pafchà più volte ottengono dalla Corte di Co- 
fiantinopoli , che i loro figli fuccedano nella loro ca- 
rica , di modo che talora per lungo fpaz'io di tempo 
rimane quafi ereditaria ncirifteffa cafa . 1 luoghi nota- 
bili fono: 

I. Bafra, Bofra , Bafora, detta Botzra da Beniamin 
di Tudcla, erroneamente Balfora, o Balfara , in Greca 
Baftra, ed in lingua Siriaca Peratb Maifan, cioè Mefe- 
ne full’ Eufrate , la capitale di quello Governo fituata in 
una pianura , che è una porzione del deferto ,• nella dr-f 
fianza di mezzo miglio dal lido occidentale del fiume 
Schiat ùl Areb, col quale la Città comunica mediante 
un canale largo e navigabile , dal quale efeona molti 
altri canali per la comodità della Città , e per inaffiare 
i giardini , ed i campi . Il Signor Tavernier ftima la 
Città lontana 15 leghe Francefi dal Golfo Perfico, e il 
Signor Thevenot i8 leghe. La Città è cinta d’ una mu- 
raglia fatta di terra graffa , che rinchiude un gran cir- 
cuito nel quale fi ritrovano ancora molti giardini , c 
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campi. L’aiia vi è purgata, lecafe fono malfatte di mat- 
toni rafciugati al fole . Delle piazze di mercato che vi 
fono, è celebre quella, che chiamafì Merbad, perchè in 
altri tempi vi fì radunavano gli Arabi de’ paeH vicini 
hon folamente a cagion di traffìco , ma anche per pub- 
blicarvi le loro opere di eloquenza epoefìa. Furono an- 
ticamente in quella Città de’ Letterati Arabi di gran 
reputazione, i quali fpeffe volte ebbero delle controvcr- 
fie co’ Letterati di Kiufa per caufa della Religione . I 
gran didurbi , che ne' tempi più moderni agitarono la 
Perfia , promolTero il traffico di Bagdad . Ad oggetto di 
quello traffico la Città di Bafra è frequentata dagli Ara- 
bi, Turchi, Perfiani , Armeni, Greci, Ebrei, e Indiani, 
e gli Olandefi , Francefi, einglefi ti hanno i loro Con- 
foli , e le loro navi vi arrivano dall’ Indie , cariche di 
mercanzie . Effe vi arrivano da Bengala ne’ meli di Mar- 
zo Aprile Maggio e Giugno , e da Surate negli ultinti 
mcfi dell’Anno . Da Bengala vi fi portano varie; forte 
di tela di lino imbiancata, {lofiedi feta, drappi di mez- 
za feta e mezza lana, MulTolini ricamati , zucchero, zen- 
zero fecco , e in falatnbja , zaffetano fpurio, legno di 
Sandalo, e d’ altra fpecie , Bcnzoih, lacca, rifo, (lagno, 
piombo, e ferro d'Europa. Dalla colla di Coromandel 
vi portano della tela di lino groffa e turchina, e della 
bianca , di cui fi fervono gli Arabi per farne velliti , e 
camice i Dalla colla di Malabar vi vengono Cardamo- 
mi , zenzero , ec. ec. Da Surate , varia forte di drappi 
d’oro e d’argento^ turbanti, cintole di lana , tela tur- 
china, indaco, e acciaio, che i Perfiani comprano, per 
farne delle fciable . Gli Olandefi vi portano delle fpe- 
zierie ) e del caffè da Giava. 

Da Surate vi vengono meno navi l’urche, che Euro- 
pee. Gli Arabi di Meskiet eSahar, che vi arrivano col- 
le loro proprie navi, dal golfo d’Arabia vi portano del 
caffè di Mecca, e da Sovahil de’ Negri dell’uno e dell’ 
altro felTo. Le Tribù Arabe degli Huli e de’ Beni Utbe^ 
e gli abitanti di Bahre'in vi portano delle perle, pefeate 
a Katif, ed io altri luoghi del golfo di Perfia , e che 
per la maggior parte pacano a Surate. Cotelli generi di 

mer- 


Digitized by Google 



^^6 DELLA GEORGIA 

mercanzie vi fi vendono a contanti. I contorni diBafra 
fomminiftrano pur pochi generi, da barattarli colle mer- 
canzie Indiane . Edì conlidono principalmente in rame 
tifato Perfiano , in biade ( purché i Governatori ne per- 
mettano retrazione), datteri, vino, acqua di rol'a, 
frutte fecche di Perlia , ed in R.unias , eh' è una certa 
radica da tinta rota . In quello tato era il traffico di- 
Bafra nel 1739. Le lettere che dall' Indie devono anda- 
re in Olanda , padano per la Città di Bafra . 

Jn Bafra dimorano più Arabi , che Turchi ; Onde è , 
che ivi li parla piu Arabo, che Turco. Oltre i Maomet- 
tani , che in parte fono Sunneli , ed in parte della fet- 
ta di Ali , vi fi trovano anche de' Soriani Giacobiti e 
Netoriani , ed alcuni R.eligioli della Chiefa Romana . 
Sonovi anche alcuni de' Sabei moderni detti in quello 
Paefe Mendai lahia , cioè difcepoli di Giovanni , oppure 
Critiani di S. Giovanni ; che in maggior numero tro- 
vanll nella Provincia , che nella Città . £dl parlano 
Arabo , e tra loro anche un dialetto rozzo di lingua 
Caldea , e fcrivono con caratteri antichi, altrove non 
ufati . 

La Città di Bafra deve la fua fondazione nel 616- a 
Omar , il fecondo de' Calili . ( * * ) 

In didanza di circa z miglia da Bafra alla volta del 
deferto, e nel deferto ritrovanli degli avanzi d’una Città 
grande, che credouli elTcre dell'antica Città di Tcredon^ 
che fu la Capitale., della Provincia di Mefene, 

Z. Meraviy villaggio, una mezz' ora didante da Ba- 
fra (**), fui fiume Schiat iil Arcb , ove gli Europei ta- 
lora 


(*} La vecchia Città dì Barfa fabbricata da Omar era (ituata da un?, 
e inezia fino a due leghe Tedefche lontana dalla prefente nuova Città di 
Bafra verfo Sud-\('eR al Sud. Vi fi trovano ancora alcuni avanzi della 
muraglia , che la circondava , e non pochi fepolcri di molti doni Mu- 
hammedani . 

* ( ** ) Anzi i firuato al di fono le mura di Bafra , ed è quali come la 
Cittadella, olfia Caftello della Cinà. Quivi riliede il Capudan, ofiia il 
Capitan- Pafcha , il quale ha il comando fopra le Galere debolmente 

faÙiricate . 
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lora prendono a pigione delle ville, per trattenervificjiul» 
che tempo . Tra gli abitanti rirrovanli de' Saoei . Una 
volta le navi, che venivano dall’Zndie, potevano arriva- 
re lino a quello luogo Ini fuddetio fiume. 

3. Ahila , Ubile , ObolU / villaggio , che ancora ne’ 
tempi del Geografo Nubiefe era Città piccola, £? pollo 
fui fiume Schiac ù'I Areb , là ove principia il canale, 
che dall’ illeflb luogo prende la denominazione , c che 
ftendefi 6no a 3 alra, ove s’unifce al canale di Makil. 
Lungo il canale d’ Ubile non fi vede altro che giardini , 
anzi tutta l’ Ilota rinchiufa tra quelli due canali, ed il 
fiume Schiat iil Areb, confifle in campi fertili c giardi- 
ni. Quindi è che quella contrada è una de' 4 paradifi, 
che gli Arabi dicono ritrovarfi in Afta. 

4. •, luogo fituato fui fiume Schiat ul Areb 5 
p 6 ore di llrada di là da Bafra ^ fin dove pofTono ar- 
rivare le navi , che vengono dall’ Indie , che non pof» 
fono paflar più oltre per la molta arena , che vi s’ in- 
contra . 

5. Miikhetar , Borgo fui fiunae Schiat iil Areb , una 
giornata lontano da BalcàV^ed fa vicinanza del luogo 
che fieguc. 

6. Abadatn, Qttà fltuata ove il fiume Scliiat vii Areb 
entra nel Qolfo Perfiano, fulla parte di Nord-Vf'cfl del- 
la fua bocca , una giornata e mezzo diflante da Bafra 
dalla parte di Sud -Ufi, Il Geografo Nubiefe dà a quello 
luogo il nome di Callello. 

7. Ztini, forte dirimpetto a Abadan , ed in vicinan- 
za di codella Qttà in un Ifola htuata nell'imboccatura 
del fiuirc. 

8. Sede , un altra forte nell' imboccatura del fiume, 
in faccia del Borgo di Afekam~Aitt ove tra elio borgo, 
p quell’ altro di Rahr/fante , in poca lontananza da Bafra , 
v’c un deferto. 

9. Il forte di Kabb^m, pollo fui coidine della Provin- 
cia Perfìana di Qiuiillan , e full’ iuiboccatura del fiume 
Schiat ìil Areb, 

Il Paefe, o fia T Ifola, ficuata tra il fiunte Schiat ul 
AJi*» M Areb, 
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Areb, il canale di Haflar, il fiume Tiifter, ed il golfo 
Perfiano , chiamali Ghtban , v Gaban . 

Dalla parte di NordWeft una giornata lontano da 
Balla , nel deferto , trovafi un Borgo , che come alìeri- 
fee Tcxcira, chiamali Prahcmija, ove egli nel 1604 vi- 
de molti avanzi d’una Città , i cui contorni fono col- 
tivati. Indi yolgendoll verfo Settentrione, a mano fini- 
Bra ed in dilfanza di 6 o 7 leghe Francefi vedefi un 
monte alto, lungo circa 2 miglia che dagli Arabi chia- 
mafi Siuamy o Senam. 

Nella quinta e fella giornata da Bafra il Signor Te- 
xeira nel mefe di Settembre incontrò un terreno coperto 
di falnitro. 

Da Al KaijJ'dr , 7 giornate lontano da Bafra fi vede 
una fortezza rovinata , che fu di mattoni , fui lido d’ 
un fiume , che foJtanto in tempo d’ inverno ha acqua . 
Quefto luogo è pollo nella metà della ftrada , che da 
Balla conduce a Mefchched Ali, come riporta il Signor 
7 exeira . 

Due giornate lontano dal fitddetto luogo verfo Setten- 
trione incontranlì le rovine di Ain alSaida, tra le quali 
vi fono alcune fonti. Texeira ne fa menzione. 

■ Le contrade inferiori dell’ Eufrate fono comprefe in 
quello governo. Imbarcandoli a Korna fui fiume Eufra- 
te , e andando contro il fiume , incontrali il Canale 
hehranteri , per dove dal fiume Eufrate conduceli l'acqua 
nella campagna . In quella Contrada , ed alquanto più 
in sù r Eufrate, in un territorio fertile e ameno dimo- 
rano in tempo d'ellate gli Anbì MUntefufcJbi , il cui capo 
( Scheik ) fa pagare la gabella a’ pafleggieri . 

■ Aìanfurie , Borgo grande , in faccia al quale un ca- 
nale del fiume Tigre s’ unifee all’ Eufrate . Qiiando 
cotelli fiumi s’ ingrolTano rella allagata una gran parte 
del paefe . 

Vm - al - abbai ^ Borgo grande full’ Eufrate , nel lido 
occidentale del detto fiume. 

Kinti • Muammer y villaggio fui lido occidentale dell' 
Eufrate, ove termina il governo di fiallra. 

Il 





i fi b E N È 11 t. i'79 

ti vilJrg^io Siffa , che (ca bra cflèr comprcfò nel gfl* 
Verno di Balira, fin da Ka(r Ibni Hiibeire còmunica Id 
fua denominazione all’ Eufrate , che vi incomincia chia- 
umtCì Jinme di Stira. 11 villaggio anticamente fu città. 

Mefopocamia al Dlchefìraa 

La Mrfopotamia prende il tìcimc gteco dalla fui fitua- 
ilone tra’ fiumi Eufrate e Tigre . Per l’ifteffo motivd 
gli Arabi la chiamano o El Dfchejiray cidè Kbla d 
Penifola « il qual fignificato Dfchejirat Bcit Habaram , è 
un nome mezzo Arabico, e mezzo Siriaco 4 Gli Ebrei le 
danno l’ilìeiro ndme, che alla Siria, chiamandola 
aggiungendovi anche degli altri nomi , pel difiinguerla 
tnaggiormente , dicendo Aram Naharaim ( cioè la Siria 
tra’ fiumi , e Paddan Aram . Gli Arabi hàhnd divifa que- 
lla provincia in 4. Quartieri (Diar), ed a’ 34 primi han- 
no data la denominazione delle lord tribù, che vi fi fo- 
no llabilice. Qiielli Qiiartieri chiamanfi Didr-Bekir y Diar- 
Modhar ( Mudar ) oppure Diar - Rakat , Diar • Rahiab ci 
Rabija , ( Rebia ) j e Diar-al Dfchefira nel fcnfd più ri- 
llretto; chiamafi però anche Diar -Muffai o Mbful , col 
nome della città capitale 4 I Soriani alla Mefopòtamia 
e Saria danno il nome d’ Occidente , ed all’ Alfiria e Cal- 
dea quello à’ Oriente i 

Dfchejira nella fua parte fettentrionale comprende la 
montagna Taurus , che comunemente llimafi dividerla 
dall’ Armenia maggiore . La montagna dall’ Eufrate ften- 
defi per (Jrfa e Oiarbckir verfo levante , onde inoltrali 
nella contrada di Kifilken verfo Sud-ts^ell : ove prende 
la direzione verfo fettentrione fino a Nilibin^ indi ritor- 
na alla volta di Sud-i9^ell, e va fino alla dillanza di z. 
giornate di Moful . La montagna prefTo Sindfchàr fien- 
defi da Nord olV verfo Sud - ^jreft . Al monte Taurus fi 
danno varie denòminazioni , che hanno rapporto a’ po- 
poli , che vi abitano , chiamandofi per efempio Torad 
Corot, cioè monte di Ciro , Tura Zaohaio, cioè monte 
afeiuto Mom Sajus . Nella contrada inferiore del fiume 
Kabur, che prelTo Karkifia s’unifce all’ Eufrate, i mon- 
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' fi terminano , e di là dal detto fiume incominefa unt^ 

pirnura , fhc arriva fino monti di Hamre . Cotcfiai 
pianura t egualmente ilcriJe , e produce l’illefle erbe, 
f.-he l’ Arabia deferta . In clìà non fi trovano piante ^ 
tuorphe la PLigolizia , che vi fi fa in abbondanza , fa qua- 
le melTa nell’ accana , la rcn.de più f^na , ed è al cafo di ca- 
gionare una fopiofa trafpirazione . Non fi trovano inco- 
refia pianura nè viveri , nè acqua buona; imperocché 
quella pofa acqua , che vi fi trova , 0 è amara o puzzo- 
lente, c non è atta né !’?•’ bere, nè per cucinare . Per 
fonleguenza chi non fa ri fuo viaggio fui fiumi Eufrate 
p Tigre, o a lungo di effi , ha da foffrire molti inco-, 
modi , fenza far n^enzione de’ pericoli che vi fovraftano 
per gli aflàlfini di firada . La detta montagna di Humre 
incomincia di là dall’ Eufrate nella contrada di Dlchcr 
mafe , e attraverfata dalj’ Eufrate, feorre per la lunghez- 
za dd Deferto di Dfcfiefira , dà luogo al paffaggio del 
Tigre preflo Afchih e Mafchuk in faccia a Eslji Bag- 
dad, q paflTa per il deferto di Bagdad fino a Kifil- Ru- 
bar, ove fia aperta per lafciar palTare il fiume Diala, 
traver^S la contrada di Wafit e Zazike, che è il confi- 
ne della Perfia , ove h montagna prende il nome di 
Bamrin^ c va termmandofi fui golfo di Perfia , E' una 
, catena di monti badi « fierili , coperti di terra refficcia . 
Jn alcune feontrade di quella montagna , per efernpia 
dalla pane di Moful e Scherezur fi trova una fpecie di 
Minerale pero (che fembra elTer bitume), che brucia 
come una candela d| cer;i, detta dagli abitanti Mommitt 
rnineralc, X^Eufréte^ la di cui forgente fu deferitta nel 
governo di Arzerum , da quello governo , c da quello di 
PiVfa? paffa in Dfchefira, ove di là da Rqcca riceve U 
fiume Bclikhe , che viene da Harran , e prcITo Karkifia 
il fiume Khabiir , dopo, che a quello fiume s’è uniip 1’ 
^ ^iermaf . Il Tigre ^ in arabico Didfchclc che riafce dalht 

parte orientale di Diarbekir preffo un antico callello ro- 
vinato, da una caverna conllrepitp grande, prima d’ ar- 
rivare a Diarbekir già vicn ingrofiato da parecchi io- 
jluenti. Paflb lotto filenzio i fiumi minori, che il TigtC 
rlccv? dalla parte di levante , c noto ipltanto, che uq 
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braccio del fuddctto fiume Hermas , di nome Tfcrtf^f 
attraverfa il deferto Sindfchiar, è preiTu Tekrit s’unifcd 
al Tigre; 

L' acqiie dell’ Eufrate fono fcmp“re torbiJe . 5 i pUrgatìd 
con allume, il quale non fi crede puntò pregiudicevolci 
come ló infcgUa Jacopo Lirid nel fiioEflay 1768. Gote- 
fio, fiume corre molto adagiò nella contrada di Bir , é 
navigabile con piccoli navigli fin là dove s’unifcè col 
Tigre , e con navi più groflie fino a FeludfcRe ò Ha 
tCufivania j perche più in giù gli fcogli impedifcÒno lé 
navigazione delle navi più groffe, mentre Con navigli pic- 
cole pOflbno fcanfarfi gli fcógli . Il Sig; CartVrìght no; 
ta, navigàrfl nell’ Eufrate con maggior comodo ne’ rticli 
d’aprile e ottobre, elféndo allora il fiume più gròfib per 
l’ acque piovane, ed eficre le navi di cui fc ne fervono, 
di fondò piano . I rami, che efeono dall’ Eufrate j più 
volte formano ifolette : il fuo corfo è rapido nella cèn; 
trada di Ana » . . , 

Jl Trige prellb Molul c pfofòntlò e veloce : riià iti 
poca difianza dalia fua forgente incomincia a far moÌ- 
tilfimi raggiti ; forma rnoltc ifole j e le panche 4’aren* 
Vi fon. frequenti ; Circa una giornata e mezza di là da 
Moful, preflo un luogo detto la navigazione del 
Tigre vien impedita da Uri àrgine, detto co^i da Taver; 
nicr, largo ioo. piedi di faflì grotfi ^ che vi forma una 
pefcaja, profonda Circa 10* tefe, che da Theve'not è Ili; 
mato Un avanzo della bafe d’iìn pónte, per cui feorre' 
l’acqua con illrepito grande. Ih quello luogo hoh fola; 
tnehte le perfone sbarcano ; ma fi fcarìcano anclie le' 
mercanzie , che fi rimettono fu’ navigli di là dà quefiof 
luogo. (Dircà i. giornàte di quà da Bagdad, Ò fia nelli 
contrada del paefe di Didgel fìnifeono le panche d’are- 
óa , ed il fiume s’ allarga molto più ; feorre però tanto) 
adagio, che appena uno fe n’accorge. 

(pianto al ventò famofo , che dagli Arabi chiatiiafi ; 
Samum o Semam , da’ Turchi Samyeli e Regnt , da’ Per- 
fiani Baadi SaMitr , e dagl’indiani Oriiighiar , iic darò' 
Un ragguaglio conforme a quello de’ viaggiatori ,■ I gitali 
diportano in quà{ maniera egli follìa in ii«k Arabi y eà 
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fn DlcheGra . Imperocché i Sigg. BouIIaye le Gouz , 
Therenati c Otter riportano, che quefla fpecie di vento 
Joffì tra Moful, c Bagdad, ne’ contorni di Kajiì Snrin , 
luogo fituato nel governo di Bagdad in poca diftanza 
da’ confini della Perlìa , ed à Balra . Ma neffuno di lo* 
ro Jice , da qual punto cardinale quello vento venga, 
Soffia ne’ tre tnefi più caldi Giugno , Luglio , c Agollo , 
Thevcnot , il quale afficura d’dìérfene informato colla 
maggior elattezza a Molul da perlone più degne di fe- 
de , conformi nelle loro afferzioni , riporta , che tra Moful 
e Bagdad cotefto vento follìa foltanto nella campagna 
jion da per tutto ma (fecondo il fuo parere) foltanto 
re' contorni del Tigre , quantunque coftoro , che navi- 
gano fui detto fiume, non lo fentino. Qiiella relazione 
fu confermata dalla di lui propria efperienza avuta nel 
mele d’ Agollo : imperocché full’ entrare del detto mefe 
una carovana partì da Mo'ul per terra per andare a 
Bagdad palTando per Kiurdillan , c nel fecondo giorno 
dopo la partenza, a Moful venne la novità clTcr morto 
parecchie perfone della Caravana ; ma il Signor Theve- 
not, che ne’ dì i8 Agollo partì per acqua, non nefen-, 
li vcrun incomodo; quando però preffo Eski Bagdad al- 
cuni de' fuoi compagni di viaggio sbarcarono , eflì appe- 
na fecero un paflb per terra , cho fentirono il Samum 
come un aria infuocata, e Aimaroiio meglio, di rimbar- 
carfi frettolofamente , Egli racconta inoltre , che nel 
16(^5. nel mefe di Luglio in termine di 20. giorni mo- 
rirono a Bafra 4000. perfone, Coloro, che gli fpiegava- 
no i perniciofi effetti di cotella fpecie di vento, furono 
tutti d’accordo nell’ alferire , che chiunque tira a fe co- 
ttilo vento , cade fubito mono per terra; e che alcuni 
di eflì hanno ancor il tempo di dire , che fentono un 
fuoco interno. Ma il Signore Boullaye le Gouz afleri- 
fee , che le perfone , imbevute di quefto vento , muojono 
colla fiocca aperta, e mezze arrafifiiate, Thevenot, che 
c’è informato da gente Hata tellimone oculare di fimili 
perfone foftbgate , c che le aveano toccate con mano, 
yacconta , che effe diventan nere come l’inchiollro , c 
palpandole, (( W diftacc* la carne delle offa, e rimano 
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nella mano. Dicono eifer accompagnato qucftó vento da 
una fiamma fottile come un pelo , e morirne foltanro 
colloro, che imbevono la fiamma . Il Signor Thev^not 
è di l'cntimento affai verifimile, nafcere quello fuoco vo- 
lante da efalazioni fulfuree acccfe , ed il Signor O.ter 
aflcrifce effervi talora mefcolato il vento d' efalazioni 
Sulfuree. In cotcfle contrade non v’è fcarfezza di Zìi- 
io ; imperocché in diflanza di poche ore da Moful , nel- 
la Provincia di Dfchefira vicino al Tigre incominciano 
Monti di Zolfo, che llcndcndofi per lo fpazio d* alcune 
miglia, e le ncfcmc l’odore fui fiume Tigre, e ncven- 
gon cagionati de’ Bagni caldi in cotefla contrada. Si- 
mili Monti di Zolfo incontranfi nella Provincia diKiur- 
dillan . £' notabile , che nella prima notte dopo la Tua 
partenza da Moful , il Signor Thevenot fui fiume Tigre 
lenti un vento caldilTimo (che però più volte fi rinfrc- 
fcava), perciò egli ebbe paura , che folle il Samum, 
perchè cotello vento veniva dalla parte del primo de* 
fuddetti Monti di zolfo* Dalia fituazione fi può conclu- 
dere, che il vento era di Nord-Well; e per l’appunto 
quella fu la contrada di Kiurdillan . Le perfone di fopra 
accennate, che eran partite da Moful, furono folTogate 
dai Salmum, il quale forfè vi avrà condotte le efalazio- 
ni fulfuree da’ monti di zolfo. Quando il Signor Otter 
alTerifce, che il Salmum talora follia preflb Kafri Schi- 
rin , egli vi aggiunge , che la contrada , ove elfo follìa 
più frequente , è il Deferto ; e cjie cotello vento inco- 
mincia come un turbine , c finifee preflo . Che gli Ara- 
bi , accorgendofene di lontano , lì mettono fulla pancia 
in terra , nafeondendo la faccia nell’ arena , e cuopren- 
' dofi ben bene . 

E' notabile , quel che dice il Signor Otter , doc , non 
elTer mortifero il fuddetto vento agli animali pelofi, c 
cagionar foltanto in ellì un tremito, ed un fudorcopiofo . 
Nella diferizione della Perfia e Arabia fi dirà dell’altro 
concernente quello vento letale. 

Ne’ deferti della Provincia di Dfchefira da un luogo 
all’altro girano vagabondi gli Arabi ^ Kiurdi , e Tnreo- 
manni, c propriamente fanno il mefliere di ladro. Gli 
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Arabi, che fi fono ftabiliti fu’ Fiumi Eufrate, e Tigrtj 
coltivano il miglio , ne fanno pane , non mangiando 
altra forte di pane . I luoghi della Provincia lon po^ 
polati ; è peto cofa rara di trovare gente per la cam* 
pagr.a . 

I Soriani domiciliati nella Mefopotamia parlano il 
Dialetto jiramefe , eh' è il più elegante de’ 3. Dialetti 
principali della lingua Siriaca ; Ove però non fon com- 
prcfi i Soriani , che abitano ne’ villaggi della Contrada 
di Uffa ; perchè cotefii tifano un Dialetto de’ più corrot- 
ti , e peggiori : egli è ufato ancora da’ Soriani , che abi-^ 
tano ne’ monti d’AlTiria» 

Il Governo di Diarbckir. 

É' fituato dall’iina e dall’altra parte del fiume Tì* 
fre, e da levante confina col governo di Wan , da SeN 
icr.trione col Governo d’Aizcrum j da poncilte col Gò* 
vero di S Was, e da niezzogiorho co’ Governi di Ra-* 
ca e Molili . In quefto Governò , cioè come fuppongo j 
re’ contcìni di Haini Kit’i'fa, v’è iin Diftretto notabi- 
li i detto eia’ Soriani Tnr Abiin , cioè monte d’ Abdin, 
fc u mf ór emerite Tttt o Tor cioè mónte j detto anche 
^‘crle de' Terapeuti, e Haitam, che comprende gran nu- 
rcro ci Borghi , Villaggi, Conventi ripieni di Frati t 
h'cnachc di Scria della lètta de’ Giacobiti, che parlano 
Siriaco o fia Caldeo, e abitano tra’Kiurdi. Anticamen-> 
te erano fiibordinati ad un fol Velcoro , già detto dì 
Tur-Abdin ;-ma nel feguito de’ tempi fono flati ordi-* 
rati de’ Vefcòvi in più luoghi, per efcinpio in Salaci j 
het b - Manaem , Modiad, Haa , e nel Mon.ijìera di S. Mal- 
chi , i quali luoghi fon fittati in queflo Diftretto ; di 
più nel 13Ò4. il Vefeovo di Salach di nome Saba fu 
c rato Patriarca di queflo Dilirctto, contro il legittimcy 
Patriarca Ignazio VI. e fu confermato dal Sultano dì " 
Haini Kicxfa. Q^icflo Scilina tra Giacobiti durò fino al 
14P4-, Pel quale Ipazio di tempo i Patiiatchi di Tur- 
/b. ’n rifederono nel Borgo di Salach nel Convento di 
S. Giacomo < 

■ Il 

I 


-Bigitized by Goo^Ie 



1 G 1 N E k fei 185 

ti Governo di Diarbekir è divifo in ìg. Satìdfciaccati 
td in 5. altri Dilirctti , che come dice il Signor Ri- 
caut, chiamanfi in lingua Turca Hukinméì , cioè Terri- 
tori liberi. Dei ìq SaOdfciaccati undici ne appartehgóno 
a'rimpcrator Turco, è otió ne fono del Be^ dt'KtHrdi^ 
la cui carica non è in arbitrio dei Gran Signore , ma 
bensì ereditaria nella loro difeendenza . Delle tribù de* 
Kiurdi non ne conofeo più die due, thè chiamanfi Mil~ 
ìis e Gergcfis\ Il Sig. Ricaiit nota i nomi de' Sandfciac- 
cati ma ficcome m’ accorgo bene che per la maggio^ 
parte fon erronei e che pochi ne poflbno correggerfi coll’ 
ajuto de' viaggi dèi Signòr Oteer^ ho limalo meglio di 
. tralafciàrgli . Sono notabili , 

t. DAtbikir ^ Diarhekty O DiaVhek^ Qinìi fiil Lido oC- 
cideniale del Tigre , cfìe amicamente fu chiamata For- 
tezza à‘ Amii o Amed o Amida , oppure Emed , da To'- 
lothco Ammxa, Conjlanìia -^ allufivamcme ài nome dell’ 
Imperatore Gonftanzio , e da’ Turchi Kara Atnid o K»- 
raemit, cioè Amid la nèrà. Il primo di queAi nomi dep- 
riva da un certo Arabo di nome Bekir , che vi fifsò il 
fuo domicilio (Diar). La Città è d’un gran recintò j 
t la fila muraglia fatta di faifi neri, è altillima j e co- 
inè Abidfeda nota, è un (icùro riparo contrò il fuocò è 
. ferro. GartWright , Taverhier , e LUcas dicono; che la 
muraglia è doppia» V’è un Cartello j pollo nell’ertrcmi- 
tà fettèntrionale in un piccol Monte , che domina là 
pianura ) eh’ è di là dal fìume. Nel Callello v’è Un pa- 
lazzo del Governatore; L'iftcfla fpiaggià Occidentale del 
Tigre è adorna di giardini , ove gli abitanti nella rtagio- 
ne più bella dell’anno trattetigonfi per divertirfi. La Cit- 
tà è popolata, e v’è gran numero di Criftiarti , che per 
la maggior parte fonò Armeni , e gli altrj fono parte 
Nertoriani , e parte Giàcoblti di Soria . 11 Metropolitano 
de’ Neltoriarti di nome Giufcppcj del J681. lì fottopo- 
fe al fommó Pontefice Romano ,* è da erto ottenne pcf 
fe, e per i fitoi fuccefibri la dignità di Patriarca; IGta- 
cobiti vi hanno un Metropolitano. Gli abitanti hanno 
l’abilità di preparar del marroccllino fortb di buona qua- 
lità I II fiume Ti2'‘e ri fi paflà calle barche; ma nell» 
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diftanza d’un quarto d’ora di là dalla Città v’è un pon- 
te di pietra, che fecondo la relazione di Cartwright con- 
fifte in 20 archi. Il primo de’ Sultani Ottomanni con- 
quido la Città nel 1515. v’è chi fofticne, che antica- 
mente vi foflc la Città di Tigranocert» ^ la quale però da 
altri credefi data più là fui Tigre . 

Dalla parte meridionale della Città , tra elTa , ed il 
Difiretto di Siverik v’è un monte di nome Karadafcbe 
Dag. Da effo nafee un fiume dcH'ifteffo nome, che di 
là dal ponte fopra accennato entra nel Tigre. Dall’iftef- 
fo monte viene un altra fiumara in due alvei, di nome 
CiÙHktfchefu , i quali in poca lontananza dalla loro Sor- 
gente s’unifcono, e formano un fiume riguardevole, il 
quale dopo edere palTato fotto un ponte di pietra dì là 
dall’imboccatura del fuddetto fiume Karadfche Dag, en- 
tra parimente nel Tigre. 

Il Diftrtm di Amid , che porta il nome della fud- 
detta Città , è il più riguardevole di tutti gli altri , c 
dalla parte di ponente cunfide in una gran pianura aper- 
ta. Vi fi parla Arabo y Caldeo y TureOy Ptrjiano yKnrdefe y 
e Armeno . 

Annotazione. Ne’ viaggi di Cartwright fi fa menzione 
d’una contrada, 5 giornate lontana da Diarbekir, e j 
da Bìdiis , la quale dagli abitanti vien chiamata Mann- 
fcHte. Ella è fituata in una valle fertile , e d’un terreno 
gradò . Égli vi aggiunge , che un migliò Inglefe di là 
da cotefta contrada v’è un albergo denominato da S. 
Gio.* Battifta, ove i padèggieri per motivo di fuperftizio- 
ne fanno elemofine a’ poveri . 

2. Mefarikiny Mei afar ikin y Maijapbarekin , Miafarekini y 
detta da’ Soriani Maipferchin , Maiphercat y e AlaipJberaéia y 
c da Ammonio Maupra£la , fecondo il fcntimcnto d’ al- 
cuni detta anticamente Martyropolis y' proptUmeme la 
Città capitale di queda Provincia , polla da alcuni in 
Armeni , da altri tra i’ Armenia , e Mefopotamia , e da 
alcuni in Mefopotamia, è fituata nella pendice meridio- 
nale d’un monte, detto Sajo nella Cronica di Dionifio, 
ed è murata. I giardini vi vengono inaffiati da un fiu- 
me , che in poca didanza dalla Città verfo la parte di 

Sud- 
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SUd-Wcft , nafcc da una fonte detta AVn-haus. Per 
andare da quefta Città <a Moful , pa(Tando per Mardin 
vi vogliono 8 giorni, e 6 , palTando per Hafni Kicifa. 

In quede vicinanze furono le Città, Hatdachy detta 
da’- Soriani Hutacha , c Hizan , cinte di monti , ove in 
poca lontananza vi fu il Difiretto di Maadan. Non sò, 
le efidano ancora. 

Seert , o Efeerd , in lingua Siriaca Steredy e Mo~ 
k-tdra y Città nel Quartiere (Diar) di Rabiah in un col- 
le , e fecondo la relazione di Abulfeda , poco diUanto 
4^1 Tigre, una giornata e mezza da Mefarikin. Ewi un 
Metropolitano de’ Nelìoriani. 

4. Iiaf»i -Kififa , o Hefn-Ktpha , detta da Abulfeda 
flefno Caifa , da’ Soriani Heftn • Kepba y cioè CadeUo di 
Kepha, o femplicemente Hefmy Città grande fui Tigre. 
Dalla parte fettentrionale , fui fiume v’ è un Camello , 
con il quale la Città ha una comunicazione mediante un 
ponte, per cui fi paffa il Tigre. 

5. K ardii y o Zabde y oppure Pfchejirai Jbnì , olbniimery 
ovvero Dfchejirat Beni , o Ben Omar , cioè Ifola de’ figli- 
uoli , o fia del figlio di Omar , detta anche femplice- 
xnente Dfcb^firey ed in lingua Siriaca Goz^rta o Gazurta 
( Ifola), talora coll’aggiunto Gozarta Karduy e Gozartn 
Zebedéta y come pure Betb- Zabde, donde gli Arabi for- 
mulo il nome Ba-Kerda , e Ba-Zebda , detta da Am« 
miano, Bexabdt , Città piccola in un Ifola del Tigre nel. 
quartiere di Rabiah . Chi nafee in quella Città gli vien 
dato il nome Dlcheferi ; onde fegue , che codefio termi- 
ne non fignifica generalmente un uomo, nato nella Pro- 
vincia di Dfchcfirc, o fia Mefopotamia , denominando- 
vifi ognuno dal luogo, ove è nato, per efempio alDiar- 
bekir , al Muffali , ec. 

A’ tempi di Benjamin di Tudela , vi ritrovavano cir-’ 
ca 4000 Ebrei, ch’eran foliti di andar ne’ giorni di fe- 
lla in un luogo vicino, creduto, che vi fia fiata la Si- 
nagoga di Efdra, per farvi delle preghiere. 

6. Sadir y Borgo e Cafiello fui fiume Tigre, 2 gior- 
nate lontano da Diarbekir , nella pendice orientale di 
un monte detto Sultao Tn'ilaiJ , da cui fcaturifce uu* 

fi*' 
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fiumara , clic travcrlando il Borgo , va àd ùnirfi al 
Tigre 

In quelVa contrada ilon iì trbva altro albero) fuorché 
il Sufinoi 

Saura GitU piccola tra Diarbekir c Mardio) co^ 
nolciuta per efllervi un Vdcovo de' Giacobiti; 

8. Mardin , Maredin , Afaridin , Merdin , Marde , Ca^' 
Hello famolO nel quartiere di Rabiaii , pollo in niezzd 
alla pendice d’un aliò monte , p'razia aliai forte per U 
fua fituazione ) e per i lavorifatti a fcarpcllo nella Roc- 
ca , ove conduce una ftrada tortuolà . Evvi acqua di fótì-r 
te, ciò non ollante vi fi fuol bere acqua di cillerna; à 
piè del CàlleHo pofa uh gran fcbborgo ) ove rilledc uri 
ArcivcfcovO ) fubordinato al Patriarca d' Antiochia dclli 
na/ion Soriana . Il Signor Herbelot sbaglia -, dicendo) 
che quello hiogo è lituato fui Tigre ) Timur Bcg noli 
potè tmpadronirfi di corello Callello) quantunque lo af- 
fedialTc' lungo tempo . Le Sufine di quello luogo fona 
famofe . Nei Diftrefro) che da quello luogo prende la 
fua denominazione, è comprefa la Città di Nilibih. 

In poca diHanea dalla Città v’è il Monallero di Si 
Anania) detto 11 Màfiafìtro Zapbarauo, ove tifiedè il Pa- 
trialca de' Monofifiii ) o fra Giacobiti d’ Antiochia. 

Alle radici dei monte di Mardin vi fu una piccoli 
Città di nome Dunerfir ed in pòca lontananza dà Mar- 
din deve cercarli la piccola Città di Caphartnia , 

Najibin o Ntftbin j detta da Benjamin di Tudela 
Ketfibin j ih anticlie monete Nefibis , chiamata anche 
Nijibis , da’ Soriani moderni Zaabo o Zoha o Soha , da 
Rauwolf malamente Zibih ) da’ più antichi Achar o 
Achad, e Antiochia MygdotìU , Città piccola, che quan- 
tunque raifomiglia à un villaggio, pure è la Capitale del 
Diar Rabiah ; fu però molto più ràgguàrdcvole antica- 
mente. A Settentrione di clfa v’è un alto monte,- detto 
una volta Majius y ara Tfchiadi y ove il fiume dell’ iftcllb 
nome , e di quello di Htrmas ha la fua forgente ; il qua- 
le feorre prelfo la Città , e vi fi palTa per un pónte 
Prima che codello fiume s' accolli alla Città,- elTo fi di- 
vide in parecchi canali, che fcrvoj:o ad inailiaro lacamK 
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j fertile di Cotone , Rifo e altri prodotti . Tra gH 
abitanti ritrovali gran pujnero di CriHiani , Arineni » Ne- 
Aoriaoi, e pochi Giacnbiti . Ella fu la $cde d’un Ve* 
feovo de' Giacchiti, c d’un Metropolitano de’ Neftoria- 
ui. fi Signor Hyde ? Perithol , de Itineribns mnndi pag. 
60. Nota 5 fa alcune didicokà contro l'opinione de’ So- 
riani , che credono efler Nafibin l’ iHeifa colla Città di 
Zeba o Sohay di cui fi fa menzione nella Bibbia. 

^nnotaxiicme . 7 ra quella Città , e quella di Moful, 
dillanti runa dall’altra 405 giornate , v’è un defer>: 
to, ove dal villaggio Kandfcbi in là, non s’incontrano 
più nè Città nè villaggi , e per conlèguenza nè anep. vi- 
veri , Evvi anco feariezza grande d’ acqua buona , e per 
mancanza di legne vi fi brucia lo ftcrco becco di vacca . 
Vi girano da un luogo all’altro , Chiurdi y c Ted- 
duy che non trafeurano veruna pccafione di rubare^ cd 
pbedifeono foltanto a loro capi , detti Scheiclii . 

ro. V‘ir4y luogo poco difiame da Nefibin, fatto Cit- 
tà nel 506, fu anticamente piazza forte in difefa de' 
confini della Perfia, è la Sede d’un Vefeovado de’Gia- 
cobiti. Abuifeda dice pofar quefip luogo alle radici del 
Monte Mardin , 

II. Kafar Tutfebia Città piccola, j parafanghc diflan- 
fe da Data fecondo la relazione di Abuifeda . 

Il, Kotfcbe- Hifar y dagli Arabi ancora chiamato fino 
al tempo d’oggi Dtmfljir , o Putte i^r , Borgo in una 
pianura , con un Cafiello , pollo in un luogo elevato, 
donde feende un Rufcello , che và ad unirli al fuddetto 
fiume Hermas , Quello luogo, 4 ore di llrada difiante 
da Mardin , e lo da Nefibin, è abitato da mplti Cri- 
lliani , e fu Città grande , come lo diniollrano le valle 
fabbriche, che vi efifiono ancora. 

ij. Kijilken Villaggio, circa 6 ore di cammino diftan- 
te dal luogo precedente, abitato da Soriani. 

14. Tela (nome Siriaco, che fignifica Monte) oppure 
Tela Mauiulat per dillinguerlo da altri luoghi di fimìl 
pome, anticamente j4nt ipoli i y Antbernujia y Anthemufiaduy 
9 fgnjianfm Città pofia a Ponente di Ncfihin. 

* 5 - 
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‘ 15. Severìk, o Siverik Città lopra un fiume piccolo « 

-che và ad unirti culi’ Eufrate , in mezzo tra Urfa^ e 
Diarbekir . La Città comunica il fuo nome a un Di- 
flretto. Dalla parte di Levante vi palTa la firada, che 
conduce a Diarbekir , e che per lo fpazio d* alcune mi- 
glia traverfa le rocche rel« praticabili a forza di fcar- 
pcllo . Quella Città è forfè quella di Sibabarch ^ il cui 
ileo il Signor Afiemann non potè ritrovare . 

A Settentrione , e Nord- wcfl di Diarbekir ù ritro« 
vano i luoghi fegueniir 

16. Scbilbe Villaggio , abitato da Armeni, un’ora di- 
flante da Diarbekir. 

17. Organa Borgo in un Monte, le cui radici fon ba- 

f nate dal Lago di Gueulffcbik. £' il luogo capitale d'un 
'rincipato, abbondante di vigne , che fanno un vino ec- 
cellente , che vendefi a Diarbekir e altrove , ove fe nè 
beve in quantità anche da’ Turchi. 

18. Khartobirt , Kkiirtbiirt^ Kbartbart, Khortbert ^ Hà~ 
rètbat et , Kharffnrt , volgarmente Kbarput , oppure Hizjii* 
Kiad, o Hifn-tiad o Zuìd , Borgo eCaflellò in un Mon- 
te, All Aume Sebemifaty die A congiunge coll’ Eufrate 4 
2 giornate diAante da Malaria. Evvi una vaAa pianura, 
che confina co’ DiAretti di Pertek e Tfchemifcbe-Getùkt 
Al Borgo è Aibordinato il Dijìretto di Ùlubad t 

Annotatimi < 

1 ) Non h a mia notizia , Ove Aa fituata là Città di 
Kalikala t che Abulfeda mette nel góverno di Diarbekir^ 
1) Nella contrada lupericire del fiume Tigre, giàcom- 
prefa probabilmente nell'antica Provincia d'Alznia dell' 
Armenia maggiore (la Provincia Alzanica) là ove il 
Tigre, riAretto tra alte montagne, è piccolo, ritrOvanfi 
delle miniere d’oro, e argetito, fcavate da’ Greci; che 
però nel 1743 , quando le vide il Sig. Otter , rendeva- 
no poco . Alcune giornate più in là, c Aill’ Eufrate a 
Kitbban vi fono altre miniere , che fono in peggiore Aa- 
to . Indi paffando l’ Eufrate A arriva in 5 ore a Arebkii!' 

nel 
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nel governo di Siwas. Che il governo di Diarbckir ften- 
dcfi fino a Kibban dell’ Eufrate , ciò dimoftralì dalfai- 
fer2Ìone del Signor Otter , che dice ritrovarli il Borgo 
di Arebkir tra le Provincie di Diarbckir c Si^^as. 

3 ) Pah , detta da Lucas Palude , Città e Caftello in 
un Monte erto fui fiume Miirad ; che in poca dillanza 
da cotefta Città , prcffo Rifchewan entra nell’ Eufrate . 
Coicllo luogo è fortiflimo per la fua fituazione, ed è 
governato da un Principe indipendente. Una fola firada 
firetta conduce al Cartello , e fui Dirupo, ov’è porto, 
v’è tanto terreno fertile, quanto vi vuole per il mante- 
nimento d’un prelidio fuificiente* 


li Governo di Urfa, o B^aca. 

Comprende il ^artiere (Diar) di Modbar (Mudar) 

0 Raca , di cui fu parlato ( Mefopotamia al IXhcfira ) 
è una parte di Diar Rabiah (hcbia); e dalla parte di 
Settentrione confina col governo di Diarbckir , da Po- 
nente coir Eufrate , da mezzogiorno col Deferto di Sind- 
fchiar , da Levante col governo di Moful. Sonori de’ 
valli deferti , ove per 4 o 5 giornate non fi vede nè Cit- 
tà nè Villaggio, e vi girano co’ loro befiiami àe’ Khiur- 
di malandrini, che non temono nè i Pafchà, nè l’irtcf- 
fo Gran Signore , Arati di fimil condizione , e Turco- 
marmi . Il governo è comporto di 7 Sandfciaccari , come 
riferifee il Signor Ricaut , il quale ne nota i nomi con 
grandi feorrezioni . La parte più Settentrionale del Gover- 
no , ove fon fituati i luoghi , che or ora in primo luo- 
go faranno deferitti , fembra cflèr comprefa nell’antica 
Alznia dell’ Armenia maggiore ( la Provincia Alzanica ) . 

1 luoghi più notabili fono.' 

I. Schemi fa t Borgo, fopra un fiume* che ne porta il 
nome , e va ad unirli all' Eufrate, è poco difianie da 
Kbarpurt , fituato nella Provincia di Modhar o Mudar, 
come riferifee Otter . Q^iefto luogo è detto Semfat o 
Schemfebiat da Abnlfcda, che Io mette fu’ confini di Me- 

fo- 
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fopotamia , tra Amid , c Qionbcrt . Detto eguatmenta 
Samofata ! eflo non deve contbnderfi con queir altra Cit- 
tà di Sihtmifat o Samofata della Scria, ch'c molto più 
celebre, poùa nel lido occidentale dell’ Eufrate. Suppon- 
go , non diftinguerfi il Bórgo di òebernifat o Satnofata , 
di cui ora parlo, da j 4 rfamofata o ^rpìofaia, che Poli- 
bio mette tra 1 ’ {Eufrate e Tigre , c che da Tolomeo e 
Tacito è meflb nell' Armenia . Può eflerc, che Polibio 
abbia fuppollo , che quella parte dell’ Armenia maggio* 
re , la quale è tra’ 6umi Eufrate , e Tigre , ed a Setten- 
trione della Montagna Taurus , fia comprefa nella Mc- 
fopotamia ; come fembra dimoftrarfi anco dal fignificato 
dei nome . Secondo la relazione del Geografo Nubiefe , 
Samofata è 51000 palTi dillante daMalatia. Vedi il Co- 
no Merafche . 

2. Malati* Città diftrutta, ove fu un Cartello fortifi.» 
caro, ed una Sede Vefcovile , fecondo la relazione del 
Geografo Nubiefe 22000 parti dillante da Schemifat , e 
30000 da Malaria; e Caifum o Chifumy CtUmium y che 
paritnente fu Città, tra le quali feorre il fiume Sendfcbi*y 
fono fituate dalla parte occidentale dell* Eufrate in po- 
ca dirtanza da Samofata della Scria , fono comprefe 
nel Diar Modhafj e per confeguenza pelJa Mefopa- 
tamia. 

3. lyfa 0 Crpha , anticamente Edeffa , c Antiochia y 
detta anche O/òVriioc allufivamcnte ad un fonte famofo, 
che vi fu , il qual nome fembra crtcrc flato cangiato da' 
Soriani in quello ^’Orrboa e ulracb , c dagli Arabi in 
Errobf o Raba , Reb* e Ruba , quantunque gli Arabi 
iilino anche chiamarla Qrpba. Giacomo di Yitriaco afle- 
rifcc , darfi alla Città volgarmente il nome di Roafe. 
V’è chi fortiene, non dover diflinguerfi quefta Città da 
quella di Ur de’ Caldei , di cui fi fa menzione nella Bib- 
bia, Erta è la Capitale di quello governo, e la refiden- 
za del Pafchà : è grande , cinta di muraglia c foflb, o 
fornita d’un Cartello, fituato accanto alla Città , dalla, 
parte di mezzogiorno in un Monte piccolo , che dà prin- 
cipio a una ferie di cqUì dirupati , in cui veggonfi molti 

So- 
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Sepolcri fatti per mezzo di fcarpello . Nel Camello pre- 
fentanH in bella veduta la Città , le acque di due La- 
ghi, che vi hanno la lor forgente, i giardini, e la pia- 
nura deliziofa , che vi è dalla parte di Settentrione . V'è 
gran numero di Crifliani Armeni , che dentro e fuori di 
Città hanno una Chicfa . Vi d prepara dello zafferano 
di buona qualità , malfime di color giallo, e v’è un 
gran paffaggio di fbreftieri. II Signor Cartwright nota, 
die per mancanza di legne vi li brucia lo Aereo di cam- 
melli, e d'altre bcAie, leccato al Sole, e che la pianu- 
ra vicina alla Città produce gran quantità di frutta, e 
vino. La Città fu re Aaurata da AbgaroR.e di Armenia, 
che vi pofe la fua relìdenza ■ I Governatori Romani vi 
tennero la calTa del danaro pagato in Tributo dall' Ar- 
menia e Al&ria , e Caracalla Imperator Romano vi mo- 
rì. La Città fin da’ tempi antichi fu la Sede d’un Ve- 
feovo , e di prefente ancora vi rifiede un Vefeovo de’ 
Monofifiti o fia Giacobiti . Vi fu anche una fcuola fa- 
mofa de’ Perfiani , onde fon ufeiti alcuni Capi della Set- 
ta NeAoriana. Abulfeda racconta, che la Città ebbe an- 
ticamente più di 300 MonaAeri CriAiani. A’ tempi fuoi 
era deferta. 

Tra Urfa , ed il Villaggio , che fegue, vi fu antica- 
mente una Città di nome Togonbnly le di cui rovine fo- 
no Aate vedute dal Signor Thevenot, 

In diAanza di z parafanghe da Urfa , dalla parte di 
Sud-OA, v’è ia Città di Gabal o Dfchabal, come Abul- 
feda aflerifee. 

4. Tftharmelik Villaggio di poco rilievo, che fu Bor- 
go grande, nella di cui vicinanza fu un CaAcllo in un 
Colle vicino. 

5. Cbarran , Harrany Haran , Carne Città rovinata, 
in un terreno roAb , di cui fi fa menzione 1 Mof. 11 
«15, luogo capitale de’ Sabei, detta perciò da’ Soriani 
Medinath Hamphe , da’ Greci Hellenopolis y cioè Città di 
Gemili, famoia perchè CraAb con tutto il fuo efercito 
vi fu totalmente disfatto da’ Parti. Il Vefeovado de’ So- 
riani Monofifiti , che vi fu , è fiato unito ad altri Ve- 
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Tcovadi. Il Figlio diHaukal appreflb Abalfada dice, end 
quella Città fu il foggiorno de’ Sabéi . 

6 . Rtts al A'triy o Rafolaina, e Ras-Ain, nomi Ara- 
bi d’ un luogo , detto da Abulfeda Rafo Aining , e Aino 
Wardati , da’ Soriani Refaina , Refaena , Refina , Rhefi- 
na, c Rhifinia , fii Città grande nel Diar Rabiah , il 
cui nome, che fignifica capo d’una forgente, deriva dal 
ritrovarvifi le fonti del fiume Khabur o Khaboras, in 
numero più di 300 fecondo Abulfeda , che formano da / 
principio due alvei, i qilali unendoli fanno un fol fiume, 

che prelTo Karkifia entra nell’ Bufi ate^ Il Signor Otter 
riferifee , trovarfi l’origine del fiume Khabur a Kierk, 
feorrere quello fiume lungo le radici d’un Monte , che 
da Rees ùl A'in llendcfi fino all’ Eufrate , e tiella cui 
cima ritrovanfi due Callclli di nome Kliabur . La Città 
fu fede d’un Vefeovado , e nelle fue vicinanze furono 
disfatti i PerCani dall’ Imperator Gordiano . 

In quelli contorni dimorano in tempo d’Eftate gli 
Arabi Beni-Rifche, detti Mevali , i quali in tempo d’iù- 
verno fi ritirano ne’ contorni di Selmìt . 

7. Arahan Città piccola fui fiume Khabur, nel cui li- 

do alquanto più in giù v’ è un altra Città di nome 
Macbijin o Mahfin , detta così da Abulfeda ; iLqualc 
nota inoltre , che nel dillrctto al Khabur ( che fi de- 
nomina dal fiume Khabur) vi fia un altra Città di no- 
me Magdal . _ . i 

8. Serudche, detta da Abulfeda Sarudfebe, da’ Soriani 
Sarugy c ne' tempi più remoti Batnan, Batnx e Baine , fit 
Città grande , in dillanza eguale da Harran , Urfa, e 
Bir , fituata nel Paefe Diar-Modhar , già famofa per 
r abbondanza dell’ acqua , per i vaghi giardini , le frut- 
ta , e l’uva eccellente . Fu la Sede d’un Vefeovado- 
Abulfeda riferifee , che quella Città fu dilliutta a’ tempi 
fuoi , cioè fuUa fine del Secolo 13 , o fui principio del 
Secolo 14> 
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Sull' Eufrate fi trovano i luoghi 
fegùentì . 

$ 1 . Nefchln Caftello notabile fui lido orientale dell' Eu- 
frate, in un alto Monte, alle cui radici preflTo il Pon- 
te, fopra il quale lì pafTa il fiume per andare a Manbe* 
ge, v’è un fiibborgo. 

JÒ. Kalat tl Negiur , detto cosi ile’ viaggi di Balby ; 

« nelle Carte d’^AnvilIe Kel Negiur^ Caftellò full’ Eufra- 
te, che il Signor Balby nel ijSo trovò deferto. 

li. litica , o Racca, Rakka , foprannominata B'éidd ^ 
cioè la Bianca, e corrottamente ^iraSia, detta anche da 
Abulfeda Rafek .* , ne' tempi più remoti Kalonikos , Calli- 
hicamy Callinic«polis i e Leoniopolis, Città diflrutta nel li- ^ 
do orientale dell’ Eufrate , che di là da quefló luogo 
riceve il fiume BeliJihe y Balichus . Fu anticamente la Cit- 
tà capitale di Diar Modchar , ove AlBattatri nel gii 
fece le fue olTervazioni aftronomiche , ed Calif fdarun 
Kafchid vi cofirui un Caftello, a cui diede il nomeKafr 
al Salam . Vi fii un Sobborgo di nome Rafikib . In fac- 
cia di elTa nei lido óccidentale del fiume vi fu un altra 
Città di nome Raccd Wafit , e di là da elTa vi fu un 
Bórgo grande, di nome Rdcca nera. Vi fu un Vefeova- 
4o de’ Monofifiti. Ora la Città è un mucchio di fa(Ti. 

Di lì però in poca difianza v'è una Città nuova, mal- 
fatta , cd in mezzo fra elTa e la Città vecchia v’ è un 
Caftello , come riTerifcono Rauwolf c Balby , il qua- 
le vi aggiunge, che nel detto Caftellò rifiede ufi Sand- 
fehiacco; ma il Signor Nev^berie lo chiama Caftello ro- 
vinato . 

Tra R.aca e Bales, nel lido Settentripnale dell’ Eufra- 
te, in una Rocca ripidiftìma vi fu un Caftello , che da 
|>rincipio fìi detto Datifarifah , nome che deriva da un 
Certo Daufar , ed in apprefto ebbe la denominazione 
d' ttn altra perfona , detta Calar o Dfcihabar . 

iz. Dtity détta da Balby El Der^ da NeVbprie Dier ^ 
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che aHenTce eflere il luogo del tutto circondato d’acqua, 
è Città piccola in un pollo elevato fulla fpiaggia occi- 
dentale deir Eufrate . Ne' fuddetti viaggi di Balby leg- 
gefi , che quella Città anticamente fu chiamata Porto 
delia Catena , che di prefcnte vi riliedono un Sand- 
fchiacco e òdi . L’iftclTo viaggiatore incontrò anche 
full’ Eufrate , 

Maachifir t e Elpifara , de’ quali luoghi il fecondo da 
elTo vicn chiamato col nome di Città antica, lìtuata 
nella diUanza d’ un’ ora pid fu dall’imboccatura del liu- 
tne Chabar. 

13. Karkijia., o Karkifi]a , detta da Benjamin di Tu- 
dcla Karkrjin , e nella iiacra Scrittura Carcemifch , da’ 
Soriani Kar^^afin e Karkejion , da’ Greci Circejium^ Cir- 
cejfui , Ciceiam, e Cercufium, Città Ctuata, ove il Kha- 
bur o Chabcras sbocca nell' Eufrate , fui lido orientale 
di elfo . 

14. Rahaba Villaggio nel lido orientale dell’ Eufrate, 
che fu Città , di cui le ne veggono tuttora gli avanzi , 
ove fu una Sede Vefcovile. Vogliono, che il fuo primo 
fondatore folTe Malek figlio di Tank , uno de’ generali 
di R.afchid, onde ebbe il nome di Rahaba MaleK^ come 
alTerifce Abulfeda . Benjamin di TudeJa , che è di fenti- 
mento aver quello luogo anticamente avuto il nome B.e- 
choboth , egli vi trovò circa aooo Ebrei; ma in quel tem- 
po il luogo era ancor grande, ben fatto, e murato. Di 
là dall’ Eufrate , o fia dalla parte Meridionale di elfo, 
in dillanza d’ un ora dal lido , v’ è un altro più mo- 
derno dell’ illelTo nome . Accanto v’ è un Callello , che ' 
fecondo la relazione di Balby, dipende dal Sandfchiacco 

di E 1 Dcfr 

15. Zoxofuldan full’ Eufrate , luogo, che fi trova no- 
minato ne’ viaggi di Balby, ove fa anche < menzione d’un 
Callello di nome Goritr, pollo nel lido occidentale, ede] 
monte Cartffon, 

16. Remi Città antica, rovinata e deferta, veduta di 
lontano da Balby. 

17. Sora Callello, nella cui vicinanza fi veggono an- 

cora 
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cora le rovine d'una Città grande , detta Elejji da ÈzU 
by, e Erfy da R.auV^'olf . Vi ci vuole una giornata per 
paflare accanto alle dette rovine . E' verifimile, che il 
detto Caftello di Sora, fia Aata la Città di Sura, deitA 
dagli Ebrei Sora , e Sorta , ove fu una Sinagoga ce- 
lebre . Sembra , che la Città di Afchar, di cui fi fa 
menzione ne’ viaggi «li NcVP'berie , fia l’ iftcfia Città 
' di Sorta. 

Il Signor Balby vide in quefii contorni una fabbrica 
di finifurata grandezza, di nome CahikhtM , ed un al- 
tra di nome travedi, Fothrlcurmi , c andando più oltre 
incontrò il Callello d’Edit, fituato in una bella collina 
dalla parte finifira dell’ Eufrate . 

V’è in quefto Governo un luogo, c Diftretto di no- 
me Dfchemafe ; ma non poflb dir con ficurezza , fe è 
fituato in qiicfii contorni full’ Eufrate . 

i8. Dalijah, Città piccola nel Lido Occidentale dell’ 
Eufrate , tra Rahaba e Ana , come riferifce Abulfeda . 
Sembra efler il luogo detto da Balby Htldegi . 

ig, ^na, o Anna, Città, polla nell’uno e ndl' altro 
Lido dell* Eufrate , che quivi fi palTa con barche . Quel- 
la parte , che è da Levante , foggetta al dominio Tur- 
co, è meno grande dell’altra fituata nel Lido Occiden- 
tale del fiume, eh’ è comprefa nell'Arabia deferta. Nell' 
Eufrate vi fi ritrovano parecchie Ifolette , in una delle 
quali v’è un Callello. Sembra, che anticamente la Cit- 
tà in gran parte, o forfè interamente, fia fiata in mez. 
zo all’Eufrate, perchè Abulfeda riferifce, che Ana fia 
una Città piccola fituata in una Ifola deli' Eufrate . 1 
contorni di quà e di là dalla Città fono fertili di datte- 
ri, olive, cedri, melaranci, melagrane, cotone, biade, 
e miglio ( in Arabico Dora , di cui fi fa il pane ) come 
afiicurano i Signori Balby e Rau^olf . Balby andando 
in barca fui fiume , in termine di 40. giorni arrivò da 
Bir a Ana . Egli aflerifee chiamarfi Par/è di Diana la 
Città contigua al Cafietio d’Ana , ed ogni altra parte 
circondata d’acqua . Gii antichi Poemi Arabi celelvano 
il vino che fi fa in quelli contorni. 

\ N 3 Di 
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Di là da Alia nell’ Eufrate il Signor Balby incontrò 
una Ifola , di nome jinatelbes , nella quale era una mu- 
raglia rovefeiata che altri gli dillcro ellcr un avanzo d* 
una Città dillrutta da un Terremoto. 

zo. Hadith, o Hadice , oppure Hadtifchia (Città nuo- 
va), per diilingucrla da un altro luogo, fìiuato fui Ti- 
gre , detto Hadice iil hur Haditfcbiat on Hurati ; Città 
grande, polla nell’ uno e nell'altro Lido dell’ Eufrate, 
la parte maggiore, fituata verfo l'Arabia deferta, fecpnr 
do la Relazione di Rauwolf, vi c comprefa . 

Il, Jnbba , Juppe, detta da Balby Città copipo- 

Ha di 2 parti, l’una leparata dall’altra; una parte è 
fituata in una pendice d’up Ifqla dell’ Eufrate , nella cui 
cima v’ènin Cartello ; e l’altra parte è pila nel Lido 
Orientale dell’ Eufrate. V’è abbondanza di Datteri, Man- 
dorle, Fichi, è d’altre frutta. 

11. Nauja, Città in un Ifola dell’ Eufrate, di cui £( 
fa menzione ne’ viaggi di Balby . 

uinnet azione . Secondo la Relazione di Herbelot alFar. 
licolo Dlchefira , la Mcfopotainia o Ila Dfchelìra termi- 
na di là d’ u 4 nl>ar , di mpdo che codefta Città vi è com- 
prefa . E quantunque coderto Autore sbagli ^ alferendo 
terminare la Mefopotamia là ove l’ Eufrate riceve i due 
fiumi di nome Zab (cflendo certo che cpdelli due fiumi 
non entrano nell’ Eufrate , ma bensì nel Tigre ) pure 
fembra non isbagliarp, quando in un Articolo diftinfo, 
aflcrifee crter comprefa la Città di Anbar nella Pro- 
vincia d’ Irak , elTendovi d' accordo var; altri Scritto- 
ri . Vedi la Bibliotb. Oricnt. di Àffcmano Xow. 3 p, 
? ?• 867. 


li Governo di Moful, 

Qiierto Governo , come $' è detto di fopra , nel fenfo più 
l^iftretto chiamali Dlchefira, o fia Diar-Al Dfebefiraj 
oppure Diar-Moful per rapporto alla fua Città capitale, 
che confina co’ Governi di Diarbckir , Raca , Wao , 

Schc- 
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Scherezur, e Bagda. Rjcaut afferifcc eflervi comprdi 5 
Sandfchiaccati ; sbaglia però, contandovi anche Tikrir, 
il qual luogo è comprefo nella Provincia d’Irak Arabi. 

I luoghi più notabili fono : 

j. detta così volgarmente, e dagli Arabi A/(r«y^/, 

meglio Aiatifilf c da altri Muffai ^ Muffai y Mofal, e Mo- 
gani y Città capitale del Governo, poha nel Lido Occiden- 
tale del Tigre in una pianura . £' cinta di mura e iof- 
fo , c fornita d’un Calìello pollo fui fiume, e contiene 
parecchie belle fabbriche di pietre. Vi fi palTa il Tigre, 
che vi è profondo e rapido , fopra un ponte fatto di 
barche , che fi disfa in tempo d’inverno, quando il fiu- 
me trabocca le fponde. Nella primavera l’aria vi è buo- 
na ; in tempo d’ellatc il caldo vi è grande, d’autunno 
vi regnano le febbri, e d’inverno il freddo vi reca inco- 
modo. Vi fi ufano 4 lingue, l’Arabica, Turca, Perfia- 
na, c Chiurda. 1 Maomettani vi venerano un Sepolcro 
d’un certo Giorgio Dfcìierdchis y creduto da c(Ti Profeta. 

II Patriarca de’ Nelloriani di ^ria ha la fua Sede vici- 
no a quella Città in ElKffdy . Vi fi fa gran traffico di 
bambagia bianca e nera, che ivi fi lavora. Le mercan- 
zie Indi.ane vi vengono trafportate da Bafra, e l' Euro- 
pee da Haleb (Aleppo). A’ tempo di Beniamino diTu- 
dcla vi erano 7000 Ebrei ; dipoi nel 1260 la Città fu 
prefa è dillrutta da Mongoli. Nel X393 fc n’ impadronì 
Timur Beg (Tamcrlano), che la rovinò talmente che 
fin da quel tempo non ha potuto riaverli . 

In poca dìllanza da Moful , fui fiume Tigre, vi f/ 
anticamente una Città di nome Atbtur y Atter, c Afftify 
il qual nome è fiato dato anche alla Città di Moful , 
ed a tutta la contrada circonvicina, dciu Atvsiay Atyria y 
o Affina , Quello luogo fu l’ Affina fropriamente detta . 
Sicconae i Caldei e Soriani in luogo di Affur dicono 
AthuTy cosi agli Affiti danno il nome à’Atyri; onde vie- 
ne, che anche i Greci e Latini ufano dir Atyria o Atti- 
ria in vece di Affina. 

Il Monaflero di S. Matteo poli© nel Monte Elpheph 
prelTo Moful , e detto in alin tempi Chuetna, è notik< 

N 4 bil«i 
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bile , perchè fu la Sede del Metropolitano Monofifito éi 
Ninive , che ebbe il rango dopo il Mafriano , il quale 
dipoi vi trasferì la fua refidenza . Il Mafriano de' 
Monofifiti o Giacchiti Soriani, nel rango fiegue imme^ 
diatamente dopo il Patriarca , e precede a’ Metropo* 
litani ; onde è noto , che potrebbe con ragione para- 
gonarfì con un Primate . Subordinato al Patriarca 
egli ha la fua giurifdizione nella Comunità de’ Mono- 
fifiti in Caldea , AlTiria , ed una parte della Mefopo^ 
tamia . 

In faccia alla Città di Moful , nel Lido Orientale 
del Tigre, v’è una fonte di nafta, c più verfo Levan- 
te incontrafi un altra forgente d’acqua , detta Rècs Hi 
Nattra , dalla quale fi cava una terra limacciofa , buo- 
na a tinger turchino . Dalla parte di mezzogiorno ver- 
lo Bagdad featurifee dalla terra molta quantità di ra- 
gia , onde fì fa la pece. Una giornata lontano da Mo- 
lai , verfo mezzogiorno , nel deferto fui Tigre v’è una 
fonte calda, onde fgorga una fpecie dimaftice fapoiito, 
e di buon odore. Sotto la giurifdizione di Moful ècom- 
prefo anche il Caftcllo di Sebufeb , pofto in^un monte 
nel Lido Orientale del Tigre, vicino a Kardu, di cui 
Abulfeda fa menzione. Hakkar è il nome d’una Città, 
c d’un Diftretto di là da Moful. 

Si crede comunemente , che in faccia alla Città , che 
ora chfamafi Moful, nel Lido Orientale del Tigre, fofle 
A'/nitif, dewa da^li Arabi Ninava, Città capitale di Ai- 
Uria , di cui pero non è rimallo alcun avanzo. E' noto 
però dall’ articolo , ove fi parlerà di Eski Moful , 
che codelìo fentimcnto è incerto , quantunque lia di 
Abulfeda. (*) 

Bar- 


(*) La Città di Ninive era veramente fintata dirimpetto a Moful. | 

Si vede ancora fopra una collina vicina il pretefo fcpulcro del Profeta j 

Jona circondalo da pis cale . Un’altra collina fi chiama ancora opgtdl j 

Kàlta Nunia y cioè a dire OaficIIo di Ninive; e verfo la parte del Nord j 

fi cooofcono alcuni Baluardi d’efià antica Città. 
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dar^aidy Città didante 17 parafanghe da Moful , e 
da Baiad, fecondo la relazione di Abulfeda. 

' 2. Baiad, o Beled (cioè Città) pofta fui (ìume Tigre , 
fecondo la relazione di Abulfeda, 6 o j parafangbe di 
là da Moful, fu la Sede d’un Vefcovo Neftoriano. Lo 
babi la chiama Baiad al Chatboi , cioè Città delle cala* 
mità . In faccia a elTa v’è il Monaflero di S. Sergio nel 
monte (Tura) Zobaio , in Latino Mms Sajus , eh’ è una 
porzione della Montagna Taurus. 

3. Eski -Moful , cioè Moful la vecchia , mucchio di 
faifi nel Lido Occidentale del Tigre , circa 8 leghe 
Francelì dinante dalla Città di Moful , che efìfte anco- 
ra . E' verifìmile , che l'antica Città di Moful, di cui 
nell’articolo precedente fi diffe , che fu diftrutta , fìa 
fiata in quello luogo . Gli abitanti di quello paefe fo 
flengono, che vi fia il luogo dell’antica Ninivt , la ca- 
pitale dell’Adiria . E Plinio nella fua Storia naturale 
lib. 6 . cap. 13 pone la Città di Ninive nel Lido Occi- 
dentale del Tigre . Quella Città ingrandita e denomi- 
nata dal K.e Nino ebbe anche il nome Telana, che fem- 
bra più antico . In vicinanza di quello luogo v’ è una 
Cappella , la quale è frequentata con molta devozione 
dagli abitanti , perchè credono che vi abitalTe il Profe- 
ta Giona. 

4. Betb - Chino , 0 Beth -Chioma , e Beth • Ramam , in 
altri tempi Beth-Razich , fono Città lituate ne’ contorni 
di Moful. T.tl-Afari , chiamato Callello da Abulfeda, 
è pollo tra Sindfchar c Molili . 

5. Sindfchar , detta da Abulfeda Sendfchar, in lingua 
Siriaca Sigar , in Greco e Latino Singara , Città, 3 
giornate lontana da Moful dalla parte di Ponente, ed 
a mezzogiorno della Città di Nefib'in, è nel deferto del 
Paefe di Kabiah , all^ radici d' un monte fartililTimo , 
pollo a Settentrione di ella , e bagaau dal fiume He- 
zimas . E' ben fatta , e contiene un Callello , e molti 
giardini , ed è provveduta abbondantemente d’ acqua. 

I Jelidi hanno qui la loro fede principale. Parecchi let- 
terati fono di fentimcnto verilimile doverli cercar in 

que- 
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quella contrada la Pianura di Sinear y i. Mof. lo che (I 
ftefe fino a Babilonia. Dietro il vicino Monte Tfchatal- 

f ediH, v’è un Lago di nome Khatonnicy nel quale v’è un 
loia abitata . In quella contrada dimorano gl’ Tetidis , 

• popoli malandrini . 

Dal fuddetto fiume Htrmai efce un ramo , detto 
Tftrtfar , il quale bagna il deferto di Sindfchar, e le 
rovine deirantichilTima Città di ìladre , detta da Abul- 
feda Hadbr y da Soriani Cbetray e prelTo Tekrit s'unifce 
al Tigre . 

d. Gulmargy Città ne' contorni di Sindfchar, 

7. Radice , Hadith , o Raditfcba , in lingua Siriaca 
Hadetb o Hadat y Città polla dalla parte Orientale del 
Tigre , 2 giornate di là da Molul ; per la qual ragio- 
ne Abulfeda {a chiama Haditfibat al Moful . Di là da 
elTa lo Zab il maggiore, àctto Megenum y cioè il furiofo, 
a cagione del fuo corfo rapido , s’ uni(ce al Tigre . In 
quella Città vi era un Vefeovado. 

' 8. Sen ( cioè Dente ) , in lingua Siriaca Senna , Città 
piccola fui fiume Tigre , là ove riceve il fiume Altun 
Su, cioè lo Zab il minore, Secondo la relazione di Abul- 
feda è ]0 parafanghe dillante da Haditfcie. Anticamen- 
te vi fu un Callello. 

9. Tekyit y volgarmente Tikrit y in lingua Siriaca Ta~, 
grit , è r Intima Città dalla Mefopotamia ne’ confini 
d’ Irak Arabi , ove la mettono alcuni erroneamente . £' 
polla in un alta rocca nel Lido Occidentale del Tigre, 
il quale in quello luogo riceve il fiume T^rtfar, e dal- 
la parte di Sud -OH, relativamente alla Città, le ne di- 
rama il Canale Isbaki . La Città dalla parte di terra è 
cinta di folTi profondi , rivelliti di pietre , e dice!! ^Ife- 
re fiata anticamente quella la Piazza più forte di que- 
lla contrada. Thevenot , il qual^ però non vi è fiato, 
elTendovi palfato foltanto accanto in barca , alTerilce < 
poter quello luogo appena eflere un buon villaggio . 11 
Re di Perlìa Sciapur , figlio di Ardefchìr , vi fece 
eofiruir una fortezza, che non efille più. La Città por- 
ta il nom^ di Tekrit , figlia di Waicl , In altri tem- 
pi 
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pi vi rifcdè il Mafriano de’ Giacobiti , che ora rifìede 
in poca dillanza da Muful . Vicino alla Città v’ è una 
forgence di nafta. 

Nel Diftretro di Tckrit fu la contrada , detta da- 
gli Ara|)i Haffa^am o uiffafj'a , onde gli Aflafljni , Aflìfr 
fini , o Allalliniti hanno la denominazione , i qua- 
li in parte erano Maomettani , ed in parte Criiiianf 
Giacobiti. 

Dirimpetto a Tclfrit vi fu anticamente la Città di 
Hadbr come riferifce Abulfeda . Il Signor Rciske con- 
gettura non fenza ragione , che i Soriani la chia- 
mano Chetra , e Tolomeo Charra c Qiatara ( non Char- 
tara ). Euphrem ne’ viaggi di Afl'cmann è di parere effe? 
la Città di Chetra rifteÓ'a con Calach della S. Scrittu- 
ra. I Mosè IO. 

jfnnotazignt . In quella parte inferiore della Mefopor 
tamia fuir Eufrate , biiogna che vi fia Aata anche la 
Città di Nuhadra , o Beth-Ndhadra , in lingua Araba 
)Ienihudra , detta dagli Ebrei moderni Nahardeha , an- 
ticamente Naarda e Ncarda : e forfè efihe ancora code- 
(la Città , pve gli Ebrei ebbero anticamente una feuch 
}a famofar 


DalU Scria ( Syria ) in 
genere . 

Non è cofa peranco dimoBrata , fe il nome di Sy~ 
ria fia un abbreviazione d’ Jiffyria , o fe quello nome 
venga da ^jfMr ; 0 fe la detta abbreviazione fìa il mo- 
tivo , perchè molti antichi Scrittori fi fiano ferviti pror 
mifcuamente di Syria e ^ffyria , Syri c jiffyri , come 
di nomi Sinonimi ; oppure fe il nome di Syria debba 
ripeterli dall’ Ebraico vjf Zur , o in altro Dialetto 
( Tur ) j la qual parola congiunta coll’ Articolo for- 
mi quella d’ Alfiria c Attur . (Vedi l’articolo di Mq- 
ful ) . Alcuni popoli Orientali danno a quello Paefe il 
nome d| Sorijtan , ^ioè Paefe di Sorta . Il luo pri- 
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mo e vero nome è uiram , che gli vien dato nella Bib- 
bia dal nome del figlio minore di Sem . Gli Arabi lo 
chiamano Scaam, c coll’articolo Se barn , e più chia- 
ramente Scbamali AUrd , cioè Paefe fituato a mano 
manca , eflendo veramente fituato da Oodefta parte re- 
lattvamente agli Arabi ; ed a un altro Paefe, pollo a 
mano dritta , e(Ti danno il nome di lemen o loman'. 
Gli amichi Scrittori fotto il nome di Siria intendono 
talora un maggior tratto di Paele, talora un Paefe me- 
no grande . Propriamente chiamali Sorla quel Paefe, 
eh’ è circondato dalle montagne Taurus , e Amano, 
dal fiume Eufrate, dall’ Arabia deferta, Paleftina, Feni- 
cia , e dal Mar mediterraneo . Gli Arabi comprendo- 
no anche la Palellina e Fenicia nel Paefe Scham , ed 
Abulfeda le divide in 5 parti chiamandole jlhfchnad ^ c 
rei numero fingolare Sebund o Sjund , che fono Kcnnaf- 
ferìn , o Kìnnefrin , Hims , Damai , Ardm , ( il Paefe fui 
Giordano), e Falajìb'in , o Palellina . I Turchi hanno 
divifa la Soria in 3 Governi , denominati dalle Città 
capitali. (*) HalSp (Aleppo), Tarablus, o Tripoli, e 
Damas o Damafeo . Avanti d’entrare nel dettaglio di 
codclli Paelì, farò alcune annotazioni . I Soriani chra- 
mado Occidente la Mefopotamia e la Sorfa , ed all’ 
AlTiria e Caldea danno il nome di Oriente ; eGTi in- 
fieme cogli abitami nel lor modo di parlare fono 
gli Occidentali , e gli AlTirj e Caldei fono gli Orien- 
tali . Il Dialetto della lingua Siriaca , che fi ufa nel- 
la Sorla , è meno purgato di quello , che fi ufa nel- 
la Mefopotamia : è però migliore del terzo Dialet- 
to che fi parla ne’ monti di Affiria . Il linguag- 
gio più comune nella Sorfa è di prefente 1 ' Arabo , e 

nel- 


( * ) I Turchi diridono U Siria in due Governi grandi , che fon» 
Haleb , o yjtieppa, e Damask, o Damafeo, de’ quali A darà nel Nume- 
ro fegueme la deferizione. A quelK Governi s’ aggiungono ancora i Go- 
verni minori di Taiablót, e Saida. 
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nelle Città fi parla anche Turco , principalmente da’ 
Turchi , 


Digrejfione . 

Si è parlato fino adefTo di una Parte dell’ Ada , e 
fpecialmente dell’ Impero Turco o fia Ottomanno , la 
di cui lezione avrà ìbdisfatti i Lettori , come Ipera 1’ 
Autore ; ma ficcome da qui innanzi fi tratterà delle 
Regioni più rimarchevoli di tutta quella bella Parte del 
Mondo lottopolla all’Impero Ottomanno, il Tradutto- 
re ha creduto far cofa grata di rammentar loro , che 
quello medefimo Impero Turco detto ancora Ottoman- 
no , fia il medefimo Paefe ove fu creato il primo Uo- 
mo , ove Noè tulle Montagne di Armenia , come co- 
munemente fi crede , foni dall’ Arca , ove il Figliuol 
di Dio ha prefa Carne Umana per falvarci , adempien- 
do i Millerj della Redenzione del Genere Umano ; ove 
gli Uomini , le Arti , le Scienze , le Religioni Paga- 
na , Ebraica , CrilUana , e Mahumettana , o fia Ma- 
omettana glorianfi di eflere ufeite dalla cuna . In Afia 
vi furono i primi e più rimarchevoli Impcrj di quello 
mondo , i Romani gli inghiottirono , ma venne poi un 
Saracino che formò fulle rovine dell’ Impero Roma- 
no Orientale quello fpaventofo Impero Turco , che ha 
confumati tanti Criftiani . Si veggano le Illorie delle 
Crociate. 

Oltre di ciò fi può dire che quella Parte di Afia 
polTeda tefori , e delizie infinite . Ivi fi trovano Oro , 
Argento , Perle , Avorio ec. Ella fornifee a’ Paclì 
Occidentali Spezicrie e Droghe di ogni genere cc. 
Gli Abitanti non fono cosi balordi come da noi ven- 
gono figurati ; le opere loro fono un vivo argomen- 
to . I Drappi di feta d’ oro, c d’ argento , i ricami 
. ricchi fatti fin fu i loro Padiglioni , che mettono fuori 
a’ tempi di guerra , fono un fegno evidente della loro 
dellrezza . 

Le Tele bianche , tele dipinte, la maiolica, e altre 

cole 
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cofc fanno l’elogio di un Popolo creduto fin a’ nòflrl 
tempi barbaro e rozzo. 

I Turchi fono naturalmente di un animo umile e fer- 
vile ; di là deriva , che in Turchia non vi lòno Repub- 
bliche di confeguenza. 

II EXjminio dell* Alia divifo fra tanti Signori è Mo- 
narchico, benché elTi fi avvicinino alla tirannia ; il do- 
minio Turco però in Oggi è piò tollerabile; 
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IL GOVERNO DI HAL E,B 

A L E P P O* 

Uefto comprfnJe la parte (Sduind) detta Ken- 
najertn o Kinnefrin , di cui fu fatta menzione 
poco avanti ; e le antiche Provincie di Comagt- 
’»c, o Euphratefio ^ Cirrbtjìica , ScUhcìs ^ o Antio- 
chene^ ChalcideTu, c C balybonitis . 11 governo in altri tem- 
pi confiftcva in 7 Sandfcbiaccati o fia Dijìretti y che era- 
no Adana , Balis , BiraidfcbiK, H^leb (Aleppo), AxJr y 
Kilisy e Msarra . Adana, che fu una parte dell’antica 
Cilicia , è flata fatta governo diilinto , e come tale è 
Hata delcritta nell’ Alia minore. Secondo la relazione di 
Otter due altri Diilrctti fono Itati mutati in governi, 
ma egli non gli nomina : fembra però die ha no i due 
Diftretti di Kilis e Bir , di cui in apprdfo fe ne darà 
maggior ragguaglio . Il Signor Ricaui rilerifee, che ol- 
tre i diftretti mentovati quello governo ne. comprende 
altri due, detti Matixe Tnrk.man, fottopolli ambedue ad 
un Agalik. Arvieux riporta, llimarfi l’ entrate annue del 
Pafeha d’ Aleppo a 80000 piahre, della qual fomma ne 
devono impiegarfi da 30 fino a 35000 per il manteni- 
mento di 5 fino a 600 Soldati ; aver però il Pafeha 
1’ occafione d’ accrefeere le fue entrate fino a 200000 
piatire per mezzo d’ impofizioni ; regali , e per altre vie : 
il fuo governo fi ellende fopra 1200 villaggi de’ qual? 
300 ne fon deferti e dillrutti ; ritrovanfi parecchi altri 
villaggi, immediatamente fottopolli al Monarca Turco, 
che gli dà in appalto a perfoiie private , che hanno il 
titolo di Agà. 

Prima di dcfcrivcre i luoghi comprefi in quello Go- 
verno , parlerò della fua coflituàone naturale . 

Quello governo come ancora tutta la Sorta, è fiaiw 
cheggiata dalla parte maritima d’una ferie di monti, 
coperti di piante , frutti , e alberi . Da’ monti feendono 
Ajia . O mol- 
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molte fiumare , che bagnano le pianure, le quali , dà 
Levante confinano con colline dirupate, ed alciuttc , e 
di là da quelle fucccdono altre pianure valle, che quan- 
tunque non fiano bagnate , le non dall' acque piovane 
d’inverno, pure fono fertilillime . Dopo cotella vicenda 
di colline e pianure fuccede una pianura non interrot- 
ta , detta Arabia deferta , che fiendefi fino' a Bafra . 
Di tutti i fiumi di quello governo, c della Sorta , 1’ 
Orontes , a cui gli Arabi danno il nome di Orond e jìjì , 
è l’unico 1 che sbocchi nel Mediterraneo , mentre che 
gli altri fi perdóno, o fi rafeiugano nelle pianure afeiut- 
te. L’aria è fana, maflimc in Aleppo , ove talmente è 
purgata, che gli abitanti , dalla fine del mele di Mag- 
gio fino alla metà di Settembre^ polTon dormire all’aria 
feoperta fu' tetti o piani delle cale , (enia temer veruno 
incomodo» L’aria di Aleppo è tanto fiottile, che i Tifi- 
ci vi campano poco» Qiiafi ogni jo anni vi vien porta- 
ta la pelle dalle code del Mediterraneo , la quale in 
tempo d'inverno fa poca llrage , nella primavera cre- 
Ice , nel mefe di Giugno fa danno grandiilimo, nella 
llagione più calda del mefe di Luglio fi calma , e d' 
Agofto cefla del tutto» Il rigore dell’ inverno non vi du- 
ra più di 40 giorni , cioè da' ix Dicembre fino a’ 10 
Gennaio, efiendo allora l’aria alTai penetrante, quan- 
tunque di rado vi fi faccia del ghiaccio groflb, c la ne- 
ve di rado vi rimanga più d’un giorno , di modo che 
i Narcifi in quello tempo fiorifeono . Nel, mefe di Feb- 
braio i cainpi vi fi riveilono di verzure , ed alla fine di 
eflb gli alberi mandano fuora i fiori . La primavera vi dora 
per poco tempo; imperocché prima che termini il mefe 
di Maggio, la campa,gna è fecca, c bruciata dall’eccef- 
fivo caldo, di modo che poche piante, ma fole quelle 
che fono di maggior robullezza , vi refillono . Fin da quel 
tempo non piove più , ed è cofa rara vedervi de’ nu- 
voli ne’ meli d’cllate, e rariflime fono le pioggic. Cir- 
ca la metà del mefe di Settembre una piccola pioggia 
vi fuol rinfrefear l’aria , che dipoi per lo fpazio di 10 
o 30 giorni rimane temperata, c fcrena . (^ando però 

vi 
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Vi piove per la feconda volta, il tempo comincia a va- 
riare moitilfimo, e 1^ inverno a poco a poco s’avvicina. 
Quefta relazione è del Sig. Ruffel; Ma il Sig. Korfe ri- 
ferifce* che cadendo la prima pioggia autunnale ne’ 19 
Setteiìibre accompàgriara da uh temporale , duratite il 
fuo foggiorno ih Alcppo^ ognùno là dice troppo antici- 
pata,* perchè ordinariamente fuol cadere non prima del- 
la meta d' Ottobre , e talora alla hne di elio Se in 
tempo d'eftafe non vi foffiaflè il vento rinfrefcante di 
Ponente,’ appena queftai contrada farebbe abitabile . Ta- 
lora d^ eftate vi fpira il vento di Levante per lo fpazio 
di 4 o 5 giorni,- il qùale qùahthnquc non tìa il famo- 
fo Samum y pure è tanto àrdente^ Come fe ufcilTe da una 
fornace . Allora le cofd di metallo’ nelle cafe tanto A 
tifcaldario, come l'd per lungo tempo fodero date cfpo* 
Ae al Sole ; l’acqua però in quel tempo è più frclca, 
che quando fodìa il vento di Ponente t II miglior mez- 
zo di difenderA dagli effetti di cotello vento j A è d’ 
aprire tutte le AheAre e porte . Edb ha la forza di ab- 
battere moltidimo il corpo umano . Vi A coltiva poca 
Vena< L’orzo e grano A raccolgono' alla Ane d’ Aprile 
t Maggio, e le biade A confervano ih buche fotto ter-' 
ra. Gli abitanti s’applicano molto alla coltivazione del 
tabacco. Il cotonè A raccoglie nel nrefe d’ Ottobre . Ol- 
tre r olio d’ olive fe ne fa ahche del feme di Ricinus , 
che dalla plebe A brUcia nelle lanlpadi ^ ed uh altr'oliO 
del Teme di Sefamum , di cui A fervono fpccialmente 
gli Ebrei. Il vino bianco di queAo Paefe è laporito ma 
debole molto, ed appena A mantiene un anno} ma il 
vino rodo è molto grave y e alletta il fonno . La mi- 
gliore Uva A fa nel Villaggio Kaifljr , circa 8 miglia 
geografiche diAante da Aleppo < Del modo d’uva coh- 
denfaio fe ne fa grand'ufo . V è abbondanza di frutta 
d'ogni forte , e di buona qualità di pifiacchi, e ortag- 
gi. Var/ luoghi fcarfeggiano di legna , e fon cofiretti a 
bruciar lo Aereo fecco di Cammello, e d’altri animali ; 
quantunque fe ne bruci anche in altri luoghi , ove non 
c'è tanta fcarlezza di legna, per fare il pane, che con- 

O 1 Afic 
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ij{\e in focacce iottili , accendendolo fono lame di ra- 
me, in cui ù pongono le focacce . In didanza di circa 
6 ore da Aleppo, trovafi una fpecie di terra faponacea, 
di cui fi fa ufo ne’ bagni in vece di fapone . Circa 5 
miglia geografiche diflante da Aleppo incontrali una 
valle grande circondata di colli dirupati, che in tempo 
d’ inverno fuole elfere mclTa Ibtt’ acqua , a fine di trat- 
tener il corfo d’una fiumara , che vi palTa . Eflcndoli 
ralciugata la valle mediante Tefalazionc, ne rimane una 
crolla di fale , che in alcuni luoghi arriva all’altezza 
d’un mezzo pollice. Qiicllo lale però è meno acuto del 
fai marino . E' vcrifimile , che il terreno vi fia impre- 
gnato di nitro . Ivi fi trova poco belliame Bovino , il 
quale vien mangiato quafi da’ foli Europei . Le Bufale 
vi fi tengono nella Sorta , ed in quello governo , a ra- 
gion del latte. Conforme all’ufanza antica vi fi fa ufo 
de’ Bovi , per battere il grano , cd allora le ne lafcia 
mangiare a’ Bovi , quanto ne vogliono . La maggior 
parte delle pecore fon di quella fpecie che hanno la co- 
da di fmifurata grolTezza . Una coda pefa in circa un 
terzo del pelo della pecora , il pelo arriva a jo libbre 
in una pecora grande , e ingranata . Da principio fi for- 
ma fulla coda un pezzo di grado di 8 o io libbre, che 
ingrolTandofi maggiormente s’unifce alla parte più ad- 
dietro, e per fervirmi dell’efprcifione del Signor Kor- 
te , come un tetto cuopre il culo della pecora . V’i fo- 
no delle Capre , che fecondo la relazione di Rauwolf 
hanno l’ orecchie lunghe un braccio , o come riferifee 
RiilTel, lunghe un piede , e larghe a proporzione della 
lunghezza . Vi fi ritrovano due fpecie di Gazzelle : una 
fpecie ama trattenerli nelle montagne, e l’altra nelle 
pianure . Vi fono 4 fpecie di Cammelli., che fono , il 
Cammello Sorcomanna , eh’ è più grande, c porta mag- 
gior pefo , cioè di 800 libbre , ma che patifee molto 
dal caldo ; il Cammello jìrabico, eh’ è più piccolo , c 
non porta più. di 500 libbre, ma più capace di fofifir 
il caldo e la fete per lo fpazio di 15 giorni, c conten- 
tafi d’ ortiche , e d’ altre piante , che crefeono nel defer- 
to; 
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to; il dromedario j che cammina più prefto del Cammel- 
lo Arabo , cd in una fola giornata fa più viaggio di 
quel che gli altri ne fanno in 3^ giorni; e quella fpccic 
di Cammello, che ha 2 rilievi a dolTo . Qiiell’ animale, 
di cui il Signor Ruffel racconta , che corretto dalla fa- 
me , alfale gli uomini , ed è molto ingordo di pecore , 
c cadaveri fotterrati, o è lo TfchaKal, o V 'Jena. I Sal- 
tarelli, o fiano Locufle, fpefle volte danneggiano la So- 
rta , ma dall’ altro . canto fe ne fa anche qualche ufo , 
come il Signor RuffeJ afferifee , mangiandogli frefehi , o 
falati. Oltre i Turchi, Ebrei , e Criftiani , Greci, Ar- 
meni, Soriani (tra’ quali ritrovanfi pochi che parlino 
Siriaco ) Maroniti , d.: Franchi , foggiornano in quello 
governo anche gli Arabi , Chiurdi, Turcomanni, Ru- 
feiowani, c Zingaoi . Qiiali tutti gli Arabi , ed in al- 
cuni Villaggi anche le Donne Arabe , portano nei nafo 
‘uni anello d' oro o d’argento , di un dito e mezEO di 
diametro. Gli Arabi fono di 2. Tribù dette BenikaMy 
che fi trattiene nella vicinanza di Imk, e non obbedi- 
feono nè anco al loro proprio Bcg , le Alyefar , che abi- 
ta. le contrade di. Zurda, e del Callello di Kiehia,' Elli 
non- fono fottopofti , all’ Emir dell’Arabia deferta, ma 
bensì aF governo d’Aloppo. Dalla parte Settentrionale 
d’Aleppo non fi fono ftabiliti gli Arabi , ellèndo quella 
contrada, ed una .'gran parte della montagna Taurus 
abitata’ da Chiurdi-. Quelli hanno il loro proprio lin- 
guaggio ; parlano però anche Turco, e fono di co- 
loro , che chiamanll y oppure • di^ coloro!, che 

hanno il nome Tezidis . I Turcomanni , ì quali fe- 
condo la relazioné di Stefano Schulze, chiamanfi anche 
Natiwaar , vivono ne’ Villaggi, e coltivando i campi, 
ed il belliame', oppure fotto padiglioni , facendo il mc- 
fticre di ladri i Eflì parlano Turco . I Rufeiovrani fola- 
nocnte in tempo d’inverno girano . col lor belliame per 
la parte Settentrionale della Sorta , e antica Cappado- 
cia. I Tfchingani y' o Zingani lì ritrovano in gran nume* 
ro nella Sorta Settentrionale , e fi crede , che fiano 
-, V . . u. : - .... dcF ; 
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della Religione Maomettana . £(Ti abitano o (otto pa? 
diglioni , o in caverne fotto terra . Fanno come i Tur- 
comanni de’ tappeti , p fia coperte groflc . I^e imppfizio- 
pi , che fi pagano da (juefle due Nazioni , entrano im- 
mediatamente nell’erario del Gran Signore. Vi fi parla 
comunemente la lingua Arabica moderna . | luoghi più 
notabili fono : 

I . jlleppo , Jlafeb , o Halab , che probabilmente fu det- 
ta Beraa, o Berrba* dagli antichi , la Città capitale d| 
quello governo , è una delle Città piu grandi, e più 
confiderabili dell’ Impero Ottomanno . £’ fituata fopra 
un piccol fiume , detto KoV^aic o Ka^ik , c ferabra 
elTere il fiume Bolus degli antichi , che bapa il gran 
numero degli orn , che vi fono . La Città è polla 
parte nel piano, e parte in colliqe , delle quali la più 
alta ha la figura d’ un pape di zucchero , ed è quali 
nel centro della Città ^ e fé non interamente fatta ad 
arte, come crede il P. della Valle , almeno fu rivellita 
al di fuora di pietre grolTe , dimodoché fomiglia a una 
rocca , come riferiffC le Bruyn , Nell’ iftelTo colie v’ ? 
un Caftello , che domina la Città ,• in cui rifiede i| 
Pafcha di Aleppo * La Città propria è finta di mura 
c torri di pietra quadra molto rovinate Vi fono inol- 
tre 12 fobborghi , 'abitati per to più da Crilliani . Se 
Luigi di B^riheitia fiferifee, che la Città fia abitata fol- 
tanto da Maomettani , egli'fembra parlare della Città 
propriamente detta , non cpmprefi i fobborghi • Il giro 
della Città propria fi può fare a piede in un ora di 
tempo , e comprefi i fobborghi in 9 .ore, cd a cavallQ 
in 2 ore , e 4 minuti fecondo la Relazione di RulTel. 
Sotto la Città palla up canale fotterraneo, onde l’acqua 
diramafi nelle fonti pubbliche e private. Cotello acque- 
dotto viene dal villaggio Hailam , quali 2 miglia geo- 
grafiche dillsinte dalla Città i < bagna anche i giardini , 
più diltolli dal fopramentovato fiume, Le fabbriche più 
belle della Città fono le Mofehee, gli Alberghi de* Mer- 
canti fordlieri , e le cafe ove fon botteghe de’ Mercan- 
ti . Le cafe della Città , e per lo più anche quelle de* 
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(bbborghi, fon fatte di pietra a Icarpcllo, e per lamag 
gior parte confiflono in un pian terreno, con un altro j 

piano. I tetti appianati o fon lailricati di pietra, oppu- 1 

re di calcina melcolata di falTolini , e fono circondati ^ | 

d’ un murriciuplo , che fa le veci delle fpalJetic , alto ’ ! 

circa 3 piedi, e per Io più vi li fon lafciate dcU’aper- 1 

ture, per poter palfare da una cafa all'altra. Sopra i 

quelli tetti li dorme in tempo d’ diate , per goder 1' i 

aria frefea . Ma le finellre delle cale fon rivolte verfo 
il cortile , di modo che per le llrade non fe ne vede 
altro , che le mura di pietra , donde viene , che le 
llrade hanno una veduta malinconica . La Città è di- 
vifa in 2 2 contrade , ed i fol>borghi in 50, ognuna 
delle quali ha il fuo Sopraintcndente , detto Imam, che ' 

deve rilpondere per tutti gli abitanti del fuo dillretto . 

Il Signor Arvieux nota i nomi delle 22 contrade , ed 
il numero delle fabbrice publiche , e delle cafe che in 
Ognuna delle contrade fi ritrovano , che alcende a 
14137. Per confeguenza palTa il vero numero delle ca- 
fe il riportato dal Signor Texeira , che le fa afecndere al 
numero di 16000. Le llrade fono llrette^ ben lallrica- 
tc e pulite, Il numero degli abitanti , riportato da va- 
rj viaggiatori , edendo fondato fu mere congetture , è 
vario . Tavernier vi conta 250000 Cridiani, e (ìpeome 
'tutti gli altri Viaggiatori fon d’ accordo , elfer picco- 
lo il numero de’ Crilliani a proporzione di quello de’ 

Maomettani cioè de’ Turchi e Arabi, ne feguirebbe un 
numero fproporzionato di tutti gli abitanti. Ma bifo- 
gna, che peli’ originale del Signor Tavernier fi fia edm- 
melTo un errore , e cl)e il numero riportato da elfo, 
debba intcnderfi di tutti gli abitanti di Aleppo , co- 
me fi pu6 arguire da ciò , che egli riferifee concer- 
nente il numero de’ Crilliani delle diverfe fette . Il 
Signor Arvieux , che per alcuni anni lu Cpnfole di 
Francia • vi conta tra 28 o in 29000Q anime . 11 Sig. 

R^ulTel che dal 1742 fino al 1753 vi fu Medico del- 
la Fattoria IngleÀ; , crede che non vi fiano più di 
235000 anime . 11 Signor Korte ne crede il nume* 
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ro eguale a 'quello degli abicanti di Ambargo ; il qual 
numero è troppo piccolo . Tavernier vi conta tra 15 e 
16000 Greci, iioco Armeni y Joooo Giacobki, e 1200 
Criftiani Maroniti , in tutto 390000. Arvieux e RulTel 
vi contano- tra 30 e 350C0, c Monconys non più di 
12 o 15000 Crilliani , eh’ è troppo poco. Dall’ altro 
canto non sò , come il P. Antonio Nacchi nelle Nou- 
veaux Memoires des Miflions T. 4. abbia potuto aflicu' 
rarci , che la cura delle anime de’ Minìonarj Cattolici 
Romani tin Alcppo ftendalì fopra 50000 Criftiani tra 
Maroniti, Armeni, e Greci . I Greci detti Ordotofli vi 
' hanno un Patriarca, ed una Chiefa, gli Armeni un Vc- 
feovo con z Chicle, i Giacobiti o fia Soriani, ed i Ma- 
roniti, gli uni e gli altri un Vefeovo con una Chiefa. 
Vi abitano anche parecchie famiglie Ncftorianc . I Cat- 
tolici Romani vi lùnno 3 Chiefe, amminiftrate da Cap- 
puccini, Francelcani Riformati, e Gefuiti . Vi è anche 
un Patriarca Greco , fiibordinato alla Sede Romana, col- 
la maggior parte de’ Greci domiciliati. Arvienx non vi 
conta più di 2000 Ebrei , Ruftel 5000. Può cflèrc che 
il numero degli Ebrei fi fia accrefeiuto fino a’ tempi 
di Ruftel . Gli Europei che vi fi ritrovano, per lo più 
fono Francefi , o Inglefi ; ma de’ primi vi è maggior 
numero. L'una c l’altra nazione, come pure gli Olan- 
defi c Veneziani vi hanno il lor Confolc a cagione del 
traffico. I Turchi in neflun altro luogo fon tanto uma- 
ni c cortefi verfo gli Europei, quanto in Alcppo . La 
lingua volgare è 1 ’ Arabica modertta , ed i Turchi di 
qudità parlano anche Turco . Gli Armeni per la mag- 
gior parte fanno la lingua Armena , pochi > Soriani par- 
lano Siriaco, cJ i Greci non fanno nc il greco antico, 
nè il moderno . La Città d’Aleppo ha tirato a fe il 
traffico , che prima fi faceva in Antakia, quantunque 
la fituazione d’ Alcppo fia molto meno comoda , di 
■ quella d’ Antakia. Il traffico vi fu nel fuo maggior fio- 
re, avanti che fi fofte fcopcrto il paftaggio dell' cftre- 
mità meridionale dell’Africa . Ciò non oftante è ancor 
grande il traffico che vi fi fa colI’Afia , Africa, c 
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Europa . Qutffta piazza è là fcila principale delle mer- 
canzie Perfianc» maffime della fcta. Da Bafra vi arriva 
una volta 1’ anno una Caravana grande con mercan- 
zie Indiane , che per lo più fa queho viaggio in un 
mefe < Secondo la relazione di HaiTelquiB , fatta nel 
3751, gl’Inglefi vi sbarcano annualmente tra 800 e 900 
, balle di panno , ed i Francefi altrettanto . I panni In- 
glefi padano nella Perfia, ed i Franceft rimangono nel- 
la Turchia . La gran Caravana de’ Turchi , che ogni 
aimo paffa alla Mecca , da Aleppo prende la Hràda di 
Damaico, ove viene accrefciuta d’ un altra . Una vol- 
ta vi era 1’ ufanza di portar, de’ piccioni , che avcHe- 
ro figliuoli , j'n Aledandretta fui Mediterraneo, 15 
miglia geografiche didante da queda Città , e di ren- 
der ivi a’ medefimi la libertà di ritornare alla lor co. 
lombaja , dopo aver legato un pezzetto di carta fotto 
le ale , in cui era notato 1’ arrivo di qualche nave in 
Aledandretta . 1 piedi de| piccioni fi bagnavano di 
aceto per tenerli rinfrefeati , e per impedire , che per 
idrada non fi pofadcro a terra ad oggetto di bagnarli. 
Simili podiglioni facevano il viaggio nello/ fpazio di 
.405 ore , e aLpiù tardi in 6 ore . Ma queda fpe- 
cie di poda è andata in difufo . Vi fi fa gran quan- 
tità di doffe di bambagia e. fcta ,, e , de’ padiglioni, 
che fono i migliori di tutta la Turchia . I pidac- 
chi , che vi crefeono ne' giardini , fono .migliori de’ 
‘.falvatici., e fc ne fa buon traffico . Il /Signore Slo- 
chove allerilce d’ aver intefp ,dire , e d' ederfi trovà- 
,to nel 1631 in Aleppo, che la gabella , ed ih tribu- 
to de’ Cridiani di queda Città , e del paefe circoiv 
vicino importano annualmente 3 millioni di lire fran- 
celi . Il gran caldo vi leva agli Europei 1’ appetito 
di mangiare , e cagiona in alcuni una diarrea dcHoro- 
fa . L’ inverno ivi è molto dolce . Beniamin di Tude- 
la , e Stefano Schultz fon di fentimenio , che queda Cit- 
tà co’ fuoi contorni anticamente abbia avuto il nome 
Aram Zoba . 

.Vicino alla Gttà d’ Aleppo vi fono a Monaderi Tur- 
chi , 
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chi , (detti Mula Kamee, e Sche'iKh Akube^ . Il primo ^ 
abitato ila 20 o 25 Dcrvifch, o Monaci Turchi, ed i) 
fecondo da 40, ph’è ppfto in un colle, ove fi vedetptr 
ta la Città.. 

La malattìa detta di Afeppo , alla quale non fola- 
;nente i forellieri , ma eziandio i nativi del paefe fon 
fottopoAi , fecondo la relazione del le Bruyn è una 
fpecie di rogna , e le fi crede a R.ufiel , una fpecie 
di vajuolo . HalTelquifi |a deferiye come un efdore- 
feenza , che dura più o meno , le cui pullule , fen- 
za che vi fi fia formata la marcia , finifeono in una 
ruga grofla detta Efchar^ , che difiaccandofi dalla cu- 
te , vi lafcia una profonda e brutta cicatrice , che 
chiamali il fegnale di A leppo , Ognuno ricopofee que- 
fio male dall’ acqua , corne fa anche |1 Sig. Stefano 
Schulz , che ebbe quello male nella Palellina , dopo % 
facfi che egli era partito d’ Aleppo . Egli racconta , chp 
dalla guancia gli ufeì una macchia umida e di co- 
lor bianco , la quale non gli cagionò dolore alcu- 
no', pia iKnd di tanto in tanto un piccolo pru- 
dore . Nel 1753 un Francefe trovò la latitudfr 
ne di Aleppo di gradi 36. min. iz. e la longitudi- 
ne di gradi 37. min. 20. cominciando a contare i gra- 
di dal Meridiano di Londra . come riferifee il Signor 

Chafemahuy luogo dillrutto in poca dillanza da Alep- 
po , ove fi veggono degli avanzi d’ un tempio , in cui di- 
cefi , che folle adorato l'idolo Nabu. Il Signor Kòhicr 
ricavò quella notizia dal Regillro Geografico di Ibn 
Aabd al Chak. .. 

Il terreno de' contorni di Aleppo è compollo di roc- 
che coperte di poca terra. Dalla parte di Levante v’è 
il Monte Biifaga^ e da Ponente il ÌAotH^ Babele ^ l’uno 
e l’altro alTai vicino alla Città. 

z. Chan Tuman due miglia geografiche e mezzo df- 
flaote da Aleppo, è im Cafìello con un dehil prefidio, 
in difefa contro le fcorrcrie degli Arabi , che altri- 
menti faccheggerebbero quella contrada , la quale alla 
’ Città , 





T 
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di Aleppo fornifce la maggior parte delle 

biade. 

5. Kmnajferin, o ^innefrin , jflUppa vtcchtq, antipamente 
Chakts , 3 miglia c mezzo geograbehe diftante da Aleppo ver- 
fo mezzo giorno , poco lontano dal fiume Kowaik , c vf- 
pino al Monte Stm Aan o Schabalm, Soho fu Città; ora 
però p un mucchio di falTi . Tra quello luogo , e la 
Città di Aleppo, v’è una ferie di monti. 

Il fiume Kowaik q Kawik , feorrcndo verfo Sud-Oli 
perdefi nel lago SUlche . Nella Carta dell' Afi^ minore di Hafc 
quello fiume prolungafi lino alla Valle delle Saline , di 
cui fu fatta menzione nella notizia generale data di fo- 
pra intorno al|a naturai collituzione del Governo di 
Aleppo, ove il detto Geografo fuppone, che vi li perd^ 
il fiume; ma egli sbaglia: fembra però, che il lago Sal- 
pile Ila vicino alla Valle delle Saline. 

in poca dillanza da KonnalTerin vi fu la Città di Si- 
liHcia Beli y O Selencobeìns . 

4. Schthr Geminy e Fhh due Città piccole circa ii ore 
di fpazio dillapti da Aleppo. Stefano Schuiz ne fa men- 
zione , e alTerifce clTere efla pinta d’ olivi e di gclfi . L’ • 
ultima delle due Città ritrpvafi mentovata anche ne’ 
viaggi dì Kòhler H quale fi rapporta al Signor Jakut, 
che conta Fnacl tra villaggi grandi , 

5. Edlieb Qmìiy cinta d’un bofeo d’olivi, Stefano 
Schuiz per andare d^ Villaggio Benifch in quella Città 

' impiegò due ore di tempo , Il detto Villaggio è una 
mezz’ ora diilante da Schehr Gemin , Pafiando da Edlieb 
yerfo il fiume Orontes , ed avendo traverfato il bofeo 
d' olivi , egli incontrò un’ antico Caflelio fituato in un 
Monte, che diqefi fabbricato da'Genovefi, ed ha il no- 
me Fodfcbil. PrelTo quello Cafiello termina la pianura 
• d' Aleppo, incominciandovi una montagna affai alta, 

6 . ReaJby 3 orgo grande pollo alle radici Settentrionali 
d’una catena di monti, che llendefi fino a Hama. In 
quella contrada coltivafi un grandilfimo numero d’ olivi . 
^II'qIìo fi failfapone, che fi manda in Perfia. A mezzo- 
giorno dei Borgo in varj luoghi fi veggono le rovine 4 ‘ 

alcq- 
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alcune Città, c Borghi; delle quali Città alcune fon 
riguarde/oli , come quelle A\Knpj, Frìhay , efpecialmcn- 
te quelle di Ruiah ( ii qual luogo da' Franchi chiamali 
/?m6 vtcchia ) ove fi veggono ancora de' Palazzi e Chic- 
le intere. 

7. Saramain , detta così da Abulfeda , da altri Sar- 

wìn , e Strmìn , e da Pocok Surmeen Città piccola o 
Borgo. - • . . ' 

8. Maara , Maarat iil Niirrran'r, o Maarat ai Noman , 
nome che deriva da un certo Noman , anticamente Ar- 
ra, e forfè la Città di Maronias di Tolomeo, Città pic- 

- cola e di vcrun rilievo, chiamata Villaggio daCotwyk, 
quantunque fia il luogo capitile d’un Dilfretto, il di 
di cui Agà non dipende dal Pashà di Aleppo . Quello 
luogo in altri tempi fu affai popolato . I tuoi contorni 
abbondano di biade e frutta . Belon dà a quello luogo 
il nome di Marrat , e la deferivo come Città grande c 
dillrutta , feparata dal fiume Kowaik per mezzo di una 
gran pianura, ove lì coltiva il cotone e fefamum'. . 

9. Schioipr , detta cosi da Abulfeda , e Schiogghel da 

Korte, Città fui fiume Orontcs j che fi paffa lopra un 
ponte di 13 archi. Quello luogo detto da Abulfeda Ca- 
flello fortificato, è pollo in mezzo tra Antakia eEfamia; 
al ponte fuddetto Abulfeda dà il nome di Lijchfaban : 
l’ ifteffo Geografo accenna in quelli contorni un altro 
Caftello di nome Bakhas . Stefano Schulz pafsò il detto 
fiume fopra un altro ponte, vicino alla- piccola Città di 
Sebinharii . ' • , . 

10. Kiftin Villaggio grande, onde una valla e fertile 
pianura prende la fua denominazione - 

11. Daina o Dana Villaggio grande in un luogo ele- 
vato in una valla pianura, filila Brada macllra, che da 
Aleppo conduce a Antakia , una giornata lontana da 
Aleppo. Bifogna, che anticamente ' ivi foffe una Città 
riguardevole, forfè quella A’ Imm a .di cui Tolommeo fa 
menzione, lo che dimollrano gli avanzi che vi fi vedo- 
no, fpecialmente le caverne fepolcrali nelle rocche. In 
alcuni di cotclli monumenti Icggonfi dell’lfcrizioni Cri- 
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filane in 'lingua Greca . S’incontrano dell’ altre rovine 

tra Daina , ed il luogo che fegue . 

12. Tipn villaggio in un luogo elevato in una vada 
pianura, attraverlata dall’Oron^es. Vi fi veggono molti 
avanzi d’antiche fabbriche. 

15. Dfcbifr iti hadid (ponte di ferro) è il nome d’im 
ponte di 9 archi, fopra il quale lì palfa il fiume Oron- 
tes , là ove il fiume attraverfa la montagna di Li- 
kiam , dividendola in due parti . Il Ponte ha due 
torri , le di cui porte fon coperte di latta . La mon- 
tagna Likiam confina col monte Libano , e ilendefi 

anco alla volta di Merafchc . Nella lua cima veggonfi 
Merafche , Ain~zerbe , Harunia , e Ladikia . Quel tratto 
della montagna, che da Dlchisr iil hadid Ilendefi fino 
a Hims , chiamafi Dfchebel Ul Ntcbre , cioè la montagna 
del fiume. ElTa è popolata, e abbonda di frutti. Nelle 
carte dell’ Afta minore di Hafe il mentovato ponte è 
pollo troppo verfo mezzogiorno , e la Città di Schiogel 
è polla dalla parte Settentrionale di elfo , quantunque ■ 
cotella Città lìa fituata in dillanza di parecchie miglia 
dal ponte, più fui fiume Orontes, e che il ponte non 
fia più di due miglia lontano da Antakia. 

Dopo aver palTato il ponte del fiume Orontes, e pre- 
fa la llrada di Antakia in dillanza di circa un ora e 
mezzo da quella Città, fi palTa accanto alle rovine del- 
la Città d ' jintigonia , collrutta da Antigono Re della 
Siria , e rovinata da Seleuco vincitore d’ Antigono , il 
quale da’ materiali fabbricò la Città d’ Antiochia. 

14. /Intarla ( nome Arabico ) o ùa Antiochia , Città fui 
fiume Orontes , ed a piè d’ un monte , nella di cui cima 
v’c un Callello rovinato in mezzo di una pianura valla' 
e fertile, di cui ne farà dato maggior ragguaglio in ap* 
prellb. L’antica Città d’ Antiochia non copriva folainen- 
te la pendice, e la cima del monte poc’anzi mentova- 
to, ma anche quella d’un altro monte più ballo, fitua- 
to accanto a quell’ altro , e la pianura polla alle radici 
de’ detti monti; e per confeguenza la Città era d’un 
circuito molto più vallo, di quel che è adelTo , come 1q 

di- 
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■dimoftrano le mura che cfillono ancora. EfTi confiftcv* 
in 4 Città, fabbricate ih diverit tempi, e perciò ebbe il 
nome di Tetrapolis j e di là dal fiufhe Ororites fu un 
Sobborgo 4 La prima delle quattro Città fu collrutta da 
Seleiico Nicatorc, che le diede il nome o di fuo Padre, 
o del fuo figlio Antioco; A tempo deU’Imperatof Giu- 
ftiniano la Città ebbe il nome di Theopolis ^ e Strabene 
e Plinio le danno il foprannome di Epidaphnes ; perchè 
in poca difian^a dà elTo vi fu un Bofeo di nome Daph- 
ne , ove fu un Tempio confagrato ad Apollo , ed a Dia* 
na^ ove gli abitanti d^ Antiochia erano foliti d'andare 
per divertirli ; i quali però vi efand tanto dilToluti ne’ 
loro piaceri , che pafsò in proverbio dapbnicis moribtts vi- 
vere ^ Le mura della Città antica per la maggior parte 
fono fiate atterrate per i frequenti terremoti y i quali 
come pure gli afledi e conquille, hanno portato la total 
rovina alla Città , della quale fe ne vedono ancora de- 
gli avanzi, e tra le altre cofe gli acquedotti. La Città 
moderna è piccola , e malfatta ^ le cafe fon baffe,- ed.i 
tetti , che per lo più fon appianati y fon coperti di tra- 
vi tenui, o fia travicelli . Il Go»'ern.itore è Waiwodò, 
fottopollo al Pashà di Aleppo , ed eletto dal Gran Si- 
gnore « Anticamente la Q'ttà d’ Antiochia fu una delle 
più principali dell’ Oriente, la capitale della Sorta ,- la 
Refidenza de’ Re di Sorta, e dipoi de’ Governatori Ro- 
raanf , die comandavano ndle Provincie Orientali , 
chiamate la Diocefi dell’ Oriente, che comprendeva 15 
Provincie . Nella Città d' Antiochia ebbe principio il no- 
me dc'Criftianf, come infegnano gli Atti degli Apolloli 
XI. i 6 . e nel feguito de' tempi vi fu gran numero di 
Chiefe Crifliane , e la Sede d'ùn Patriarca Greco . I 
Criftiam’ Occidentali nel lopy. fe ne impadronirono, e 
vi flabilirono un Principe Criiliano, i di cui poderi noti 
folamente furono Principi d’ Antiochia , ma anche Re 
dell’ Armenia minore , nel qual tempo vi fioriva il traf- 
fico . Ma da Bibars Sultano d’ Egitto nel 1267 , op- 
pure nel 1170 , furono didrutte ;le belle Chiefe dìe 
vi erano , la Sede Patriarcale fu trasferita a Dama- 
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tcO, ii Principato Cridiano fu abolito » il traffico pafsòr 
in AIcppo , e per utl grande fpazio di tempo non vi fi tro* 
irava alcun Cridiano; ora però fé ne trovino poche fa* 
iniglie Greche e pochiifime Armene ^ che fi fervono 
delle due Chiefe ancora efidenti ; una delle quali ^ con* 
fagrata a S; Giovanni , è incavata in una rocca per mezzo 
di fcarpello ^ ed è una fpecid di grotti.' II Patriarca d’ 
Antiochia de* Monofifiti o fia Giacobitiy rifiede a Can- 
nobin nel Monte Libano j La Città d' Antiochia j fe- 
condo il calcolo del Geografo Nubiefe ^ è i xooo palli 
didanti dal mare ^ e 3 giornate da Adana< 

15< Kep/e', Suvtidai Suadiki fono nomi, che i viag- 
giatori danno ad un idedo luogo, ove anticamentè fu la 
Città di SeUttcid Piefiài E' Borgo abitato dagli Armeni , 
poco didante dal Mare Mediterraneo , fortificato dalla 
natura, e dall’arte , cod ud fobborgo beri fortificato 
predo il porto , ove per il gran Comodo che vi fi ha , 
fi tiene il mercato < Il Geografo Nubiefe aderifce, edere 
SuvVeida il porto d' Antakia t 

a Circa 1 miglia geografiche didante da cotedo luogo , 
alla volta di mezzogiórno, v’è rimboccatura dell’Oron- 
les , detto dagli Arabi Orond , oppure , c del Geo- 
grafo Nubiefe ^lafhat • Egli è predo la fua imboccatura 
profondo, e poco largo ove s’avvicina alla fua bocca. 
Dalla parte del Mare nod vi arrivano fe ,non barche, 
cariche di fale di Tripoli, e di rifu d' Egitto, poiché 
il fiume fino a Antakia non è praticabile da navi più 
grodc . In tutta la pianura d* Antiochia, fertile, e cele- 
bre per le battaglie accadutevi in tempo delle Crociate, 
bagnata dall’Orontcs, che viene d* Antiochia , fi parla 
Artibo, mentre nelle montagne , che fiancheggiano la 
pianura, fi parla Turco, e Armeno tra' Cridiani Ar- 
meni. Tutta coieda contrada è coperta di gelfi per dar 
alimento a bachi da fera , che -vi fi coltivano in gran 
quantità , come pure il Tabacco , che è della migliore 
Ipecic di Sorta. ‘ 

Di la dall’Orontes, o fia dalla parte di mezzogiorno. 

' v’ è il monte Calvo ( Dfcbebel Okrab ) anticamente Mont 

Caf. 


Digitized by Google 



DI A L E P P O. liy 

i8. Bailan detto malamente Btram daStochove, luo* 
go podo nella pendice d'un alto monte, che ne ha la 
denominazione, e eh' è una porzione della montagna 
Amanus , detta dagli Italiani Monte nero , col qua- 
le confina una Valle . Il luogo confifle in un grand' 
albergo fatto di pietra , dove i pafleggieri fenza fpefa 
fon mantenuti per j giorni , cd in un gran numero di 
caluccie . Tempo fa i mercanti Europei , ^abiliti nella 
Città d’Aleppo, cran foliti di trattenerli in cafe prefe a 
pigione in tempo d’ellate, per godervi l’aria falubre e 
frefea: ora lo fanno gli Europei domiciliati aScandero- 
na o fia AleiTandretta. Il monte in quella pan» è co- 
perto di vigne, olivi, c altre piante fruttifere, e vi fi 
ha -una bella veduta fui piano . 

Scendendo da quella parte del monte per andare a 
Antakia e AIcppo, e palTando una lunga llrada fatta 
nella rocca per mezzo di fcarpello, incontranfi delle ro- 
vine di grolTc muraglie , che fembrano elTere gli avanzi 
d’una porta. Quella contrada è uno de’palTaggi llrctti, 
che conducono 'in Cilicia , onde è, che gli antichi Scrit- 
tori la chiamano col nome di Porta della Sorta e della 
Cilicia . In oggi le Caravane da quella contrada palTano 
a dirittura a Aleppo, non prendendo più la Arada d’ 
Antakia. 

- jp. Pagras, Bagras ^ degras. Borgo grande con unCa- 
Aello in un Monte detto Dfchebel HI heini Mufa . Sultan 
Soliman fece fabbricare queAo luogo nel J551 , in qua- 
lità di Villaggio, in una contrada detta degras deli , 
efentandolo da ogni impofizione; donde in breve tempo 
fu fatto un Borgo. 

• NeiriAelTo monte dalla parte Settentrionale di Be- 
gras, incontranfi Seflan, Perbefak, ed i[ Callellodi 
Jim. I giacinti di queAi contorni fon famoli, e tra elfi 
fe ne ritrovano anche de’ gialli. 

IO. Il Lago d‘ Antiochia, o fia il Lago bianco , detto 
cosi per il colore delle lue acque, Aendefi da Sud-Sud- 
OA alla volta di Nord-Nord-WeA , c fecondo il calcolo 
di Pocok è lungo ^ miglia geografiche e mezzo, e lar« 
- Afia. P go 
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go un miglio e un quarto . Otter dà una giornata allà 
iua circonferenza . L’ Anguille groffc , che vi fi pcfca* 
DO, fi filano, e fi mandano da per tutto. Entrano nei 
lago i fiumi Ifrin, E/wd, o Sawad Cche gli dà la fua 
denominazione) Sagra ^ come ancora alcuni più piccoli. 
Efcc anco un fiume, che dopo aver ricevuti alcuni in- 
Hiienti, di quà da Antakia s’unilce all’ Orontes. Tutti 
quefli fiumi fi pafTano fopra ponti di pietra , de’ qua- 
li i più notabili chiamanfi Kefer Ahead (cosi lo chi.ima 
Pocok) fopra il quale fi palla il fiume Efned, e Savady 
c Morad Pafcha del fiume Ifrin , perchè fopra 1 ’ uno 
e r altro ponte pafTa la firada macfira , che però è poco 
praticata in oggi i cagione delle fcorrerie de'Chiurdi . 

21. Hartm detto da altri Heirini y JBorgo con un Ca- 
ftello. Le melagrane di quelli contorni fono eccellenti, 
c fcnza granelli . Fra quello luogo c quello che ficgue 
nell’ una e nell’altra parte della firada incontranfi mol- 
te rovine di' luoghi difirutti. 

22. Etariby Villaggio in una vallepiantata d’olivi. L' 
uva che vi fi fa, è ricercata. Dalla parte Settentrionale 
di quello luogo vi fono gli altri monti detti ScbtìkhSa- 
raket y nome che deriva da un Turco detto Santo, che 
giace fotrerrato in una Mofehea^ 

23. Maarra col foprannome Nefrjn o Mefrjny Borgo^ 

o più lolla villaggio in una valle, 5 ore di cammino 
dillante da Alcppo .. Il foprannome difiingue quello luo- 
go dalla Città dciriflclTo nome y di cui fi è parlato di 
(opra . \ » 

24. Il Mmaflfro dì S. Simeone Stilita y 6 ore difiàfite 
da Aleppo, quantunque difirutto, pure colle fue rovine 
dimofira , la fua antica grandezza . Il detto Monafiero 
fu famofifiimo nel 7. e 8 Secolo , e ripeteva la fua de- 
nominazione da un Pallore Sortano, che elHndofi fatto 
Monaco, dopo "aver dato varie prove di Santo Romito, 
circa l’anno 432 incominciò a vivere fulla cima di co- 
lonne alte braccia 6, iz, zz, 3Ò, e fino a 40, elar- 
ghe 2 braccia, cibandoli una fol volta la fettimana; d* 
onde fu chiamato Stilila. la mezzo ad uncontinnocon- 
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èorfo di popolo, che lo ebbe in reputazione di Santo f 
egli menò coteilò genere di vita fino al 4Ò0, nel cjual 
inno y elTendòn putrefatti i Tuoi piedi, egli pafsò all’al- 
tra vita: Quello Santo fino al Secolo i2 ha avuto nel- 
la Scria e Palellina molti imitatori. , 

15. Arface detto così da Poedek,' fembrac (Tere quel 
-tnedefuno Borgo , cui il Sigdor Otter dà il nome di 
Atuiz . ‘ 

26. Kilii detta da aXtxlKhìllis e Città picco- 

la ben popolata, ove in una fiera annua vendefì molta 
copia di cotone. Nel 1734 vi rifedeva un Pasha, co- 
flitiiitovi dalla Porta,' per tenere a freno i Chiurdi, i 
quali però gli tolfèro la vita . • 

Iti dillanza d' alcune miglia geografiche dalla fiiddet- 
fa Città alla volta di Nofd e Nord-VTcft, ne’ monti vi 
fono 364 pafsaggi , difofi da Callclli i 

Ì.J, Korus, o kurii; detta Kures da Abiilfcda, eCyr~ 
rhui o Cyrus dagli antichi. Città piccola rovinata , don- 
de l’antica Provincia Cyrrleflica ebbe la fua denomina- 
zione , di cui ella ne fu la capitale / Vi fu la Sede d' 
Un Vefeovado. ' 

28. Sefchur^ detto ne' viaggi di Balby Saguir , Borgo 
pollo alle radici d’un colle, in una pianura , bagnata 
da un fiume , if quale infieme colla pianura ha l’ illef- 
fo nome. 

't'ra quello luogo , d Aintab nafee il fiume Kovaik , 
o Kavrik, fulJa di cui fponda giace Aleppo. 

19. Tel Bafcher f due giornate lontano da Aleppo al- 
la volta di Settentrione, di cui fotto nome di Callello 
vien fatta menzione da Jakut e Abulfeda, e dagli Sto- 
riografi delle Crociate lotto nome Turbayfel , e nel- 
la Carta di Pocockj fe non erro , fòtto' nome di 
Elhafchat . 

30. Aintab detta da B.auVOlf Anieb ^ dagli antichi 
Antiochia ai Taurnm , nella provincia di Comagene , 
Città filila llrada maellra, che conduce a Arzerum , ia 
una valle tra z monti, attraverfati dal fiume Sefchur . 
Le cale fon fabbricate nella pendice delle colline, efo- 
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no coperte di tetti piani. In una collina rotonda pofa 
un Caticllo antico , cinto d' un follo profondo fatto 
nella rocca per mezzo di fcarpello. Secondo la relazio- 
ne di Otrcr ivi crelcono delie mele che pcfano 2 lib- 
bre e mezzo, e albicocchi eccellenti , c da’ viaggi diR.au- 
Wolf fi vede, che rielcono anche altri generi di frutta, 
come pure il vino. Il Signore Schillinger rifcrifcc, che 
gli abitanti ritirano il loro maggior mantenimento dal- 
la coltivazione del miele . 1 Crilliani di quella Città 
tono Armeni, e parlano Turco. 

In poca dillanza dalla Città vi fu il diflrutto Callel- 
lo di Doluk^ Dolucht ^ o DcUtky detto anticamente Doli- 
che^ Dulicb:um y DHlkhia y nel cui territorio era compre- 
fa la Città di Aintab. 

Annotazioni . Tutti i Criftiani, che fi ritrovano nella 
parte Settentrionale de’ contorni di Aleppo, fono Ar- 
meni . Quafi in tutti i Villaggi e Borghi , fituati tra 
Aleppo e Aintab lì parla Turco , lenza parlar punto 
Arabo . 

31. Perrhi y Perre y detta da 'Soriani Parin, o Pharhy 
che fu Città riguardevole . 

32. Scbemifat y o Snmeifat y anticamente Samofatum , 
oppure Samufata nel numero plurale , fu Città fui lido 
occidentale dcH’Eufrate, capitale di Commagenc , eper 
qualche tempo Refidenza Reale, e Sede d’un Vcfcova- 
do; ora però è un luogo di poco rilievo. Nella fua vi- 
cinanza vi furono alcuni famolì Monaderj di Giacobiti, 
per cfcmpio Herbaz y Mar-Ah-Hai full' Eufrate, ove il 
Vefcovo di Samofatum de’ Giacobiti per qualche tempo 
ebbe la fua Sede, e Phefihin full’ Eufrate. 

Accanto a Schemifat full’ Eufrate vi fu anche il Ca- 
flello di Vrim. 

33. Kalai Rum y o Kalat al Rum y o Errumy o Rum- 
kala y detta da’ Soriani Hefna Rumojey i quali nomi li- 
gnificano Camello àe Romani 0 Greci y fu Calldlo fortid- 
cato e celebre fui lido occidentale dell’ Eufrate, che per 
qualche tempo fu fottopollo al dominio degli Armeni , 
c fu U fede del loro Patriarca. E' pollo in un monte 
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poco alto dalla parte Settentrionale d’ una ferie di mon- 
ti, e quantunque per la maggior parte ila rovinato -, 
pure è ancor abitabile in parte. Talora vi s’imprigio- 
nano de’ Turchi di rango . Vi è ancora una Chiefa di 
architettura Gotica frequentata in certi giorni da Cri- 
fttani vicini . Sembra che il fiume, il quale in quefio 
luogo s’unifce air Eufrate, fia il Singas degli antichi. 

34. lima ^ Zeugma^ fu Città piccola full' Eufrate , il 
■ qual fiume quivi fi paflava fopra un ponte , che al luo- 
go diede la denominazione . Vi fu un Vefeovado . 

. 35 - o Biraidfchik Città piccola fui lido orienta- 
le deir Eufrate,’ e per confeguenza nella Mefopotamia ; 
benché ella fin fempre fiata dipendente dal Governo dì 
Aleppo. E benché il Signor Otter in un luogo aficrifea, 
'aver efia avuto nel 1734 il fuo proprio Governatore ; 
niente di meno in un altro luogo egli la pone nel gover- 
no' di Aleppo. Balby ne’fuoi viaggi del 1579 al Gover- 
natore di Albir (il quale porta ilnome della Città) dà il 
nome di Sandfchiak.* L’Eufrate, quando l’acqua è baf- 
fa , tn quefio luogo non è più largo di 200 pafii ordina- 
ri ; quando però Tacque fono ingrofiate, il fiume è mol- 
to più largo. Vi è l’ordinario tragitto per pafiare da Alep- 
po a Urfa, Diarbekir, edinPerfia, c per indi ritornare a 
Aleppo . La Città pofa nella pendice di un monte , op- 
pure come nota il Signore Stochove nella pendice di 3 
rocche , e nella cima del monte v’ è un Cafiello fortifi- 
cato all'antica; ove fi conferva una raccolta d'antichi 
feudi carmi, de’ quali ne fu fatto ufo avanti il ritrova- 
mento della polvere da fchioppo . Le mura delia Città , 
e del Cafiello fono in gran parte rovinate . Il Signore 
Schulteas nell' Indice Geografico della vita Salad è di 
fentimento , non difiinguerfi quefia Città da quella di 
di Zeugma, di cui ne fu parlato nell' articolo precedente. 

36. Jerabis anticamente Gerrhx Città diftrutta fui li- 
do occidentale dell’ Eufrate , che fecondo la congettura 
di Pocock ripete la fua denominazione dajarchbol o Jc- 
rabolus idolo della Sorta . Pofa nel deferto della Sorta» 
ove ;da un luogo all'altro vanno girando gli Arabi. 

P 3 37. Chi- 
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jy. Chifupiy Ctffuniufn ^ che fu Città Vcf*^o^|lC> ^ 6* 
tuata , come fenibra , in quefta contrada . Può eflerc , 
che non debba diftingucrfi da Stimata ^ cui il Signor 
Pocock ne fa menzione. In vicinanza vi fu la Otta di 
Reahan, che fu Sede Vefcovile. 

38. Bambycb o Bamhticb, anticamente Hierapoli^ cBam- 
byce^ detta da’ Soriani Mabog o Mabug (non Magog C(^ 
me vuole Plinio) dagli Arabi Manbe, Afa^beg, o Manbig^ 
(Manbifch) Città rovinata in un luogo elevato, 304 
ore di ftrada dittante dall’ Eufrate , e dal Ottetto di 
Nedfcbemt o Hedfchim , fituato fu queftp fiume, fopra i| 
quale fi patta l’ Eufrate per raeKo di un ponte, detto 
di Manbegy perchè conduce a quettp luogo . Pocock sba- 
glia nell’ indicar il nome Siriaco di quella pttà, e non 
sà il nome Arabico di etta j dcfcrive però più le fue ro» 
vine, e meglio di quel che faccia il Signor Drummond . 
Vi fu anticamente un Tempio famofo , ove fi preftava 
culto divino alla Dèa Siriaca jltargatis detta Jjìarotb o 
jljìarte da’ Fenicj, e fpecialmcntp da’ Sidonj, e da’ Ro- 
mani CybeU . Il fuo nome propriamente fu Tarata p 
Targata, onde derivi Atargatis , e probabilmente anco i| 
nome greco Derctto . Nel luccetto de’ tempi vi li forr^ 
un Pantheon . Vi fu un Vefeovado de’ Giacchiti Soria- 
ni . Ora non vi è altro , che un Villaggio fituato nel 
Deferto de’ Soriani. 

39. Carfeno , che fu Città , e Sede Vefcnyile preffp 

Mabug • n /• . 

40. Sarucb anticamente S»ra, luop pollo lui lido oc- 
cidentale dell’ Eufrate , circa una giornata di là da Je- 
rabis, e 3 giornate dittante daAleppo nel deferto di Sorta, 

41. Balis , detto Baalitz da Beniamino di Tudcla , 
che crede , che il fuo nome antico fotte Petbora Città 
piccola fui lido occidentale dell’ Eufrate ', e nel De- 
ferto della Soria . Gli abitanti vi avevan anticamen- 
te un buon traffico., ed erano ricchi . Se non er- 
ro , egli è r ittetto luogo , al qiule Rau^f'olf dà il 
nome di Borgo e Gattello di Cala , fede d’ un Sandr 
fchiacco . 
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4Ì. Bah, ne’ viaggi di Balby Beh ^ Borgo grande poflo 
alle radici d’.un monte , circa 5 miglia geografiche lon- 
tano da Saruch verlo Ponente . Quantunque fiano pochi 
gli Ebrei domiciliati, pure in certi tempi vi fé ne a^una 
gran numero in quella Sinagoga . Drummond fa men- 
zione del bel prolpetto, che vi fi gode nella cima d’un 
colle vicino. 

43. Tedi/ Borgo allegro , circa 5 miglia geografiche 
lontano da Aleppo dalla parte di Levante . . La 5 ina> 
goga degli Ebrei , che vi è, fu amicamente in gran 
reputazione , ed è tuttora molto frequentata da elfi. 
Qiielli contorni , per mezzo d’ un Mercante France- 
fe , in vaga maniera fono piantati d'un gran numero 
di golfi . 

In difianza di circa 6 ore di cammino , dalla par- 
te di mezzogiorno , v' è la yalìe deile Saline , della 
quale fu dato ragguarglio nella dderizion generale 
del Governo di Aleppo . Se ne fa menzione z. Sam. 

44. Chmafarat , detto così da Abulfeda Cbonafarah , 
da Jakut, Borgo del Territorio di Aleppo, ne’ confini di 
Al Badiah o fia del Deierio d’Arabia, ripete la fuade^ 
pominazione dal fuo fondatore, 


Il Governo di Tarablus. 

Confina dalla parte di Ponente col Mar Mediterraneo, 
da Settentrione col Governo di Aleppo, da Levante col 
Deferto d’ Arabia , da Mezzogiorno col Governo di Da- 
mafeo . Per rapporto della fua collituzion naturale , è 
dovere di dar un ragguaglio del lldonfe Libano^ e del fiu- 
me Orante. 

11 Morite Libano, Lihanon o /.ebanon, in Latino /.Iba-, 
nus, ripete la fua denominazione dalla bianchezza delle 
fue cime . La terra, che le cuopre è biancaftra, c le 
rocche danno nel grigio chiaro. Qtiindi è, che perelem- 
pio in Tarablus, il monte fembra eflcr coperto di neve, 
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Ma' avvidnandovifi fi trova , che i luoghi che parevano 
di color bianco, non fon coperti di neve , ma bensì di 
terra bianca , e grigia chiara , come alficura il Sig. Stc- 
fand Schuiz, come teflimonio oculare. Vi fi ritrova be- 
ne anco della neve, come fi dirà in apprelTo . Biiogna 
diftinguere il monte Libano dall’ ^ntilihano , quantunque 
la Bibbia Ebraica non vi faccia difiinzione alcuna, ella 
è olTcrvata però nella traduzione greca . Tolomeo cStra- 
boite infegn.’.no, Hcnderfi il Libano e V y’ntilihano da Po- 
nente verlo Levante, ovvero aver cffi principio in poca 
lontananza dal Mediterraneo , c fcorrcre ambedue fino 
a' Monti Arabi di là da Damafeo . l'o'omeo vi aggiun- 
ge , slargarfi anco le due montagne alla volta di &tten- 
trione, c Mezzogiorno; e Strabono alTerifce , incomincia- 
re il monte Libano nc' contorni di Tripoli, e V Antilì- 
bano nelle vicinanze di Sidone, feorrere ambedue in di- 
rezione parallela, e intercedervi una pianura cava (det- 
ta Cale Syria, \aSoria cava) che dal mare incomincia, 
nella cui vicinanza è larga zoo fiadj, e la cui lunghezp 
za arriva al doppio della larghezza . Secondo la deferi- 
zionc , che ne la Plinio , il Monte Libano ha la fua 
origine dalla parte Settentrionale di Sidone , e per lo 
fpazio di 1500 fiadj fiendefi fino a Simyra (per confe- 
guenza da mezzogiorno verfo Settentrione) ove dopo un 
tratto di cammino piano , incomincia il monte Bargilo 
(Bargylus). Ove finilce la valle, pofla tra'l Monte Li- 
bano e r Antilibano , feorre attraverfo un altro monte, 
che da Plinio probabilmente vien prefo per T Antilibano, 
e da elTo vien pollo dalla parte Meridionale del Liba- 
no ; poiché nota , che dietro a quello monte ritrovafi il 
paefe delle jo Città, i quattro Principati , e la Palelli- 
na . Strabene , c Plinio fon d’ accordo , fuppollo , che il 
fentimento di Strabene fia, elTer fituato l' Antilibano dal- 
la parte Meridionale di Sidone , ed elfere il monte Li- 
bano quello, che llcndefi tra Sidone e Tripoli , oppure 
come Plinio con una piccola differenza Icrive, tra Sido- 
ne , e Simyra . Onde fegue , che non folam.cnte il Li- 
bano , ma anche l’ Antilibano fia fui Mar Mediterra- 
neo, 
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neo . Fatte queAe mie ricerche lopra il Ccnùì di c]ueAi 
antichi Scrittigli , non fenza piacere mi accorgo , che il 
mio parere è conforme' a quello del Signor de la R.o> 
que, il quale vi aggiunge, non accorgerfi quafì di fepa- 
razione alcuna dei Mortte Libano dall’ Antilibano , chi , 
naviga nel Mediterraneo , o lungo la {piaggia di elTo, 
avere ambedue i monti la veduta d’un iol monte , che 
femhra incominciare ne’ contorni di Tarabliis, e termi- 
nare di là da Sur , e Aendcfi per confeguenza da Set- 
tentrione verfo Mezzogiorno . Per quanto Ila certa la 
direzione di queAi monti , confiderata dalla parte del 
mare , altrettanto eAa è incerta dalla parte di terra . A 
tenore degli antichi Geografi, pocanzi accennati, ambe' 
due i monti da Ponente Aendonfi verfo Levante fino 
a’ Monti Arabi di là da Damafeo . Spiegandofi queAa 
aAerzione in rapporto alla larghezza , non vi rimane ve- 
runa contradizione. Ma ordinariamente fi crede , che i 
detti Autori parlino della lunghezza ; ed allora il loro 
fentimento è contrario al difegno, che Maundrel ha fat- 
to di queAi Monti , pubblicato dal Signor Reland nella 
fua Palaefiina . QiieAo difegno rapprefenta il Monte Liba- 
no , per la fua lunghezza , diAefo da Mezzogiorno verfo 
Settentrione, c V ylntilihano coll’iAeAa direzione quafi 
parallela , di modo che tra l’una c l’altra montagna 
{corre una larga valle , che da Mezzogiorno verfo Po- 
nente và viepiù slargandoli , e rivolgefi alquanto verfo 
Levante . Sono però ài parere , che a queAo difegno 
non fia da fìdarfi , elTendo imperfetto , e poco confor- 
me alla deferizione de’ viaggi dell’iAeflb Autore. £d io 
credo che queAa ila la ragione , perchè egli medefimo 
non l’abbia inferito ne' fuoi Viaggi. Nella Carta di Pa- 
leAina e Soria del Signor Pocock, queAe montagne fono 
difegnate con differenza notabile, ma fenza chiarezza, e 
certezza fuAìciente. Nè queAi, nè altri Scrittori di Viag- 
gi hanno fatto tutto il palfaggio de’ Monti Libano e 
Antilibano ; nelTuno ne ha falito le cime più alte , per 
indi vedere ed efaminarne la direzione , e tra eAi non 
v’ è nelTuno , che con efattezza abbia difegnato il fico , 
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e la direzione di tutti i monti , comprefi nell' una e 
nell’ altra ferie , nè vi è chi abbia prela la mifura , e 
determinata refìendone delle valli e pianure , che vi il 
ritrovano fra mezzo. Gli flelTi Signori de la Roque , c 
Pocock, i quali con maggior attenzione e fetenza nehan* 
no fatto l’efarne , fi fono regolati fopra pure conget- 
ture , nel determinare , le quello o quello de’ Monti e 
Colli, fia comprclo nella catena del Libano e dell’An- 
tilibano. Sappiamo intanto dalle notizie loro, e di altri 
viaggiatori , che quelle montagne per il lungo e largo 
fono attraverfate da pianure e valli vaile e piccole . La 
maggior pianura, che vi ila, detta dagli Arabi AlBkjiay 
dagli Europei Bka, Btka^ Bucca^ Boca^, da Settentrione 
ftendefi verfo Mezzogiorno , o piuttollo da Nord - Oft 
verfo Siid-V^cft. Qi,iclla pianura p è l’illclla con quel- 
la , che nel modo' fopra accennato vien deferitta da 
3trabone , che ne ilima la lunghezza di 400 lladj , o 
(la IO miglia geografiche; oppure vi ha della comupica- 
zione. In eifa giace la Citt^ di Balbek, donde prenden- 
do la ilrada alla volta di Oil-Siid-Od fi và a Dama- 
feo , paifando p^r lo più in mezzo fra alti colli ; im- 
perocché tra’ mentovati due luoghi vi feorrono ì’una 
dietro l'altra 3 ferie d| monti, tra le quali intercedono 
delle drette valli , le quali infiem? co' mopii fi padano 
nello fpazro di ore i 5 . Il Signor Pocoefe jnclinv R cre- 
dere , che la terza ferie de’ monti , più vicina a Levan- 
te ed alla Città di Damafeo, da una porzione de' mon- 
ti d’Arabia, co' quali per femimento di Strabone con- 
fina r Antilibano . Eufebio però nel fuo Ledlco fcri- 
ve , che j Monti -de’ contorni di Damafeo formano 1 * 
Antilibano . 

L’altezza condderabile di qued^ montagne pon fola- 
mente dimodrafi dal poter vederle nel mare de’ contor- 
ni di Cipro, e nciridefla Ifola, come notano i Signori 
Rau^olf, c De la Roque, ma eziandio daH’clTer lemc- 
defime coperte di neve per tutto l’ anno , c dal ritro- 
Yard di continuo della neve agghiacciata nelle loro ci- 
me più alte. E quantunque il Signor De la Roque rac- 
conti 
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(iQnti di non avere incontrata neve alcuna negli ultit|ii 
giorni d’ Ottobre del ]6bp, quando faiiva il Monte Li- 
bano, ed avervi pernottato fotte i Cedri, fenza provare 
freddo alcuno , aggiungendovi inoltre , aver intefo dire 
da’ Maroniti, che ivinevipa ordinariamente nel mefe di 
Dicembre , e che la neve vi fi dilcioglie nel Mefe d’ 
Aprile fino a Luglio : ciò non ofiante egli non trala- 
feia di notare , ritrovarvifi de' luoghi profondi , non 
pfpofii a’ raggi del Sole , e fempre ripieni d« neve , c 
trafj)prtarfi quefta in tempo d’ Ellate nelle Città della 
Sona per vendervela . Lo fteifo afferiicono eziandio con 
niaggiop ampiezza altri Viaggiatori . Il Sig. R.auWolf, 
che fembra aver falito il Libano nel Mefe d’Agofto vi- 
de al di fopra de* Cedri un emiqenza tutta coperta , di 
peve, e fentì freddo. Egli vi aggiunge , ritrovarli della 
neve in codellp Monte per tutta Tettate, e trafportar- 
fenc alla vendita ne’ luoghi vicini , ove pe’ giorni cani- 
pjlari ferve per rinfrefearne le bevande , Radzivil, che 
nel Mefe di Qiugno fece la falita della Montagna af- 
ficura , non liquefarvifi m4Ì interamente la neve. CoCr 
racconta , non eflèr mai il Libano fenza neve diac- 
ciata , nè anco in tempo delle canicule , Il Sig. Von der 
Gròben alTerifcc , ritrovarvifi della neve c d’ citate e 4 ’ 
inverno . Il Signor Monconys trovò dejla neve nel Mon- 
te Libano ne’ zy Dicembre , credendo, che fpfle dell’ 
finno paflato . Rogerio fcrive , che la cima del Libano 
tuttp l’anno è coperta di neve, Arvieux, che nel mefe 
di Giugno del 1660 fi trovò in quello Monte , fi velU 
4ella fua pelliccia , arrivato che fu a’ cedri, a motivo 
dei freddo cagionato dalla neve , che come egli alTeri- 
fee, di continuo cuopre il Monte , e talmente rafifedda 
Taria, che ne provò dell’incomodo. Egli nota inoltre, 
elTer di continuo rivelìite di neve le più alte cime de’ 
monti , che circondano la pianura adorna di cedri . Non 
è cofa ftraordinaria , che il Signor le Bruyn nel mefe 
di Gennajo abbia incontrato della neve nel Libano; ma 
egli alferilce aqcora , che le alte cime di elio fon fem- 
pre coperte di neye, E però cofa degna di rimarco che 
V . «c\ 
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nel mefe di Gcnnajo la neve , la quale di mattina era 
dura come il ghiaccio , di mezzo giorno s’era refa tan- 
to morbida per il caldo del Sole , , che il detto viaggia- 
tore più volte vi cadde dentro fino ai reni , e che nell’ 
iftelTo Mefe -la neve difciolta dal Sole cagionava del- 
le cafeate d' acqua bcllilfime ne’ contorni di Canno- 
bin . Quando ne' 19 di Giugno il Signor Pocock faliva 
la più alta cima del Libano, egli paflàva fopra la neve 
ghiacciata . 

Ne’ 5 d’Agofto il Signor Stochove pernottò fotto i 
Cedri, ed ebbe paura di morire dal freddo. Nel giorno 
feguente egli fall la fommità del monte , e la trovò 
tutta coperta di neve , ed incontrò del ghiaccio tanto 
fodo, che non poteva romperlo . Tra i giorni 11 e Jj 
d’Agofto egli pernottò predò il villaggio Dimas, pofto 
alla radice dell’ Antilibano , c vi provò un freddo mol- 
to fenfibile , perchè il vento veniva da cotefio monte , 
le cui cime , come egli aderifee , fono fempre coperte 
di neve. Quando il Signor Korte ne’ 18 d’Agofto s’af- 
faticava in vano di falir la più alta cima del monte, 
egli vi incontrava un luogo , coperto di neve, già ve- 
duta da lui di lontano nel Convento de’ Carmelitani. 
L’ iftedb viaggiatore nota ancora , che le forgenti , che 
fornifeono l’acqua al grodb fiume Kadijdjia , per tutta 
l’eftate, quando non piove, ricevono la loro acqua dal- 
la neve , che vi fi trova in varie parti de’ vertici più 
alti del Monte. Il fuGefuita Petit Qiieux, edendovi an- 
dato a vedere i Cedri, vide gli alti monti, che gli cir- 
condano , coperti di neve . ( Nouveaux Memoires des Mif- 
fions T. 4. p. 159.). Filippo da S. Trinità adicura, d’ 
avervi veduta la neve ancora nel mefe d’ Ottobre, e d’ 
aver cominciato il monte a coprirli di altra neve alla 
fine di Novembre ; ed il Signor Breuning, che ne’ a8 - 
Ottobre fi ritrovò nel Libano , racconta, che il più al- 
to vertice di edò era coperto di neve . Mi fembra che 
badino quefte teftimonianze per adicurarci , che il Mon- 
te Libano è di continuo coperto di neve. Anche Ste- 
fano Schuiz , ne’ 26 Settembre del 1755» quan- 
do 
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do egli fu nel Monte , confcfla , ritrovurvifi del- 
la neve in varj luoghi profondi , quantunque egli ne- 
ghi , che il monte chiamili bianco a cagione della neve. 

La neve , che in quelli monti talmente s’ ammucchia , 
che talora i cedri ne farebbero coperti , fe il vento non 
la dilTipaire , fa sì, che vi li trova abbondanza di acqua; 
Imperocché tutti coloro , che hanno veduto i Monti , 
riportano elTervi grande il numero delle fonti , c ritro- 
varfi varie cafra te d' acqua deliziole , fopra accennate . 
Ne nafeono ancora alcuni fiumi , de' quali quelli che 
dalla parte Settentrionale dì Tarabliis entrano nel Me- 
diterraneo, fono il Nahar Kibir (cioè fiume grande) te- 
nuto da alcuni per eflere Y EUuthtrus degli antichi, che 
formava il confine tra la Sorta e la Fenicia . Nahar Ac- 
tar e Nahar Arca , e Alma al Barid ( l’ acqua fredda ) . 
11 Nahar Kadifcha (cioè Fiume Santo), dopo aver rice- 
vuto tra gli altri influenti il Ras Ain (capo di fonte) 
sbocca nel Mare (otto Tarablus. Il hahar Ubrahim ^ cioè 
fiume di Abramo, anticamente Adonti, entra parimente 
nel Mare nella dillanza di z Leghe Francefi da Dfche- 
batl, dopo aver formato da quella parte il confine del 
Governo di Tarablus . Il Nahar Kalb o Kelb, cioè fiu- 
me di Cane , anticamente Lycus , divide il Paelc di 
Kefroan in z' parti , e la Tua imboccatura non è lonta- 
na da dove principia la llrada fatta da' R.omani attra- 
verfo d' una rocca a forza di (carpello . Codello fiume 
gettafi con grand’ impeto nel Mare , eflendo rillretto tra 
due Monti , che fono anche la cagione della fua gran 
profondità. Il Nahar Bairath porta il nome d'una Cit- 
tà . li Nahar Damtr , onde i Geografi Francefi hanno 
formato il Riviere d’ Amottr , è 1’ larnyras degli antichi. 
Al fiume detto Avle da’ Paefani de’ contorni di Saida, 
i Franchi danno il nome di Fumiere . Il Kafemiefch ri- 
ceve il fiume Litani o Lesane , che (corre > per la lun- 
ghezza della valle di Bka, e sbocca nel Mar Mediterra- 
neo come tutti i fiumi finora accennati , dalla parte Set- 
tentrionale di Sur, nella dillanza d’una lega Francelc 
da quello luogo . 



IjS ILGÒVIRNÒ 

Qiiefti Monti erano anticamente celebri per il grati 
numero di be’ cedri , onde eran coperti . Ma quefti 
Bofchi fono flati talmente diflrutti, fpecialmente da' Sa- 
raceni ,• che adeflb è affai piccolo il numero de’ cedri 
veramente antichi ,■ e di maggior groffdzza . Qtiefli ritro- 
vanfi in una pianura , 2 ore di firada dillante dal Mo- 
raflcro de’ Carmelitani y e circondato dalle più alte ci- 
me del Libano * Sull’eflrerrtità di Nord - Oli vi fi vcdd 
un piccol Bofco , comporto d’iin piccol numero di Ce- 
dri antichi 'e groffilfimi , che vi flanno fitti ^ di cedri 
giovani, e di pochi pini* Il Signor Bellon nel 7550 vi 
contò zSCedri amichiflìmi e grorti , nel 1556 Filclitnev 
ve ne vide 25, Fùrer diHaimendorf 2j nel ì$ 66 , Rait-» 
Wolf 24 nel 1575 con 2 altri , i quali del tutto fpo- 
gliati di rami per la grand’antichità, Breuning 23 ver- 
deggianti, e 3 fccchi nel 1579, Radzivil 24 nel 1583 < 
Villamont da 24 in 26 nel 1590, Harant 24 nel 1598^ 
Dandini non più di 23 nel 159^, il Barone Beauvaii 
23 nel 7605, Litgow 24 nel 1609, Filippo di S. Tri- 
nità 21 , con un altto atterrato circa l’anno lózpi 
Stochove 22 con un altro da poco tempo fa atterrato 
nel 1631, Rogero 22 nel 1632, Monconys 2j in 30 
( filmandone cosi il numero fcnza contargli) nel 1647, 
Boullaye le Gonz 22 nel '1650', Thevcnot ^ Luzzy, e 
Qjiarefmius 23 nel 1658, Arvieux Ì3 nel 1660, il Si- 
gnor Von der Gròben circa 18 nel tóSo', le Bruyn 3^ 
o 36 nel 1682, De la Roque lo nel 1688, MaundrcI 
ì6 antichi e affai grofft nel i 6 g 6 , il Gcfuita Petit 
Qiieux una dozzina di grandezza ftraordinaria nel 1721 , 
Korte 18 antichiffimi e affai»gro(fi nel X738, Pocok 75 
con un altro atterrato dal vento nel 7739, Stcfancf 
Schulz 20 nel J755» Da quello raggoaglio conila , effer- 
vi piccolo il numero de’ cedri antichi , e di fingolar 
grolfezza . La differenza che paffa tra il vario numero 
de’ cedri , deriva dalla fomma più o meno efatta de* 
viaggiatori , dall’ aver effi porto più o meno alberi nel 
numero degli antichi e groffi , e dal non cffervifi più ri- 
trovati alcuni degli alberi più grofft nc’ tempi più mo- 
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éemì . I co^rì più antichi e groiTi didingitonG da’ più 
giovani , rpecialmcnce per i l'cguenti caratteri . I Cedri 
di meno età Con diritti, ed i rami efcono dallo flipite; 
Orizsontalmente pendendo alquanto iti giù , fomiglianti , 
nella figura agli abeti e pini d’Eluro'pa. 1 Cedri antichi 
hanno il fuflo corto, e grolTidimo, che abaffò traman- 
da fuori 4, o 5 rami grolTi , che s’alzano a dirit- 
tura, ed alcuni per la lunghezza di io piedi fon uniti. 
Dalla terra fin dove principiano i rami , iiitercede lo 
fpazio di piedi ^{07,1^ in 18, id in 20 . 1 Viag- 
giatori fon più toflò conformi nel determinar la groffez- 
za de’ cedri più grandi . Scochove afferifce poterli appe- 
tta da 5 perfone abbracciare uti cedro . R.ogero alficUra 
ritrovarvili un cedro della grolTezza di tefe 8 e nàezzo^ 
(piedi 51 ), e gli altri di tefe 5 06. Arvieux dice, 
che 6 perlbne non 'ballerebberd ad abbracciare un ce- 
dro , la qual grolTezza da lui viene (limata piedi 36 . 
Maundrcl mifurandòne uno de’ più grolTi trovò , che 
aveva 6 tele, cioè 36 piedi di grolTezza. Il Signor Korte 
trovò che uno neavea 7 tefe c 4 palmi, ed un altro 7 te- 
fe meno 3 palmi . I più grolTi tra gli altri noti aveano più di 
2,03 tele di grolTezza ^ Pocock miTurando uno de’ più 
tondi , che però non era de’ più grolTi , trovò che il 
medefimo era 24 piedi di.grdlTezza / miTurando poi an- 
che la grolTezza d’un altro di figura triangolare compo- 
fio di 3 fuAi uniti, trovò, che ogni Tulio aveva 12 pie- 
di; per confeguetua tutta la grolTezza era di piedi ^ 6 . 

Il Signore Schulz nel 1755 vi mifurò un cedro , che 
avendo il ceppo più grolTo , non pertanto era.il più al- 
to, e trovò la fua grolTezza di 37 piedi d’Inghilterra e 
7 pollici , e (limò i rami della grolTezza di iz in 13 
piedi , e della lunghezza di piedi 50 hno a 70. Ne* 
viaggi del Signor de la R.oque v’è fenza dubbio un er- 
rore di (lampa , dove li legge , che il più grolTo de’ ce- 
dri verfo la metà del luo ceppo aveva 7 piedi meno due 
pollici. Lo sbaglio è o nella parola /ér/r, che dovrebbe 
dir 37, opiUrc nella parola pieJ/, polla in vece di te- 
fe. U Signor &auvohF dà al cedro ia maggior altezza 

dell’ 
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dell’ abcto Europeo. Siccome i cedri giovani , chc'^vi fi 
veggono , hanno lo ftipite affai .ilro e diritto, credo, 
che i cedri amichifllmi , che vi fi ritrovano di fufio tanto 
corto, non fiano della migliore fpecie , e debbano contarli 
tra quelli , che nel loro primo crclcimento erano mal 
riufeiti, e che perciò non fono fiati tagliati per adoprar- 
li in qualche fabbrica , onde vi fon rimafii , e nello fpa- 
zio di circa zooo anni il loro fuiìo corto è crefeiuto 
ad una groffezza fmifuratiffima . , Il ceppo de’ cedri più 
' groffi, mifurati dal Signor Pocock, era comporto di j 
furti uniti , che formavano una figura triangolare . Per 
quanto fia brutta la figura di querti alberi, pure ne’ fe* 
coli più moderni fono fiati riguardati come cofa fanta, 

• che non deve effere toccata . Imperocché , come raccon- 
ta il Signore Schuiz , tutte le Nazioni Crilliane hanno 
porto la fcomrnunica fopra coloro, che orténdono un ce- 
dro . Il Signor R.au'W'olf afficura , che dopo un efatto 
efame, non vi abbia potuto trovare una pianta novella 
di cedro. Si sà però , che dopo querto tempo vi fi fo- 
no veduti de’ cedri nuovi; imperocché Filippo di S. Tri- 
nità , che vi fu 45 anni dopo Rauwolf, e Arvieux, 
che vi fu 85 anni dopo , le Bruyn , de la Roque , 
Mauodrel , Petit Queux , Korte , Pocock, e Schuiz vi 
hanno veduto gran numero di cedri nuovi , che in par- 
te erano ancora molto piccoli , accanto agli antichi ; e 
Schuiz afficura , che gli antichi , e nuovi cedri, che fi 
ritrovano nel Libano , formano un piccol bofeo. Petit 
Queux oflèrifce, che oltre la pianura finora accennata, 
anche io un altro Monte vdeino a Cannobin fi ritrovi- 
no de’ cedri , e che un Carmelitano gli abbia racconta- 
to , ritrovarfene alcuni in due altri luoghi del Mónte 
Libano, i quali cedri però non erano ne tanto antichi 
nè tanto groffì . Ma querti cedri non fono fiati veduti 
da veruno de’ Viaggatori . Filippo di S. Trinità afferi- 
fee , che gli abitanti del Libano danno a’ cedri il nome 
j 4 rs y che è il lor nome antico della Bibbia. Il Signore* 
Schuiz ne parla con maggior dettaglio , dicendo che i 
cedri ordinari , i quali ergono anche preffo • Tiro e Si- 
► . do- 
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donc , vi fi chiamino Acrct , ed i cedri grofli del Li- 
bano abbiano il nome Arfe Libnan , cioè cedri del 
Libano . 

11 Cedro rafTomiglia tanto al Larice , all’ Abeto, e 
Pino , e molti lo mettono fotto una di quelle fpecie 
d'alberi; è pciò cofa certa, che formino una fpecie di- 
llinia , lo che dimollrano i loro coni. Da' cedri giova- 
ni, quando il S'de è molto caldo, fenza farvi taglio nef- 
funo , efcc della ragia trafparente e biancallra, che $’ 
alluda , ed in latino chiamafi Cedrin , Quella fpecie è 
migliore di quella, che efce dal cedro, mediante un ta- 
glio fatto nella fcorza . 

Là ovecrcfcono i cedri, ritrovanfi anche alarne Quer- 
ce, e Ciprelli, che però non vi riefcono bene. Il Mon- 
te Libano produce anche de' Pini falvatici, Platani veri 
alti e grolTi, che slargano molto i loro rami, e de’ Gi- 
nepri alti e grolll . 

Produce anche il Libano in varj luoghi delle biade, 
olivi , vino rolfo e bianco di buona qualità , malTime 
quello di color d'oro, eh' è eccellente. Vi è abbondan- 
za di cotone, feta, miele, e cera. Vi fi raccoglie gran 
copia di Manna ottima, che come il Signor Nau riferi- 
fee, piace a’ bambini, elTendo alquanto dolce, e fecon- 
do la relazione di Cotwyk , è migliore di quella della 
Calabria. L’illefib Autore afiicura, che il Monte Liba- 
no produce anco Adì' Jncenfo. * 

In quelli Monti ritrovanfi greggi di Montoni alTai 
gradi, ed in genere di fiere. Cinghiali, Orli, e Tigri, 
e dell' Aquile in abbondanza. Nel Bofeo di cedro fi fece 
la caccia alle pernici, a’ galli di montagna, e alle lepri 
io prefenza del Signore Schulz . 

Quando in tempo d'inverno il vento follia da Le- 
vante , cioè dal Monte Libano , coperto di neve, v’ è 
un gran freddo in tutta la Coda Marittima da Ta- 
rablus fino a Saida ; mentre che i luoghi marittimi 
e mediterranei fituati dalla parte Meridionale e Set- 
tentrionale di queda montagna , godono un’ aria più 

a La 
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La Montagna, che da Tarabliis , e dal Libano flcn- 
defi verfo Settentrione fino al fiume Oronles , in fac- 
cia a Antakia , fecondo la relazione di Abulfeda , là 
ove principia , chiamafi Dfchabl Aàìthar , nome che 
deriva dal Cafiello di Aakhar , e dipoi, dove è po- 
lla dirimpetto a Hamah prende il nome di Dfchabl al 
Lokbam . i 

Il fiume detto dagli antichi Orontes , e dagli Arabi 
Orond, e da altri anche fiume di Hama, e El AJ* , o 
fecondo il Geografo Nubiefe Al Aatfi , cioè l’ Ojiinato , 
detto così , perchè non bagna i campi fe non per mez- 
zo di ruote e macchine, cd il perverfo, perchè feorreda 
mezzogiorno verfo Settentrione , chiamafi erroneamente 
Jabok da Beniamin di Tudela, e probabilmente ebbe da 
principio il nome Axìur , onde fembra derivare il nome 
Afiì che gli danno gli Arabi. Il Signor de la Roquein 
compa.nia d’un favio Maronito andò fino alla forgente 
del fiume eh’ è circa 4 leghe Francefi difiante dal Liba- 
no tra Levante e Mezzogiorno , e circa un mezzo mi- 
glio da un villaggio di nome Dfchinnifce , e 12 leghe 
Francefi da Hems . Abulfeda dà il nome di Ras o Rees 
a quel Villaggio , prelTo il quale il fiume nafee, e ag- 
giunge edèr quello villaggio una giornata lontana da 
Baibck dalla parte di Settentrione , elTere il fiume da 
principio un ru'ccllo , accrefeiuto poi a Kaim ili Her- 
melS tra Dfchufia c Rees in una valle d’un Rio d’ 
acqua copiofa, che nafee da una caverna, detta de’ Mo- 
naci . Di quella relazione , e deH’ulterior ragguaglio, 
che Abulfeda dà di quello fiume, fe ne trova fatta una 
replica nella relazione de’ viaggi di Orter . D fiume di- 
rige il fuo corfo da Mezzogiorno verfo Settentrione , e 
palTa nel lago dì Cades, fatto per arte, donde efee nuo- 
vamente , e palTato eh’ è per Hims, Refien, Hama , c 
Schizer forma il lago d’ Efamia , e poi continua il fuo 
corfo per Derkiulche , e bagna la radice del Monte Li- 
kiam dalla parte di Levante fino a Dfchifr ulhadid (cioè 
Ponte di ferro) ove quello Monte è (partito. In quello 
luogo il fiume fi volge verfo Siid-Well, c dopo clTer 

palTa- 
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palTatO accanto d’ Antakia , predo Siiwctdia sbocca iid 
Mediterraneo. Eflb riceve parecchi influenti piccoli, qua- 
li fono predo Efamia 1’ Iarmnc , anticamente Marfyasy 
il Khber, BfUtd Scc. fopra il quale fono flati fabbricati 
vari ponti di pietra. 

Una parte del Governo di Tarabliis, cioè quel tratto 
di paefe , che flendefl tra il Mar Maditerraneo , ed il 
Libano, comprefa nell’antica Fenicia (,Phaenitia, meglio 
Phanice) che come fi è notato altrove , è divifa dalla 
Soria per mezzo del fiume Nahar Kibir, detto antica- 
mente Eleuihcriis; quefto Paefe non ripete la fua deno- 
minazione dalla parola Greca Phoenix ^ che lignifica pal- 
ma fruttifera , nè dalla gr.in copia delle palme ; impe- 
rocché, fe quefta fpecie utililfima d’albero fode ben riu- 
feita anticamente nella Fenicia , gli abitanti del Paefe 
l’avrebbero coltivata fino al prefente, come in Egitto e 
nella Barberia • E' preferibile l’ opinione d’ Ifacco New- 
ton , confermata da Schaw , Gelhero , e Michaelis e da 
altri, che aderma, che quello iftedo nome è il medcfi- 
roo come l’ Ebraico Edom , il Greco Erythra , ed il Si- 
riaco Pbcenice ; imperocché molti Edomiti o Eritrei & 
fono ritirati dal Golfo d’Arabia, e fi fono Habiliti fal- 
la corta del Mar Mediterraneo , ove efprimendo il lor 
nome nella parola Siriaca hanno dato motivo che 
tutta la corta fi chiajuade Phcenice. 

Il Governo di Tarablus è divifo in 4 Sandfchiac- 
cati o Ila Diftretti , che prendono i nomi di Dfcheki- 
le , Hama , Himt , e Salemya . I luoghi più notabi- 
li fono : 

I. Tarabliis’., o Atlsrabolos Tharabolof al Schiak (cioè 
In Oriente) Tharabolos al Schiam (della Sorta) fono i 
nomi Arabi della già Città di Tripolis^ detta ordinaria- 
mente dagli Europei Tripoli della Soria , e da’ Turchi 
Tarabulon , fecondo la relazione del Signore Stochovc." 

Il fuo nome fignifica tre Città , che edettivamentc ne 
formano una fola . Imperocché gli abitanti delle Città 
di Tiro, Sidone , e Arad vi piantarono J Città in un 
Promontorio poco elevato , ognuna delle quali era dt- 

X rtao* 
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'fìante dall'altra uno Aadio , e che ruccdlìvamente fem> 
brano cAerfi unite in una loia Città. 1 Saracini ne tol- 
, fero ti polTelTo a’ CriAiani , e fotto il dominio Saracino 
clTa non {blamente fu grande , ma eziandio fu il fog- 
' giorno di molti letterati Maomettani. Fu prefa da’ Fran- 
chi nel iio8, e IÌ09 dopo un aAedio di 7 anni, nel 
quale la maggior parte degli abitanti perirono . I Fran- 
chi ne diedero il governo a un Conte , la qual carica 
fu devoluta a Boemondo IV. Aglio del Principe Boe- 
mondo III. d’ Antiochia sci 1187, elTendofi fpenta la 
fucceAìone de’ Conti della Cala di Tolofa . QueAa Con- 
tea era fubordinata al B.e di Gerufalemmc . Nel 1289 
il Sultano d’Egitto di nome Kelaun , foprannominato 
Malek al Manfur Saifeddin fé n’ impadroni , la faccheg^ 
giò , e la diAruAe , ed accanto vi fece coAruire una Cit- 
tà nuova, che efiAe ancora fui Aume Kadifchia in una 
valla, circa una mezz’ora dìAante dal Mare Mediterra- 
neo , in cui sbocca il Aume Kadifchia , che vien da Ec- 
tante o Aa dal Monte Libano, e bagna la Città ed una 
valle Aretta e molto deliziofa . QiieAo Aume A paAa fo- 
pra un ponte, che nell’iAefso tempo fa le veci d’acque- 
dotto , limgo paAi 130, che fornifee alle Arade e cafe 
I di Tarabliis l’acqua . Sull’ eAremità di Siid-OA delia 
Città, in una collina, v’è un CaAello grande. La Cit- 
tà è di grandezza mediocre , le Arade Ibno Arctte, le 
cafe fon ben fatte alla Turca, come riferifee il Signor 
Stochove . Vi rifiede il Pafchà , che amminiAra quello 
governo , il cui dovere è, d’andar con viveri incontro 
alla Caravana , che ritorna dalla Mecca , Ano alla metà 
della Arada . Gli abitanti fon Turciii , Arabi , CriAiani , 
e Ebrei , e la lingua volgare è l’ Arabica . Oltre la Mo- 
fchea del CaAello, ve ne fono 506 altre in Città. I 
Greci fono numeroA, ed hanno un Vefeovo. I Maroniti 
abitano in un Villaggio vicino alla Città, ove hanno 
una Chiefa. Nel Secolo 13 vi fu un Vefeovo de’ Gia- 
eobiti ; ma al prefentc i Giacobiti ,, che fono pochi di 
numero, fon fubordinati al Vefeovo di Fenicia, che pqr 
lo più dimora a Damafeo . Oc’ RcligioA Cattolici Ro- 
mani 
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mani vi fo^o rolaraente i Cappuccini . Il traffico, chcr 4 

vi fi fa , è confiderabile , e s' aggira principalmente nel* \ 

la vendita di fera greggia , cotone, e di gran quantità j 

di ftoffe, che in parte vengono da AIcppo per la via di 1 

Damafcò. Gii abitanti mandano anche altrove dell’uva | 

pafla, che vien da Balbek , del fapone , e delle ceneri 4 

d’Una certa erba, che fì adoperano nel far il vetro, e 
. fapone . Alcune Nazioni Europee vi hanno i loro Con- 
foli. La Città è cinta di giardini, piantati di geifi, me- 
laranci, e altri alberi fruttiferi in aÙ>ondanza . Il Signo- 
re Scochove nota , ' che le frutta di quello luogo cagio- i 

nano la diarrea ^ malTune le pefche, a cui i Turchi dan- ; 

no il nome di Mazza Franchi j elTendo perniciofe a’ Fran- 
chi . Villamont le chiama Amala Franchi . I contornf 
della Città producono anche dell'Olio, e Vino eccellen- 
te . Le navi ndn polTono aceoftarlì alla Città , e getta- 
no r ancora tra la {piaggia e 2 Ifolette . Sulla colta ma- 
ritima vi fono delle torri piccole con guardie, ed il por- 
to è dtfefo da 6 torri grofle di fìgara quadra munite d' 
artiglieria , e vi fono molte cafe e magazzini . In diUan- 
za d'un quarto d'ora dalla Città verfo Levante, nella 
pendice d’un monte, le cui radici fono bagnate dai fiu- 
me j v'è un Monallcro grande e bello di Frati Turchi 
(E>ervifchi) che fecondo la relazione di Schulz chiamali 
AfulUb Chanah. PrelTo quello Monahero ritrovafi lamac-' 
china idraulica , che manda le acque alla Città. Villa- 
mont alTerifce, elTermalfana l’aria di quella Città, maf- 
fime quando il vento follia dalla parte del Monte Li- 
bano; eflb vi aggiunge elTervi anche cattiva l'acqua da 
bere , e cagionare la diarrea , e -la febbre . Nel 
1759 la Città fu molto danneggiata da un terre- 
moto . 

Dalla farti Meridionale di Tarabliis falla cofla ntaritti~ 
ma fi ritrovano . 

2. In una ferie di colline, che da Levante fiancheggia 
una pianura poco larga , che feorre lungo la coda ma- 
rittima , veggonfi parecchi Monaileri Greci , fpccialmen« 
le Af4r Jacob , c Btllmont , o Beimonde . 
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3. CalatTion^ Calmmty anticamente Calamosy Villaggio 
piccolo e dcliziofo lui mare. 

4. Entj y luo^'o piccolo lui mare , nella cui vicinanza 
pare, che anticamente vi folTe flato Trieris . 

Dalla parte Orientale di Enty entro terra , vi è 

Caphtora Villaggio grande in una contrada aflai ame- 
na, abitato da’ Greci. Vi fu un Monaflero andato or- 
mai in rovina . Ecco lo flato , in cui il Signore 
Schulz trovò queflo luogo nel 1755, detto [Kepteen da 
Pocock. 

Dalla parte Settentrionale di TarablUs fi noti'. 

5. Si difputa Alila Atuazione della già Città à' Ortho~ 

fia. Secondo la relazione di Tolomeo, da Tripoli verfo 
Settentrione fon pofle per ordine Orthofia , Simyra , c 
poi il fiume Eleutems . Con eflb s’ accorda Plinio; 
ma Strabone rovefeia il detto ordine , ponendo in pri- 
mo luogo dopo Tripoli il fiume Eleutlierus , ed in fe- 
condo luogo la Città d' Orthofia dalla parte Settentrio- 
nale del fiume . Conforme all’ opinione de’ due primi 
Autori, la Città d’ Orthofia è comprefa nella Fenicia, 
c ne feguirebbe effer verilimile la congettura de’ Signo- 
ri de la Roqiie e Pocock , che il Nahar Kibir , o Ca 
il fiume grande , il quale è molto profondo , fia F 
Eleutherus degli antichi , che divideva la Fenicia dal- 
la Siria . Secondo Strabone la Città d’ Orthofia non 
è comprefa nella Fenicia , c 1 ’ Eleutherus farebbe la 
così detta acqua fredda ,203 leghe Francefi diflan- 
te da Tarablus dalla parte di Settentrione ; lo che il 
Signor Schaw cerca di rendere vieppiù probabile , per 
le rovine d’ una Città riguardevole , che veggonfi fui 
lido Settentrionale di quefla fiumara , folita ingrof- 
farfi per la neve fciolta in tempo d’ eflatc , e per- 
chè quelli contorni fetto il nome di Ortofa pagano al 
Pafeià di Tarablus un tributo annuo di 50 talleri . Ciò 
non oflante quella feconda opinione mi fembra me- 
no verifimile della prim.t . Può elTere , che la Cit- 
tà d’ Orthofia fia flata fui lido Setteptrionale del fiu- 
me Arca . y 
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6. ArcA Città diftrutta , le cui rovine veggonfi ancora. 
Fu fituata in^accia all’ ellremità Settentrionale del Monte 
Libano , in una contrada deliziofa fui lìurre dell’ iUelTo 
nome. Ne prendono la loro denominazione gli Arki , i 
Mof. IO, 17, 1 Chron. 1 , 15. 

7. Dell’ antica Città di òimyra o Taximyra^ onde 
prdcro la loro denominazione gli Zemari i. Mof. 10, 
iS, 1 Chron. 1, 16. Se ne veggono ancora delle ro- 
vine , che fecondo la relazione di Maimdiel, e Scha>j/ 
portano il nome di Stmrah , ne’ quali contorni ritro- 
vanfi delle piante eccellenti di geUi , e d’altii alberi 
fruttiferi . 

Ivi termina la pianura, che dalla parte Settentriona- 
le ftendefi lungo il mare per lo fpaziò di circa 5 miglia 
geografiche, detta Jthne dagli Arabi , come riferifee il 
Signore Schaw , g ^nnìa da’ Franchi , fecondo la re- 
lazione di Pocock . Maundrel dice , che 1 ’ ultimo de’ 
fuddetti nomi che fignifica pianura , le vien dato dagli 
abitanti . 

8. Accar Città nella montagna Bargylus fui fiume dell’ 
ifteffo nome . I fuoi Albicocchi , Pelche , c altre frutta 
fon ricercate. 

9. Dell’antica Città di Maratbus^ crede il SignorPo- 
tcock d’ averne ritrovate delle rovine nella pianura accen- 
nata ( N. 7. ) 

jo. Tortofa anticamente Antaraduf , onde n.ifce la pa- 
rola Anatarfns , Antarfns (dal Geografo Nubiefe, e da 
Schuitens) Antrnf»s , e per qualche tempo Confiantia^ 
non Ortbojia come credono alcuni , Città fui mare , in 
poca difianza dalla quale verfo Settentrione v’ è il luo- 
go detto anticamente Caraws , ove approdano le 
navi , che vengono dall’ Ifola Aradus . Stochove ri- 
ferifee elTere ellà piuttofio grande , e ben fatta , ed 
avere un piccol porto , difefo da un vecchio Ca- 
ftello . 

-^11. L’ Ifola e la Città d’ Aradus nella S. Scrittu- 
i ra Arvad , e Arpad , fecondo la relazione di Maim- 
\ drel , e Pocock detta ora Ruad , e Renwadde feconda 
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la relazione del Signore Schaw . Qiefta IfoleMa tfom- 
polla di fcogli non è più lontana di io fiadj dalla ter- 
ra ferma , dirimpetto a Tortofa . Della Città, che vi 
fu, non è riniallo altro , che 2 cafe e 2 Cadelli , co- 
me il Sig. Pocock riferifee . Schaw fa menzione d’ un 
fol Caflello. 


Annotazione . 

Dalla parte Orientale della Città di Tortofa, e d* 
Settentrione di Arca, v’ cuna pianura , la cui lunghezza 
ftimafi li, e la larghezza 6 leghe FranceG. E' verifi- 
mile che la fopraccennata pianura di Jeune vi Ga coin- 
prefa . Effa verfo Levante è Gancheggiata da una ferie 
di nnonti poco alti , che preGb Arca hanno il loro' 
principio » Lungo quelli monti abitarono antiramente i 
famoG Arfacidi , AJfijfint , AjJ'uJjini , Affanniti j II pri-» 
mo de' detti nomi di queGo popolo deriva da Arlace 
fondatore del Regno Partico , ed il fecondo non de- 
ve ripcterfi dalla lingua ^Francefe , nella quale Ggni 
Gca un aflalTino , anzi può elTere che la parola Fran- 
cefe Ajfajfm derivi da queGo popolo . E' veriGmilc il 
fentimento di AOcmann , dover ripeterG il nome del 
detto popolo dal DiGretto AJffaffa o Hajjfajffinilis com- 
prefo nel territorio di Tagrit o Tekrit nella Mefopo- 
tamia . Non deve però confonderG queGo popolo 
Maomettano co* CriGiani Giacobiti dell’ iGclTo nome , 
che dal medeGmo diGretto deriva » Una parte degli 
abitanti di queGo DiGretto ( imperocché gli AffaJJini 
detti anche ìfmaelim o Jfmaeliti , oppure Molhedtm^ 
cioè Empjy fceUerati , che abitarono le montagne del- 
la Provincia Pcrfiana d’ Irak , furono eGirpati da Ho- 
lagu nipote di Tfchingis Chan) nel 7 fccolo palTaro 
no in qaella contrada della Sorta , e coGruirono Jo 
CaGelli fopra rocche feofeefe , e fobborghi a piè di • 
die . Al loro capo diedero il nome di Seht'ikb , Signo- 
re o Principe della montagna . EGi G rifolfero di ìarG 
CriGiani , come fcrive Jacopo di Vitriaco nella fua 

» HiG. - 


Digitizoa 



DI A L E P P O. 24^ 

Hifti Hierof. c. 14. purché fodero liberati dal tributo, 
che dovean pagare a’ Templarj . Il loro Deputato fu 
accolto graziofamente dal Re di Gerufalemme ; ma nel 
fuo ritorno fu trucidato da un Crilliano ; onde gli Af- 
falTmi furono taltnente efacerbati , che non penfavano 
ad altro , che di fare ogni male a’ Criftiani. Frà BrO- 
cardo ne fa menzione', come d'un popolo alTai poten- 
te a’ tempi fuoi ( 1 183 ) , e anteriormente ne fu parla- 
to anche da Beniamino di Tudela, folto il nome di Al 
Chafebifchin^ il quale vi aggiunge , Benderfì il diflretto 
da e(Tt abitato per 8 giornate , e rifedere il loro Scheik 
nella Città di Karmos . In oggi il nome d' AJJa£tm è 
fuori d’ufanza, pollo che non folfe vero quel che feri- 
ve il Signor Drummond , ritrovarli ne' monti vicini al- 
la Città di Aleppo un popolo col nome d’ AlTalTini . 
Nella fopraccennata contrada già abitata dagli Alfaf- 
iini , ora dimorano i Ketbini e Nap’trei , i primi' ne’ 
monti del Difirttto di Kesbie , e gli altri nella pianu- 
ra , che vi è accanto . De* NalTarei ne fanno menzio- 
ne Dea Mouccaux , Maundrel , e Pocock ; ma un più 
ampio ragguaglio fe ne ritrova nel Tom. 6 . des Afra- 
veai 4 >€ Mtmotres des Mi£ions de la Compagnie de Jefue ^ 
ove vengono deferitti come gente d'Una Religione com- 
polla della CriBiana e Maomettana , la cui converlio- 
ne fu cercata inutilmente da' Gefuiti . Maundrel rac- 
conta non avere elli alcuna Religione certa , ed accq- 
modarlì alla Religione di chi tratta con loro . Secondd 
la relazione di Pocock elTi vendono molto difprezzati 
da’^ Turchi ; ed AlTemann riferifce averli i Druli in 
grand’odio , come Un popolo fiero e loro nemico. Bi- 
fogna che il piccolo Diftretto di Cadmns , di cui fi fa 
menzione nelle Noveaux Memoires , fa vicino alla fud- 
detta contrada , e che i fuoi abitanti , gl’ Ifmaeliti che 
hanno la reputazione d'un popolo barbaro, e affai fe- 
ro, fano i fuddetti Affajfin$y giacché quefi, come ho 
notato di fopra , ebbero anche il nome d’ Ifmaeliti . Ri- 
ferifee anche il Sig. Melchiorre di Seydiitz nella defcri- 
zione de’ fuoi viaggi , d'aver incontrato molti Jfmaeli- 
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tì fotto padiglioni tra Baicele e Hems . II mio fenti- 
liicnio trovali conferma:© nell’ Indice Geogr. m vitam 
Saladinì del Signore Schnltens all' articolo Mafiat» ; ove 
r Amore affrrilce non cflerc diilinti quelli Ifmaeliti da’ 
già famofi y 1 jf.ij[ini , ed avere anche il nome di Batini- 
ti ; e riportandofi a quel che fcrive Abu'feda, vi ag- 
giunge abitare dii la montagna Ajjicchjn , e pofledervi i 
CalIeJli fortificati Majiat , tbechf, e C haVab, de’ quali il 
primo è il più riguardevole . 

12. Merj^ab detto dal Geografo Nubiefe ./f/ Markab ^ 
da Anna Comnena to' MapxaV/r, dagli Storiografi del- 
le Crociate Margat o Mnrgath , da Boullaye le Gouz 
Franfa Kalaci , da Korte Marab , e come riferifee il Si- 
gnore Siochove, da’ Turchi Markapala , Callcllo in un 
monte ripido, abitato da molti Maroniti. 1 fuoi mura- 
menti fono forti c grolTi , e fu collruito da’ Franchi. 
Secondo la relazione del Geografo Nubiefe il cadello è 
8ooo palli lontano dal luogo leguente . 

13. Baneas anticamente Balanea , detta da Abulfeda ^ 

Balanias, dal Geografo Nubiefe , dagli Storiografi 

delle Crociate f^alenia , Città difirutta in un pendio , a 
piè di cui v’è un piccol feno di mare, ove fi paga la 
gabella per le mercanzie che vi arrivano . Qiiefto luogo 

è 4000 palli lontano dal mare . 

14. Btldo anticamente Paltm , Città interamente di- 
firutta . 

15. Dfchebile , Dfchibla , c Dfcbabla , detto dal 
Geografo Nubiefe Dfchabala ovvero Dfcbabla , da le 
Bruyn Jebelin , da Korte Gibola , anticamente Caba- 
la , Città piccola tra Baneas e Ladikia , loooo palli 
difiante dall' una e dall’ altra Città . Secondo quel 
che fcrive il Geografo Nubiefe , ella ha un porto , e 
parecchie caverne fepolcrali , Aravate nella rocca per 
mezzo di fcarpello . Se ne fa menzione nella Bibbia , 
Ezechiele 27 , 9 . i . Reg. 5 , J 8. Il Signor Stocho- 
ve alTerifce , chiamarfi quello luogo col nome di La- 
dina da Criftiani , perchè S. Aleflio vi ville come ro- 
mito . Dalla parte Settentrionale della Città v’ è una 

, Mo- 


Digiliz-ed by-Gi.. 



DI A L 1 P t ' O . 151 

Mofchea , ove è il fepolcro d’ iin Sultano di nome Ibraim 
Ibii Adham . 

Indi fi arriva , c fi pafla un fiume , che chiamali Aa- 
har Kibir , cioè fiume grande , nome che conviene anco- 
ra a un ahro fiume di fopra accennato che viene dal 
Monte Libano. 

16, Ladikia , Latticchia, La^Ttcchia, detta jII Lai- 
hechia dal Geografo Niibicfe, da Beniamin di Tudela 
Liga , anticamenie Laodicea ad Mare, Città in una pia- 
nura fui mare con un porto , al cui ingrclTo dalla 
parte Settentrionale in un Ifola , v’ è un Cartello. 
Ma il porto è più torto lontano dalla Città moder- 
na , fituata dalla parte orientale della Città antica . Il 
traffico che vi fi fa , per rapporto a’ generi che fi 
mandano fuori , confirte in cotone e feta ; ma in ge- 
nere di cofe che vengono da altri luoghi , s’ aggira 
fui Tabacco , Rifo , e Carte . Vi dimorano molti 
Greci , che vi hanno un Vefeovo con 5 Chiefe affai 
piccole , e circa 30 famiglie Cipriotte , che occupa- 
no una parte dirtinta della Città . I Cattolici Roma- 
ni vi hanno un Monartero , abitato da un fol Rcligio- 
fo . La Città fpeffe volte è fiata difirutta da’ Terre- 
moti . Della iua grandezza partala ne fanno tertimo- 
nianza le colonne di marmo , e granito, e altri avan- 
zi che veggonfi fuori di erta • Il fuo primo fondatore 
fu Seleuco Re di Sorfa . Le colline funate dalla parte 
orientale della Città, fono coperte di vigne . In quella 
contrada trovanfi delle pecore con 4 corna, due de’ qua- 
li vanno in sù, e 2 in giù. 

Il Geografo Nubiefe fa menzione del Cartello di 
Jlerbade , 18000 parti dirtante da Ladikia, e 15000 da 
Souaida. 

Allontanandoli più da Ladikia verfo Settentrione, 
prerto Mùnta Bourge, il Sig. Pocock crede d’aver ritro- 
vato degli avanzi dalla Città di Heraclea . 

Il Borgo Ros Canjir, nome che deriva dal vicino pro- 
montorio , e luogo incontrato dal fuddetto viaggiatore 
più verfo il Nord , dal Geugrato Nubiefe è detto Ras 
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al Chair , il c]ual nome dal Traduttor Làtirio vicnè 
clprclTo per Caput Porci . Il Geografo Nubiefe dice cfiTc- 
re quello promontorio 20000 palli diflante da Souaida , 
ritrovarfi in eflb un Monallero grande * incominciarvi l’ 
Armenia minore , ed elTcrfi per confeguenra i confini 
della Soria. 

Inoltrandoli maggiormente verfo Settentrione y full’ 
imboccatura del fiume Orontes, fi trova il luogo ovcfii 
la Città di Pofidium o Pofidmium , i Cui avanzi chiamanfi 
Boffèday e veggonfi in un Itiogo elevato accanto ad un 
piccol promontorio - 

17. fìedawa Eorgo , Ttìttii giornata lontano dall’ Orori- — 
tes . Il Signor Maundrel vuole , che fia comprefo nel 
governo d’ Aleppo . Il Borgo comunica il fuo nome ad 
una vallea 

18. Efamia , Fantìah , Afamiat , o Famiat , antica- 
mente Àpamta , luogo che comunica il fuo nome ad un 
lago formato dal fiume Orontes . Qiiello Lago confi- 
ne in marafzzi , ripieni di canna j De* due maggiori 
I’ uno ò dalla parte di mezzogiorno ^ e 1’ altro dalla 
parte di Settentrione , T uno comunica coll’ altro me-* 
diante un Canale Qiiello eh’ è da mezzogiorno , è 
propriamente il Lago d’ Efamia , largo una mezza le- 
ga Francefe , e profondo tra 56 piedi . Quell’ ah 
tro eh' è da Settentrione , è comprefo nel Diftretto 
d i Hifni - Betzie , e chiamafi Lago de’ Crilliani , per- 
chè coloro che abitano lulla fpiaggia Settentrionale di 
eifo , e che vi pefeano , fon Crifiianì . V’ è una 
buona pefea d’ anguille . La difirutta Città d’ Apa- 
mea fu fabbricata da Seleoco Re di Soria , che vi ten-> 
ne 500 Elefanti; perciò in una moneta , che in queilo 
luogo è fiata coniata, vedefi l’impronta d’ un Elefante^ 

A’ contorni di quefto Inogo Tolomeo dà il nome di 
Apamene , 

Abulfeda mette fui lago d’ Efamia il Cafiello di Bur^ 
ziat o BarzMjat , oppure Borzajat , fituato in un mon- 
te, che in altri tempi era fortificato, e per qualche 
tempo fu nelle mani de’ Franchi. 
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19. Schihm detta aaticamente Cappartas come vuole 
iJ Signor Pocock , luogo che inlìcme col Aio territorio , 
è fottopofto ad un Agà , indipendente da qualfifia Pashà . 
QucAo luogo fembra non dover diAinguerA da Sih 4 o 
Schiah luogo mentovato da Beniamino di Tudela , il 
quale alTerifce , elTere elfo una mezza giornata lontano 
da Hamatb , ed aver anticamente avuto il nome di Cha- 
tfor, lo che è un errore. Sembra cheAbulfeda ne faccia 
menzione folto il nome Seijun^ chiamandolo Borgo con 
un CaAello fortiAcato . Il luogo è z giornate lontano 
da Ladikia. In sì fatte circoftanze l'opinione del Signor 
Kbhler non è giuAa, quando aflerifee, che il luogo , 
Amato dalla parte Settentrionale di Aleppo, chiamato 
Sejour (Sefchur) da Pocock, non Aa diAinto daSehjun . 

20, Sebizer , o Sebaizar luogo fui AumeOrontes, ove 
forfè fu la Città di LariJJa , 

2J, Hamaby Hamatb, Cbtmath, volgarmente Aman , 
detta per isbaglio Damanit da R.au>9frolf , anticamente 
Mptpbania, Città antichiAìma , di cui A fa menzione 
nella S. Scrittura , Amata nell' uno e nell' altro lido dell’ 
Orontes in una Aretta valle. La parte principale della 
Città è poAa nel lido Meridionale del Aume , e nel li- 
do Settentrionale v'è un fobborgo . Il CaAello che A 
vede fopra un monte , è rovinato • L' aria del luogo è 
Aimata malfana . Alcune contrade della Città fono in 
un Ato più alto del Aume; onde vi fono molte ruote 
con fecchie , per portar l' acqua negli acquedotti . La 
Città è fottopoAa « un Beg indipendente da qualAAa 
Pafchà. Nel 1157 fu ella diAnitta da un terremuoto , 
e fecondo la relazione di Beniamino di Tudela vi peri- 
rono 15000 perfone, e degli abitanti non ne rimafero 
più di 70 in vita. La Città è in uno Aaco florido , 
cAendo Tunica Città frequentata dagli Arabi del De- 
ferto Orientale di Tadraor, ove queAi pofluno compra» 
re le loro cofe bifogncvoli . I Scheik Signori e Principi 
di Hamah fono in gran riputazione , eflendo eAì della difeen» 
denza di Maometto • EAìIchiamanfi Emiri . Di queAadifcen» 
denza probabilmente fu Abulfeda Storiografo e Geografo 
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Arabo, che dall’anno 1342 fino al 1345 fu Principe di 
Hamah, cdusò il titolo di Sultano. Bdonsbaglia lom> 
mamente nel confondere la Città di Hamah con quella 
di Tarfus della Cilicia , cd il fiume Orontes col Cidno. 
Scendo la relazione di R.auwolf , Gotwyk , e P. della 
Valle ritrovanfi in quella contrada , e nella Arada per 
andare a Aleppo molti Afini l'alvatici, (Onagri) . 

22. SaUwya o Salamja ^ Sah?nias e Salantinias Città 
piccola vicina al Ddcrto, 2 giornate dillante da Ha- 
ma , in una contrada abbondante d’ acqua , frutti , e al- 
tre cofe bilognevoli . 

23. jRrJìan, detta così da Abulfcda, da Ibn Aabd al 
Chak Rafian , De la Roque RU/Ian, da Pocock Re/ìm , 
da Cotwyk Ru/ìem e Rojlel , da Dellcmont Roflein^ da- 
gli antichi ^ret/jn/a. Città deferta in un colte fui fiu- 
me Orontes, ove fi palla fopra un ponte di pietra, clic 
ha Jo archi, era già deferta a tempo di Abulfeda. 

24. Hims o Hems y anticamente Emefa oEmtJfa, Cit- 
tà in una pianura , bagnata da un Canale del fiume 
Orontes. La Città occupa foltanto un quarto del reciiv 
to delle mura, cioè la parte di Nord-WeA. Dalla par- 
te di Mezzogiorno in un monte alto c rotondo v’è un 
CaAello grande rovinato . Vi fi fa un gran traffico di 
feta. Vi fi venerava anticamente il Sole fotto il nome 
di Elah Gabalah, c l’Imperator Romano Eliogabalo , 
che vi era nato , ne ebbe la denominazione . La Regina 
Zenobia dopo una lunga cd oAinata rcfiAcnza fu vinta 
in qucAi contorni dall’ Imperatore Aureliano. Nel 109S 
la Città fu prefa da’ Franchi . Nel 1157 fu diArutta da 
un gran Terremuoto . Nel 1187 fu conquiAata dal Sul- 
tano Saladino. Nel 1258 fu faccheggiata da’ Tartari ; 
indi pafsò nelle mani dc’Mammaluchi, c finalmente fot- 
to il dominio de’ Turchi. 11 Govcrnator di queAo luo- 
go, che ha il titolo di Agà, non è fottopoAo al Pa- 
fcha diTarabliis. 

25. Una giornata lontano da Hims verfo Ponente v’ 
è il Lago di Kades, detto anche Lago di Hims , che Aen- 
defi da Settentrione a Mezzogiorno per Io fpazio di 3 

£Ìor- 


Digitccd by Google 



j D I. A L £ P P O. 1J5 

giornate. Il Lago è formato dal fiume Orontes , che 
dalla parte di Settentrione vien trattenuto per un argi- 
ne di pietra, il quale è lungo 1287 gomiti, e largo 
j8 e mezzo , e che da Levante fi cllende verfo Po- 
nente . 

i6. La Città di Laediced cahiofa o ad Lihanum y onde 
i contorni ebbero il nome di Laedicene, fu probabilmen- 
te a piè del Libano. 

27. Jìas o Rees Villaggio , nella cui vicinanza Un 
condo la relazione di Abulfeda, nafce il fiume Oron- 
tes. E' verifimile che il villaggio Dcjiranifche , vicino 
alla forgente del detto fiume come riporta De la R.o- 
que, fia fituato in quella contrada. 

2S. Htfftiahy luogo adai piccolo all’ eflremità d’una 
pianura, la quale fi cllende fino a Thadmor o Palmy- 
ra. L’ Agà , che vi rifiede , e che non è fubordinaro al 
Pafchà , è nell’ iflefro tempo Governatore del Borgo di 
Cara c Caraw, che il Signor Pocock confonde conOcc*- 
rttra , fituato in un Colle , 8 ore di cammino diflante 
da HalTeiah verfo Mezzogiorno. Abulfeda dà al Borgo 
il nome di Kara o Karat , e dice efTer effo fituato in 
mezzo fra Hems e Damafeo , ed elfcrne la maggior 
parte degli abitanti Criftiani. Anche Pocock vi ritrovò 
de’ Criftiani . 

Deve deferiverfì ancora quella parte del Monte Li- 
bano, eh’ è comprefa nel Governo di Tarablus. La na- 
turai coftituzione di e(Ta è fiata deferitta di fopra ; re^ 
fla perciò di dare un ragguaglio dc’fuoi Diftretti. 

I. Il Dijlrttto di Dfchiohbet Ujciarraiy ove incomincia 
il Monte Libano ; ha il fuo principio dalla parte Orien- 
tale di Tarablus; è d’nn recinto confiderabile , ed è 
un paefe buono ben provveduto d'acqua , e ben colti- 
vato, e coperto di villaggi. I fuoi abitanti fon Maro- 
niti. Da Tarablus fino alle radici del Libano ci voglio- 
no 3 ore per arrivarvi a cavallo, col quale fi può fa- 
lirc il Libano, che per lo fpazio di tre o 4 ore è ripi- 
do ; indi per 304 ore meno erto , e dopo un viaggio 
di IO o 11 ore fi arriva a Marfckis y ove .è un Mona- 

fle- 
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fiero eie' Carmelitani Cattolici Ròmani pollo nella pen- 
dice d’un monte alto e feofeefo, fotto a una rocca , 
quello luogo folitario è alTai dcliziofo in tempo d'efta* 
te- 1 R.eligioH vi dimorano 6 meli dell’anno, e negli 
idtri mefi o fia in tempo d’inverno trattengcniì a Ta- 
rabliis . Volendo dal Monadero andare alla piccola pia- 
nura , ove ritrovanfi i cedri , vi ci vuole un viaggio di 
9 ore, e per un'ora intera bifogna Tempre falire, e di- 
poi di rado s’incontra una falita. Sotto al monte v’è 
la forgente copiofa del 6ume Kadijcha , che feorre a 
Tarabliis, ed è un ora didante dal Aiddetto Monade- 
ro. Il fiume traverfa una valle eh’ è fotto il Monade- 
ro, e vi viene ingrandito da molti rufcelli . Tutto il 
fuo corfo mifurato per linea diritta , non è più lungo 
di II ore di cammino, e comprefi i Tuoi tortuofi rag- 
giri arriva al doppio della lunghezza . Il luogo meno 
lontano dal Monadero de' Carmelitani è il villaggio 
£den, dimato uno de’ luoghi più deliziofì del mondo , 
per il fuo fìto , profpetto , ablràndanza dell’ acque , e col- 
tivazione del terreno. Ma neflùno potrà fodenere, che 
quedo da il luogo del paradifo. In Ed$n v’è un Velco- 
vo de' Maroniti, con un Ofpizio de* fur Gefuiti veduto 
nel 1755 ^ Stefano Schuiz. 

Prendendo l’altra drada della valle ombrofa, e bel- 
lilTlma bagnata dal fiume Kadifci 4 y accanto vi d veg- 
gono nelle rocche, molte grotte, romitori , Cappelle , e 
Monader; , platani , pini , ciprefTì , e querce , e d pafla 
203 volte il fiume Kadifcha . Paflato per l’ultima vol- 
ta il fiume, bifogna fare una falita dretta, tortuofa c 
erta, che conduce a 

Cannobin non effendovi altra.drada , che vi conduca, 
onde quedo Monadero è molto deuro . Quedo Mona- 
fiero è podo fotto a una rocca , ed inde me colla Chic- 
fa condde in più grotte fcavate nella rocca a forza di 
fcarpello . A piè del luogo eminente feorre il fiume Ka- 
difena per una valle dretta. La parola Cannai/» deriva da 
Coenobium, e 16 è edèttivamente . Vi ridede il Patriarca 
de’ Maroniti . Ivi fi ha un profpetto belliduno c fingo. 

lare 
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lare. Il terreno circonvicino è ben coltivato, partico- 
larmente a vigne. 

BfciarrMt , detto così da De le Roque Btcharage da 
Arvicux, Bicare da Stochove, Pscharay daVillamont, a 
Bifcery y da Schulz, Borgo che comunica la Aia deno- 
minazione a quello Dillretto; anticamente Ai una Città 
fortiAcata, e rcAdenza d’un Principe Maronite, che fu 
padrone di qucAo paefe, e la cui difeendenza s'è fpen- 
ta. Ivi riAede un Vefeovo de’ Maroniti; ed il Gover- 
natore di queAo luogo Aibord inaio al Pafchà di Tara- 
bliis, è Maronito. 

Hbadet Borgo, che fu Città, i cui abitanti foilrirono 
nn* adèdio di Saraceni per 7 anni . 

Bany in lingua Arabica Medinat tl r*Sy cioè Città 
capitale, e Borgo , che credeA elTere in quel luogo , 
ove fu la prima Città della terra . 

1. I Diìlretti di Draib y Danni , c Accar ritrovanlì pa- 
rimente nella parte Settentrionale del Libano. Trai due 
ultimi diftretti feorre il fiume Btrtd oBarid cioè il fred- 
do , di cui A parlò di fopra , ove ■ Ai accennato anche 
il Aume Accar. In queAi DiAretti non v’è niente di ri- 
marchevole . 11 terreno èr arenofo , failbfo , e ciò non 
oAante egli è abitato da molti Maroniti. 

3. Il Dijìretto di DfchiMet-el Alneitra Atuato dalla 
parte Meridionale del DiAretto precedente , ha la l'uà 
denominazione dalla Città diArutta di Mncitra , che fu 
il luogo capitale di queAo diAretto. 

Akiiray Città circa 7 leghe FranceA diAante da* cedri , 
Aimata antichiAima, ove riAede un Vefeovo de’ Maro- 
niti. 

4. Il Difiretto di Patron AendeA dalle radici del Mon- 
te Libano Ano al Mar Mediterraneo: è molto ben col- 
tivato, ed infieme col leguente diAretto è governato da 
un Marom'to fubordinato al Pafchà di Tarabliù*, ha la 
Aia denominazione da 

Patron o Bathrm, anticamente Botricr o Botryt, Cit- 
tà diArutta fui mare. Dalla parte Settentrionale di ella 
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11 Fromontorio detto amicamente ©sà TrpóctóTrov ( \i 
faccia di Dio) , e chiamato con varj nomi da’ Viaggia- 
tori , che tutti pretendono' di indicar il nome tifato a 
tempo loro. Il Sig. de la Roque lo chiama Cap , 
e Capo Pagro ^ 11 primo, di quefto nome dovrebbe^ cflcrc 
CapougOy imperocché cosi fi trova fcritto non folamcme 
nella* piccola carta inferita nel y .Tomo del libro inti- 
tolato Nouveaux memoires des MiiTrons de la Compa- 
gnie de jefus dans le Levant , ma il Sig, Arvicuif rife- 
rifee ancora , chiamarfi in lingua Arabica Omge al Hhiar 
cioè faccia di pietra, prclentandofi elfo in quella figura 
a chi vien per mare. Schaw gli dà il nome di Capo Gr;^ 
go . Quello Promontorio vcrlo la parte del mare è per- 
pendicolare, e raffomiglia a un muro con arte alzato , 
c la fupcrficic e piana , i 

5. Il Difiretto di Dfchthail che confina parimente col 
Monte Libano, e col Mar Mediterraneo , c porta' il no- 
me della Città di Dfcbibia , col diminutivo Dfchehail , 
detta da Beniamino di Tudcla Dfchehtd j c da Pucoclc 
Esbelt, il quale vi aggiugne chiamarfi Ufcbibele da’ Fran- 
chi. De la Roque la chiama Dfcbibel e Dfchehail , if 
qual nome le danno anche Ics Memoires fopra citate . 
Anticamente ebbe il nome di hyblas , E' creduta efler la 
prima e la più antica Città di Fenicia, e vogliono, che 
fia fiata fabbricata da Crono. Fu celebre per il culto 
che vi fi rendeva adAdonis. In oggi le mura , Torri , Ca- 
fe e altre fabbriche fono andate in rovina, ed i pochi 
abitanti coltivano la Campagna . ElTa è polla fui mare 
in una lingua di terra affai fertile . Il fuo porto per la 
maggior pane è turato dall’arena; evvi però un òficl- 
lo prefidiato da'20 uomini. Nc il nome moderno della 
Città, nè la Traduzione Greca di Ezechiele 27, 9 ren- 
dono vcrifimile, che Byblus fia quel luogo, che nel ci- 
tato tello Ebiaico chiamafi Dfcbebaf elTcndo più proba- 
bile, che quello luogo fia r irtefio della Città deferitta V. ly. 

Paleehyblos , Byblus la vecchia , fu probabilmente fui 
fiume S.abar Ephraim , detto anticamente , ..fdow/r , che 
forma il confine del Governo di Tarablùs . ' 

I Ma- 
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I Maroniti y di cui fpcflc volte è ftata fatta menzio- 
ne, fon di quella fetta de’Criftiani della Sona, che fe- 
gue la dottrina d’ un Romito di nome Maron , che vif- 
fe fui principio del 5 Secolo, e fi conciliò l’amore, c 
la fiima de’ Soriani. I fuoi Scolari e Aderenti nella So- 
rta hanno molti Monafierj, de’quali il più notabile è 
quello^ eh’ è nella vicinanza della Città d’Efamia, già 
Apamea ful> fiume Orontes^ che ha la denominazione 
di S. Maron . Qiiefta fetta fotto il nome di Maroniti 
s’è diftinta dall’ altre Sette Crifiiane della Sorta. Quan- 
do, circa l’anno 504 Jacopo di Sorta fi fece capo de* 
'Giacobiti, che da lui .prefero il nome; un Monaco di 
iiome Ciovanni del Monaftero di S. Maron gli fi oppofe 
gagliardamente , il quale fu fatto Patriarca di Antio- 
chia, e per il fuo zelo del difendere la Religione Or- 
to'dofla fu chiamato il Secondo Maron. I Giacobiti in vi- 
tupero gU diedero il . nome di Maronino , ed a lutti i 
Crifiiani della Sorta , che erano del partito de’ Monaci 
di S, Maron , diedero il nome di Maronini 0 Maroniti , 
die come pretendono i Maroniti moderni , era il nome 
de’ Cattolici o fia Ortodoffì . Circa l’ iftefio tempo da 
loro nemici furono chiamati Mardaiti , cioè ribelli con- 
tro r Imperatore a motiva di ciò che feguc . Qiiando il 
Calif Mowiali j dopo efil-rfi refo padrone di Damaf- 
co , portò anche la guerra nel Monte Libano , c nel- 
la Fenicia , i Maroniti cleflcro un ' capo col titolo di 
Principe , fotto la cut condotta effi fecero un irru- 
z'ionc nel Territorio di Damafeo, portandovi la defola- 
zione. Qiicfio ardire sdegnò talmente l’ Imperator diCo- 
fiantinopoli, che fece ammazzare a tradimento . il loro 
Principe. ^Efli però deficro un altro,, che ebbe un fuc- 
ceflbre, c dopo la di lui mòrte clTi fecero due Duchi . 
Sotto fa condotta di quelli moffero guerra agli Arabi e 
Saraceni, che da bel principio furono vinr’ ; ma efTen- 
dofi rinforzati , prefero e difirufiero la Città di Hhadet 
nel Monte Libano , dopo un afTcdio di 7 anni . I Ma- 
roniti chiefero foccorfo alia Città, di Codaminopoti ; e 
non avendolo ottenuto, clli cleflcro nuovamente unPrin- 
•. Ri cipc 
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cipc, che pofc la fua refidenza a Bfaarraiy e dovette obbli* 
garfi a non dar mai ricetto nè a Saraceni , nè a Eretici, che 
altrimenti facendo quedo farebbe fcomunicato. Ciò non 
orante il fuo figlio e fucccfiTorc ad alcune famiglie Già* 
cobite, e Greche della Setta de' Melchiti diede la per* 
milione di ftabilirfi nel Monte Libano. Con quello fat- 
to egli s’addufsò la ftomunica del Patriarca, e la ri- 
volta di molti Maroniti . Indi nacque uno fcifma tra* 
Maroniti , di cui fc ne vollero approfittare i Saraceni . 
Ma i Maroniti adunato un efcrcito alTalirono i Sarace- 
ni tra Patibn e Dfchibel e riportarono una fegnalata 
vittoria , Il Principe per liberarli dalla fcomunica , fcac- 
ciò il rello de’ Saraceni , i Giacobiti e Melchiti dal 
Monte Libano. Ciò fu più facile, che di ritornare in 
grazia della C^rte di CoHaniinopoIi , che continuava a 
riguardargli come Mardaiti , o ribelli ; e di più perchè 
i Saraceni , in quel tempo aveano pace coll’ Imperator 
Greco, e gli cran tributar). Mentre da’ Maroniti erano 
incomodati, feppero far tanto', che l’ Imperator Giufli- 
ni ano fpcdì un efcrcito contro i cosi detti Mardaiti nel 
Monte Libano, e ne fcacciò izooo; 9’ quali però ac- 
cordò la pcrmilTtonc, di flabilirli ne’ confini diCilicia e 
Armenia « Indi difcendono i Maroniti, che tuttora di- 
morano in quelle contrade , fpecialmente a Aleppo e 
Baias. Il nome* de’ Mardaiti appoco appoco fi perdette, e 
l'antico nome di Maroniti rimafe in ufanza. 

Ma in tempo delle Crociate, l’ Arcivefeovo de' Giaco- 
biti di nome Tommafo, avendo abbracciata la fenten- 
ra de’Monotcliti , l’introdulfe tra’ Maroniti , in occafio- 
ne, che in perfona venne nel Monte Libano, e perfua- 
fe fino al Patriarca di elTi di abbracciarla , il quale per» 
ciò fu depofto . Frattanto vi fu un gran numero di Ma- 
roniti, che non acconfentirono alla dottrina d'una fola 
volontà in Grillo. Così raccontano i Maroniti moderni 
la Storia della loro Nazione, fpecialmente faufio Nai- 
ron, a’ quali però altri Storiografi contradicono, che tra 
Falere cofe follengono, che Giovanni Maron fu Mono- 
telita. Jnforfero poi altre difeordie e controverfie tra* 

Ma. 
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Maroniti ) ma le paflb fotto filenzio , eiTcrulo tròppo 
lontane dal mio proposto < E' noto folamcnte , che nel 
1445 i Maroniti ft fottopofero interamente al Pontefìca 
Romano , e che nel 1584 fu fondato un Collegio a 
Roma , ove de' Maroniti giovani fono iflniiti , e alleva» 
ti per la vita ecclefiaftica . 

Il Capo del Clero tra,’ Maroniti è il P^ttriarca , di cui 
fpelTe volte ho fatto menzione, e che rilìcde a Canno* 
bin, ufando il titolo dì PatrUrta d' Àntiochia. Fino dal 
giorno della fua elezione oltre il fuo nome di Battefì* 
iT.o, egli prende ancora il foprannome di Pietro. Secon* ‘ 
do la relazione di Dandini , che fu prefeiKe all' elezione 
d'un Patriarca, la fua elezione fi fa dal popolo alla 
pluralità de’ voti. 11 Patriarca , gli Arcivefeovi, eVefeo* 
vi devono eflére dello Stato Monaftico. I Monaci viva- 
no del lavoro delle loro mani. I Sacerdoti, Diaconi , 
e Sotto-Diaconi , quando non fono Monaci , fono amitio* 
gliati. I Maroniti fono (limati per gente onefia e fin* 
cera più di tutti gli altri Crifliani Orientali . Eflfi { 6 ii 
governati da un Principe difiinto, detto Emiro, che vi 
fuccede per diritto ereditario, e fi ferve del configlio 
de’ principali della fua nazione ; h però fiibordinato al 
Pafchà Turco. Egli rifiede nel Paefe di Kefroail . Li 
lingua Arabica è in oggi la volgare de’ Maroniti, quan* 
tunque fi fervano de’ caratteri Siriaci . La lingua Siria* 
ca o fia Caldea fi parla anco da molti Maroniti nel 
didretto diGiabbctBi'ciarrai, a Bfciarrai, Hefron, Ban* 
chert, ed in altri luoghi, come il Sig. de la Roqueif* 
ficura. Ma la maggior parte de* Maroniti non intendo* 
no più la lingua Siriaca, nà la Me(Ta, che vi fi dice 
ili Siriaco. Tra’ Sacerdoti medefimi fe ne trovano po* 
chilTuni , che fanno fpiegare quel che dicono nella 
Meda . 

Nella parte finora defcrltta del Monte Libano dimò* 
rano anche yiraii Amadcì detti pure Turcomanni, cho 
fono Maomettani della Setta di Ali . Arvieux riferi* 
fee, che tra Maomettani vi fono alcuni del partitocOil* 
trario, e da elfi vengono chiamati Metualln , o Métaa- 
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jvi/e. Dappcr gli chiama Wannigerc , avendo cavato que- 
llo nome dalla celcrizionc de' Viaggi di Bernardo di 
Brcindebach , c Korte aflcrilcc , avere clh il nome di 
Samojedi . Tutti quelli nomi paflano il mio intendimen- 
to. Secondo la relazione del Signore Stochove, nel Mon- 
te Libano li trovano circa 40 Villaggi, e 90000 Anime. 

l! Governo di Damafeo, 

E' d’un gran recinto, per cfTcrvi comprefa non fola- 
mente la pane meridionale della Scria, ma anche tutta 
la Palellina. Ricaut fcrive, che quello governo è com- 
porto di IO Sandlcbiaccati , e sbaglia nell’ indicarne ino- 
mi , e non fapcndo nemmeno io , quali frano prccifa- 
mente i luoghi di ciafeun diflrctto , percherò di farne la 
defcri?icne alla meglio che mi farà poflibile . 

Damdfco , detta volgarmente Demnkk o Dimeshk , c 
da altri Dam*s e Sebam , come pure Scham cl Demefchi 
(cioè Schiim che beve langiie , perche fi crede che Caino 
vi ammazzane il fuo fratello in un monte vicino) c 
Scham Scherif, cioè Scham la nobile , nella Bibbia Ebrai- 
ca Dammefek , Dummejek e Darmeft](_ , da Greci Dama- 
feos j c da’ Latini Damafcits , la Città Capitale di que- 
rto governo, e la Sede del Pafchà, che ne amminillra 
la giurtizia . Il fiume Barady detto dagli anchi Chryfor- 
rhoas , nella Scrittura jdhana , che viene dall’ Antiliba- 
no , e ne riceve un altro , che nafee dall’ iflefTo monte , 
detto da Pocock Fege , ed alla cui fonte il Geografo 
Nubiefe dà il nome di Faige , tollo che entra nella 
pianura diramafi in ? alvei , de’ quali il principale , do- 
po aver bagnata la famofa pianura 6 ota o Citta , {lima- 
ta per il piu vago de’ 4 Paradifi deli’ Afra , volgcfi ver-r 
fo la Città di Damafeo , ove fi divide it) più canali, 
che alla Città fomminirtrano abbondanza d’ actiuj ; quan- 
tunque fecondo la relazione del Signor Pocock gli abi- 
tanti più torto fi fervano dell’ acqua di pozzo . I 3 al- 
tri rami del detto fiume fi dividono in rami infiniti, c 
fiancheggiano a mano manca c delira della fuddetta 
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i>rlla pianura , e per mezzo di moliiirimi canali ne ba- 

j;nano gii orti, il cui tcneno rodo è più adatto a pro- 

durre alberi fruttiferi , che altro . Tutti i canali del 
fiume finalmente fi riunifcono in un folo alveo , che in 
difianza d’ alcune miglia geografiche dalla Città alla 
volta di Levante , forma un lago , in cui efiò fi per- 
de , i di cui contorni fono coperti di marazzi , Il La- 
go è lungo tra Jo c ii Icglte Francefi, e largo tra le- 
ghe 5 e 6, ed è ricchidimo di pelei. La Città propria- 
mente detta è grande , ed i iùoi lubborghi lon più gran- 

di . Le llrade fono (Irette, c la maggior parte delle ca- 
le latte di mattoni non cotti j non lou belle perdi fuo- 
ri ,' ma al di dentro fono addobbate eccellentemente. 
Stefano Schulz nel j 755 era r>ella cala d’un Criltiano, 
le cui cole preziole di dentro furono {limate 100000 
^eccljini, lo che gli lembi-ava del tutto vcrifimilc . El- 
lendovi abbondanza d’ acqua , quella fi conduce per mez- 
zo de’ canali fino nelle cucire delle cale , nel fccelTo, 
e nel luogo da bagnarfi. 11 Caltello vecchio, che vi è. 
Ila foipiglianza di Città . Il Chau Bafchà , ove i Mer- 
canti più grofli hanno i loro m.igazzini , è una fabbri- 
ca molto riguardevole e‘ magnifica . Delle molte Mo- 
fchec (che nelle Memorie des Mifiions fiimanfi zoo) 
alcune ne fono fiate Chicle Crilliane . La principale di ef- 
fe, che fu la Cattedrale, dedicata a S- Giovanni Batti- 
Ila , è di buonirtima architettura . Avanti quella Mo- . 
febea v’c una fontana , 40 piedi più balìa del terreno 
della Cliicfa, la cui acqua ciò non oftantc tanto va in 
alto, che fi può vedere nella Chiefa, ed cfcc in tanta 
grolTèzza , che ralTomiglia ad una colonna di crifiallo, 
come racconta il Signore Schulz. Fuori di Città i Ma- 
omcttani hanno uno Spedale per i Lchbrofi, cd i Cri- 
ftiani un altro ; imperocché fecondo Pocock ritrovanfi 
de’ Lebbrofi in jiicuni Villaggi vicini a Damalco , ed 
il Signor Thevenot aflìcura, di averne veduti molti in 
^uefic parti , cd In Urfa . Evvi gran numero di botte- 
ghe da Caffè dette Caventb , alcune delle quali fono 
molto belle , maflinic quella che chiamali Verdy delU 
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R.ofa, la quale fecondo la relazione di Schulr è alme’- 
no lunga piedi 800, e larga 400, ella porta il nome 
de’ molti Rofai, che vi fi veggono piantati da un efire- 
mità all’ altra , alcuni de’ quali formano delle pergole 
da federvi al coperto. 11 Signor Pocock dà agli abitan- 
ti di quella Città il carattere di voluttuofi, e pigri,, e 
chiama i Turchi e Crifiiani di quello luogo più fcellc- 
rati che altrove . Eflb vi aggiunge llimarfi le donne di 
Damafeo le più belle del Mondo . Il lobborgo grande 
fituato dalla parte Meridionale della Città, è per Io più- 
abitato da’ Turcomanni . Anche fuori di ó’ità abita un 
piccol numero di Samaritani , che vi hanno una Sina- 
goga . Secondo il calcolo di Pocock il numero de’ Cri- 
lliani arriva a 20000 , de’ quali la maggior parte fon 
Greci , ^circa 10000 famiglie de’ Maroniti, circa 200 
de’ Giacobiti Soriani , e circa 30 famiglie degli Arme- 
ni . Tra’ Greci trovanfi circa 8000 riuniti colla Chic- 
fa Cattolica Romana . Gli altri Greci dipendono dal 
Patriarca Greco di Antiochia , che vi rifiede , a cui fe- 
condo la relazione di Pocock , 42 Arcivefeovi e Vefeo- 
vi devono eflerc fubordinati - Col Vefeovado de’ Giaco- 
biti Soriani fono fiati uniti i Vefeovadi di Baalbeck , 
Cara, Sadad, Nabach, Tarablus, Hems, e Efamia;. ma 
nel Secolo corrente il detto Vefeovado vicn conferito a* 
Vefeovi della Religione Cattolica Romana . De’ Reli- 
giofi Cattolici fe ne trovano Francefeani , e Cappucci- 
ni , e prima vi erano ancora i Gefuiti - L’ abitazione de’ 
Francefeani chiatnafi Dtir Kebir , cioè la cafa grande. 
Sono fquifite le frutta di qaefio luogo , mafiime gli al- 
bicocchi di y o 6 fpecie differenti, che in gran quanti- 
tà mandanfi altrove, fecclii e canditi . Il vino di que- 
fti contorni è buono e gagliardo, c per lo più fi fomi- 
glia al vin di .Borgogna . Le lame che vi fi lavorano , 
fon famofe . Si dice , che fian fatte di ferro vecchio . 
Villamont, che vi fu circa la fine del Secolo j 6, cre- 
dette probabile il calcolo di 20000 fabbri di lame , che 
vi erano allora. Vi fi fabbricano anche drappi di coto- 
ne, e di feta, cd il Damafeo porca il nome di 
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Città , 1 cui abitanti furono i primi a farlo . Colla Ca- 
ravana di Mecca vi arrivano ogni anno delle Mercan- 
zie Perfìane e Indiane; e le mercanzie Europee vi ven- 
gono da Saida, Bairut, e Tarabliis . Il Pafchà di Da* 
mafeo accompagna la Caravana, che ogni anno panen- 
doH per la Mecca , fa quello viaggio in 40 giorni . So- 
pra i Damafceni vi fono i proverbi , Schami Schumi , cioè t 
Damafceni fon furbi , Schami Givaofitumo , i Dama- 
feeni hanno pronte le rifpolle : ambuedue qucflf proverbi 
ritrovanfi notati da Stefano Schuiz. 

Damafeo detta ancora Damjsky è una Qttà antichidi- 
ma ; perchè elìdeva già * a’ tempi di Abramo . Il Re 
Daviiìdefe n’impadronì dopo aver vinto il Re diZoba: 
ma folto il Regno dei fuo figlio Salomone la Città fu 
conquidala da Rezon , il quale vi pofe la Tua refiden- 
za , facendola capitale del fuo Regno , di cui effo era 
il fondatore, foggiogato però da Tiglath Pilefer; da al- 
tri Autori, e principalmente da’ Cattolici detto Ttglatb 
Phalafar . Ne’ tempi fuccclfivi la Città fu incorporata 
al Regno di Siria de’ Selcucidi , e fu la refidenza del 
Re Ciziceno . La Città dipoi pafsò inlìeme colla Si- 
ria folto il Dominio de* Romani . Nel ^35 fe n’im- 
padronirono gli Arabi o Saraceni . Il Kalif Moaviah 
la refe capitale del Kalifato , ed efla ebbe qued’ ono- 
re , finché i Kalid Abadìdinì trasferirono la refìdenza 
a Anbar . 

In apprelTo fu fuddita de’ Sultani d’ Egitto , è fu di- 
flrutta da Timur Beg . Finalmente fe n’impadronì nel 
J517 Selim Imperatore de’ Turchi , e fin da quel tem- 
po è rimalla fotto l’Impero Oitomanno . Nel J759 fu 
molto danneggiata da un terremoto , onde peri anco 
gran numero di gente. Il fuo territorio ebbe anticamen- 
te il nome Damafcene . Stochove allèrifce eflère la pia- 
nura di Damafeo la più vaga, la più ddiziofa , la più 
fertile di tutto l’Oriente. Ella confina da Mezzogiorno 
e Ponente col Deferto d’Arabia, da Levante e Setten- 
trione coir Antilibano , che le ferve di difefa contro i] 
vento Boreale . L' ifleflo viaggiatore llima il circuito del- 
la 
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la pianura 30 Iqjhe Francclì , e vi aggiunge riufcirvi 
ogni cola per .eccellenza , eflervi grandi c ben formati 
gli uomini, le donne di bellezza maravigliola , i cavalli 
e tutti gli altri animali grandi e belli , e le frutta ec- 
cellenti » 

Abulfeda dice , che la montagna , clic palfa per la 
vicinanza di Damafeo, fi chiami Dfcltabl Sanir , e quel- 
la parte di effa , clic guarda Damafeo , Kafiun , Ag- 
giunge eUcre quella montagna una porzione di quel- 
la , che addimandafi Tfctabdfch , che incomincia da 
mezzogiorno nella vicinanza diSzafad, e dalla parte Set- 
tentrionale porta il nome Libano nella contrada di 
Baalbck. 

Dalla parte Meridionale di Damafeo fulla llrada mac- 
era , che conduce a Gerufalcmme , non s' incontrano 
luoghi rimarcabili . La prima giornata termina nell’ 
albergo (Khan) detto Zaza o Sa^a, e la feconda dalla 
parte Orientale del fiume Giordano , preflo il ponte di 
pietra, che di là dal Lago Samaclionitis palTa ri fiume 
Giordano, e cliiamafi Ponte di S. Jacopo. In quella fe- 
conda giornata s'incontra una pianura tutta coperta di 
fafli , e poi fi palfa per molti bolchi . 

Dalla parte Settentrionale di Damafeo , filila llrada , 
che conduce a Hems e Alcppo, fi trovano i luoghi Ls 
guenti : 

Jobar Villaggio abitato da foli Ebrei , che vi hanno 
una Sinagoga ; può clfcrc che quello luogo Ila l’ iftellb 
fhe Cboba, di cui fi fa menzione, J. Mol. 14, 15. 

Duma Borgo. 

Seidenaja (cioè Scida o Sidone piccolo ) detta da’ 
Viaggiatori Sedenaye , Sidonaja ^ Saidnaia , Sajednaja , Sar~ 
dinaia, Sardanella , c Sardinalle , Borgo abitato da Gre- 
ci, riuniti colla Chiefa Cattolica Romana. E' pollo Ib- 
pra una collina dirupata , nella cui cima v’è un Con- 
vento di Monache, nella cui Chiefa fi venera una Ma- 
donna famofa. Vi fi fa un vin rolfo gagliardo ed eccel- 
lente , ed i Greci vogliono , che Noè abbia incomincia- 
lo a coltivare in quello luogo le viti . L' uva pafia , che 

vieti 
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vicn da querto luogo , c che porta il nóme di Damar 
l'co , è eccellente . 

lladra, villaggio in una gran pianura, ove fi fa biioq 
yino . - 

Cotelfe o Kteiphe, villaggio dcliziofo con un Albergo 
pubblico, è l’ultirno luogo, come riferifee Pocock, che 
da quefta parte c fottopofto al Pafcha di Damafeo . 
Dalla parte orientale di cflb v’c un lago, le cui acque 
l'vaporate interamente in tempo d’ellate lafciano un lalc 
malfano . j 

Maluca, Borgo nella pendice- di un erto colle di fopra 
ad una valle , abitato da Criftiani Greci , che vi hannp 
2 Chiefe . Dirimpetto nel pendio d'un altro colle v’c 
il Monaftero di S. Teda, che ponfifte in una yalla grot- 
ta, con una piccola Chiela . 

Dalla parte occidentale, e da Nord-Weft di Dama- 
feo verfo il Monte Antilibano , • ritroyanfi tra i luoghi 
più notabili quelli che feguono; 

Salahaia , Salala , Salabia , Sechalchia , Salcheìa e Sai- 
He f fon nomi d’uno ficlTo villaggio grande, un quarto 
di miglio da- Damafeo verfo Nord-VX^eft, nella pendice 
d’ un colle , ove fi vede tutta la pianura , eh’ è bel- 
la . Ne’ fuoi ' contorni veggonfi molte belle ville c 
giardini con bei fcherzi d' acqua . La firada che di 
qua conduce a Damafeo, è lafiriicata di pietra quadra 
all’ ufanza degli Antichi , ambedue i lati fono fiancheg- 
giati da un Canale , ed accanto alle mura de’ giar- 
dini palfa una yiotola . Qiiefio luogo ha anche il nome 
di Damafeo vecchio . • ’ ' 

Dimas Villaggio a piè dell’ Antilibano , di cui fi fa mea» 
zionc ne' viaggi di Stochovc. ■ .» 

La Città di cibila, onde la Provincia à’ ^bilene pren- 
de il fuo nome, probabilmente fu fui fiume Bazaby, ed 
in vicinanza del monte , nella cui cima vedefi una 
Chiefa rovinata detta Nebi aibel , cioè il Profeta Abel- 
Ic, ove Pocock trovò una pietra incorporata nel muro, 
in cui egli lefic il nome di Lifania Tetrarca, di Abile- 
ne. Gli Abitanti del paefe dal nome Abila hanno prc- 
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fo motivo di fingere , che Caino abbia fottcrrato il {M 
fratello Abelle nel luogo , ove è la detta Cliiefa. £(li 
vogliono in oltre, che Adamo fia (lato formato di ter- 
ra rolTa dalla parte occidentale di Oamafeo. 

M Faigt , detto così dal Geografo Nubiefe , al Figjat 
(Fidfchat) da Ibn al Wardi , fege da Pocock, villag- 
gio ameno, vicino alla fonte del fiume Fege , che fem- 
bra edere il fiume Pharpbar, di cut fi trova fatta men- 
zione nella Sacra Scrittura e che fcaturilce a piè d' un 
monte da una caverna , larga circa zo piedi . Le fue 
acque fon limpidiflfime . Predo la fua lorgente vedefi un 
tempio antichidimo. Il Villaggio edendo amenidimo per 
i fuoi giardini , è molto frequentato in tempo d’ eflatc 
dagli abitanti di Damafeo. 

Zebdani , Villaggio , nella metà della firada pef an- 
dare da Damalco a Baalbek , che fembra edere 1 ’ an- 
tica Città di Zabdan, di cui fi fa menzione da Abid- 
feda . 

BdalbeK, della Baal-Beik da Benjamino di Tudela, da 
Soxinnx Baalbacb , oppure Beth • Seme) , o Medinat ~Semfa ^ 
cioè Città del Sole , da Greci FJeliopolis , Città in un 
monte fituato nella vada pianura di Bkaa , la quale den- 
defi tra il Libano e 1 ’ Aniilibano , ed c ccnnprela nella 
Siria cava . Stimo cola opportuna di parlar in quello 
luogo di quella Pianura , e delia Città limatavi, quan- 
tunque fia più verifimile , che non è comprel'a nel Go- 
vernò di Damafeo ; imperocché dalla deferizione de’ 
Viaggi del Signor Stochòve fi può concludere , che il 
Governo di Damafeo flendafi foltanto fino alle radici 
deir Antilibano; poiché il detto viaggiatore, palìitndoda 
Baalbek a Damafeo , ebbe da lalire l’ Antilibano, per 
arrivare a Mi/e , villaggio pedo di là dai Monte a piè 
di edb, il qual villaggio fecondo la di lui afferzione è 
il primo , ove incomincia il Governo di Damafeo . La 
Città di Baalbek è cinta d’una muraglia di pietre qua- 
dre , tra le quali vi fono molti malli antichi . I fuoi 
abitanti , fecondo il calcolo di De la R.oque , arrivano 
al numerò di 6000, in ^000, e fecondo la (lima del 
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Sìg. VP^oòd , c de' fuoi compagni a 5000, che per la 
più fono Maomettani . Sonovi anche de’ CriOiani Greci 
e Maroniti , e pochi Ebrei , che vi hanno una Sinago- 
ga . I Greci vi hanno un Vefcovo , ed il Vcfcovo de* 
Maroniti, che di queiìa Città porta la denominazione, 
ridcde altrove . Lo Scheik , eh' è governatore di quefto 
luogo , è fubordinato al Pafchà di Damafeo . Le fabbri- 
che più moderne della Città fono di poco rilievo; fono 

{ xrò altrettanto più riguardevoli le antichità di quella 
iiogo, ra^prefentate da Wood , e Daukins in tavole fu- 
perbe di rame , fotte il titolo di Rutns of Balbec . Nelle 
antiche fabbriche vi fi nota l’ordine Jonio o da Corin- 
tio. Di quelle fabbriche la più ragguardevole è un tem- 
pio, che di tutte le fabbriche antiche di quello genere 
cODofeiute, non ha il dio dmile, e dal Signore Stocho- 
ve è dimata opera de* Romani . B' probabile , che que- 
flo tempio magnidco da dato fabbricato dall' Impcr. 
Settimio Severo , non trovandod medaglie anteriori alle 
die, che egualmente portino l’immagine del tempio. 
Egli è fatto di pietra bianca, adai bella . E' peccato, 
che quella fabbrica vada fempre più rovinandod. Il Ca- 
dello , che vi è, per la maggior parte condde in fab- 
briche, principiate per formar un altro tempio magnili- 
có, lafciato imperfetto. Le mura del Cadello fon com- 
polle di pietre di fmifurata groflezza. Tra 1 ' altre pietre 
fe ne veggono tre , che a zo piedi s’innalzano fopra il 
livello del terreno , delle quali nelTuna ha meno di 60 
piedi , e la maggiore ha piedi 6x , poli. 9 di lun- 
ghezza. Qiieda lunghezza, ouervata da Pocock , fu no- 
tata anteriormente a lui dal Sig. Stochove , il quale vi 
aggiunge la larghezza di 20 piedi , ed oflcrva inoltre, 
che le pietre di fmifurata grandezza vi fono polle l’una 
fopra l’altra fenza cemento . Il nome greco HtliopoHs ^ 
che non d «fa più, fenza dubbio dgnidca l’iftcdo che 
il nome Siriaco teth- Sèmts , ed il nome BaalhecK fem- 
bra compollo- di Baal (Signore , nome che d dava al 
Sole) o LKaa , nome della valle , ove, come dilTi è 
diùata la Città . Che vi da flato adorato il Sole $ ciò 

coda 
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cofta dal nome cella Città; che però anche a Giove vi 
fia llato prcilaio il culto divino a tempo de’ Romani, e 
clic in fuoonor lìa flato cretto il tempio di cui s’è par- 
lato di fopra , ciò dimoflrafi dal Signor de la Roque 
per le medaglie dell’ Impcrator Filippo coirifcrizione I. 
O. M. H. cioè lavi Ottimo Maxima lieliopolitano , e 
COL. I. HEL. cioè Colonia lidia Heliopolis . Anche la 
Dea Venere fu adorata in modo affai lafcivo non fola- 
niente nella Città ò.' ylpaca^ che vi fu vicina; ma anche 
a Baalbrk . L’ Impcrator Coflantino cercò di convertire 
gli Abitanti al Criflianefimo, vi fece fabbricare una Chic- 
la , c vi creile un Vefeovado.; ma clfi per la maggior 
parte rimafero idolatri , C; dipoi divennero crudeli perse- 
cutori di pochi Crifliani, che vi furono. Ma fin dal 7. 
Secolo vi fu un Vefeovo de' Giacobiti, a cui eran fub- 
ordinati anche i Giacobiti delle Città di Sadad , Kara , 
c Nabach . Nel 1759 la Città fu piolto danneggiata da 
un terremoto. Dalla parte di Sud-Oft della Città fea- 
turifee un rulccllo , che traverfa la Cutà, e bagna j?Ii 
orti e campi, E' notabile anche la cava di pietra , che 
trovafi fuori di Città ove fi vede una pietra , non per- 
anco ftaccata, lunga 68 piedi, larga piedi ij. poi. 8, 
e grofla piedi 13, poi. 6. 

uil Bkaa ,• o fia la Pianura , nel cui recinto è polla 
la Città di Baalbck , flendefi da Settentrione a mezzo- 
giorno, o piutteflo da Nord -Oli verfo Sud-\Y^eft , ed 
è bagnata dal fiume Letant ,• accennato nella deferizione 
del LibaiK) , il quale di là dal Villaggio Barillas riceve 
un altro fiume di nome Bardimi , che parimente innaf- 
fia cotefla pianura , e viene dal Libano . De la Roque 
loda quefla pianura come dcliziofa affai ,- c come pro- 
duttrice dell’uva paffa, che porta il nome di Damafeo^ 
ed è ricercata da per tutto. Al Signor Pocock non pia- 
ce il fuo fuolo roflo ,. aggiungendo , effer eflb Acrile, e 
poco coltivato , c riufeirvi tamo male le biade che vi fi 
Icminano, che non compenfano le Ipefe. L’una e l’al- 
tra relazione non fi contraddicono. 

' Bar o Berr Elias (cioè la pianura di Heliopolis) o è 

pàr- 
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Jiartc della Pianura di Bkaa;, o almcnò confina con c(Ta 
dalla parte di mezzogiorno . Stefapq Schiilz , die dopo' 
una cavalcata di 17 ore da Beirut arrivò a <]ueflà pia-, 
nura , riferifee effer effa fungalo o oredi cantmino, 
e larga 7 ore in quella, parte i ove egli la pa fsò à ca- 
vallpj -qioè per la Brada .di -Dannafea, ed 'efTere ella at-' 
trpvcriata quafi per mezzn^^ da una 'fiumara . Nel Aio 
recinto ritrovafi anche urr,, Borgo dcUpAcffo nome, ,abi- 
tato da Maomettani, e. fornito d’iiri grand'albergo ,pul>i 
blicft- Ayanzandofi ,.più alfa volta di Dainafco dopp un 
cammino di 8 ore s’incontra ' 

' Vi^asy^ villaggio ^rapile, d* cui Stefano Schuli n^,fa 
menzione ,'die fembra elTcr riAclTo lupgo con quello, 
che tipjla CJ?i:ta di focock della Sorfa cliiamafi Demai-. 
Sòflglil» Stellano Sd^nlz , confondendo qucBo luogo coll’* 
antica Città di Hdiopolis. Egli vi aggiunge effer la mag-, 
giotf p^rte degli abitanti Mutawclli degli cmigtauti Per- 
Aaoi, e ritrovarfenc degli altri ancora in quelli contor- 
ni, per Ip più vediti di bianco. . 

De’ Libano e yintilibano appartengono al gover- 

no di Damafc.o i l'eguemi DiAretti; , 

1 Ji DiJlretto di Ktfroan , detto dagli Europei Cafirs- 
ifariy dal Signor Schulz Cajfrevan, dagli Arabi, fecondo 
la |•e^aziQac del Signor de la Roque Galad Kbarìjahy 
cioè TeAremità del Mónte Libano , perchè in qucAo 
DiArctto, upa parte deJ Libano Acndefi fino al Màr me- 
diterraneo. QiicAo bel diAretto è divifo nella parte Set- 
tentrionale e Meridionale mediante il fiimie Habar Chelb 
cioè fiume di Cane . La parte Settentrionale chiamafi 
Kefroa» Gtzàr y ed è abitata da Maroniti, c la parte rne- 
ridionalc chiamafi Kefroan Bekj^ia ', cd è abitata parte' da 
Maroniti , e parte da, -Greci , detti Melcbiti , che fono 
gente d’o'tima indole » Il DiAretto "abbonda di fonti, 
e rivi , gclfi per la coltivazione della Afta , vigne che 
producono un vino eccellente , olivi di grandezza infoli- 
ta, praterie e pafcoli, biade, c frutta fquifitc ,. beAiarae 
domeAico, e falvatico , c v’è maggior numerò di Bor, 
gfii c Villaggi, che negli altri diArctti del Mónte Liba- 
no, 
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no , c per la maggior parte i luoghi , lìtuati m alto go- 
dono un bel profpetto , e fono in un ottima fituazione , 
foprattutto quelli, che più s’ accollano al mare . I Cri- 
ftiani vi hanno la permilTione di fcrvirfi di campane 
nelle loro Chiefe, la qual cofa da’ Turchi non vren per- 
mefla altrove , fuorché nel Monte Athos. Nel J754 il 
Signor Schulz fu alficurato , eflere quello Dillrct- 
,to fottopollo al Principe de' Drufi , e per ciò aver- 
vi i Crilliani molti privilegi. I luoghi piùtìotabili fono: 

1 ) Refondy Monaflero , ove ordinariamente rifiede il- 

Vefcovo di Patron de’ Maroniti . • ' 

2 ) Augufla^ Aofla , luogo pollo in un colle , 3 leghe 

Francell dillante dal mare ove rifiede il Principe de’ 
Maroniti, de* quali anche il Patriarca vi. ha un’ abitazio- 
ne. Il detto Principe è Govcrnator del paefe, fubordi- 
nato però all’Emiro de’ Drulì. •' 

3) Antura (cioè forgente della Rocca) Villaggio pic- 
colo, egualmente dillante 5 leghe Francefi e da Dfche- 
bail e da Bairut, e lìtuato nella più bella contrada del 
Dillretto di Kefroan . I Gefuiti vi aveano una refidenza 
fopramodo deliziofa cedutagli nel 1656 da un Signor 

3 ualilicato de’ Maroniti di nome Abùnofel . In dillanza 
i circa 400 pafTì dal Villaggio featurifee da un monte 
dirupato una fonte limpidilTima , che bagna quello Vil- 
Jaggio. 

4) Deir Hannah Schwoyer (il Monallero di Giovanni 
foprannominato Schwoyer), in una Montagna, abitato 
da Maroniti, ove nel 1755, quando vi fu il Si^. Schulz , 
era una piccola Stamperìa. 

2 11 paefe de' Drt(fi , che nella fua direzione da Set- 
tentrione a mezzogiorno llendefi da Bairut lino a Sur, 
e da Ponente a Levante dal Mare Mediterraneo fino alla 
vicinanza di Damafeo , e comprende una porzione del 
Libano, e quafi tutto l’ Antilibano. 

I Driifi burri o Tufei , detti Dogxiìn da Beniamino 
di Tudela (che forfè voleva dire Deniin o Druziin')^ 
un popolò , la cui origine non è dei tutto conofeiuta . 
Già eran conofeiuti prima che i Crilliani Occidentali 
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IntraprcndctTcro le Crociate , e molti di que’ Francefi, 
che vi furori condotti in Alia da Goffredo di Buglione, < 

vi fi fono incorporati. Pocock racconta cfTcr la comune 
perfuafione di efli di feender dagl* Inglefì . Ma non fan- 
no la loro origine . Talora voglion pafTare per Criftia- 
ni , e più volte trattando co’ Maomettani , moffrano di 
cfTere della lor Religione, mentre non fono nè dell’ una 
nè dell’ altra Religione , efsendo Gentili , qu^tunque 
della loro credenza non li fappia niente di precifo. Ste- 
fano Schulz racconta , che i Drufi non difputano mai 
di Religiose , e che per amor della pace profeflàno 
la Rcligion dominante di quel paefe , ove elfi fi ri- 
trovano . EfTo vi aggiunge , di aver intefo dire, che 
nelle loro cale tengono delle figure di vitelli , gettate 
di metallo , ove in certi tempi accendono delle lampa- 
di. Che i loro Preti chiamanfi Okkal ^ cioè Savi, i qua- 
li non naangiano , e non bevono co’ Turchi , bensì co’ 

Criltiani , maffimamente co’ Franchi . 1 Drufi parlano 
Arabo, e fi diflinguono per' la figura della tefta, eh’ è 
più lunga del folito, avendo elfi il coflume, di compri- 
mer la tefla a’ bambini appena nati, per allungarla mag- 
giormente . Siccome non efeono da’ loro monti , c fin 
dalla prima gioventù s’avvezzano alla fatica, e vivono' 
con temperanza , indi viene , che fono d’ un tempera- 
mento forte, e arrivano a una gran vecchiaia . Hanno 
la reputazione di gente coraggiola , c ondi a , e eflcr 
crudeli e terribili a chi portano nemicizia , Q^iantunque 
hano fatto l’alto Dominio Turco, pure hanno in odio 
ì Turchi . Efli hanno un Principe odia Emiro, a cut 
pagano i daz; , il quale paga una certa fomma al gran Si- 
gnore per 'tutto il paefe. Il Principe maggiore è fempre 
della cafa di Maon . Di quella defeendenza fu il famo- 
fo Emir Faciredtliny o Focherdin, il quale pretendeva di 
difeendere dalla cafa di Lorena, e nel Secolo 17 per 5* 
anni fi trattenne in Italia fpecialmente in Firenze , e 
dopo aver dato molto a fare a’ Turchi ccm lufinghe fu 
tirato a Coflanrinopoli , e nel 1633, o 35 vi fu deca-' 
pitato . Ogni Diflretto del paefe de’ Drufi ^ ha un Go- 
^Jia . S vev- 
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vernator diftinto, che è fubordinato all’ Emiro maggiori 
della nazione. I Principi Drulì fi dividono in quelli di 
color bianco , ed in quelli di color' rojpì , i quali vivono 
in una continua nemicizia ^ De' Bianchi fono i Prin- 
cipi della fuddctta cafa di Maon . 1 Dillretti de’ Drufi 
fono: 

I ) Il Diflrettò di Sciuf, O Scbicf di là da Saida , fa- 
mofo per la finezza della feta , che vi fi fa / Nel fuo re- 
cinto rifiede l’ Emiro maggiore de' Drufi, a Dai/ alGa- 
mar , o fia Pier tl Camar . 

2 ) I Diflretti di Stbiord y Matti ,■ e Scbiebhar tl 
Garb . _ 

3 II Dijìretto di Wadettein^ confina col paefe de’ Drufi, 
ed è immediatamente fottopofto al Pafcha di Darnafco. 
Ivi principia quella Provincia , che anticamente ebbe il 
nome di Tracon o Traconitis y il qual nome cfprime ef- 
fere quella Provincia afpro , montuofo c dirupato un 
paefe ; per la qual ragione anche gli Arabi lo chiamano 
Scikipf o Sgif . In quello Dillretto è comprefo il Mon- 
te detto Dfcbtbel Tfaldsb, anticamente Pansus , e nella 
Bibbia Chtrmon et Hermon , che per edere aliai alto, è 
fempre coperto di neve, e perciò chiamali monte di neve. 
Nella fuacima fu anticamente un Tempio, che probabil- 
mente era confagrato al fallò Dio Pane ^ che fu il Dio Tu- 
telare della Città di Paneas, come dimoltrano alcune meda- 
glie coniatevi - Quello monte dalla parte Settentrionale for- 
naava il confine del Paefe degli Ifdraeliti . 11 palTo nef fai-» 
mo 133, J ove fi dice, che la rugiada del Monte Her- 
mon cada ful.Montc Sion, Ripiegato daPocock, nel mo- 
do che fegue r If vento Boreale dal Monte Hermon- por- 
ta fui Monte Sion, ove pofa Gerufalcmme , le nuvole, 
che fi fciolgono in rugiada . A piò di quello Monte’ era' 
polla la Città di Paneat o Paniafy ove Erode I. Re 
degli Ebrei fece fabbricare un Tempio magnifico aH’Im- 
perator Augnilo , ingrandito e migliorato da Filippa 
figlio d’ Erode, il quale in onore dell’ Imperador Tiberio' 
diede alla Città il nome di Ca/areay e per dillingaerl* 
da un altra Q'ttà di fimil nome, ch’c fui Mare Medi- 
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i{efrarì£Ò ^ la foprannotninò Cefarta Phìlippi : E(Ta ebbtf 
anche il nomt keronias ; In quédd luogo efce dalla ter- 
fa il fiume Giordano , detto dagli Arabi Al Arden , <f 
Elurdiinnó è Chatja^ ó Cieriah^ il quale, però propria^ 
ifieute fiarce dal monte PhiaU, 4. ore di catiimitio dw 
ftame dal luògo di Paneas^ 0 Céfarea ,• veffo Nord-Oft; 
lo éhe dinioflrafi dairèlperienza fatta dal Principe Filip- 
po j il quale gettò' nel détto' lago della paglia, chepref^ 
fó Paneas ritornò alla luce ; Il luogo , ove fu Cefarea 
Phìlippi i chiamafi in oggi ancóra coll’ antico nome di 
Puntasi il quale, malamente s’efprimé per Bclinas 0' Èeli- 
na^ e fembra elTere un Borgo.' 

4. 1 Difirétti di Mardtfciam i è //A«r<»«,già compred 
fièli’ antica provincia di Traéhonitis ^ c governati da per- 
fÒnc delld nazion Drufa , fottopofte all’Emiro maggio- 
fé de’ DruG,' co’ Dillretti finora defèritfiy Gnilce l’An- 
filib'anò; 

Sul Mar: Meditérrmeo fi ritrovano t luoghi ofiervabili f 
<i)i feguono. f 

Ho detto' di fopra j che il Fiume Jettd di Àbramo^ 
ahticathenfé Adoni t.j -forma, il confine del governo di Taj 
fabliis . Co'iello fiume fi pàlTà per uri gran ponte dj 
pietra Da t^ueftd -pónte fino al hiahar Chelb (fiume d,, 
Gane ) ,- detto anticamente Lycui^ non incontrano luo 
ghi di rilievo . Sull' imboccatura dt> quefto fiume vi fri 
anticamente 1’ imagirie d’un Cane groiro# tagliata collo 
fcarpello nella rocca d'im Promontorio , che per im<J 
fpaZio corifiderabile va irioltrandofì nel mare t Si dice 
perii i che la détta figura fia fiata abbattuta da Turchi « 
Il fiume è rapido y e affai profondo y ed il Ponte di pie- 
tra che -vi è, è flato coffrutto dall’Emiro Frachréddin 
di fopra mentovato . Dalla . parte, meridioriale del ponto, 
incomincia la firada y die\.xa ìmt\cammxe Via AntotUniana f 
perché fri fatta a traverfo d’una rocca per Ordine di. 
Marco Aurelio Antonina , come dimoflra un’ Ifcrizi.onO; 
Romana, che védefi ancora nella rocca. (Jjcflo paflagr 
gio, fecondo la relazione di De la Roqucy ha piedi.,tf. 
ini larghezza y ed uri quarto d’rina lega Franceie. io luiv 
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ghczza, ed è Alila {piaggia del mare. Inoltrandofi iOag> 
giormcnte, A va a' paflare il fiume Bairnty detto anti- 
camente Magorts , per un ponte di pietra a 6 o 7 ar- 
cate , fabbricate o interamente , o in parte dal fuddet- 
to Èmir Frachreddin ^ e indi s’ arriva a quel luogo 
ove A dice , che S. Giorgio ammazzaAe il Dra- 
gone ; il qu.al luogo chiamaA Cappsdocia . Dipoi A 
và a 

Batfkt 0 Beirut, detta dal Signor Stochovc Barut, da 
Beniamino di Tudela Biroth , dagli antichi Berytus ,je. 
Colonia Felix Julia, Città- in un eminenza fui mare, in 
una contrada fertile e dcliziofa , che ripete la fua va- 
ghezza da' giardini , che fi ritrovano tra la Città ed il 
promontorio , e che abbcllifcono i fianchi di c{To , e fo- 
no cinti di fiepi , e d’ alberi fruttiferi . Villamont conta 
quella Città tra le più ricche piazze di- traffico , che vi 
liano ne' paefi orientali , Arvieux la fa maggiore del 
doppio e molto più bella di Saida , ed alTerilce, che 
tutte le cafe vi fon di pietra fagliata , latte a volta , e 
coperte "di tetti piani, che v’è numero d* abitanti mol- 
to , che le Arade vi fono Urette : Kottc la chiama 
bella. Stefano Scbulz la chiama parimente ben fatta, e 
nella grandezza la paragona, colla Città di Halla com- 
prefe le a Città contigue del Ducato di Msgdeburgo. 

Egli' nota ancora ., che le Mofehee, che vi fono , furo- 
no anticamente Chiefe •Crifii.nne*. Gli abitanti per I4, 
maggior parte fono Criftiani Greci , che vi hanno un 
Arcivefeovo , la cui Metropolitana è la Chieià di S. 
Giorgio , e Maroniti ,iche hanno un iflclTa Chiefa co’ ' 

Cattolici Komani , e gli altri abitanti fon Maomettani t 

ed Ebrei'. 1 Cappuccini vi hanno un Convento. Gli abi- 
tanti ricavano il lor.t mantenimento dalje manifatture e 
dal' traffico , maffime di feta eh’ è molto più forte di 
quella, che vien .da Tarablùs . 1 Crifiiani vi godono 
^ran privilegi , come atrcAa il Signor Schulz . La Città 
Ai- molto migliorata da Emir Frachreddin , il quale vi 
fabbricò anche un bel Pahizzo per fe, eflendo ridotto in 
lin cattivo {fato, ^li fece empire il Porto, che perciò 

può / 
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può rrequcmard foltanto da navigli piccoli . Ma la Ra^ 
da vi è buona , il cui fondo è adattatilTimo a gettarvi 
l'ancora . Dalla parte delira del Porto v'è una Torre 
antica , prefidiata da una dozzina di foldati , e con al- 
cuni Cannoni di ferro. La Città è fottopolla al Pafcià 
di Saida . A tempo de’ Romani vi fu una fcuola famo- 
la ^di giurilprudenza , ove s’ infegnava la legge civile in 
lingua Greca. Non d fa chi l’abbia fondata , quantun- 
que da cofa certa , che doriva già gran tempo avanti 
rimperator Diocleziano. Nel 349. la Città fu dilfrutta 
da un terremoto : nel 1109. fu prefa da’ Franchi , nel 
1187. fu riacquidata dal Calif Saladino, e quantunque 
dopo IO. anni ricadelTe in mano de' Crilliani , pure 
non d poterono mantener in poflèffo. Il Signor Stoche- 
ve trovò intorno alla Città delle rovine di cafe , e fpc- 
cialmente de’ pilaftri ; onde d può concludere , che anti- 
camente da data molto più grande . 

Seboniffet , nome di 3. Villaggi , che appartengo- 
, no a’ Principi Drud della Bandiera bianca , i qua- 
li debbon pagare un canone al Governator di Bairut. 

II dume Damer , anticamente Tamyras^ convertito da’ 
Franced in un dume d’amore (Riviere d’ amour) divi- 
de il territorio di Bairut da quello di Saida . Codedo 
dume in poca didanza dalla dia imboccatura , in un fol 
luogo d può varcare , quando non è grodb dall’ acque 
piovane , e de’ monti , due leghe Franced lontano dal 
mare elfo d pada per un ponte . . 

Si pada ancor un altro dume profondo e largo, det- 
to da’ nazionali Avle , c da Franced Fumiere , che 
viene dall’ Antilibano , e d pada per un ponte di 
pietra. 

Saida, e Sciia, anticamente Sidon , Città antichid'ima 
fui mare Mediterraneo in un colle, d’un terreno fertile 
e deliziofo. La Città è aliai piccola , e anticamente fu 
grande e bella, come dimodrano le rovine di fabbriche, 
che vi s’incontrano per lo fpazio di mezza lega Francc- 
fe dno al Villaggio Eflham (cioè fobborgo), detto da’ 
Turchi Seìdon , cioè Sfida piccola . La muraglia della 
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Citta è rovinata per la maggior parte . ^on v'è p(^ 
porto ; e le navi gettano l'ancora dietro uno fcoglip^ 
jDve quantunque lìano a coperto del ycnto di Sud-Well, 
che vi è molto veemente c ppricololo , puy non fon 
ficurodal vento ^reale, egualmente pericploiò. Lofeo- 
glio forge dal mare all’altezza di 3- tele di Francia, ^ 
liendcfi per loo. palTi geometrici jn lunghezza. Il Por- 
to era eccellente , c yi fu ripieno di falfi c terra dall’ 
Emiro Frachreddin , per liberarli dal peric 9 |o , d’ efferg 
forprefo dalle Galere Turche ; perciò yi entrano foltan- 
to le Barche pefcareccc , quanfuptjue l’ ingreflo lia anco; 
ra largo e profondo . In poca disianza da elTo y'è un 
calvello vecchio con alcuni pezzi d'artiglieria . La ptt$ 
è abitata da Turchi , d.a Mofi posi detti h^aroniti , Gre- 
ci , e Ebrei . 1 Greci yi hanno una Chiefa amminilirata 
da un Vefeovo , ed i Maroniti frequentano Jc Qiiefe 
de’ Villaggi vicini, oppure le Cappelle de’ Franfch» Que; 
ili v| hanno tuttp il traffico in mapo , dipiorano nel 
grande Albergo pubblipo, e vi tengono il loro Confole. 
EiTi mandano da Salda a Marfilia non folamente &ta ^ 
Cotone , Grani , che vi lì coltivano in abbondanza , e 
galla j ma vi adunano anche le niercanzie di tptta la 
colia marittima di Rama, Aere, Bairut, e Tarabliis. 
La jSeta , che Ìì fa ne’ contorni di Sajda , è la più grof- 
fa e cattiva , che vi lia ; ma il Coton lilato vi è più 
biapco, più fino, e più caro di quello che fi hla in al- 
tri luoghi di quefta coliiera . La Città di Salda abbon- 
da dì frutta faporite, tra le quali tneritano la preferen; 
2a i hchi , I| vin bianco che yi lì fa , è gagliardo , e 
guftolb. Il Pafeià di Saida, il cui governo Rendefi finq 
alla Città di Acri , e fppra quel tratto di paefe, chp 
anticamente ebbe il nome di Galilea , è fubordinato al 
Pafeià di Daniafco. Sidone è delle Q'ttà di Fenicia la 

f iù antica, e fe np trova fatta menzione i. Aio/. 49 . 3 , 
lavori de’ Sidoni ed il genio loro d’ inventar cofe nuo- 
ve , erano fanipliffimi . Era ricercato il vetro di Sidone . 
Fino alla conquiha di Tiro fatta da AlelTandro, la Cit- 
fà di Sidone ebbe i fuoi propri Regi, tra’ quali fu uno, 

che 
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eh? mandò un Ambafeiata a Sedecia R.e degli Ebrei, 
Gerem. 27* Falso fotto (ilenzio ii rimanente del- 

la ftoria , e noto foltanto , che quella Città e tutte 1’ 
altre , dal Monte Carmelo fino a Tripoli furono fotto 
il dominio dcll’Emir Frachreddin de’ Drufi. Egli pofe 
la Tua refidenza primaria in Saida , fortificandola . Il 
Tafcià di Damafeo fu il fuo nemico giurato, che in 
tutti i modi |a volle veder rovinata. 1 Turchi alTedia- 
fono, e s’impadronirono di Saida. Emir Melhem, figlio 
del fuo fratello, dal Governator di Saphet ottenne in 
appalto i domini di Aere , Saida e Bairut , ed i fuoi 
figli pofero la loro refidenza in Saida , da dove però fu- 
rono pfpulfi . Nel 1666. vi fu cofiituito un Pafeià Go- 
vernatore di quella Città e di 3 ^pbct . Nel 1759. la 
Città fu guafiata da un terremoto. Da Saida a Dama- 
feo vi fono giornate 2. e mezzo ^ e la Brada è camoda 
e ficura , 

Sarfend detto anche Sarphan tSerphant da viaggiatori, 
anticamente Sarepta , è ora Villaggio grande pollo in un 
colle con un bel profpetto, 1 fuoi orti abbondano d’oli- 
vi c alberi fruttiferi, 

Il fiume Kafemiesh ha la fua forgente 7 leghe Fran- 
cefi lontano d> Salda , ed una legha da Sur , Elfo vie- 
ne dall’ Antilibano, e a'ingrofsa del fiume Lttane^ o Le- 
fani . I Signori Nau , e Arvieux vogliono , che il fuo 
nome fignifichi divifione, derivandolo dal verbo Arabico 
Csfama cioè egli ha divifo , II primo è di fentimento , 
che i Tcfi'horj delle Città di S«>da e Sur vengon divifi 
mediante il fiume Kafemiesh , ed jl fecondo afferma 1* 
illefse per rapporto a’ Territori di Saida e S^pòct. Il 
Signor de la Roque è coatrario al fentimento di N^n , 

nega l’accennato lignificato del nome Kafemiesh. h’I- 
tri danno al fiume } nomi Cafmie , Caffimie e Cafimift 
E' favola , che 1 ’ Imperator Federigo I. ila perito in 
quello fiume , come lo è anco , che fia 1’ Eleuthcrus de- 
gli antichi . Secondo la relazione di Pocock , quello fiiv 
me fi palfa per un ponte di 2 arcate, che non efifiev» 
a’ tempi di Arvieux e Maundrel. 

S 4 Sur 
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Sur nella Bibbia Ebraica Zor, negli autori Latini , e 
Greci TyruSy detta da’ Latini anche Sara o Sarra ^ Città 
famofìiTima anticamente , ora è un mucchio di faiTi in 
una penifola , ove nelle cafe rovinate abita un piccolil- 
fimo numero di gente , che vivono della pefea , ed in 
un Caftello mefehino v’è un piccol prefidio di Gianniz- 
zeri. Alcune famiglie Greche, che vi dimorano, hanno 
reftaurata una parte della Chid'a di S. Tommafo, per 
farvi l’efcrcizio di Religione . Il Porto di quello luogo 
è migliore di quello diSaiJa e Aere, e le Navi mercan- 
tili de’ Francefi ordinariamente vi fi ricoverano in tem- 
po di inverno . II Signor Mariti riferil’cc , che i pozzi 
di queAo luogo nel mefe di Ottobre fon torbidi , e che 
vcrlandovi dentro dell’acqua di mare , le acque in po- 
che ore divengono pure , c limpide . La Città di Tiro 
fu meno antica di Sidone . Bifogna diftinguere tra Tiro 
vecchio, la Città dell’ Jfola, e la Città della Penifola, Ad 
alami fembra cofa probabile eflere di qucAc Città lapin 
antica quella dell' Ifola , che eflendo queAa divenuta trop^ 
po ftretta al mt^gior numero di elTi , queAi fabbricaro- 
no nella terra Krma un altra Città , ove andarono ad 
unirli tutte le ricchezze e magm'ficcnze ; che però dopo 
l’aAedio, e la prefa di queAa Città fatta da Nabucco, 
gli abitanti fun ritornati alla Città dell’ Ifola . Altri pe- 
rò fon di fentimento, che la Qttà della terra ferma fu 
la più antica . Ciò fia come fi voglia, certo è, che la 
Città della terra ferma, detta PaUtyros , cioè Tiro vec- 
chio , non fu lontana da quel luogo che ora chiamai 
Ras al ylin (capo della fonte), ed in modo favolofo, 
la Fonte di Salomone . Vi fono fonti riveArte di mu- 
ramenti, delle quali la principale di figura ottangolare , di 
4. tefe nel diametro, è di profondità fmifurara . E' fem- 
pre ripiena d'acqua fino all’orlo, fcolandone l’acqua per 
un apertura d’un piede quadro, la quale è tanto copio- 
fa, che mette in moto alcuni mulini, e dipoi paAa nel 
mare . In altri tempi coteAa acqua fu condotta in Cit- 
tà. La Città di Tiro vecchio fu prefa d’affalto da Na- 
bucco Re di Babilonia dopo un lungo aAcdio, c fu in- 
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teràmentei diftnitta. Durante ra(Tedio gli abitanti a po- 
co a poco patTarono nell’lfola con tutti i loro averi, 
di modo che Nabucco conquillò una Città vuota . L0 
Città dell’ Ifola , benché foffc di piccolo recinto , era pe* ' 
TÒ compoda di cafe alte, c cinta d'una muraglia alta 
piedi 150. e compolla di pietra tagliata. ElTa fu alfe» 
diata 7. meft da Aleflandro , il quale con fatica indici- 
bile fece fare un molo , che dalla terra ferma arrivò 
fino air Ifola . Avendo poi prefa la Città d’alTalto , la 
ridullè in cenere, e fece parte ammazzare gli abitanti, 
che non s’ eran falvati nelle navi de’ Sidonj , e parte vende- 
re come fchiavi. ÀI molo s’è unita col lucceflo di tem- 
pi tanta arena portatavi dal mare, che fe n’è formata 
una lingua di terra la quale talmente uni 1* Ifola colia 
terra ferma , che finalmente n’ è nata una penifola . Quan- 
tunque non vi fi vegga vclligio alcuno, che dimodri, 
che la Penifola folTe anticamente Ifola , ciò non ollatK 
te il Signor Pocock pretende d’drcrvifi accorto d’ un ter- 
reno cavo attraverfo della Penifola. In cotefla penifola 
fu fabbricata un altra Città , che avanzò ad uno flato 
florido . Gli atti degli Apodoli 21. 4. 5. fanno men- 
zione de’ CriAiani , che già vi furono a tempo degli 
ApoAoli . Ne’ fecoli fuccelTivi la Città fu fatta fede d’ 
un Vefeovo, e dipoi d’ un Arcivefeovo . Fu prefa da’ Sa- 
raceni nel 6 ^ 6 . aAediara in vano per 5. mefi da Bal- 
dovino R.e di Gerufalemme nel luz. , e J2. anni in 
apprelTo conquiAata da’ CriAiani , che la divifero, tal- 
mentcchè il Re di Gerufalemme nevJttenne 2. quarti, 
c la Repubblica di Venezia un altro terzo. Allora vi fU 
riAabilito l’ Arcivefeovado . Nel 1187. a Saladino non 
riufeì d’ impadronirfene , ma nel 1289. il Sultano d’ 
Egitto la prefe , ed in appreflb la fece diAruggere . Fu 
in qualche maniera reAaurata fotto il Dominio Turco e 
Frachreddin 1' Emiro de’ Drufi che la poAcdcttc alcuni 
anni , fece fabbricar un vaAo palazzo .* ciò non oAante 
è andata interamente in rovina . 

Dee notarfi ancora iper rapporto all’antica Città di 
Tiro, che il nome di Zar, cioè Scoglio, probabilmente 
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4eriva dalla moltitudine di Scogli , che come Arvieuf 
racconta, la circondano d'ogni parte, le cut punte arr 
rivano al livello del mare . La Porpora di quella Città 
fii famofa , ed ancora adelTo la coda marittima abbon> 
da di conchiglie di porpora, come il Signor Scba^'al^ 
ficura . Anche il Signor Mariti dice d' aver ritrovate del- 
le conchiglie di porpora in queda coda ed a Barut , ag- 
giungendovi non ritrovjarvid ede in ogni tempo ; poiché 
egli fu adicurato, che eptede conchiglie vi comparifeo- 
no in tempo di primavera , e non yi lì ritrovan più in 
tempo d’ Autunno . La Città ebbe i fuoi propr/ Regi, 
de’ ^ali il più antico, che fi fappia , vide ^ tempo del 
Re Davidde. Dopo che la Città vecchia 111 didrutta da 
Nabucco, gli abitanti deH'Ifola ^fottdpofero a lui, che 
da principio gli fece governare da un Re dio dependen- 
te , e dopo la morte di edb , da giudici , a’ quali dic* 
cede il governo Regio . 

Cansj luogo, che Pocock Teppe dalle guide, che l’ac- 
compagnavano , fituato nella pendice di colline , nella vi- 
cinanza di quella drada che mezzogiorno conduce ^11 
fuddetta fonte Ras al Ain . 
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PALPSTJNA. 

P Arò un agguaglio più eflefo di quella parte 4^1 
Governo di Damafco, che chiamali Palellina, p9* 
tendo ciò leryire di rchiariinenio della Bibbia. 

Quante meno carte Geografiche ci fono de’ paell 
Turchi finora deferirti dell’Afia , ranto ptagg'ore è il 
numero delle carte pubblicate della Palc(lina > che yolen. 
done dare un ragguaglio efatto, richiederebbero un lungo 
trattato. Ne riporterò lolamente ciò, che mi fembra pi^f 
necelTario . Ben. Arias Montanus fece due Cartp della 
PakAina per inferirle nella Poliglotta di Anverfa ,'chc 
troyanfi anche nell'antichità Giudaiche dclfiAelTo auto- 
re . Crijìiano Adrichomio pubblicò il luo Theatrum Ter- 
IX Sanfts dopo le Carte fuddette di Arias Montanus, 
p fenza confelTare d’ eflerfene feryito aflicura di averci 
lavorato 30. anni . Certo è , che queAo geografo abbia 
aperta la' Arada all’ altre Carte ideila PaleAin^ , le quali 
' fono copie della fua , con più o meno variazioni . AVe, 
Sanfon t FU. de la Rtte hanno contribuito qualche cofa 
all’ emendazione della fuddetta Carta. Adriano Relandq 
yi ha preAato più , chp tutti i fuoi anteccAari , avendo- 
ne formato un difegno del tutto nuovo , ove non ha 
inferito altri luoghi , fe non quellj , la cut Atuuione 
può determinarfi coH’ajuto degli antichi Scrittori , per 
efempio di Giuieppe Flavio , Eufebio ^ che però non fo- 
no fenza prrori), e d'altri. Qiiindi è, chequeAa Carta 
iupera tutte l’ altre anteriori in efattezza,'e certezza. 
Ma queAa fatica molto pregevole c meno una Carta 
geografica della PaleAina , che un fupplemento per for- 
marne una Carta migliore. Non voglio riportar ciò, 
che il Signor Hafe vi ha trovato di biaAmevole ; note- 
rò folamente , che il numero de’ luoghi vi è piccolo, 
che yi mancano i gradi della longitudine , e le linee per 
Agnificare i confini' , che la figura delle coAe marittime 
è incerta ( eziandio fino al giorno d'oggi ) , c quella 
del mare morto è erronea , Giov. Matti» nelle fue 
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Carte , che rapprefentanp il Regno di Davidde c Salo- 
mone ha accrel'ciuta l’ efattezza mattematica del Dife- 
gno della Paleftina , la quale però vi occupa un luogo 
I troppo piccolo. La Carta della Paldlina di Giov. Crijlo- 
fano Hartmherg^ malfime l’edizione fattane nel 1750. da- 
gli Eredi Homanniani , è fiata difegnata con grand’ at- 
tenzione, è però ripiena di fentimenti particolari. Ama- 
deo Emmarmelle Sttinfeld , nella lua piccola Carta della 
Paldlina, fatta per inferirla nella parte nona della Sto- 
ria Univerfale tradotta in Tedefco ha mdfa per bafe la 
Carta del De la Rue, e s’è propollo per fcopo princi- 
pale , di conformarla a’ libri di Giufeppe Flavio , e di 
riempirla di luoghi . Guglielmo Alberto Bachiere Predicante 
di Maftricht , e membro della Società delle Scienze di 
Gaarlem , nelle fue Carte della Palellina ha prefa per 
baie qnella di Rcland, con aggiungervi più luoghi c fiu- 
mi , ed alcune correzioni ; e nell’ iflcffo modo che il Si- 
gnor Rcland per fchiarim^to della fua Carta ha fatto 
quel libro eccellente lotto il titolo di Palellina , anche 
il Signor Bachiere ha pubblicata una Geografia Sacra in 
1. parti , divife in 6 . Tomi per dare fchiarimento alle 
fue Carte. Delle io. Carte della Paldlina, promdfe da 
elfo , non ne ho più di fette. La prima rapprefenta la 
naturai conllituzione del Paefe per rapporto a’ laghi , 
fiumi , influenti , monti , valli , pianure e deferti . La 
feconda rapprefenta lo Stato del paefe lotto i fuoi pri- 
mi padroni. La terza figura la divilìon del paefe in iz. 1 

Tribù. La quarta, il Regno d’Ildraello, colle fue con- I 

quifle fatte da’ Re Sanile , Davidde e Salomone. La 
quinta , ambedue i Regni di Giuda e Ifdraello. La fe- 
lla , la parte Settentrionale . E la fettima la parte Me- 
ridionale della PaleAina , come il Paefe era divifo a 
tempo di Gesù CriAo. Quelle Carte fono Hate incile 
in rame da O. Lindcmann in Almlo nel 1757., 1758., 
e 17Ò3. E’ cofa evidente , che fiano le migliori , di 
tutte r altre , quanainque non fiano fenza difetti , per 
efempfo è difettofa la figura del mare morto , cavata 
dalla Carta di Rcland. 

La 
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La parte principale della Paleftina , comprefa tra 1 
mare mediterraneo ed il • fiume Giordano , fecondo il 
fentimento molto probabile di Giov. Dav. Mkhatlis , ne' 
primi Secoli dopo il Diluvio Univcrlale non era abitata 
da altri che da pallori , o fia Saniti , i quali da un 
luogo all' altro giravano co’ loro bclliami . Tra quelli ft 
llabilirono i Canaaniti ovvero Fenicj , venuti dal Golfo 
d’Arabia j i quali a poco a poco ridulTero alle llrettc 
gli abitanti primieri, e fi refero padroni del paefe, dan- 
dogli il nome di Canaan , autore di cotello popolo. 
Ma quello nome convenne foltanto al paefe iituato 
tra'l Giordano , ed il mar mediterraneo , mentre la 
parte orientale di là dal Giordano ebbe il nome di 
Gilead , 4. Mof. 33. 51., 34. ii. 12. Giofne 22. 9, 
13. Doppo che gl’ifdraeliti ebbero conquillato il paefe 
di qua e di là dal Giordano , elfo ne prefe la denomi- 
nazione d’ Jfrael , di Paefe del Signore , Terra promejfa , 
Terra Santa , i quali nomi fi trovano nella Bibbia. Gli 
altri Scrittori lo chiamano Paefe degli Ebrei ^ e PalefiinUi 
Quello nome deriva da Pbilijlim , e propriamente fu 
dato alla colla del mar mediterraneo , ove fon fituate 
le Città di Gaza, Afdod , ed alcune altre Città abita-( 
tate da’ Filillei venuti dall'Egitto cioè da’ contorni di 
Pelufium. Finalmente il nome di Paleilina s’è comuni- 
cato a tutto il paefe , comprefo tra’l Giordano ed it 
mar Mediterraneo, ed eziandio ai paefe di là dal Gior- 
dano , fin dove era polfeduto dagli Ebrei , dimodoché 
non folamente gli Scrittori Ebrei , ma anche i Greci o 
Romani gli diedero quello nome , divenuto ora mai 
volgare. Anche i Maomettani fe ne fervono , efpriracn- 
dolo per Falajìbin , Falejihin , e PMajUn . Alcuni antichi 
Scrittori ufano anche rV nome diSyria PaUJlina, Abulfeda. 
alferifce , che nella Paleilina fu una Città dcU’illclTa 
nome, di cui però non le ne sà altro. 

Quello Paefe da Ponente confina col. mar Mediterra- 
neo, ( detto anche il mare Grande , il mar di Soria , ;/ 
mare Ultimo , Il mare Occidentale , il mare de’ Filijìei ) 
da Settentrione C0II4 Fenicia nel fenfq più rjllretto , 9 

> colla 
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colla Soria j da Levante coll’ Arabia deferta f da mezzo- 
giorno coir Arabia Petrea.’ In tempo , che quello Paefe 
era poffedutO dagli Ebrei ,• elfo formaiva preflo a poco 
il centro delli terra,' e de' popoli allora conofeiuti. In 
quel tempo il paefe degli Ebrei comprefd trai Giorda- 
no ed il mar Mediterraneo,' era lungo circa 5^.,’ e lar- 
go IO., 15.Ì e IO.- ore di ftrada ( 20. ore' fanno’ un 
grado) j c la parte degli Ebrei fituata di là dal Giorda- 
no importava 40.- ore di lunghezza, c io. di largezza . 
Fù però molto più grande il paefe dominato da’ Re 
Davidde , e Salomone , e già avanti il tempo di.,Da- 
vidde gli Ebrei menarono i loro greggi al pafcolo nell’Ara- 
bia defertd fino all' Eufrate ,■ fecondo la promelTa fattrf 
agli Ebrei i. Afo/. 15., 18; 2. Mof. 23., 31.- 
La Palejìina per la maggior parte è montuofa ,■ mà 
però, nel centro della parte principale, eh’ è trai Gior- 
dano ed il mar Moditerraneo y a' monti ,- fuccedono a 
vicenda le Valli, e le Colline. Evvi un buon tratto del 
tutto piano y e' fertile detto Marge Ebh Aamat , cioè pa- 
ftura del figlio Amcr ,- anticanBentO Pianura d’ Ifreel a 
Ejdrehn , che attraVerfa il paefe dal fiume Giordano fi- 
no al monte Carrnclo y e interrompe la Serie dei mòti- 
ti Tutto il tratto- montuofo' del Paefe , che da mezzo- 
giorno fi'ficilde verfo Settentrione , da Ponente af Le- 
vante è fiancheggiato di pianure confiderabili . DallS; 
parte di Ponente lungo il mar Mediterraneo da’ confini 
meridionali del Paefe fino- al .Monte Carmelo fiendelt 
una pianura lunga piìt di 40'. ore di cammino , e di 
varia iungheùa< E'' però maggiore la pianura , che dal- 
la parte di Levante dal lago di Galilea llendefi per 
l'uno e l’altro lato del Giordano e del mare morto fi- 
no all’Arabia Petrea.^ La parte principale di quella' pia- 
nura fituata trai lago di Galilea ed il maremortoy digli 
Arabi chiamafi Gaur,- cioè la Valle, a Ponente e Le- 
vante è cinta da monti ed eflèndo di Terreno arenofo 
in tempo d’ diate brucia dal fole- Il Signor Nau noti 
vi potè foffrir il caldo nè anco di notte nel mefe d’ Ago- 
ilo - Secondo Ja • relazione di Jakut al Moshtarech la 
j Valle 
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Valle al Gaur è lunga 3. giornate , e la fua larghezza 
non arriva ad una Aazionc intera . In un edremità di 
Quella Pianura v’è Taberya ,• e nell’altra il mare mor- 
to. Secondo Abulfeda quella Pianura farebbe piu gran* 
de ancora , poiché dice , che comincia prelTo il lago di 
Gennezareth y e (lendeG per la parte di Ponente hno a 
Beyfan a Ballati y e per la parte di mezzogiorno fino a 
Zoar , Jericho , al mar morto y ed a AiUth. Egli vi 
aggiunge elTcr cotclla Pianura ricca di Palme , e di 
forgenii d’ acqua , t rivi , e hoo fermarvilì punto la 
neve j 

1 Monti piu siti del paefe fono y il Monte Oliveta 
prelTo Gerulalemme ,■ il Mónte Quarantanis , che fi di- 
ma il più alto della Giudea , il Monte y in cui vi fu 
Silo y il quale fecondo la relazione di Cotvryk è il più 
alto di tutta la Paledina , ed il Monte Thabor . Della 
Montagna Antilibano , e del Monte Gehel Sheick detto 
nella Bibbia Herman , e da altri Scrittori Panius y com- 
prefo nell’ Antilibano y col quale la Paledina confina da 
Settentrione y fe ti’è parlato di fopra^ Bifògna che il 
Monte Herman fia più alto di lutti gli altri Monti del> 
la Paledina eflendo fempre coperto di neve. 

Elfendo la Paledina montùoia, c accod'al mare Me- 
diterraneo y perciò è fottopoda a’ Terremoti y che fpedè 
volte vi fi fon fentiti fino da’ tempi antichi. Senza far 
menzione de’ terremoti di cui parlano le S. Scritture . 
Giufeppe Flavio racconta , che nel 7 anno del Regno 
di Erode y il paefe fu mólto danneggiato da un terre- 
moto aliai gagliardo. Simili terremoti vi fono accaduti 
anche a' tempi più moderni , per efenlpio negli anni 
J759 e 1762, che fecondo gli avvilì pubblici cagiona- 
rono la rovina di molti luoghi . 

Il clima è temperato e fano y fe fi eccettua la vada 
pianura de' contorni del Giordano , che come fi è det- 
to di fopra in tempo d' edate è talmente rJfcaldata dal 
calor del fole y che il caldo fembra iufodribile, ove già 
a’ 13 d' Aprile il Signor Mariti fenti l'aria infuocata. 
Schaw racconta , che nel mefe di Febbraio ordinariamen- 

tc 
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tc nevica in Gemfaicmme , c altri viaggiatori riferifeo- 
no , che anche nelle contrade piane ;vi nevica alquanto 
in tempo d'inverno. Stefano Schulz racconta , che nel 
1754 poco avanti il Natale , molti giovanotti morirono 
di freddo' a Nazareth , e alTicura inoltre , che a cagioa 
del freddo penetrante fi portano più pellicce in qnefio 
paefe, che in Germania , e che anche in tempo d'efta- 
te talora fé ne faccia ufo per guardarli dal raffreddore. 
In tempo d’ diate l'aria vi è ferena , e di rado vi pio- 
ve. L'iftelTo viaggiatore ne’ dì 15 Maggio trovò ne’ 
contorni del monte Thabor così detto, una fpecie d’efa- 
lazione, che ofeurò talmente il Sole , che ne rimafe un 
tenue fplendor roffo , al qual Fenomeno gli abitanti da- 
vano il nome di Zatham ( Eclilfe ) . L’ efalazione non 
era punto umida, nè puzzolente. Gli fu detto, accader- 
vi più volte un fimile ofeuramento , quando il calor del 
Sole è grande, come fu eflèttivamante nel giorno men- 
tovato. L'HlelTo fenomeno vedefi in altre contrade dell’ 
Afta nella fiagione più calda. Probabilmente non vi 
piove , fe non quafldo foffiano i venti da Weft, Nord- 
Weft, e Sud- Weft , venendo quefti venti dal Mare Me- 
diterraneo , mentre gli altri foffiano dalla parte di ter- 
ra . Il Vento di Sud, e Sud-Oft è ardente, perchè vie- 
ne dal deferto d* Arabia , che brucia in tempo d’ eftate , 
onde fegue , che ne' mefi di Giugno , Luglio e Agofto 
l'aria vi debba elTere caldiftinaa. 11 tempo ordinario da 
pioggia vi incomincia o alla fine d' Ottobre , oppure, 
fui principio di Novembre nel tempo della fementa , e 
finifee nel mefe d' Aprile , oppure full' entrare del mefe 
di Maggio, cioè nel tempo della raccolta come fi vede 
nelle del’crizioni de' viaggi di Korte e Scha^3f'. Ho no- 
tate ancora da altri viaggiatori alcune colè , che con- 
cernono la variazione de' tempi , che fi olTerva in que- 
fto paefe . Stefano di Gumberg ne ha fatta la feguente 
cftervazione . Ne' dì zz. d’ Ottobre piovve per la prima 
volta a • Gerufalemmc , e fino alla metà di Novembre il 
tempo fu- torbido e crudo . Dalla metà del detto mefe 
in là vi furono alcune giornate affai calde . Nel mefe di 
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Dicembre il tempo a vicenda fu torbido , piovofo , e 
fcreno , freddo e caldo. I primi 15 giorni di Gennajo 
del 1450 ora furono torbidi , ora piovofi , e talora ri- 
Icaldati dal Sole . Da’ 15. in là il tempo fu bello e 
caldo , ed i mandorli e pefebi fiorirono. Ne' dì 21 di 
Gennajo egli incontrò le praterie verdeggianti c fiorite 
in Galilea, e gli alberi in pieno fiore. Il giorno feguen- 
te fui lago di Galilea egli vide i Melaranci riveffiti del 
fiore e frutti maturi . A quarta relazione è conforme 
quella di Bernard , il quale aneli* erto racconta d’aver 
veduto preflb R.amta fiorire le Fave ed i Mandorli a' 
23 Gennaio, ed a 19 ddriftertb mefe in Acca. Qiian- 
do nel 15Ò1 Iacopo Wormfer fu in Gerufamme, a’ p 
di Settembre piovve per la prima volta, lo che era una 
oofa infolita per rapporto all’ordinario corfo della fta.* 
gionc . La pioggia rende affai lubriche le ftrade , che 
pajTano per i monti dirupati , e le valli vennero ripie- 
ne di paludi, di modo che i viaggiatori furono impedi- 
ti di profeguir i loro viaggi , e talora cortretti ad allun- 
gare la rtrada , come riporta il Signore Schulz. Si fa 
l’apertura della raccolta coll’orzo , ordinariamente nel 
mefe d’ Aprile . Futer di Haiincndors ne’ contorni di 
Gaza trovò l’orzo alla fine di Gennajo ì ^66 o fia 
nell' entrare del Febbrajo , e nell’ifteffo flato , in cui 
fuol effere nella fua patria ne’ mefi di Maggio e Giu- 
gno. Il Signor R.auv^olf riporta incominciarvi la raccol- 
ta fui prioncipio d’ Aprile, c continuare fino al mefe di 
Maggio . Quando nel 1581 nel di Jp di Maggio il Si- 
gnor Schweigger arrivò a Betlemme, ivi ed in Betania 
la raccolta già era terminata. Quando però nel 1721 
il Signor Scha \7 fi trovò in Palertina, nella parte men- 
zionata del paefe l’orzo incominciò a farfi maturo alla 
metà d’ Aprile. Ne’ contorni di Gericò l’orzo alla fine 
di Maggio fu in quel grado di maturità, in cui fu tro- 
vato nelle pianure di Acca 15 giorni in appreffo. Ma 
il gran gentile nell’ una , c nell’ altra contrada per lo 
pift era ancora fenza fpiche, e preffo BetlemmCj c Ge- 
rufalemme il gambo non pafiàva ancora la 'lunghezza 
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im piede. Il Signor Mariti trovò, che a’ 13 di Apri- 
le il grano e l’orzo eran vicini alla maturità nella pia- 
nura di Gerico. Secondo la rcLizionl del SiguorCotwyk 
i grani preflb Gerico maturano 2 fcttipiane più prefto, 
che prclib Gcrulalcmme , Jl Principe di R.adzivil alTicu- 
ra, che tutte le biade e vegetabili arrivano 15 giorni 
più prefto alla maturità preffo iberico , che nc‘ contorni 
di Gemlalemme , Che il caldo è maggiore a Gerico, 
che a Gerufalemme di modo che chi dal primo luogo 
pafl'a al fecondo , vi trova l’ aria molto più fredda , q 
che i datteri non arrivano alla perfetta maturità a Gc- 
Tufalcmme , come a Gerico. II Signor Sch'jr'cigger a’ 
19 Maggio 1551 trovò le biade del tutto mature ne' 
contorni del lago di Galilea- Hafsellquift riferifee farli 
la raccolta del grano nel raefe di Maggio in Galilea , 
li Signor Schmidt tra Aere e Nazareth vide la campa- 
gna coperta di grano maturo ne’ 25 di Maggio. Da 
qucùc relazioni colla , che per la diverfità del caldo 9 
freddo, c dell* aria > c della mutazione de’ tempi nella 
Palcllina le biade non maturano fempre neiriftelTo tem- 
po , nè per rapporto a’ modehmi luoghi , nè in tutte le 
contrade • 

L’unico fiume grolTo , che vi fia , è il Giordano,, 
detto dagli Ebrei Jarden , dagli Arabi al Ardtn , o £t 
Urdanno oppure al Ordonn , ovvero Sharya , Sitrialt , (il 
Sbariat ( Trajetto ) forfè perche gl’Ifraeliti ne fecero 
il palTaggio , nella Traduzione latina del Geografo Na- 
befe , la cni origine fu deferitta di fopra nel di- 

llretto di Wadetteln dell’ Antilibano , Quello fiume feorv 
re da Settentrione verfo mezzogiorno per lo fpazio di 
34 in 35 ore di llrada mifurando il fuo corfo per li* 
nea diritta . Avendo prelà la confiftenza di fiume prelTo 
Paneas, clTo feorre per ijna valle , ed elTeiidoll ingrof- 
fato da alcuni intuenti nella didanza di circa 3 ore 
dalla lua fonte, forma un Iago marazzofo piccolo, det- 
to anticamente lago di Mtrom , e Samochonitis , in oggi 
Marazsi del Giordano come riferifee il Signor de hi 
R.oque , e lècondo la relazione di CotNf'yk Acque di 
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Maròn , il qual nome gli vicn dato anche" da Bio- 
cardi Breitcnbach , e Furcr di Haimcndorf . Sanciyj 
chiamandolo H»alat probabilmente voleva dire Ihtht , 
cioè lago . Abulfeda c Nau lo chiamano Hulet P.t- 
neas y cioè lago di Paneas . Il Signor CoWyk ripor- 
tandofi a quel che ne fcrive Giuleppe Flavio , dice 
che quando quoAo lago è ripieno d’ acqua , ha (To Aa- 
dj di lunghezza , e 30. di larghezza , quando però 
lo vide ne’ lo d’ Ottobre di vecchio Aile , la Aia A- 
gura era del tutto rotonda , e non avea più di 500 
paAi in circonferenza ^ Cotwyk domandandone la ra« 
gione al fuo interprete ebbe in riTpoAa accader ciò qua-' 
fi ogni anno , maAimc nel tempo pocanzi accenna-* 
to , ingroflarc il Iago dalla neve fciolta dell’ Antili- 
bano alla Anc dell’Inverno , oppure All principio del- 
la Primavera y e feemare d’EAate e Autunno , e lèc- 
carA^ talora quaG interamente , lo clic yien conferma- 
to da Breitenbach e Sandys ; Anche il Signor de 1 * 
Roque vi è conforme , affcrcndo che il lago nel tem-* 

J io che A difcioglie la neve de' Monti , ha circa i 
cghe Francefi di circuito , c che ralora rafeiugaA in 
tempo del gran caldo d’eAate , lo che però non detf 
intenderfi quaA che A rafeiughi interamente , giacché 
»1 Giordano vi fcórre fempre , quantunque nella Aia 
parte Aiperiore in tempo d’eAatc , fearfeggi d’ acqua. 

I tre ultimi autori riferifeono inoltre eAère cinto il 
Iago di alberi , di cefpnglj folti y e canne , e ritro- 
vaA ne’ fuoi contorni delle Tigri , Leopardi , Orfi , 
c Leoni , che fcenJono da’ Monti vicini . Ciò è con- 
forme a quel che già nc diAe Sanutiis. L'acqua tor- 
bida e fangofa del lago guaAa le acque del Giorda- - 
no ; ma Accome quello ini me , dopo cAere ufeito 
dal Lago , indrizzaudoA verfo il lago di Galilea , 
feorre per un terreno compoAo di rocche a tra- 
verfo di colline , il fango vi A pofa , e le ine 
acque divengon più chiare . Circa jooo. palli di là 
dal lago più volte accennato , il Giordano fi pafla 
per un ponte di pietra a’ 3 archi , lungo < 5 o palli , 
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e largo i6 a cui danno il nome di Gìfr lacuh (Pon’* 
te di Giacobbe ) . Il Signor CotVyk ha trovato il 
Giordano largo 20 piedi , e d’ un corfo molto rapido, 
quantunque allora il lago Samochonitis fofle piccolo , 
ed il fiume poco profondo , che polca varcaru a pie- 
di . 1 lidi del fiume fon coperti di alberi e canna 

grofla , della quale fi fervono gli Arabi per farne 
delle lance e dei dardi , ed i Turchi per fcrivcré , co- 
me riferifcono Sandys c Egmond Vandcr Nyenburg. 
II fiume Giordano paffa per i) Lago detto nella 
Bibbia Mare di Kinntreth , o Kimeroth , lago di Gen- 
nefar , o Germefaret , Mare di Galilea , e Mare di 
Tiberias , il qual nome gli è rimafto fino al gior- 
no d’ oggi . Qircfio lago propriamente vien forma- 
to dal Giordano , dalla parte di Levante è cinto 

di monti da Settentrione e Mezzogiorno è fiancheg- 
giato da pianure , da Ponente parte da pianure , ed 
in parte da’ monti , fecondo la relazione di Po- 
cock . La fila lunghezza ftimafi di 3 miglia Geo- 
grafiche , e la fila maggior largliczza un miglio » 
Abulfeda dà alla fua circonferenza 2 giornate . -Vi 
sboccano dalle parte di Ponente e Levante alcuni 
influenti , e le fue acque fon dolci e buone, quan- 
tunque fecondo la relazione di Hafielquifi non fie- 
no troppo chiare . Che quello lago ancora al pre- 

fente fia ricco di pefee , ciò attefiano Radolph , 

Sandys , Myrike , lihevenot , Von der Groben ; 

Neitzfchitz , le Bruyn , e Pocock . Egmond Von 
der Nyenburg aflerifee effer ripieno il Jago di pe- 
fei grolfi , i quali . non fi toccano , non ritrovan- 
dovifi nè rete nè barra pefcareccia ; Mvrik vi prc- 
fe colla mano una Carpa . Pocock co' fuoi compa- 
gni fi diverti a Tibi'riade , pefeando coll’ amo , ed i 
Signori Schweigger , P. della Valle e HalTelqiiift rac- 
contano di aver mangiato de’ pefei tìi quefio Iago . L’ 
ultimo di quelli viaggiatori vi aggiunge di avervi trova- 
te r iftefie fpecic di pelei , clic nel fiume Nilo . . Se- 
condo la relazione del Signor Nau vi regnano fpefla 
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DI PALESTINA. ‘ IpJ 
le burrafcke . L’ eAremità meridionale del lago è 
llretta , e pcrdell nel Ciordane , che dalla parte di 
Sud - Wed efee dal lago . Secondo la relazione di 
Myller , il hume in quella contrada ha 40 palfi di 
larghezza , ed in tempo d’ ellate la Tua acqua non vi 
è più alta di 7. piedi . Stochove che vi fi bagnò, non 
(lima la fua larghezza maggiore di 25 palTi . Qite- 
Hi viaggiatori hanno mifurato a occhio la larghezza del 
fiume , onde viene che non è 1’ illeira . Secondo la 
relazione di Myller in lontananza di 9 miglia Italia- 
iic di Tibcriade verfo Mezzogiorno nel Giordano vi 
fu un pome di pietra a 3 archi , ora ( 1726 ) di-- 
flrutto a bella polla per impedir agli Arabi il paf- 
faggio del fiume . Sembra però , che quello ponte 
in apprelfo Ila fiato rellaurato ; imperocché non fola- 
mente il Signor Pocock ne ha intefo parlare ( a cui 
però fu detto ritrovarli cotello ponte ne’ contorni di 
Elbeyl’an ) ma anche il Signor Sculz , che vi fu nel 
1754, riporta ciTervi un ponte non folamentc là ove 
il Giordano efee dal lago , ma eziandio là ove vi eiv 
tra . Ufeito il Giordano dal lago di Tibcriade volge il 
fuo corlb per lo fpazio di circa uno lladio verfo Mea- 
logiorno , indi fi rivolge verfo Ponente , dipoi ripren- 
• de la fua direzione alla volta di Mezzogiorno e avan- 
ti d*' entrare nel Mar morto fpelTc volte s’ incurva . 11 
fuo palTaggip per quella gran pianura , cho chiamafì 
^Igaur , importa tra 24 e 25 ore di llrada . Anti- 
camente filila fponda del fiume fu una Città dell’ ifief- 
fo nome , lo che vien confermato da Abulfeda , e dal 
ProfelTore Kohler , il quale lenza vcrifimiglianza la con- 
fonde colla Città di Beihabara . Il Giordano dalla par- 
te di Levante ricevei fiumi, che feguono. Il primo in lin- 
gua Arabica è àciio hrmocho larmuck y in greco ìipdfxoi^^ 
e pafsa prel'so Gadara . Secondo la relazione di Abul- 
feda r larmuk entra nel Giordano torto che il Giorda- 
no efee dal lago , cioè tra Kofzair ed il lago . Il fe- 
condo fiume , che sbocca nel Giordano è l’ labbok, o 
laboky la cui fonte* ed il corfo trovanfi in vario modo 
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rapprcfentati nelle Carte Gcogra6che . Il Signor Sanu'tiiit 
riierflce elscr la direzione di quello fiume ora vcrlb Po- 
nente , ora verfo Settentrione. Haremberg lo fa venire 
da Settentrione , rivolgerli verfo Mezzogiórno, indi paf- 
farc alla volta di Ponente , e finalmente entrare nel 
Giordano . Vuole die coll’ labbok s’ unifea 1’ lar- 
moch , che 'fecondo lui viene da Siid-Ofl, e non palsa 
vicino a Gadara . Nelle carte più antiche del De 
la Rue , 1' labbok feorre a dirittura da Levante a 
Ponente per entrare nel Giordano . Bachiere lo fa 
fcorrcrc da principio da Mezzogiorno a Settentrio- 
ne , e indi da Levante lo conduce verfo Ponente 
fino al fiume Giordano . Pocock crede eflcre l’ lab- 
bok 1’ illelTo' fiume che quello , die gli fu detto 

chiamarli Steriaht Muj]'a , cioè Giordano di Mose;- 
c vi aggiunge nafccre qticllo fiume nel paefe di 
Hauran , J giornate lontano dal Giòrdano , non ef- 
fer meno largo del Giordano , ed unirli in lonta- 
nanza di 4 ore di cammino dal Iago di Tiberia- 
de. Lo confonde anche col fopraccennato fiume lar- 
tnoch . Si trova fatta anche menzione d’ un fiu- 
me J.iiiùr , che fecondo la congettura di Roland è 

forfè r illclTo coll' labbok . Il Signor Nati rammen- 
ta un altro piccol fiume di nomo Sceriabt Mamiw y 
che palTa quafi per il centro di quel paefe , che an- 
ticamente fu della Tribù di Gad , ed ora è abita- 

'' to dagli Arabi Beni Kemanè , e che nella dillanza 
di 3 leghe Francclì dalla fua forgeràte sbocca nel 
Giardano . Al Signor Nau fembra cofa probabile cf- 
ferc quella forgcntc 1’ ifielTa con quel lago , che in 
alcune Carte chiamali Iago di hezjer o l.izer ; egli 
però vi aggiunge dovcrvili fupporre moire fonti pie-? 
cole d’ acqua calda , una delle quali arriva a un tal 
grado di calore , che non vi fi può mettere la ma- 
no . Il Signor B.ichierc anch' elio làppone 1’ elì- 
(lenza del 'lago laczer , c ne fa nafccre il fiume 
Arnon . Oh che diverfità d’ opinioni c congetture ! 
Dalla parte di Ponente il Giordano riceve i fègueiv. 
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